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Siri 


prende a Votal'e Senza accordi 


Attese le decisioni dei grandi elettori d.c. che dovranno pronunciarsi sul ‘mantenimento della candidatura di Fanfani 


o sul «cambio di cavallo» - Da oggi due scrutini al giorno - Continua l’esasperanie «guerra di nervi» fra i due blocchi 


Una raffica di veti 
anche contro la logica 


Roma, 17 

La sessione di stamane ha 
fatto registrare un numero 
tale di astensioni (509) da 
far esclamare a più di un 
osservatore presente chè 
avevamo raggiunto il risul 
tato di eleggere presidente... 
l'on. «Astenuto», Purtroppo, 
però, non è davvero il caso 
di fare dello Spirito su un 
episodio che non torna cet- 
to ad onore della democra- 
zia italiana, e che ha susci- 
tato discussioni e polemiche 
molto pesanti e gravi. Gli 
esperti parlamentari metto- 
no addirittura in dubbio la 
validità dello scrutinio, al di 
là della questione della co- 
Stituzionalità o meno della 
astensione stessa, mentre 
giuristi e costituzionalisti 
sono scesi in campo anche 
su un altro argomento del 
quale, visto l'andamento del- 
le cose, bisogna incomincia- 
re a tener conto. 

Se infatti non si dovesse 
riuscire ad eleggere il nuovo 
Capo dello Stato entro il 28 
dicembre, che è il termine 
di scadenza del Presidente 
Saragat, cosa succederà? Vi 
è chi dice, ma sono în mino- 
tanza,.che gli subentrereb- 
be a carattere provvisorio 
il presidente del Senato, 
cioè Fanfani; ma la maggior 
parte degli studiosi sostiene 
invece che non solamente si 
avrebbe con il 29 dicembre 
una proroga dell’attuale Pre- 
sidente, ma addirittura un 
ripristino della pienezza dei 
suoi poteri — sospesi come 
è noto dal «semestre bian- 
co» — fra i quali anche quel- 
lo di sciogliere le Camere. 
Come si vede, queste discus- 
sioni costituzionali, oltre ad 
appassionare gli studiosi per 
la loro palpitante attualità, 
hanno anche importantissi- 
Mi e delicati risvolti politici. 

Comunque è stata la pri- 
ma volta, ieri, nella storia 
che una elezione presiden- 
ziale ha registrato un nume- 
ro di astensioni superiori al 
«quorum» necessario per la 
elezione del Presidente, con- 
fermando così, in plateale e 
Vistosa maniera, l'illogicità 
che dilaga fra i «grandi elet- 
tori» e ì gruppi politici. E’ 
stato uno spettacolo mise 
rando con 509 signori, dal- 
l'aspetto autorevole e dalle 
fronti pensose, impegnati 
nella ridicola «passerella» 
percorsa a volte con imba- 
ì a volte goffamente. 
E' stato un episodio che 
conferma, in maniera gra- 
Vissima, lo stato di deterio- 
ramento al quale siamo 
giunti e la tremenda crisi 
che il sistema attraversa. 

Il numero degli astenuti 
è notevolmente aumentato 
per la decisione, presa da 
missini e monarchici, di ag- 
giungersi al folto plotone 
astensionista finora formato 
da democristiani, liberali e 
repubblicani. La decisione 


delle destre è stata suggeri- | 


ta da motivazioni evidenti: 
la prima, quella di configu- 
rare in una cifra reale, che 
si tocca con mano, il nume- 
to preponderante degli anti- 
comunisti; la seconda, di 
far apparire in tutta la loro 
evidenza il numero degli 
Oostruzionisti di sinistra che, 
Votando scheda bianca o 
fornendo indicazioni disper- 
sive, non hanno potuto più 
essere confusi ‘con gli espo- 
nenti della destra, che se- 
Ruivano questa politica fino 
a ieri. 

sitcgimpasse» nella quale la 
FS facilmente precipitata, non 
che se d e superabile, an 
è ‘a qualche parte si 


è s De 
avanzata l'ipotesi di una 


mediazione che 

setta dll Colombo, 
ndere NES 

presidente dlal presti io del 


delle posizioni as- 
Panta na Vari gruppi che 

ifficilmente concilia 
bili Quando sj 


mocrazia cristi propri 
per l'ostruzionismo di Si 


partiti, socialdemocratici e 


te rimproverano alle sini- 
stre del partito di maggio- 
ranza relativa di intreccia- 
re pericolosi rapporti con le 
sinistre estreme, bisogna 
concludere che nulla può 


parametri della logica co- 
mune 

“Ma, a prescindere dai ra- 
gionamenti sugli avvenimen- 
ti dei giorni scorsi, il fatto 
più grave è che, andando 
avanti nelle trattative e nel- 
le discussioni, gli spazi di 
manovra, anziché allargarsi, 
si sono ristretti. Adogni pie’ 
sospinto si sente annuncia- 
re qualche «veto», per cui 
diventa pressoché impossi- 
bile comporre gli incastri 
necessari. Il primo «veto» 
fu quello dei comunisti a 
Fanfani, ma oggi se ne pos- 
sono aggiungere tanti altri: 
(quello dei democristiani a 
Saragat, dei socialisti e dei 
comunisti a Rumor, dei so- 
cialdemocratici e dei repub- 
blicani a Moro, pér non par- 
\ lare del poco. entusiasmo 
| dei socialisti per il loro stes- 
| Chino Alessi 
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Plenum ‘1006 


CANDIDATI 


Presenti 

Votanti 

Assenti 
Astenuti 

DE MARTINO 
FANFANI 
SARAGAT 
Schede bianche 
Schede disperse 
Schede nulle 


FORZE IN CAMPO: 


fepubblicani, che solitamen- | 


più essere misurato con i | 


| che all'inte 
(tando per il «cambio del 
| vallo», 


| scelta all'assemblea: dei 426 de- 
putati, senatori e rappresentan- 
ti regionali dello scudo. croci 
to era già prevista fin da ieri 


E' ATTESA FORSE PER DOMANI UNA SVOLTA NELLA GRAVE CRISI POLITICA | 


TENTATIVI DI MEDIAZIONE DEL PLI 
ALLA VIGILIA DI GIORNATE CRUCIALI 


La delegazione liberale ha avuto contatti con tutti i partiti dell’«arco costituzionale» 
mentre, almeno sulla carta, ogni candidato ufficiale o ufficioso sembra ormai fuori gioco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
Domani sera o domenica mat- 


tina l'assemblea dei grandi elet- | 
tori della DC sarà chiamata a| 
| decidere se continuare il brac-| 
cio di ferro con il fronte delle 
sinistre facendo quadrato attor- 
no a Fanfani, oppure se cedere | 
alle pressioni del fronte popo-| 
lare e soprattutto dei comuni. | 
|sti e dei soc 


listi e alle cre-| 
ni esistenti an-| 
del partito op- 
ca- 


La decisione di rimettere la 


politiche per trovare le conver-, litiche conferma, infatti, la vo-| mettendo a questa assemblea 


genze parlamentari necessarie 
alla elezione del Presidente del- 
la Repubblica. La direzione ri- 
tiene — aggiunge il comunicato 
approvato all'unanimità — che! 
l’esito delle consultazioni debba | 
essere portato all'assemblea de-! 
gli elettori democristiani per le | 
decisioni conseguenti». 


| 

Ovviamente nè questo comu | 
nicato alquanto sibilino, nè lai 
pressoché analoga dichiarazio | 
ne fatta da Forlani al termina 
della riunione, offrono un qua: 
dro completo della. tesissim: 
situazione interna del partito 
di maggioranza relativa che si 
trova ocra ad un bivio e che 


| conseguentemente deve affron. 


tare tutti i rischi delle grandi 


led è stata ufficialmente confer- | scelte, Comunque già analizzan- 
| mata stasera dalla direzione del|do il comunicato con l’occhio | 
| partito al termine di una riu-|di chi è abituato all’ermetismo | 
|mione protrattasi per un paio) 
| d’ore. 


| 


| mento conclu 
to d 


| 


del linguaggio politico, si può | 
constatare che la prima fase| 


«La, direzione — dice il docu-| del documento è espressiva ‘di | 


lla decisione presa nella 
ita del 22 novembre scorso, 


invita la delegazione a prosegui. 
re i contatti con le altre forze 


{1098 - Pertini e Fanfani) 


«Fronte delle sinistre» : 


XI 
scrutinio 


XII 


15/12 


vo — nello spiri.| una certa 


| 


scrutinio 


15/12 


tendenza n netto| 
contrasto ‘con quella riflessa) 
dalla seconda frase. L'invito al. 


la delegazione di proseguiîre i 
contatti con le altre forze po- 


GLI ULTIMI QUATTRO SCRUTINI 


XIH 
scrutinio 


XIV 
scrutinio 


16/12 17/12 


Nelle ultime quattro votazioni si sono verificati alcuni fatti che hanno modificato il 
quadro politico dei risultati. La DC, dopo aver rivotato per Fanfani, dal dodicesimo 
scrutinio, è tornata all'astensione. li PLI e il MSI-PDIUM hanno ritirato ufficialmente 
i rispettivi candidati Malagodi e De Marsanich passando all’astensione. Il PRI dalla 
scheda bianca, a sua volta, ha scelto l'astensione. Il SVP vota scheda bianca. Il «fronte 
delle sinistre» (De Martino) e i socialdemocratici (Saragat) votano per i loro candidati. 


425 (PCI-PSI-PSIUP-Indip. di sin.- 
Manifesto - MPL) — DC: 422 — PRI: 12 — PLI: 49 — PSDI: 44 
MSI - PDIUM: 43, — SVP: 5 — Indipendenti: 6 — Non votano: 2 


lontà già emersa nel corso del- 
la prima parte della riunione 
svoltasi ieri pomeriggio, di se 
guitare a sostenere Fanfani, di| 
continuare a fare quadrato at-| 
torno alla prima candidatura 
ufficiale e ciò per le molteplici 
motivazioni già illustrate nei 
giorni scorsi, prima fra tutte 
evitare una spaccatura del par- 
tito e non accettare condizio 
namenti dell'esterno. La. deci. 
sione di rimettere Ja scelta, al. 
l'assemblea dei grandi elettori 
è invece espressione della op- 
posta tendenza e cioè della vo- 
lontà di sostituire la candida. 
tura e, in merito, gli ambienti 
politici sono pressoché concor 
di nel ritenere che, se Sarà £ 
fettivamente questa la decisi 
ne dell'assemblea democristia» 
na, il nome più accreditato è 
quello di Moro, 

Comunque in proposito c'è 
un elemento che emerge se si 
continua ad analizzare il docu. 
mento con il microscopio, © 
la possibilità chu poste in certi | 
| termini anche la candidatura 
Moro sia bruciata ancor prima 
di essere sottoposta al vaglio 
del voto di Montecitorio, 

La decisione di svolgere pri. 
ma le trattative con gli altri 
partiti e convocare poi l’assem- 
| blea dei grandi elettori DC po- 
trebbe infatti equivalere ad un 
discorso di questo genere alla 
stessa. assemblea dei democri. 
stiani da parte dei dirigenti del 
partito: noi abbiamo fatto i 
sondaggi e gli altri partiti ci 


| indicano Moro, voi cosa decide. 


te? Poste così le cose i 426 rap- 

presentanti della DC potrebbe. 
| ro non accettare Una indicazio 
ne proveniente. dall'esterno e 
quindi, ancora una volta po 
trebbero decidere di continua- 
re il braccio di ferro con gli al- 
tri. partibi sostenendo Fanfani 
espressione di una scelta auto- 
noma. k 

Si tratta come sì vede di sfu- 
mature, di sottigliezze indica- 
tive comuque della strategia di 
questo o quel gruppo ed indi- 
cative soprattutto dell’attuale 
grave travaglio del partito di 
maggioranza relativa. 

Senza addentrarsi ulterior- 
mente in interpretazioni ed in- 
dagini che necessariamente pog- 
giano sul friabilissimo terreno 
della. situazione interna della 
DC, resta il fatto che la dsci- 
sione della direzione costitui- 
sce per ora l’unico possibile 
compromesso tra la linea della 
resistenza ad oltranza e quella 
del cambio di candidatura ap- 
poggiata dagli ‘andreottiani, dai 
forzanovisti, dai morotei e dai 
basisti. 

Fanfani ha ottekuto di arri- 
vare alla assemblea dei grandi 
elettori senza un cambiamento 
preventivo di candidatura e ri- 


ANCHE I MISSINI NON HANNO VOTATO NELL’UNICA SEDUTA DI IERI 


Gli astenuti in maggioranza assoluta 
nel quattordicesimo scrutinio bianco 


Quindici i «franchi tiratori» dello schieramento di sinistra - Più numerose le assenze: 22 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Per la prima volta, oggi, il 
traguardo dei 505 voti — la 
maggioranza assoluta richiesta 
per l’elezione del presidente 
della Repubblica — è stato su- 
perato. Lo ha varcato la com- 
posita coalizione degli astenu- 
ti, che comprendeva la DC, il 
PLI, il PRI e, oggi, anche il 
MSI e il PDIUM, i quali ran- 
no deciso di abbandonare la 
scheda bianca per andare & 
ingrossare il numero di coloro 
che passano davanti all’urna 
senza votare. E proprio dai 
banchi della destra, quando il 
presidente Pertini ha annun- 
ciato i risultati della votazio- 
ne, la quattordicesima dal 9 
dicembre. si è levato un gri- 
do: «Più della metà dell’as- 
semblea». Era l'on. Roberti, 
missino, che aveva gridato € 
che aggiungeva: «La maggio- 
ranza c’è e sta da questa par- 
te, non a sinistra». 


Un altro missino, Nicosia, 


ha gridato: «L'assemblea si ri 
fiuta di votare». E, sugli stes- 


si banchi, Santagati: «Bisogna 
scegliere il seggio elettorale. 
Non si può più prosegu.re». 


È inistra hanno risposto con 
ner Smettetela, | 


amori: «Basta! e 
dr zitti, buffoni”, ’’aste- 


nuti”, Il chiasso si è protrat- | 


er qualche secondo dopo 

fastita Tall'aula di Pertini e 
nfani. ù 

di risultato della votazione 
odierna è questo: 

Presenti: 984 

Votanti: 475 

Astenuti: 509 

De Martino: 406 

Saragat: 49 

Voti dispersi: 5 

Schede bianche; 15 i 

Dalla votazione di. oggi è 

chiaramente emerso il mnume- 
ro dei «franchi tiratori» dello 
schieramento di sinistra, del 
quale è stata fin troppo lodata 
la compattezza: in realtà, a De 
Martino oggi sono mancati 15 
voti dei 421 che avrebbero do- 
vuto raccogliere da PCI, PSI, 
PSIUP, indipendenti di sini- 
stra, MPL (il Movimento di 
Labor). Si può supporre che 


Î 


quei 15 voti: si siano sparpa: 
Bliati così: 5° per Saragat (il 
PSDI ha solo 44 voti e Sara: 
gat ne ha avuti 49) e 10 tra 
schede bianche (le sole sicure 
sarebbero quelle degli altoate- 
sini, che sono 6, e voti disper: 
si; ci sono stati 2 voti per Per- 
tini e 1 per Nenni, oltre ai 2 
per Fanfani). 

Numerosi gl Set. 
te senatori: i monarec Fio- 
rentino e Lauro, l’indipenden- 
te di sinistra Maurillo, Sam- 
martino (DC), Preziosi (PSI),| 
gli ex presidenti Gronchi e Se: 
gni; dodici deputati: Abbiati 
(PSI), Bonea (PLI), Gatti 
(PDIUM), La Malfa (PRI), 
Spagnoli (PCI), e i democri- 
stiani Alessi, Capra, Carra | 
(presente in aula, non ha però | 
votato né ha dichiarato di aste- 
tiersi come i suoi colleghi di | 
partito), Degan, Ferrari Aggra- 
di, Foschinî, Fusaro, La For- 
gia, Sartor; un delegato regio- 
nale: Dettori (DC). Si ripren: 
de domattina. 


Gino Roberti 


FERMA DICHIARAZIONE 
di Scelba alla stampa 


Roma, 17 

Il sen. Scelba ha distribuito 
alla stampa la seguente dichia- 
razione: «La votazione di ieri 
sul nome dell'on. Fanfani e su 
richiesta del PSDI, PLI e PRI, 
aveva confermato che la quasi 
totalità (il 93 per cento) dei 
democratici cristiani appoggia 
la candidatura ufficiale del par- 
tito, E’ il massimo che si pote- 
va pretendere, perché solo nei 
partiti e nei regimi totalitari 
si hanno percentuali del cento 
per cento, Se i tre partiti de. 
mocratici laici, nella votazione 
del pomeriggio, avessero ageiun- 
to i loro voti a quelli della DC, | 
l'on. Fanfani sarebbe. stato elet. 
to. e senza i voti del MSI, del 
PCI e del PSI, gli ultimi due 
di nuovo alleati in questa con- 
giuntura. Sarebbe stata una 
grande affermazione per i par- 


la decisione finale. Gli opposi- 
tori interni di Fanfani, sono 
riusciti a porre l’accento sulla | 
necessità della riapertura delle 
trattative. Non c'è dubbio che, 
sia pure faticosamente si arriva 
nella DC al vero confronto, 
quello tra Fanfani da una parte 
e da Moro dall'altra. Se l’as- 
semblea dovesse chiedere a 
Fanfani di rinunciare alla can- 
didatura .e .designasse Moro, 
domenica. avremmo . il. nuovo 
Presidente. della Repubblica. Se 
invece l'assemblea non ritenes- 
se i risultati delle nuove tratta- 
tive compatibili con il quadro 
politico fissato dalla DC confer- 
merebbe la sua fiducia in Fan. 


Nel corso della riunione di 
oggi, ha parlato brevemente an- 
che il presidente del Consiglio, 
rispondendo ad alcune solleci- 
tazioni fatte nella riunione del. 


la direzione di ieri sera. Ha 
Roberto Perugini 
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(Telefoto ‘ANSA al «Pitcolon) 


Roma — Un settore della sinistra a Montecitorio, poco prima della votazione di ieri che ha 


| registrato la maggioranza assoluta delle astensioni, In primo piano a sinistra Luigi Longo 


ALLE 


15.30 DI IERI ( 


ORA ITALIANA) LE ARMI HANNO CESSATO DI SPARARE 


Finitala guerra 
fra India e Pakistan 


Il Presidente Yahya Khan ha accettato la proposta indiana di por fine agli scontri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 17 

La terza guerra non dichia- 
rata fra l’India e il Pakistan è 
terminata oggi dopo 14 giorni 
di di combattimenti che hanno 
causato 2.307 morti fra gli in- 
diani, 6.163 feriti e 2.163 disper- 
si, senza contare le perdite pa- 
kistane, che vengono giudicate 
notevolmente superiori, e quel- 
le dei civili sulle quali occorre 
fare un bilancio. Ufficialmente 
il conflitto è terminato alle 20, 
secondo .l’ora indiana, e alle 
19.30 secondo il tempo del Pa- 
kistan occidentale, corrispon- 
denti alle 15.30 in Italia. Già 
due minuti prima, però, tutte 
le armi avevano cessato di spa- 
rare. Da, questo terzo conflitto 
indo-pakistano è nato un nuovo 
stato (riconosciuto per ora s0; 
lo dall'India e dal Bhutan) là 
dove prima esisteva il Pakistan 
orientale. Si chiama Bangla 


santamila dei 10 milioni di pro- 
fughi dal territorio vi hanno 


le truppe indiane. 


ostilità è stato dato al parla- 
mento indiano dal primo mi- 
nistro Indira Gandhi trenta 
minuti dopo che la radio pa- 
kistana aveva comunicato che 
il Presidente Yahya Khan ave- 
ca accettato la proposta dì ces- 
sazione dei combattimenti jor- 
mulata Loi de JO 
Delhi. Doporav - 
a che îl Pakistan aveva 
accettato già le varie risoluzio- 
ni dell'ONU per la. cessazione 
delle ostilità, il Presidente 
Yahya Khan ha affermato che 
il Pakistan aveva accolto la 
offerta di tregua sul fronte oc- 
cidentale a partire dalle ore 
15.30 (italiane), «nell'interesse 
della pace e della stabilità nel 
sub-continente». 

«Ho sempre sostenuto — di- 
ce la dichiarazione di Yahya 
Khan — che la guerra non ri- 
solve i problemi e che dovreb- 
bero svolgersi negoziati fra 
l'India e il Pakistan per la so- 
luzione delle questioni penden- 


uveva accettato diverse propo- 
ste formulate dall’assemblea 
menerale delle Nazioni Unite e 
da paesi amici che avrebbero 
potuto evitare l’attuale situa- 
zione fra l'India e il Pakistan. 
Il Pakistan aveva anche accet 
tato le tre risoluzioni del Con- 
siglio di sicuezza nonché la 


titi di indiscussa fede democra- 


e —______—_—_—__—___rr 
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LARE 


risoluzione dell'assemblea ge- 
nerale che auspicava una tre- 
qua, il ritiro delle forze arma- 
te sui rispettivi confini e una 


Desh, ossia Bengala libero, Ses: | 


già fatto ritorno al seguito del- | 


L'annuncio della fine delle | 


ti. Nel perseguimento di que-| 
sto atteggiamento il Pakistan | 


soluzione politica dei' proble: 


mi pakistani. a 
«Ora l'India ha avanzato una 
offerta di cessazione del fuoco 
sul fronte occidentale. Il Paki- 
stan si è giù impegnato a ces; 
sare il fuoco unitamente agli 
altri provvedimenti conseguen: 
ti — prosegue la dichiarazio: 
ne — avendo accettato la riso- 
luzione dell'assemblea genera: 
le e desidera dare il proprio 
concorso nell'ambito di que- 
sta risoluzione. Se l'India. è 
sincera, dovrebbe procedere 
tramite L'ONU per formalizza: 
re la risoluzione. Conforme. 


mente a' quanto sopra, nell'in- 
teresse della pace e, della  sta- 
bilità nél sub-continente ho ri 
sposto all'offerta indiana, ed 
ordinato, alle mie forze arma: 
te di cessare î combattimenti 
dalle ore 14,30 G.M.T.». 
X 


Nel suo annuncio al Parla 
mento Indira Gandhi ha detto; 
«Per quanto riguarda. l’India 
sarà una pace ‘totale, ma non 
possiamo dire altrettanto per 
quanto ‘si riferisce al Paki- 
stanvy. Ha» ricordato, a tale 
proposito, che durante la guer- 
ra, del 1965 è soldati pakistani 
sferrarono mumerosi attacchi 
lungo il fronte occidentale, an- 
che dopo che l'allora Presi- 
dente: Ayuùb Khan aveva an- 
nunciato che îl Pakistan ave- 
va. accettato la cessazione del 


7 fuoco. ? 


Indira Gandhî ha.espresso la) 
speranza di poter edificare le 
relazioni ‘col Pakistan su una, 


‘base di amicizia, ma ha' escla- 


mato: «I prossimi mesì in par- 


‘ ticolare’ presenteranno: proble- 


mi nuovi e complessi. ‘Dovre- 
mo rimanere molto ‘vigili per 


(Telefoto UPI al: «Piccolo») 


La signora Gandhi: «Per noi sarà una pace totale» - I profughi tornano nel Bengala 


salvaguardare la nostra inte- 
grità e è nostri interessi, e so- 
prattutto i principi basilari 
della nostra esistenza». 

Il premier indiano ha quin: 
di invitato. la mazione @ mon 
. dimenticare. ì sacrificì. delle 
forze armate e dei civili india. 
ni che sono stati vittime dei 
bombardamenti. «Sarà .certa- 
mente dovere di questo go- 


IN QUINTA .PAGINA. 


FUORI PISTA 


un aereo a Ronchi 


.L’aereo di linea Zagabria. 
Trieste, è atterrato fuori pi- 
sta a Ronchi, perdendo nel: 
l’incidente parte del carrello. 
Un passeggero è rimasto fe- 
rito; altri tre contusi. L'ae- 
reo, della compagnia jugo. 
slava Pan Adria, è stato ieri 
l’unico velivolo sceso sul- 
l'aeroporto regionale, im. 
merso nella nebbia. 


verno e del partito e del po- 
polo jar sè che queste perso- 
ne non vengano dimenticate». 
Mentre diceva queste parole, 
Indira Gandhi aveva gli occhi 
pieni di lacrime. 

E° stata veramente una gior- 
nata di trionfo per il primo 
ministro indiano. Quando In- 
dira Gandhi è entrata nell’au- 
la, è stata accolta da uno 
scrosciante applauso di huiti i 
deputati. Moltì le si sono av- 
vicinati e hanno cercato di 
metterle al collo ghirlande di 
fiori. Indira Gandhi sì è scher- 
nita e, soltanto dopo cinque 


| minuti, il ministro della difesa 


Ram è finalmente riuscito a 
metterle al collo una ghirlan- 
da di fiori. Indira Gandhi era 
scura in volto e quando ha 
potuto finalmente prendere 
posto ha esclamato: «Allora 
vogliamo cominciare a lavo- 
rare?» 

Dopo aver dato l'annuncio 
che il. Presidente pakistano 
aveva accettato la cessazione 
dei combattimenti come pro- 
posto dall’India ieri, Indira 
Gandhi si è rivolta al ministro 
della difesa e gli ha detto: 
«Iagivan Ram ha fatto di me 
una dittafrice con i suoi com- 
menti. Ha parlato come se tut- 
fo fosse aècaduto ‘per ‘causa 
mia». Si riferiva alle parole 


A.P. 


New York — La delegazione indiana (in primo piano) e quel. 
la pakistana all'ONU durante gli inutili dibattiti sul conflitto 


Continua. in 2.a pagina 
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‘A WASHINGTON | PAESI PIU' INDUSTRIALIZZATI CERCANO UN ACCORDO 


I «dieci» nuovamente riuniti 
persbrogliare il nodo monetario 


Riallineamento delle valute, maggior flessibilità, supertassa americana ‘e convertibilità del dollaro 
questi i problemi in discussione - La cautela di Connally fra tanto ottimismo - Due o tre giorni di lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 17 

Con una dichiarazione ispira- 
la a cauto ottimismo, da, par- 
te del segretario al tesoro ame- 
ricano John Connally ha avuto 
inizio oggi a Washington la riu- 
Icone ministeriale del «gruppo 
qei dieci), che riunisce le più 
importanti nazioni industria 
lizzate del mondo non comu- 
nista. Scopo della riunione è 
quello di trovare una rapida 
soluzione all'attuale crisi mo- 
netaria internazionale. Dopo 
aver avvertito di prevedere due 
giornate di «negoziati molto 
difficili», Connally, che svolge 
anche la funzione di presidente 
di turno della riunione, ha det- 
to di nutrire «molte speranze 
nella possibilità di concludere 
iutto» entro questa fine setti- 
mana. Gli Stati Uniti, egli ha 
aggiunto, sono «pronti a fare 
pressioni affinché si raggiunga 
Una conclusione». 

Ancora una: volta, però, il 
segretario al tesoro ha fatto 
presente che molto dipenderà 
nall’atteggiamento degli altri 
paesi. La sua cautela è apparsa 
2 taluni osservatori equivalen- 
te a. un ammonimento, e. ha 
suscitato l'impressione che la 
riunione, in un primo tempo 
prevista. fra oggi e domani, 
possa protrarsi fino a domeni- 
ca Partecipano alle sedute di 
questi. giorni i rappresentanti 
dei,governi e delle banche cen- 
{rali di-dieci paesi. Gli Stati 
Uniti sono.-rappresentati da 
Connally, il Canada da Benson, 
ia Gran Bretagna da Barber, 
il Giappone da Mizuta, la Fran- 
cia da Giscard d’Estaing, l'Ita- 
lia da Ferrari-Aggradi, la Ger- 
mania da Schiller, il Belgio da 
Oppuers, la Svezia da Feldt, 
Olanda da Neilssen. Il fondo 
monetario internazionale, la 
Banca mondiale e la Svizzera 
sono presenti come osservatori. 

Jr problemi .sul tappeto sono 
essenzialmente i seguenti: 1) 
trovare un -accordo durevole 
ed equilibrato sul riallineamen- 
to-delle diverse monete; 2) con- 
ferire al. sistema monetario 
internazionale una maggiore 
flessibilità; 3) «avviare a solu- 
zione la situazione di disagio 
nel settore degli scambi com- 
merciali portata: alla superfi- 
cie dalla decisione americana 
di applicare una sovraimposta 
cel. 10 per cento sulle impor: 
tazioni; 4) sbloccare la crisi 
creata dalla decisione ameri- 
cana di sospendere la converti- 
bilità del dollaro. SR: 

La dichiarata disponibilità 
americana a svalutare il dol- 
laro, affiorata in un primo tem- 
po alla riunione dei «dieci» di 
Roma, e confermata dal re 
cente incontro  Nixon-Pompi- 
dou alle Azzorre, ha posto le 
»remesse per il raggiungimen- 
to di un'intesa sul primo pun- 
to A Washington si continua 
a parlare di una svalutazione 
intorno al 7 per cento del dol- 
laro di fronte all’oro, di una 
rivalutazione dello yen del 10 
per. cento rispetto ‘alla sua vec- 
chia parità nei confronti del 
dollaro, e del marco del 6 per 
cento rispetto alla sua vecchia 
parità, mentre il franco non 
muterebbe la propria, posizio- 


ne 

‘I problemi commerciali e 
quelli concernenti la converti. 
bilità sono a quanto sembra i 
‘più spinosi. A Washington ci si 
chiede oggi se il governo ame- 
ricano considererà la posizione 
dei negoziati concordata ieri a 
Bruxelles dai paesi della CEE 
come un sintomo di quei tangi- 
bili progressi che esso si at- 
tendeva d'’oltre Atlantico quale 
condizione per la revoca della 
sovrimposta. Già ieri, una cer- 
ta discordia di punti di vista 
a questo proposito era emersa 
fra Stati Uniti e Francia ,quan- 
do, in risposta alla dichiarazio- 
ne di Giscard d’Estaing, se- 
condo cui gli americani avreb- 
bero promesso la rimozione 
della sovraimposta non appe- 
na fosse stato raggiunto un’ac- 


IL VIA ALL'INCHIESTA 
della magistratura 
sugli aderenti al MSI 


Milano, 17 

Una circolare che invita a 
raccogliere, e a inviare alla 
procura generale di Milano, 
tutto il materiale e le docu» 
mentazioni utili ai fini del- 
l'indagine in corso sulla ri- 
costituzione del disciolto par- 
tito fascista è stata inviata 
oggi dal sostituto procurato- 
re generale dott. Bonelli al- 
le questure, ai comandi dei 
carabinieri e della guardia di 
Finanza di tutta Italia. 

Denunce sull’attività di or- 
ganizzazioni e persone appar- 
fenenti a movimenti d’estre- 
ma destra sono frattanto per- 
venute nei giorni scorsi 
magistrato inquirente da più 
parti d’Italia. Il dott. Bonel- 
li ha anche invitato ufficial- 
mente gli organi di stampa 
a collaborare nell’ inchiesta 
in corso, sollecitando i cit- 
tadini a informare ie autori. 
tà competenti su circostanze 
che riguardano l’attività e 
Y organizzazione dei movi. 
menti d’estrema destra. 

Frattanto, gli atti giudizia- 
ri sulla vicenda penale ri- 
guardante Remo Casagrande, 
Giovanni Radice, Fioravante 
Tedeschi (il primo arrestato 
e gli altri due perseguiti da 
ardine di cattura) e altri ot- 
to iscritti al MSI milanese, 
colpiti da ordine di compari: 
zione per avere tentato di 
ricostituire il disciolto parti- 
to fascista, sono stati tra- 
smessi dalla procura genera» 
le all'ufficio istruzione, il 
quale deve ora decidere in 
merito alla richiesta di scar- 
cerazione del Casagrande e 
alle varie istanze presentate 
dai difensori degli imputati 
tendenti, tra l’altro, a otte- 
nere la formalizzazione del- 
l’inchiesta. 

(Ansa) 


cordo sul riallineamento valu- 
tario, il dipartimento del teso. 
to ha esplicitamente sottoli 
neato che tale decisione sareb- 
be stato il riflesso di «un ac- 
cordo globale», 

Aldo Bagnalasta 


dell'«Ansa» 


Ferrari Aggradi propugna 


la fine della supertassa 


Washington, 17 

Secondo quanto si apprende 
da fonti bene informate, i pun- 
ti sui quali si articola la posi- 
zione del governo italiano sono 
essenzialmente i seguenti: il 
problema della convertibilità, 
quello della svalutazione del 


riallineamento delle varie mo- 
nete. 

Il ministro. Ferrari-Aggradi 
nel suo intervento ha ricorda: 
to la posizione assunta dai pae- 
si membri della Comunità eco- 
nomica europea, secondo. la 
quale una progressiva conver- 
tibilità del dollaro rimane l’o- 
biettivo da perseguire nel qua- 
dro di una riforma del siste 
ma monetario internazionale. 
Una rinuncia a questo postu- 
lato, ha continuato il ministro, 
significherebbe un’accettazione 
da parte di quei paesi di far 
parte dell’area del dollaro. Co- 
me è noto,.una tale prospetti 
va viene considerata nociva per 
l'emergere dell’auspicata unio- 
ne monetaria europea. 


dollaro, la questione dei mar- 
gini di fiuttuazione e quella del 


Per quanto concerne. la sva- 
lutazione del dollaro, Ferrari- 


Aggradi si è riferito alla di- 
sponibilità americana a parte- 
‘cipare al riallineamento valu 
tario internazionale mediante 
tale decisione, Poiché una sva- 
lutazione del dollaro rispetto 
all'oro abbisogna della ratifica 
del Congresso, egli ha prose- 
guito, si pone l'esigenza di sta- 
bilie un collegamento fra il 
riallineamento che potrebbe 
essere concordato dai «dieci» 
e la decisione stessa del Con- 
gresso, 

Il. ministro Ferrari-Aggradi 
ha concluso a questo riguardo, 
facendo notare che l'attesa ge- 
nerale è che venga confermata 
l'esistenza di uno stretto le- 
game fra il riallineamento e la 


soppressione della sovrimposta 
americana del 10 per cento 
sulle importazioni. (Ansa) 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 dicembre 1971 


Roma + Pietro Nenni commenta coi colleghi i risultati del 14.0 


“PIENO CONTROLLO 


"DELLA POLIZIA SUI GRUPPI NAZIONALISTI 


UNIVERSITARI 


A Zagabria è tornata la calma 
dopo la repressione all’ateneo 


Continuano le indagini sugli oltre 200 arrestati e sulle armi trovate nella Casa dello studente 
Reprimenda di un dirigente croato contro le «forze oscure» che creano confusione e disordini 


Zagabria, 17 

La situazione nel capoluogo 
croato, dopo il «terremoto» av: 
venuto negli scorsi giorni nel- 
le sfere direttive della Lega 
dei comunisti, appare calma. 
Negli ambienti politici locali 
si ritiene che ormai le autori. 
tà abbiano il pieno controllo 
dei gruppi nazionalisti che in 
pratica gravitavano attorno al- 
l’ambiente universitario. L'at- 
tività all’ateneo zagabriese 
prosegue normalmente, ma la 
polizia continua le indagini 
nell'ambiente, in quanto alcu- 
ni dei nuclei studenteschi, che 
due settimane fa organizzaro- 
no lo sciopero generale alla 
università, svolgono ancora u- 
na certa attività nonostante 
che la gran massa degli stu- 
denti (circa 30 mila sono gli 


iscritti alle facoltà di Zaga- 
bria) rimanga estranea. Que- 
sti gruppi sono invece ancora 
in fermento, soprattutto per 
esprimere la protesta per lo 
arresto dei loro dirigenti: il 
prorettore Cicak e i presidenti 
Budisca e Paradzik. 

Teri, come è noto, la polizia, 
in seguito ad una segnalazio- 
ne, ha fatto irruzione nella ca- 
sa dello studente «Nina Ma- 
rakovic»y, dove è stato annun- 
ciato, sarebbe stato scoperto 
«un covo di giovani sovversi. 
vi», alcuni dei quali già ricer- 
cati dalle forze della sicurezza 
dello stato. Durante la per- 
quisizione sono stati trovati 
molti volantini dal contenuto 
«nemico», alcune armi da fuo- 
co, bastoni di ferro, coltelli 
ed Altri oggetti atti all’offesa. 


Sorpresi dal sopraggiungere 
degli agenti, i giovani non han- 
no potuto opporre resistenza. 
234 di essi sono stati tratti in 
arresto. 

Intanto Josip Brhovec, mem- 
bro del comitato esecutivo del 
partito comunista croato, ha 
dichiarato oggi che elementi 
ostili e nazionalisti mirano a 
creare una situazione favore- 
vole a un possibile intervento 
in Croazia, intervento necessa- 
rio per impedire la sua sepa- 
razione dalla Jugoslavia. Par- 
lando alle maestranze di una 
fabbrica, Brhovec ha detto 
che «elementi ostili non cedo- 
no, ma cercano con vari slo- 
gan circa una pretesa persecil- 
zione del popolo croato, di 
creare confusione e disordini». 

Ha aggiunto che gli studen- 


ti, protagonisti delle dimostra- 
zioni svoltesi durante la setti- 
mana a Zagabria, sono stru- 
menti nelle mani di «forze 
oscure». Brhovec ha esortato 
gli studenti a comprendere la 
situazione, e a risolvere fra 
loro i problemi che li preoc- 
cupano. A proposito dell’ope- 
razione compiuta ieri dalla 
polizia alla casa dello studen- 
te, Brhovec ha detto che i dor- 
mitori sono controllati da una 
specie di mafia che stabilisce 
chi può e chi non può esservi 
ammesso: «In essi vigeva il 
terrore, che si è poi allargato 
alle strade», ha detto Brhovec, 
aggiungendo che si è reso ne- 
cessario l’aiuto attivo dei cit- 


(Piccouo) 


Camera 


((Feleso:o ANSA @ 
serutinio alla 


Una raffica di veti 
anche contro la logica 


Tentativi di mediazione 


detto che il presidente del Con- 
siglio con la discrezione che è 
richiesta dalle sue funzioni e 
dalle sue responsabilità ha fat- 
to e fa tutto quello che è possi- 
bile nella linea del partito. 

E vediamo ora alcune delle 
nerosissime dichiarazion. ri- 
iate dai democristiani sia 
nel corso che al termine della 
riunione, dichiarazioni di ASpo- 
nenti dei contrapposti schiera- 
menti interni per avere il Qua- 
dro della situazione. Piccoli, ‘n 
linea con quanto sostenuto ieri 
da Fanfani sì è soffermato sul 
| significato che questa elezione 
lassume rispetto al paese e alla 
scadenza elettorale, che nel 1978 
impegnerà la DC in una prova 
decis.va. «La DC si trova dopo 
questa prima fase in posizione 
di autorità con un candidato il 
cui grande prestigio ha avuto 
‘la convalida di pressoché tutto 
l'imponente corpo elettorale ‘del 
|partito. Questa è una posizione 
\che resta ferma, mentre la de- 
|legazione DC deve proseguire 


ir 
Ì 


Spagnolli, Andreotti per la DO, 
Malasndi, Badini, Bergamasco, 
Bozzi e Bignardi per il PLI. 

Dopo il colloquio Malagodi ha 
dichiarato che questo si è svol- 
to «in armonia con l’accordo di 
stretto contatto preso nei gior- 
ni scorsi». Successivamente, i 
liberali hanno visto i dirigenti 
comunisti, i quali hanno confer- 
mato ciò che del resto era già 
noto. Il no deciso a Fanfani e 
la loro disponibilità a discutere 
con la DC per un candidato DC 
concordato con loro. Esplicite 
sono in proposito le dichiara- 
zioni fatte sia da Berlinguer, sia 
da Malagodi. 
Nel pomeriggio, i liberali han- 
no incontrato i Socialisti. Pare 
che i dirigenti pel PSI abbiano 
suggerito al liberali di prendere 
l'iniziativa di proporre Moro, 
per dare a questa candidatura 
una necessaria copertura di de- 
stra. I liberali avrebbero osser- 
vato che una iniziativa del ge- 
nere non può che partire even- 
tualmente dalla DC e che sue- 
cessivamente i liberali possono 
valutarne i pro e i contro, 

All’uscita Craxi ha definito 
«interessante» la conversazione 
con il PLI. I liberali attraverso 
un comunicato hanno precisato 
che le due delegazioni «hanno 
avuto uno scambio di opinioni 
in ordine alla difficile situazio- 
ne che si è venuta a creare, con» 
cordando sull'opportunità di ul- 
teriori incontri, in relazione agli 
sviluppi della situazione mede- 
SiIMA», 

La Malfa ha oggi esplicita- 
mente invitato la DC a uncam- 


sono orientare gli elettori del- 
la DC per un giudizio che — ha 
concluso Piccoli — è e rimane 
nella loro sovranità». 

Sul fronte opposto Granelli 
della sinistra di base ha riba- 
dito l’importanza di rispettare 
la linea politica del partito che 
è quella di «perseguire l’obiet- 
tivo di un presidente della Re- 
pubblica espresso dalla DC con 
il concorso attivo e più ampio 
possibile dei partiti costituziona- 
li che si richiamano alla resi 


tadini della classe operaia per 
mettere fine a questo. stato di 
cose. (Ansa-Ap) 


so Nenni, che è poi aperta- 
mente osteggiato dal parti- 
to comunista. Nessun candi- 
dato ufficiale può teorica 
mente essere eletto a destra, 
nessuno a sinistra, nessuno 
al centro. Dappertutto c'è 
qualche presa di posizione 
«irreversibile» che non con- 
sente alternativa. E l'irre- 
versibilità, si sa, è la nega- 
zione stessa della politica e 
delle possibilità di manovra, 

Le discussioni in seno 
la direzione della Democra- 
zia cristiana continuano in- 
tanto a ritmo serrato, ma 
senza approdare a nulla. Si 
è detto che sabato sera, 0 
domenica, verrebbero con- 
vocati i «grandi elettori» in 
assemblea per prendere del. 
le decisioni, ma la notizia 
non è ufficiale. Fino ad allo- 
ra, comunque, il partito 
continuerà a «fare quadra- 
to», come è stato detto, vo- 
tando o astenendosi, a se- 
conda delle opportunità, at- 
torno a Fanfani. E' un qua- 
drato, come ben sappiamo, 
solo al 90 per cento. Però la 
Democrazia cristiana rima- 
ne sempre la sola più gros- 


sa e autentica massa di ma- 
novra democratica contro le 
sinistre. 

La parola, dunque, è ai 
«grandi elettori». Se questi 
chiederanno a Fanfani di ri- 
tirarsi, e designeranno Mo- 
ro come candidato; è chia- 
ro che già domenica, proba- 
bilmente, avremo il nuovo 
Presidente della Repubblica. 
Se invece i «grandi eletto- 
ri» vedranno nel «cambio di 
cavallo», eseguito in questo 
modo e con questa alterna- 
tiva, dei pericoli particolari 
per il quadro politico gene 
rale, allora confermeranno 
la fiducia a Fanfani e il brac- 
cio di ferro con le sinistre 
continuerà. 

Si sta per passare così 
dalla lotta «muro contro 
muro» fra la DC e le sini 
stre coalizzate, allo scontro 
diretto all’interno del parti- 
to tra Fanfani e Moro. Au- 
guriamoci, come si dice in 
gergo sportivo, che «vinca il 
migliore», ma soprattutto 
che non perdano la demo- 
crazia e l'Italia. 


ha aggiunto — una scelta 


affermazione di forza, 
zabile sotto il profilo del 


mento di linea. 


della Repubblica. 


delegazione ha inviato la 


DG: 


stiani 


C. A. nersì. 


che Ram aveva pronunciato 
presentando il capo del yover- 
no al Parlamento, quando ave- 
va detto: «L'ispirata ed unica 
leadership del nostro primo 
ministro ‘non ha precedenti 
nella storia del mondo». Ed 
aveva aggiunto: «Lei è a capo 
della nazione. E? stata leì che 
ha permesso a un paese vici 
no di forgiare se stesso. Oggi 
il Bangla Desh è libero grazie 
alla guida del primo ministro 
Indira Gandhi». 

Prima di congedarsi dalla 
assemblea, Indira Gandhi ha 
tenuto a sottolineare che nei 
14 giorni dì guerra col Paki 
stan l'India ha dimostrato di 
essere una nuova, grande na- 
zione. «Ho visto questa stessa 
forza riflessa nel partito e.mel 
popolo», ha detto. Quando In- 
dira Gandhi è uscita dall'aula 
i suoi compagni di partito, le 
guardie addette al servizio di 
sicurezza e tutti gli altri pre- 
senti hanno inscenato un'altra 
manifestazione di solidarietà. 
Il primo ministro ha per la 
prima volta sorriso e ha rin 
graziato tutti. o 

Diverse ore prima che aves 
se inizio la cessazione del fuo- 
co, violenti combattimenti era- 
no avvenuti sul fronte occiden 
tale, nella piana del Ponjab, 
l'ultimo teatro di guerra dopo 
la capitolazione dei 93 mila 
soldati pakistani nel. Bengala 
orientale. Ma anche qui per 
tutta la serata di ieri e an 
che nelle prime ore di oggi 
vi sono stati scontri sia nelle 
località lontane da Dacca dove 
l'annuncio della resa totale 
delle truppe pakistane non era 
ancora pervenuto, sia attorno 
alla città di Dacca dove pic 
coli gruppi di resistenza han 
no continuato a sparare. Tm 
questi incidenti alla periferia 
della capitale del Bengala 
orientale una ragazza è rima: 
sta uccisa e tredicì persone 
sono rimaste ferite. 

Come era inevitabile, nono- 
stante la presenza delle trup: 
pe indiane i guerriglieri del 
Banale Desh, che contimuano 
a girare armati, cercano di 
vendicarsi delle uccisioni com- 
piute dall'esercito pakistano in 
questi ultimi otto mesì e mex. 
‘zo. Per porre fine a questi 
episodi, per evitare che si ve- 
rifichino saccheggi, non è e- 
scluso che le autorità militari 
indiane siano costrette a im- 
porre il coprifuoco. Il coman- 
dante delle forze indiane a 
Dacca, generale Nagra, ha in- 
fatti dichiarato: «Dobbiamo 
mantenere la pace a qualsiasi 
costo). 

Tuttavia, due ore dopo l'ini- 
zio dell'armistizio il portavoce 
del ministero della difesa ha 
detto che «nessuna segnala 
zione di combattimenti era 
giunta fino a quel momento 
da tutto il confine occidenta- 
le». «I cannoni tacciono», ha 
esclamato il funzionario. An- 


te gli sporadici incidenti di 
cui sì è detto. non vì sono 


pe indiane e makistane dopo 


forze del Pakistan. 


che sul fronte orientale, a par- 


stati altri scontri fr le trup- 


l'accettazione della resa delle 


Manifestazioni di giubilo si 
sono svolte nelle vie di Calcut- 
ta dove la folla ha preso a 
sassate gli uffici dell'Usis e ha 
bruciato le effigi dei Presi 
denti Niron e Yahya Khan. 
Non si lamentano feriti e le 
truppe indiane non hanno ope- 
ra'o arresti. 

Al momento della cessazione 
delle ostilità, come si è detto 
alle 15.30 italiane, il Pakistan 
si trovava in possesso di soli 
128 chilometri quadrati di ter- 
ritorio indiano, nel settore di 
Chamb, nel Kashmir. Sempre 
nel settore occidentale l’India 
ha occupato 400 miglia qua 
drate di territorio nel settore 
di Sialkot, specialmente at‘>r- 
no a Shakargahr dove si è 
svolta la più grossa battaglia 
di mezzi corazzati della guer- 
ra, nonché un migliaio di mi 
glia quadrate nelle regioni de- 
sertiche della provincia di Sind 
al Sud. 

Seconlo le fonti indiane la 
guerra è costata al Pakistan 
oltre il 20 per cento dei suoi 
mezzi corazzati e degli aerei. 
Le jorze indiane hanno di 
strutto 244 dei 1200 carrì ar- 
‘ mati pakistani, di. cui 37 sul 
jronie occidentale. I pakistani 
hanno perduto 94 dei 285 aerei 
da guerra, nonché quattro na- 
vi da guerra, 2 sommergii 
16 cannoniere, 12 unità minori. 
Le perdite indiane sono, 73 
carri armati, 43. aerei e una 
nave da guerra. Ma non è 
chiaro se questa cifra, fornita 
dal portavoce del governo di 
Nuova Delhi, si. riferisca a 
due teatri del conflitto. 
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elettorale, 


FINITA LA GUERRA | Ciu En-lai: l'URSS e l'India 
si rallegrano troppo presto 


Dopo le dure accuse a Mosca i diplomatici dell’Est abbandonano un ricevimento 
L’incognita cinese preoccupa i russi - Gli S.U. prevedono una pace precaria 


tativo di mediazione fatto 
liberali 


sa contro mossa, 


t:ssimo. 


alcuno sbocco. 


Pechino, 17 

Un incidente diplomatico con- 
seguente alle dure parole di 
Ciu En-lai sul conflitto indo- 
pakistano hanno scavato oggi 
ancor più il solco fra la Cina 
e l'URSS. Nel corso di un pran- 
zo ufficiale in onore del vice- 
presidente del Sudan, Hassan 
Abbas, in visita in Cina il pre- 
mier Ciu En-lai ha colto l'oc- 
casione per affermare che la 
caduta di Dacca in mani india- 
ne non è «una pietra miliare 
della vittoria indiana», ma solo 
il punto di partenza di una «Iot- 
ta senza fine nel subcontinente 
asiatico». L'India e i’Unione 
Sovietica — ha detto Ciu En- 
lai — farebbero meglio a «non 
rallegrarsi troppo presto». 

Tutto il discorso del premier 
cinese è stato impostato a. un 
lungo attacco all'URSS, anche 
se l'Unione Sovietica non è sta- 
ta mai menzionata direttamen- 
te, ma sempre attraverso la 
consueta etichetta dei «social 
limperialisti». Di fronte agli at- 
tacchi i rappresentanti diploma- 
tici di Mosca e di altri sei pae- 
si comunisti (Bulgaria, Unghe- 
ria, Cecoslovacchia, Polonia, 
Germania orientale e Mongolia) 


APPELLO AGLI STATI UNITI E A TUTTE LE NAZIONI 


hanno abbandonato la sala do- 
ve si svolgeva il ricevimento. 
In particolare il momento che 
ha visto l'uscita dell’ambascia- 
tore russo, Vassili Tolstikov, 
subito imitato dagli altri diplo- 
matici comunisti è stato quello 
in cui Ciu En-lai ha denunciato 
l'atteggiamento dei «social-im- 
perialisti» i quali si sono servi 
ti del’ONU allo scopo di osta- 
colare una cessazione del fuo- 
co e di appoggiare, invece, i 
frenetici attacchi degli «aggres- 
sori indiani». Sullo stesso to- 
no le accuse che oggi l'agenzia 
«Nuova Cina» lancia all'URSS 
e all’india. 

E’ la prima volta, da due 
anni a questa parte, che un 
ambasciatore dell'URSS abban- 
dona un ricevimento a Pechi- 
no; secondo alcuni osservatori 
diplomatici, ciò può riflettere 
una situazione, per quanto ri- 
guarda i rapporti cino-sovieti- 
ci, nella quale questi stessi rap- 
porti sono i meno cordiali di 
quanto siano mai stati dopo gli 
incidenti di frontiera tra i due 
paesi, nel marzo 1969. All'usci- 
ta dei sette diplomatici ha cor- 
risposto quella, separata, dello 
incaricato d'affiari indiano Bra- 


jest Mishra e di sua moglie; 
ciò è avvenuto quando il primo 
ministro cinese ha avvertito 
che la caduta di Dacca segna 
l’inizio della «lotta senza, fine 
nel sub-continente dell'Asia me- 
ridionale», e così pure l'inizio 
della sconfitta degli «aggresso- 
ri indiani». 

Nelle dichiarazioni relative 
alla crisi indo-pakistana, Ciu 
En-lai non ha però formulato 
promesse precise di aiuti in fa- 
vore del Pakistan, limitandosi 
a confermare che il governo e 
il popolo cinesi appoggeranno 
fermamente, come sempre, il 
governo è il popolo del Paki- 
stan, nella loro giusta lotta. 

Negli ambienti governativi a- 
mericani la vittoria militare in- 
diana.e la nascita. d’una nuova 
nazione. indipendente, il Ban- 
gla Desh, al posto del troncone 
orientale del Pakistan, sono vi 
ste generalmente come una «s0- 
luzione a breve termine» conte- 
nente i semi di nuove discordie 
che accentueranno la tendenza 
alla «balcanizzazioney del’ sub- 
continente asiatico. 

Eseluso, anche alla luce degli 
avvenimenti odierni, un con- 


fronto tra le superpotenze e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 17 
Ml capo della missione 
Bangla Desh a Washingti 


sorveglianza in una casa. 


detto, a sua volta, che il rico. 


del 
on ha 
lanciato oggi un appello «a tut- 
te le nazioni, compresi gli Stati 
Uniti» perché riconoscano di- 
plomaticamente il nuovo stato 
‘che — egli ha detto nel corso 
di una conferenza stampa — 
sarà uno stato laico, democra- 
tico e socialista. Ha aggiunto 
che il governo del Bangla Desh 
intende scambiare i soldati del 
Pakistan occidentale fatti pri- 
\gionieri nel Bengala orientale 
con la liberazione dello sceicco 
Mujibur Rahman «nostro lea- 
der», e di tutti gli appartenenti 
alla lega Awani. Si è appreso, 
intanto, che i familiari dello 
sceicco (la moglie e due figlie) 
sono stati liberati a Dacca da 
una pattuglia militare indiana. 
I familiari erano tenuti sotto 


Il ministro degli esteri del 
Pakistan Zulfikar Ali Bhutto ha 
noscimento del suo paese del 
‘Bangia Desh non risolve alcun- 


ché. Nel corso di una conferen- 
za stampa Bhutto ha dichiara- 
to che il suo paese ha vinto 
moralmente la guerra, dal mo- 
mento che ha avuto l’approva- 
zione internazionale. Con gli 
occhi rossi e il volto teso, 
Bhutto ha detto che l'India ha 
fatto ricorso al pretesto dei 
profughi pakistani per scatena: 
re la guerra. 

Bhutto ha aggiunto che il Pa- 
kistan è pronto a intavolare ne- 
goziati con i leader del Benga- 
la orientale per raggiungere un 
accordo, «Non c'è il Bangla 
Desh, c’è il Pakistan orientale», 
ha dichiarato il ministro degli 
esteri, il quale non ha detto se 
il leader della lega Awami, 
‘Rahman rimarrà prigioniero 0 
sarà liberato. Gli è stato chie. 
sto poi quando si addiverrà ad 
un accordo, e Bhutto ha rispo- 
sto che farà ritorno in patria 
per tastare il polso alla popo- 
lazione. «Abbiamo sofferto mol 
to per non aver avuto dialogo», 
ha detto. 

U.P.I. 


pesca ne 


IL BANGLA DESH CHIEDE | INCROCIATORE RUSSO 
DI ESSERE RICONOSCIUTO | DIETRO LA VITFLOTTA 


Washington, 17 

Il Pentagono ha dichiarato 
ieri che le forze navali della 
Settima Flotta americana reste- 
ranno nel Golfo del Bengala fi- 
no a quando risulti chiaramen- 
te che la guerra indo-pakistana 
è finita e che ogni pericolo è 
scomparso per i cittadini ame- 
Ticani che si trovano nel Pa- 
kistan. 

Come è noto, queste forze 
navali comprendono la porta 
aerei nucleare «Enterprise», la 
portaelicotteri «Tripoli», una 
fregata nucleare, alcuni caccia 
e una forza tattica anfibia. Nel 
Pakistan si trovano 1400 ameri- 
cani, la maggior parte dei quali 
nel settore occidentale; 900 a- 
mericani sono già stati eva- 
cuati. 

Sulla scia delle navi america. 
ne si muove un incrociatore 
lanciamissili sovietico. L'unità 
è stata avvistata oggi dalla 
guardia ostiera el largo di Sin- 
gapore, mentre si dirigeva a 
Nord, verso lo stretto di Ma- 
lacca, navigando apparentemen- 
te verso il Golfo del Bengala. 


MINACCIANO VIOLENZE 
i guerriglieri a Dacca 


Dacca, 17 
A quanto si apprende da Dac- 
ca i «mukti bahini» (guerriglie- 
ri del Bangla Desh) hanno mi- 
nacciato di attaccare l'Hotel In. 
tercontinental, che è stato posto 
sotto la protezione della Croce 
Rossa, se l'ex. governatore del 
‘Fakistan orientale Malik, che si 
è rifugiato in questo hòtel, non 
sarà consegnato loro quale cri- 
ininale di guerra. Per il momen- 


to i comandanti militari india. | Qu 


ni sono riusciti a convincere i 
guerriglieri a restare calmi ma 
la situazione è molto tesa; nel 


pomeriggio odierno vi è stata |Ql 


una riunione tra rappresentanti 
«ella Croce Rossa e dei «mukti 
bahini). i 
I capi di questi ultimi affer- 
mano di non avere più ora il 
pieno controllo sulle Joro for- 
ze..I «mukti bahini» hanno so- 
prattutto preso di mira i colla- 
boratori del deposto governo. 
(Ansa) 


|mento nel Sikkim di sette sol. 


messi da parte, almeno per ora, 
i dubbi circa un paventato an- 
nullamento del viaggio di Ni 
xon a Mosca in primavera, si 
riconosce a Washington che la 
Russia ha ottenuto una vittoria 
di prestigio sugli Stati Uniti 
bloccando il consiglio di sicu- 
rezza e facendo fallire tutte le 
manovre diplomatiche con cui 
l'America aveva sperato di im- 
pedire la sconfitta del Pakistan. | votarlo. 

A Mosca la fine del conflitto 
indo-pakistano e vista con tutti 
e due gli occhi puntati sulla 
Cina; I cinesi gettano «olio sul 
fuoco» della guerra  indo-paki- 
stana e istigano «asiatici con- 
tro. asiatici» macchiandosi di 
«tradimento clamoroso dei prin- 
cipi di classe». Queste vaghe 
accuse, rispecchiando la possi 
bilità di un intervento o Pres 
sione di Pechino nella crisi, 
sono la sola traccia che si può 
trovare sulla stampa sovietica 
dell’allarme diffusosi all'ONU 
circa i vociferati movimenti di 
truppe cinesi. 

Gli osservatori diplomatici 
di Mosca non dispongono quin- 
di di informazioni accessorie 
o indipendenti sulla protesta ci. 
nese per il presunto sconfina- 


nisti sono intransigenti, 


sua candidatura passerebbe 


sibilità, 


Martino. 


può raggiungere il quorum 


più quelli 


dati indiani. Né sui movimen: 
ti di truppe cinesi che sarebbe- 
ro in atto lungo il confine con 
la Birmania e con il Sikkim. 
Non si manca comunque di 
esprimere preoccupazione, a 
causa della diversa situazione 
di oggi rispetto. a cinque o no- 
ve anni fa. L'URSS è attualmen- 
‘te legata adi «patto di amici- 
zia» con l'India, che non com- 
porta obblighi di intervento ma 
creerebbe però problemi di 
«prestigio» qualora un attacco 
all’India venisse proprio dalla 
Cina. (Ansa) 


c'è chi prospetta. soluzioni 
rabolanti, ma il fatto è 


difficile. 


zione attuale, non avrebbe 


LONDRA TEME RAPPRESAGLIE 


DUEMILA INGLESI 


in pericolo nel Pakistan 


. Londra, 17 
Duemila inglesi sono in peri 
colo nel Pakistan occidentale. 


servatore «Daily Mail» di oggi, 
‘ha trovato parziale conferma 
juesta. mattina stessa, a White l'ulteriore accertamento 
hall. Il governo britannico, sia 
pure ufficiosamente per non 
acuire: il senso di allarme, ha 
fatto sapere, attraverso ambien- 
t di Whitehall sollecitati da 
giornalisti, che violenze contro 
cittadini britannici nel Pakistan 
occidentale sono da considerare 
‘una possibilità. 

(Ansa) 


‘presenti Forlani, 


non 


Stenza, nella compattezza della 
DC. Si può compiere anche — 


versa e cioè limitarsi ad una 
apprez: 


triottismo dì partito, rinuncian- 
do in mancanza dei necessari 
consensi esterni alla elezione di 
un capo dello Stato di origine 
DC. Noi — ha concluso — sia- 
mo contrari a questo rovescia- 


Bodrato, di Forze Nuove, 
posto l'accento sull'esigenza di 
riprendere le consultazioni. con 
i partiti dell'arco costituzionale 
per verificare le condizioni per 
eleggere un DC alla presidenza 


Subito dopo la riunione la 


guente lettera ai parlamentari 
«Avrete visto il comunica- 
to della direzione del partito 
in relazione al quale abbiamo 
ripreso i contatti con gli altri 
gruppi che continuano di esau- 
tire nella giornata di domani 
sabato 18. Per le due votazioni 
previste nella giornata stessa, 
vi preghiamo di continuare nel- 
la posizione di astenuti», Quin- 
di anche nelle due votazioni 
previste per domani i democr= 
continueranno ad aste 


A questo punto, prima di pas- 
sare agli altri elementi di que 
sta intensissima nona giornata 
elementi  concernen- 
ti gli altri partiti che per ora 
stanno alla finestra, ed un ten- 


è d’obbligo cercare di 
chiarirsi un po’ le idee sul qua- 
dro delle varie posizioni. Mos- 
si è finito 
col creare un groviglio intrica- 


La situazione considerata dal 
punto di vista degli schieramen- 
ti e dal punto di vista dei can- 
didati non consente sulla carta 


Ed ora esaminiamo la situa- 
zione per ciò che riguarda i 
candidati. Fanfani non ha la 
maggioranza centrista perché 
non lo votano né i soctaldemo- 
cratici, né i repubblicani, non 
ha la maggioranza di centro si- 
nistra perche osteggiato anche 
daj PSI, non ha la maggioran- 
za di sinistra perché i comu- 


Rumor potrebbe rappresenta 
re una soluzione nuova, ma per 
lui si prospetta una situazione 
analoga a Quella di Fanfani, I 
comunisti e î socialisti, hanno 
fatto sapere che non intendono 


Moro, è sostenuto dai comu: 
nisti e dai socialisti e dalla si. 
nistra d.c., ma difficilmente la 


la DC senza che ci fosse.un pre: 
ventivo accordo interno visto 
anche che i socialdemocratici e i 
repubblicani hanno detto di no, 

De Martino, in:9 giorni ha ve- 
rifieato che non ha alcuna pos- 


Nenni, è boicottato dagli stes- 
Sì socialisti ed egli. non ha il vo- 
to né dei socialdemocratici, né 
della DC, perciò se partisse ot- 
terrebbe meno suffragi di De 


Saragat, non ha i voti dei de, 
né quelli dei liberali. Perciò non 


i voti del blocco delle sinistre 
socialdemocratici. 
Considerati uno»per uno, tutti i 
candidati sono, almeno in teo- 
ria, fuori gioco. In questa in. 
certezza c’è chi parla dî Perti 
ni, c'è chi fa il nome di Leone, 


quando si prospetta in. concere- 
to l'eventualità della rinuncia 
da parte del presidente del: Se- 
nato e si esaminano soluzioni 
alternative, ci si rende conto 
che il gioco resta sempre molto 


E? chiaro che, ove si profilas- 
se in concreto una ipotesì di 
una effettiva e rapida soluzio- 
ne, l’arroccamento sulle pos! 


senso. Ma ciò comporta soprat 
tutto un accordo, tra Fanfani, 
Rumor e Moro che sia corri 
spondente al quadro politico 
della DC e conciliabile con le 
richieste delle altre forze poli 
tiche. Su questo contesto così 
complesso oggi i liberali hanno 
‘condotto una mediazione tra la 
DC e altre forze politiche e si 
sono perciò incontrati con i de- 


i à mocristiani, i socialdemocrati. 
esto drammatico titolo su|ci, i socialisti, i comunisti e i 
iutta la prima pagina del con- | repubblicani. 


‘Questo sondaggio è rivolto a 
due obiettivi: 1) effettuare un 
i sulle 
possibilità di Fanfani; 2) accer- 
tare se si prospettano. soluzio- 
ni alternative. I liberali hanno 
assunto questa iniziativa, dopo 
aver avuto un colloquio con la 
delegazione della DC, nel cor- 
so del quale hanno ribadito la 
unità di condotta. L'incontro è 
avvenuto a Montecitorio, erano 
Zaccagnini, 


biamento di cavallo, ma conver- 
sando con i giornalisti, ha pre- 
cisato che i repubblicani sono 
contrari a una soluzione Moro. 
Questo è anche il punto di vista 
dei socialdemocratici ed è risul. 
tato implicito dal colloquio che 
hanno avuto in serata con i li- 
berali, La conversazione si è 
protratta. per oltre due ore; Ma-, 
lagodi ha tenuto sotto torchio 
i dirigenti del PSDI per render- 
si conto se l’intransigenza s0- 
cialdemocratica a favore di Sa- 
ragat e contro Fanfani fosse to- 
tale. Malagodi ha anche tentato 
di capire se i socialdemocratici 
sarebbero disposti a convergere 
su un candidato DC diverso da 
Fanfani. La sua impressione è 
stata negativa. 


Un comunicato congiunto ha 
precisato che «le due delegazio- 
ni hanno proceduto ad un det- 
tagliato esame della situazione 
in uno spirito amichevole e cor- 
diale nell’auspicio che il supe- 
ramento delle difficoltà attuali 
avvenga in un quadro di sicu- 
rezza democratica. Analogo. il 
contenuto di un comunicato dif- 
fuso dopo l’incontro del PLI 
con i repubblicani în cui en- 
trambi i partiti hanno deciso di 
continuare ad astenersi in atte- 
sa dello sbocco. appunto nel 
«quadro di sicurezza democra- 
tica». 

Sono belle parole, ma i fatti 
dicono. che di tutto per ora si 
può parlare, meno che di sicu- 
rezza democerati per 


di 


par 


ha 


se- 


R. P. 


SCELBA 


tica. E invece no. Il PSDI e il 
PRI pretenderebbero, a quanto 
sembra, che il candidato debba 
essere eletto con i voti di tutti 
i partiti del cosiddetto ’’arco 
costituzionale”, il che signifi. 
ca, praticamente, anche con i 
voti del PCI. Si tratta di un 
fatto senza precedenti e che 
cozza contro la stessa condot: 
ta del PSI e del PCI, i quali, 
per loro conto, avevano inter: 
pretato l’arco costituzionale nel 
senso che il loro candidato pa- 
tesse essere eletto anche con 
i soli voti della sinistra del 
l’arco». 

«Ma il fatto. più grave — con- 
tinua la dichiarazione — è que- 
sto: che due partiti democra- 
tici — il PSDI e il PRI — deli 
beratamente — e senza neces: 
sita — condizionano l'elezione 
del Presidente della Repubblica 
ai voti del PCI — il PSI non 
ha in questo momento autono- 
mia di decisione — rinunzian- 
do a una grande affermazione 
democratica: A questo punto il 
problema non è più di uomini. 
Nè, peraltro, contro Fanfani vi 
erano preclusioni personali dei 
‘partiti di centro-sinistra. E nep- 
pure si è contestato alla DC, 
‘che dispone di 400 voti contro 
i 12 repubblicani e i 46 del 
PSDI, di proporre un suo can: 
didato. Il problema è politico, 
Il PSDI e il PRI si assumereb- 
bero una ben grave responsa» 
bilità di fronte alla democrazia 
italiana, se per il loro compor- 
tamento si consolidasse, coi fat- 
ti, nell'opinione pubblica — in 
una circostanza così importan- 
te — l’idea che i partiti demo- 
cratici hanno rinunziato alla 
guida politica italiana e che, 
questa è ormai condizionata ai 
voleri del PCI». 

«Forse — afferma il sen. Scel- 
ba — tale comportamento po. 
trebbe ora procurare qualche 
vantaggio a Tizio o a Caio; ma 
non vi è dubbio, però, che a 
‘breve scadenza sarebbe tutto il 
‘partito di Tizio o di Caio.a far- 
ne le spese; e, quel che è peg» 
gio, ne andrebbe di mezzo la 
stessa democrazia italiana. L’'at- 
teggiamento del PSDI appare, 
poi, particolarmente incomprem- 
sibile, perché proprio da. que- 
sto partito è venuto, di.recente, 
il rimprovero alla DC per una 
sua presunta preferenza verso 
il PSI e per la propensione di 
qualche esponente democratico 
cristiano a ricercare accordi col 
PCI. Io mi auguro — conclude 
Scelba — che i partiti che più 
sono preoccupati per la preca- 
tietà del nostro regime demo- 
cratico sappiano ritrovare l’an- 
tico spirito e affermare la lo- 
to capacità. di guida autonoma 
della democrazia italiana». 

«Post scriptum — la candida. 
tura Nenni, è un falso scopo, 
Primo: perché nessuno può cre- 
dere che il ritiro della candida. 
tura De Martino e îl lancio di 
quella di Nenni siano fatti dal 
PSi senza pieno accordo col 
PCI. Secondo: perché a non cre- 
dere alla candiadtura Nenni — 
e per tante ragioni — il primo 
è il PSI. Il lancio di Nenni, 
perciò, serve solo a creare di 
Visioni all’interno degli altri 
partiti democratici, e a fare, 
volenti o nolenti, del PCI l’ar. 
bitro della situazione». 


dai 


nel: 


con 


mi 
che 


più 


(Ansa) 


Sabato, 18 dicembre 


1971 


IL FICCOLO 


LA SCUOLA 
DEI GIOVANI 


SUGGESTIVO «EXCURSUS» ICONOGRAFICO CHE CI PORTA DALL'EPOCA CAROLINGIA A QUELLA GOTICA 


NEGLI STUPENDI AFFRESCHI MEDIEVALI 


TAGSONI giorni fa, ad una|non ha preparato finora que- | e È, 
riunione organizzata dal-| sto tipo di maestro, che ha | Sei pittori 
l'Amministrazione provincia | dovuto farsi quasi sempre da | || Sei pittori presentano al pubblico 
le di Trieste, alla quale par-|solo, o, peggio ancora, sulla | udinese una mostra di livello nella 
tecipavano della | pelle degli scolari, dalle ele-| sede del circolo culturale «Il com- 


esponenti | È Salpa sia | passo» in via Aquileia 22. Sono Arien- 
scuola, dei sindacati Jla|mentari all'università. La zi Casco, Ferruccio Chiopris, Sergio 
e della | 


politicia, un giovane studen-|nuova politica scolastica — Colussa, Armando Depretis, Angelo 


te ha detto: «Parlate sempre | se le parole diventeranno fa-| Magistrale documentazione storico-critica di Nicolò Rasmo - La città del Concilio attraverso le immagini |Popesso è Giovanni Vecchiatto. Salvo 


i i ri % Depretis, che è di Monfalcone, tutti 
voi, ma noi chiediamo che |ti, se le promesse saranno | 


lsono o possono essere considerati 
della vita scolastica si occu-| 
pino, prima di tutti, le tre| 
componenti che gravitano | 
sulla scuola, gli studenti, i| 
professori, je nostre fami- | 
glie». Ed ha aggiunto: «Noi | 
giovani chiediamo che que. | 
sto dialogo avvenga molto 
più spesso nell'ambito delle 
nostre scuole, e diventi sin- 
cero, aperto, su 
tutti i problemi che ci toc- 
cano». 

Anche a me par 
scuola potrà uscire dal gro-| 
wiglio di difficoltà e di con- 
traddizioni che la indeboli- 
scono e la sfibrano, soltanto | 
quando avrà preso coscienza 
di questo fatto fondamenta- | 
le: coinvolgere nel dialogo | 
educativo tutti coloro chel 
partecipano al processo di| 
crescita che dovrebbe svilup- 
parsi ogni giorno nell'ambi- | 
to della scuola. Per fare que- | 
sto, però, essa deve diventa- | 
re una scuola ‘del dialogo, 
del dibattito, e deve uscire | 
dalla vecchia abitudine au 
toritaria della scuola dele! 
l'ascolto: l'insegnante spiega 
la sua lezione, poi interroga, 


impegnato 


mette i voti, e se ne va, ap- 
pagato di aver fatto un pas- 
so avanti nello svolgimento 
del programma. In questo 
modo non è più possibile far 
lezione: quale adulto intelli- 
gente può a lungo ascoltare | 
senza poter replicare, discu-| 
tere, confutare, confrontare 
le proprie idee con quelle de- | 
gli altri? Questo dovrebbe 
essere il compito di una| 
scuola seria e moderna, alli- | 

| 

| 


| 
| 
| 
| 


neata con la realtà che ci 
Stimola in ogni momento: 
suscitare interessi, discussio- 
nî, partecipazione, educare 
al confronto delle idee, a ca- 
pire chi ha ragione e chi| 
ha torto, a dare il gusto del- | 
le cose che valgono, che co-| 
struiscono appunto valori | 
permanenti, e non effimeri. | 

La scuola non può inse-| 
gnare tutto, può invece sol. | 


Jecitare il cervello dei giova-! 
mi, perché essi continuino a | 
imparare da soli, può cioè | 
avviare tutti i processi di 
conoscenze, dimostrando la 
fatica ma anche il fascino 
della cultura, senza la quale | 
non può essere costruita la 
personalità. 


In questo senso, la scuola | 
del dialogo non può essere! 
la scuola del facilismo e del- 
la demagogia, come credono | 
i rozzi, non può produrre dei 
meccanici ripetitori di no-| 
zioni che non valgono nulla, | 
ma deve invece diventare un | 
centro aperto di confronto | 
umano, di dialettica ordina-| 
ta.e responsabile, di costru- | 
zione quotidiana della perso- 
nalità. i 


mantenute € realizzate 
parte proprio dalla prepara- 
zione e dalla formazione de-| 
gl insegnanti, come punto | 
di avvio di tutti gli altri| 
obiettivi: perché è ovvio che 
il problema della scuola è 
prima di tutto un problema | 
di insegnanti, di gran lunga! 
più importante dell'edilizia 
scolastica, del reperimento 
di aule, di banchi, dì attrez- 
zature adeguate. Senza il 
buon insegnante non valgono 
nulla le attrezzature più mo- 
derne, le scuole più spaziose, | 
i mezzi affascinanti delle | 
nuove didattiche dei paesi | 


| più avanzati. 


Questo è il fuoco del pro-| 
blema, il centro su cui gra-| 
vitano tutti gli altri proble | 
mi della scuola italiana: chi | 
aveva il potere — la classe| 
politica e quella amministra: | 
tiva — non ha previsto l'in-| 
cremento scolastico, paralle- 
lo alla trasformazione del| 
paese da agricolo in indu-| 
striale, al fenomeno sconva 
gente dell'urbanesimo in) 
questi ultimi decenni, alle) 


x * ox il 
| tremende emigrazioni inter-| 


ne dal Sud al Nord, ed ha| 
dovuto immettere nella scuo- 


la centinaia di migliaia di) 


insegnanti che si erano pre-| 
parati ben diverse professio-| 
ni, e che nella scuola sono 
entrati per disperazione, per | 


'frento, dicembre | 
Puntualmente, nella prima | 
metà di dicembre vengono | 
esposti nelle vetrine della Re-| 
gione libri che, per il contenuto 
e per la veste tipografica, pos- 
sono competere con analoghe 
pubblicazioni d'interesse  na- 
zionale. Prevalgono le opere 
storiche e storico-scìentifiche, 
mentre quelle, diciamo così, 
di fantasia si contano, quan- 
do si contano, sulle dita di 
una mano, e fanno quasi sem-| 
pre la figura di cenerentole, 
unica immancabile eccezione 
le poesie în. vernacolo o în 
lingua di Marco Pola la cui 
ultima raccolta, come le pre- 
cedenti, ha riportato un vivo | 
successo di critica e di pub-| 
blico. 


Concorso annuale 


_——____ 


Quest'anno non ci sarà sul) 
mercato natalizio un libro che | 
probabilmente sarebbe andato 
a ruba; non ci sarà, perché sì | 
tratta di una strenna non de- 
stinata alla vendita: un'opera | 
pubblicata sotto gli auspici dii 
un istituto assicurativo, LITAS, | 
in occasione del 150.mo anni- 
versario della sua fondazione, 
il medesimo alla cui iniziativa | 
si deve il Festival cinemato- | 
grafico della montagna, come. 
pure un concorso annuale let- | 
terario pet il migliore libro di | 
montagna; concorso che sarà 
ben presto internazionale, con | 


. ; | i} Tatos 
mancanza di alternative. Se| # premio molto, vistoso. da 


non erro, oltre il settanta per | 
cento dei laureati italiani en- 
trano nell'insegnamento, e 
molti di questi senza avere | 
alcuna vocazione. Professio-| 


ne che oggi — di fronte alla} 
| contestazione giovanile — è 


diventata ardua e piena di| 
difficoltà non basta più co-| 
noscere la materia che viene 


insegnata, ma occorre anche 


saperla insegnare, occorre 
trare nella psicologia dei 
giovani, che non sono tutti 
eguali, ma che anzi 
provenienze sociali, economi- 
che, familiari, molto diverse; 


| Non si entra nel loro mondo 
\ emotivo senza conoscere que- 


ste cose fondamentali, che 
presuppongono indagini psi- 
co-pedagogiche, passione in- 
torno ai problemi che la gio- 
ventù pone davanti alla mèn- 
te degli adulti, umiltà di chi 
insegna nel rispetto della di- 


gnità ‘altrui, perché ognuno | 


ha una dignità che va rispet- 
tata sempre. 


Solo partendo da questa 
| vero un bel grappolo di possibili (0 


comprensione, è possibile al- 
la scuola coinvolgere nel suo | 


processo di espansione i gio-|citore del suo quinto premio Hugo | 


vani e le loro famiglie, allar- 
gando così l'ambito delle sue | 
responsabilità verso la nazio- 
ne; e formando uomini liberi 
e cittadini consapevoli, pron- 
ti a pagare di persona, nel 


hanno | 
| 


prima copia della singolare | 
splendida strenna è stata con-| 
segnata al ministro Flaminio | 
Piccolì, intervenuto alla mani- | 
festazione celebrativa. 


del passato e dei nostri tempi - Tesori di una biblioteca le cui origini risalgono alla fine del Duecento 


L'opera; perfetta sotto tutti; 
i punti di vista, colma una no-| 
tevole lacuna nella storia del- 
S'intitola «Gli | 
affreschi del Trentino e del | 
l'Alto Adige» (Electa Editrice, | 
Milano) e ne è autore il proj.| 
Nicolò Rasmo, soprintendente | 
ui Monumenti e alle Gallerie, 
dunque il più autorevole, esper- 
to in materia. Tra î molti me- | 
riti, egli ha quello di avere | 
riportato alla luce innumere- 
voli pitture murali, alcune de- 
gne di figurare tra le più belle 
della Penisola, specialmente gli 
affreschi del periodo che. va 
dall'epoca carolingia alla ro- 
mantica e alla gotica. La ras- 
segna non avrebbe potuto es- 
sere più esauriente, sia per le 
acute analisi descrittive, sia | 
per le riuscitissime riprodu-| 
zioni, la più parte a colori. | 

Essa si apre con gli affre-| 
schi che si possono ammirare 
nelli'nterno della chiesa di S. 
Procolo di Naturno e con le 
«Storie di Davide» della chie- 
sa di S. Benedetto a Malles, 
affreschi, questi ultimi, che fu- 
rono eseguiti poco dopo l'in-| 
coronazione di Carlo Magno 
{Natale dell’800), come si può 
desumere dal simbolico acco- 
stamento del grande impera: | 
tore al re biblico, In altri del- 
la stessa epoca, pér esempio | 
quelli di Monastero, sì nota un | 
ampliamento del tema delle 
storie di Davide con gli episodi | 
del figlio Assalonne. A giudi- 
zio del Rasmo, ciò non sareb- 
be concepibile, se il soggetto 
fosse stato suggerito da inten-| 
ti celebrativi nei confronti del 
primo sovrano del Sacro Ro- 
mano Impero; èl sorprendente | 
ampliamento della trama ico- 


l’arte italiana. 


no bliono migliora, allora lo stesso | 
può talvolta valere per la pagina | 
scritta. Almeno così. vien da pensare | 
leggendo una dopo l’altra»le antolo- 
di racconti e romanzi di fanta- 
scienza che Ugo Malaguti sta por- | 
| tantio. avanti con «Nova: Siy per la| 
sua Libra Editrice (via del Rondone, | 
1.- 40122 Bologna). Così che rac 
conti di disci, venti o trent'anni fa | 
l'occhio appena un po’ allenato al 
genere vi può leggere in retrospetti 
va, magari tra le righe, soggetti ti. 
pici di periodi e autori: un elegante | 
stimolo per la fantasia e l’intelli- | 
genza. 
Togliamo così il «Nova 13» dalla | 
pila. di volumi che in questi mesi si 
è andata accumulando, un po’ per 
Digrizia ‘e un po’ per i tanti impegni. | 
| Consueta carrellata di «stelle» del fir- 
| mamento fantascientifito impegnate | 
| in storie di questo e di altri mondi, | 
d' questa e di altre dimensior ov: | 


| 


impossibili) ieri oggi domani. 
Così se Fritz Leiber — fresco vin. | 


a Boston — gioca con l’usuale abi-.| 
lità mescolando, da consumato vec- 
chio attore qual è, Willy Shakespea- | 
re con gli spettri; se Judith Merrili | 
|— assieme a Catherine Moore e a| 
| Leigh Brackett primadonna della 
fantascienza — risolve ìn modo tut- 
| to femminile l'orrore atomico del fa- 


a getto continuo 
gratuite nebulos 
ne per un momento riprendere 
prima di passare agli autori succes- | 


i due racconti 
(«Riunione su Ganimede», 1938\e «Il 
peggiore esempio», 1981), diversissi- 
mi nel tema ma uniti da quell’ideale 
filo conduttore che il caro vecchio 
Simak — nonostante tutto e.tutti — 
porta avanti da quasi quarant'anni 
con commovente ostinazione: ‘un’ suo 
personalissimo panteismo fatto di | 
amore e comprensione per ogni esse- 
re di questo Universo, uomo o robot | 
‘o marziano che sia. | 

Jack. Williamson: . altro «santone» | 
che \Malaguti coritinia — forse icon 
troppa frequenza — a sostenere dal. | 
le sue pagine scavando trai suoi 
romanzi dell’epica spaziale d’avven- 
tura. L'ultimo (per adesso) della se- | 
rie è ‘questo «Alla fine della notte», | 
datato 1947: un’utopia in cui un'in- 
venzione miracolosa ridona la digni- 
tà all'uomo e la pace sulla Terra. | 
Ii suo quarto di secolo lo dimostra 
in pieno: oggi della scienza va di 
moda parlare in termini di certo 
pessimismo, 

Una parola ancora per l'ormai con- 
sueto saggio postumo di L. R. Jo- 
hannis sulle origini dell’uomo e per 
la panoramica della fantascienza ci- 
nematografica presentata. con punti- 


nografica è sottintende, invece, | 
un mutamento della situazio- | 
ne politica, verosimilmente è | 
tempestosi avvenimenti duran- 
te il governo di Lodovico il 
Pio, in contrasto con i figli] 
Lotario, Pipino e ‘Lodovico. | 
Una datazione degli affreschi | 
intorno all’820 sembras quindi,.| 
storicamente la: più accetta: | 
bile. 


Prefazione succosa 


Nella succosa prefazione, lo | 
autore spiega le ragioni per | 
cui egli na esteso il suo stu-i 
dio all'intera h<gione, OSser- | 
vando, tra l'altro, che «l'indis- 
solubile intreccio e talvolta la 
fusione delle due diverse ten- 
denze danno un fascino par 
colare all'arte medievale. di | 
questa terra; arte che, per es 
sere capita, chiede non solo al 
comune lettore, ma anche allo 
studioso, un'attenzione conti. | 
nua e occhi aperti a ogni in 
dizio, soprattutto un'assenza | 
totale di pregiudizi culturali e | 
una apertura d’orìzeonte capa 
ce di abbracciare, nella cono- 
scenza e nell’apprezzamento, la 
essenza sia della civiltà arti 
stica latina, sia di quella ger- 
manica». E” chiaro che un'ope- | 
ra di tal genere contribuisce, 
insomma, a chiarire le vicende 
di quella saldatura culturale 
tra l'Europa centrale e l'Italia, 
che finora non si è mai messa 
sufficientemente in evidenza, 
ma a cui bisogna arrivare, da- 
ta la complementarietà delle 
due culture, per poterle capire | 
nella loro reciproca «funzione 
stimolante e catalizzatrice». 

Come si è accennato, Rasmo 
si è occupato quasi esclusiva- 
mente degli affreschi medieva- 
li, e ciò per motivi ben con 
vincenti. Dopo la prima metà 
del Quattrocento, la Regione 
tra il Brennero e il Garda per- 
dette la sua importanza di cen- 
iro culturale, e «le testimonian- 
ze di un certo peso sono, ge- 


neralmente, esempi, € Non dei | 


più significativi, di una produ- 
zione che abbonda negli im- 
portanti centri ‘artistici circo-| 
stanti». In altre parole, a par: 
tire dal medioevo, gli affre-| 
schi raramente mostrano una | 
effettiva originalità; vi si nota- | 


no le sempre più evidenti in- | 
fluenze rispettivamente tede- 


sche e veneto-lombarde e, più| 
tardi, la presenza di pittori va- | 
ganti venuti dal nord, come | > 


Seckau e Laib, 0 dal sud co.| 


le nottì si alternano ai giorni | paura nella dura lotta per la, 
e i giorni alle notti, così il fi.| esistenza, col risultato che| 


glio si ritrova nel padre e il 
padre nel figlio. Quasi una bef- | 
fa alla morte». 

In ben altra chiave ha serit- | 
to l'autore che non poteva tra- | 
dire, e non ha tradito, la sua | 
derivazione culturale prevalen- | 
temente scientifica e, nel' me- 
desimo tempo, scientificamen- 
te umanistica. Le ampie esau- 
rienti didascalie esplicative ri- 
velano, da una parte, l'anziano | 
«laudator temporis acti», dal- 
l'altra, il giovanile umorista 
che sa cogliere elementi ride-| 
voli, se non ridicoli, e ricavar- 
ne poi brani di storia fram- 
mentaria, e tuttavia così bene 
legati e saldati l'uno all’altro 
che il lettore ha l'impressione 
di rivivere anche le vicende 
più lontane, quelle vissute da | 
nonni e bisnonni, a un di pres- 
so fino all'“Obbedisco!» di Ga- | 
ribaldi, la più cocente delusio- 
ne trentina dopo la vittoria di 
Bezzecca. 

Tra le opere di fantasia spic- 
ca, melle librerie regionali, 
quella Giovanna Borzaga, nota | 
finora soprattutto per origina- 
lì libri destinati al pubblico | 
forse più esigente, i ‘raga: 
Si tratta di una prima raccol. 
ta di «Leggende del Trentino» 
(questo îl titolo con una effi- 
cace prefazione del noto scrit- 
tore Peter Kolosimo, pubblica 
ta dalla casa editrice Reverdi- 
to, La Borzaga non ha avuto 
che l'imbarazzo della scelta, | 
ma essa, a colpo sicuro, ha 
scelto quanto di più originale 
e suggestivo presentasse la 
fantasia popolare montanara, 
tenendo conto di due motivi 
predominanti: il dolore e la 


ogni leggenda, poeticamente ri- 
costruita, ha acquistato quasi 
il valore di una documentazio- 
ne etnico-psìicologica. 


Una strenna molto gradita, 
sui generis, è stata offerta al 
pubblico degli interessati dai 
Frati ‘minori in occasione di 
una memorabile ricorrenza: il 
750.mo anniversario del loro 
arrivo a Trento, più esattamen- 
te del loro insediamento 
un convento costruito ai mar- 
ginì della città: è stata aperta 
la biblioteca le cut origini ri 
salgono, come si può desume- 
re da numerose pergamene € 
incunaboli, alla fine del Due- 
cento. Vì si trovano degli au- 
tentici tesori tra cui è mano- 
scritti originali di cronisti vis- 
suti ai tempi di Dante e del 
Petrarca. 


Autorevole cultore 


Secondo Aldo Bertoluzza, il 
più autorevole cultore odierno 
di storia patria, San Francesco 
ju a Trento, ma solo di pas- 
saggio, nel 1217. Quattro anni 
dopo vi mviò novanta disce- 
poli che ‘sì avviarono’ verso il 
nord, cantando, tra le altre 
giaculatorie. la seguente: «A 
teutonibus libera nos Domine». 


Arrivati a destinazione, dovet- | 


lero constatare che non era il 
caso di essere liberati dai teu- 
toni. Il vescovo Adalberto III, 
di puro sangue tedesco, non 
solo li accolse fraternamente, 


ma li mise nella possibilità di | 


fare deì proseliti îl primo dei 
quali, secondo attestano le cro- 
nache, fu un certo Pellegrino, 


in) 


Ì 


ricco mercante, che non esitò | 
a indossare umilmente l'abito. 
| del poverello di Assisi. Nel 1245 | 
| gli inviati di San Francesco | 
| Jurono autorizzati a costruire 
| un proprio convento in loca-| 
| tità «Paradisi». 

| } 


| Taulero Zulberti | 


RESERO 
Ì 


Il premio «Faustini» 


. È 
a Giovanna Elies 
I Piacenza, IT | 
| Presente il Sottosegretario al 
Ministero dello spettacolo, nella 
| sede della Famiglia piacentina 
| si è svolta la cerimonia dell’as- 
segnazione del premio naziona: 
|le di poesia dialettale «Valente 
| Faustini». 
| Fra gli oltre trecento aspiran: 


‘ti al premio, deì quali gran par. 
| te: qui giunti da ‘varie regioni 
| d'Italia per assistere all’impor- 
| tante riunione culturale, la giu- 
| ria composta da Teodoro Giùt- 
| tani, Enrico Sperzagni, Luigi 
| Grande, Gilda Musa, Giacinto 
\Di Stefano, Adriana Nicolini e 
| Inisero. Cremaschi, dopo serio 
| e meticoloso esame, ha attribui- 
| to con voto unanime la, somma 
in palio di lire 500.000 alla mae- 
stra sarda Giovanni Elies, fino- 
ra inedita. 

In una atmosfera cordiale e 
ammirevole anche per la spor- 
tività dimostrata dai poeti inter- 
venuti che si sono congratulati 
| con la vincitrice e hanno ap- 
plaudito il. verdetto. della. giu 
ria, la stessa Giovanna Elies ha 
| letto, visibilmente emozionata 
la sua composizione: «Bentu di 
| mari, bentu di terra». Fra i pre- 


| mi minori vanno ricordati quel- 
li conseguiti da Rita Protti Tosi | 
| lombarda) e dal molisano Gio- 
| vanni Sabelli. 


me è Baschenis, è Falconetto, î) © 


Verla. Artisti di statura rag- | È 
guardevole capitarono a Tren-| 


to, invitativi da Bernardo Cle-| 
sio; tra gli altri il Romanino, | 
ai quali il munifico principe 
cardinale affidò il compito, ot- 
timamente riuscito, di affre- | 
scare la sede vescovile, il| 
Buonconsiglio. In quei pochi 
anni, Trento poté competere 
con altri centri d'arte rinasci- 
mentali, Merita di essere ri 
cordato che, dopo la prema- 
tura scomparsa del Clesio, vîs- 
se e operò, alla corte del suc- ; 
cessore, un pittore luterano, 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


‘ | setvare intatto il 


udinesi. Sei pittori diversi non solo 
per aspirazioni, ma anche per sen- 
sibilità e per gusto: da Casco, antico 
allievo di. Pittino ‘e Dalla Zorza nel 
mondo ‘dei quali sostanzialmente. ri- 
mane, a Popesso che può essere con- 
siderato di estrazione realista; da 


| Chiopris che svolge una tematica em- 


blematica a Depretis che raggiunge 
una pittura raffinata, musicale, su 
una direttrice veneziana; da Colussa 
a Vecchiatto che. aspirano a raggiun- 


i gere una pittura di forti accenti cro- 


matici e di soluzioni espressionisti- 
che. Tutti bravi e interessanti ma 
mi pare che una maggiore coscienza 
e una più precisa determinazione 


| dello scopo da raggiungere, li mo- 
| strino Depretis e Popesso. Il primo 


ha un biondo paesaggio e tre quadri 
di figura di giovani e esili donne 
che campeggiano. spiritualizzate su 
fondi a un solo o due colori; tutto 
è molto semplice in apparenza, ma 
preziosissimo per il sottile gioco di 
trasparenze cromatiche e tonali ben 
legato a quello di un disegno estre- 
mamente sobrio, essenziale, ma, che 
puntualmente risolve i problemi del- 
la figurazione e del ritmo, quelli del- 
la proiezione di un casto sentimento. 
d'amore nel silenzio contemplativo. 
Tl secondo, Popesso, è, l'ho già detto) 
pittore di estrazione realista, ma il 
suo realismo, che è più sentimentale 
che culturale, lo esprime attraverso 
una pittura graficamente e cromati. 
camente risentita che raffigura vec- 
chie casette popolari, vecchîe stra- 
dette su cui si affacciano porte, por- 
toni, finestre e porticati dai muri 
gessosi e sbrecciati, riflesso di po- 
vertà, di umiltà e, forse, di rasse- 
gnazione, In sostanza è, sì, una de- 
nuncia e una protesta, ma fatte sen- 
za rumore, senza atteggiamenti este- 


riori. 
A. M. 


STEINER-RIO 


Hans Steiner-Rio all'Istituto  ger- 
manico di Trieste. Dopo sei anni dal- 
la sua precedente personale nella 
medesima sede, ritroviamo con com- 
mozione. questo infaticabile, bravis- 
simo incisore, più che mai impegna» 
to nell’ambizioso intento di congiun- 
gere sulle lastre le testimonianze di 
civiltà appartenenti a collocazioni sto- 


| riche e geografiche estremamente. di- 


verse. Steiner-Rio nacque. in Austria 
nel 1910, trascorse l'infanzia a Trie- 
ste e a Gorizia, vive da quarant'anni 
in Brasile. La sua opera è un cor- 
‘pus di 500 tavole. Xilografia, punte. 
secca, acquaforte, acquatinta, manie- 
ra nera, impressione in rilievo, mono- 
tipia, incisione laterale (ictus. «del 
bulino condotto con un'inclinazione 
che non provoca barbe), tecniche 
miste a lastre multiple... C'è una 
vera e propria enciclopedia. delle teo- 
niche. E ad ognuna Steiner-Rio dona 
luna passione uguale e diversa, una 
dedizione completa, quasi che quella 
e non le altre fosse l’unica tecnica 
a lui congeniale. Non è questo, pe 
rò;, il maggior titolo di merito. Stei- 
ner-Rio ha rovesciato quella, che da 
cent'anni è la posizione ufficiale: 
prendere un motivo formale dell'arte 
di paesi poco conosciuti (Tahiti di 
Gauguin, l'Africa di Picasso...) e im- 
piegarlo come bandiera d'avanguar- 
dia all'interno della cultura occiden- 
tale, Steiner-Rio continua, invece, 
lungo la linea tradizionale dell’inci. 
jone austriaca del, secolo scorso, cori 
qualche spunto espressionista, ed ac- 
coglie su questo solido fondo quanto 
l'è rimasto, dell’arte precolombiana co- 
me fattore ancor vivo, ancor pro: 
| duttivo di un popolo nobilissimo. 


i | Etnografo, sociologo, politico assal 


| più di quanto non lo siano i vessil. 
liferi delle comode. rivoluzioni con: 
testative, Steiner-Riò si sforza di con. 
valore simbolico 
delle figurazioni arcaiche e riesce ad 
accostarle ad una rappresentazione 
| vel ‘a, eseguita secondo la, desue- 
ta «finezza borghese», Nell’uno e nel- 
l'altro modo c’è l'identico amore per 
gli womini, per le loro lingue diver- 


glio e precisione dall'amico Piero 
Zanotto. Leggere per credere. 


LSPIASL 


bene e nel male. 


Guido Miglia 


| moso «...solo una madre»; se Philip 
| K. Dick è presente col già notissimo 
| «Impostore», punto di partenza per 


Dill Riemensschnteider, che, 
più tardi, diffuse Alto. Adi 


| 
| 
| se che sono — o potrebbero essere 
|— comprensibili anche a distanze 
| temporali e spaziali enormi. La Vien- 


Alassio — Sauna in riva al Mar Ligure. Invece di bionde e longilinee nordiche, brune ra: 
a itali sie cabina a 80 gradi di calore per poi tuffarsiì nell'acqua (11 gradi). 
TRAE è stato installato in un albergo della stessa Alassio 


Chiarite queste cose, è da | 
domandarsi se la scuola ita- 


svedese, 


liana ha tanti uomini adatti, | 
attenti a tenere il passo con | 
il ritmo del mondo attuale, 
a captare le novità e gli umo- 
ri che ogni giorno dovreb-| 
bero vivificare la vita scola-| 
stica, a non farsi scavalcare 
dagli avvenimenti che incal- 
zano, e sui quali i giovani vo- 
gliono essere informati. Cer- 
tamente, ogni insegnante che 
abbia voglia di lavorare ha 
un programma da svolgere: 
ma in questo programma, 
che sta a fondamento della 
sua funzione, deve far. entra- 
re l'urgenza dell'attualità, | 
deve far comprendere a co-| 
loro che lo ascoltano che lui 
non è un uomo fuori del mon- | 
do, un estraneo, una testa 
fra le nuvole, come spesso | 
accade nella scuola, con uno | 
sconforto da parte dei giova-| 
mi che è assai facile immagi- 
mare. A me pare che l’opera 
valida del maestro sia tutta | 
qui: scegliere in ogni momen- | 
to ciò che è valido, ciò chel 
deve rimanere per sempre 
Nella mente, ciò che forma 
cultura, ed insieme caratteri 
Umani, capacità di distingue- | 
AI di criticare. E | 

‘adere ciò che è inu-| 


il 
Tie; Vuoto, senza eco, senza | 
‘prospettiva, 


E parlare i gi 
; tre guardando i gio- 
cani i occhi, cogliendo in 
IO REI vivi, discu- 


kt facendo discutere, 
ando di continuo un 


dialogo fra tutti 

c ; fa tutti, fra i più 
intelligenti ma anche tra il 
Pigri, stimolando tutti a di-| 


ge il gusto del Rinascimento, 
peraltro con opere troppo ca- 
riche di reminiscenze  diire- 
riane. 

«Nella ‘pittura ad affresco 
della Regione, operanti altrove 
i migliori ingegni. — questa 
la conclusione di Rasmo — 
non abbiamo da segnalare, ne- 
gli ultimi secoli, una sola per- 
sonalità autonoma che abbia 
saputo imporre una ‘interpre- 
tazione pittorica interessante 0, 
comunque, nuova. IL Pozzo, lo | 
Holzer e il Troger, che costi- 
tuiscono le uniche eccezioni, 
non hanno lasciato. în patria | 
né opere, né suggerimenti al- 
ti a promuovere sviluppi auto 
nomi. Una storia dell'affresco | 
degli ultimì secoli nella nostra 
Regione non porta quinai nes- 
sun elemento nuovo e, origina- | 
le a una ‘storia della cultura| 
europea, ma rimane soltanto 
un fatto d'interesse locale». 

Una strenna natalizia vera e 
propria, da alcuni giorni sul 
mercato natalizio, è quella 
pubblicata dalla TEMI di Ric- 
cardo Bacchi. S'intitola «Tren- 
to ieri e oggi», ne è autore 
Ezio Mosna e ne ha scritto la 
prefazione Marco Pola. Si trat- 
ta, avverte subito l'editore, di 
un. confidenziale e sommesso. 
voltarsi indietro per jar rivive- 
re; attraverso la immediatez- 
za delle immagini, momenti di 
stagioni ormai lontane, dive- 
nute già «storia» della nostra 
città. A sua volta, Marco Pola, 
da poeta qual è, suscita, con 
un'analisi lirica delle rafjron- 
tate immagini, «pensieri che 
sbocciano improvvisi, riscal- 
dati da tepori mutevoli, al- 
trimenti freddi e înerti; perce- 


di girandole incandescenti, di | 
lotte, di pittorie, di sconfitte, | 
di canti, di lagrime represse e 
liberate, di paradisi. perduti, | 


L'impianto, di fabbricazione 


‘INTERESSANTI SCOPERTE IN UN 


A LAGUNA 


SALATA IN FLORIDA 


Toh, una bimba pellerossa 
di quasi cinquemila anni fa :===-*- 


Eccezionale valore archeologico dei numerosi ritrovamenti 
Favorita la conservazione dal sale e dall’assenza di ossigeno 


New York, 17 
Resti umani ed animali di cin- 


quemila anni fa in eccellente 
stato di conservazione sono sta- 
ti scoperti e recuperati in una 
laguna salata della Florida, che, 
quasi mascherata ' dalla vegeta- 
zione di una foresta che la cir- 
conda, ha ingoiato animali ed 
uomini per alcune migliaia di 
anni. 


La laguna è alimentata da una 


sorgente salata e da acqua pio-| 
vana, profonda circa 70 metri, 
la sua forma, al di sotto della | 
superficie dell’acqua, è simile a| 
quella di una clessidra. Dopo 
aver compiuto una prima serie | 
di immersioni — ed aver ritro-| 
vato lo scheletro quasi 
pleto di una bambina pelleros-| 
sa vissuta cinquemila anni fa 
— l’archeologo Carl Claussen ha 
zioni di ancestrali turbamenti, | potuto rendersi conto dell’inso- | 
lita struttura subacquea e sot-| 
terranea della laguna. 


com- 


Il bacino superiore, quello 


I stematico per il «rastrellamen- 
to» della laguna-sorgente, cono- 
sciuta in Florida con un nome 
-- Little Spring Salt (piccola 
sorgente salata) — che fa espli- 
cito riferimento all'elevato con- 
tenuto salino delle sue acque. 
«E' proprio la percentuale di 
sostanze saline — ha detto Claus- 
sen — oltre alla mancanza di 
ossigeno, ‘che ha permesso la 
| conservazione dei reperti per 
| un periodo di tempo così lungo, 
Tra sale ed. assenza di ossigeno, 
si può, senz'altro parlare di un 
ambiente chimico stabile, sem- 
pre più stabile anzi, man mano 
che la profondità aumenta». 

A. parere di Claussen, la. pic- 
cola laguna, che ha un diame- 
tro di poco superiore agli 80 
metri, per alcune migliaia di 
anni deve aver costituito prima 
un abbeveratoio naturale per 
vomini ed animali e quindi una 
«trappola mortale». 

«Probabilmente — ha afferma: 
to Claussen — anche molti de- 


gran parte-del materiaie, non è | 
escluso che si possano compiere 
scoperte archeologiche di gran- 
de interesse. 

«La sorgente — ha detto Claus- 
sen — potrebbe anche costituire 
la più importante scoperta del 
genere compiuta finora in que- 
sto emisfero». Con le immer- 
sioni dei prossimi giorni, Carl 
Claussen — che di solito com. 
pie ricerche iper il governo sta-| 
tale, lungo le coste della Flori. 
da, a caccia dì antichi relitti di 
navi sui fondali marini — spera 
di provare in maniera inconfu- 
tabile l'esattezza delle sue ipo- 
tesi, 


L'unico problema che  preoc- 
cupa l'archeologo è il «raptus 
del profondo»: durante le im- 


| 


provoca quella che in linguag- 
gio tecnico si definisce «narcosi 
da azoto», cioè uno stato, di eb- 
brezza e di confusione mentale 
che può rivelarsi molto perico- 


|xmersioni, l'abbondanza di azoto | 


| na di Freud.è a un passo dall'Amaz: 
| zonia. 


TOSTI 


Riccardo Tosti alla Rossoni di 
Trieste. La mostra personale è stata 
accolta dal pubblico con un. con- 
senso clamoroso, La chiarezza e sem- 
plicità dei temi, la simpatia che i 
soggetti trattati suscitano, la rico- 
noscibilità e la coerenza dello stile 
pittorico sono i motivi del successo, 
Tosti descrive scene di ‘vita rustica 
@ sì appassiona all’architettura mino- 


plasticità delle forme, definite da bre- 
\ vi pennellate corpose. C'è un senso 
della vitalità, quasi un  brulichio 
| continuo che sommuove l'impianto 
prospettico, pur conseguente ad un 
pacato. equilibrio delle masse. E° un 
modo che Tosti ha maturato attra. 
verso lunghi decenni di assiduo. la- 
voro. In questa mostra egli adduce 
uno degli archetipi; è un bozzetto 
di trent'anni addietro, un interno 
di chiesa dove il chiaroscuro è an: 
cora’ sommesso e il coro delle tinte 
prepara la consonanza dorata del 


GRASSI 


Piero Grassi alla ‘Tergeste. I di. 
pinti costituiscono una piccola sum. 
ma dei temi formali e dei motivi 
ispiratori del pittore istriano. Esplo- 


| sione improvvisa del colore dei fiori; 


struttura geometrica nelle architetture 


| di gru e di impalcature dei cantieri; 


scomparti a vivaci pennellate inero- 
ciate negli interni; evanescenti quin: 
te che evocano le architetture vene. 
ziane in un gioco di riflessi sulle 
acque; ritmi di forme e armonie di 
tinte nelle composizioni astratte, Il 
momento di grazia. è, secondo noi, 
quello che nasce dalla contempla» 
zione delle cittadine. istriane abbar- 
bicate sui promontori, Dalle nebbie 
mattutine dell'immenso e soffice cati. 
no del mare e del. cielo emerge 
@ prende consistenza il volto amica 
della rocca di memorie, dove la lu- 
ce sì addensa e assume la fisionomia 
di un profilo familiare. Grassi peral- 
tro — occorre ripeterlo? — è un 


loso, soprattutto durante la fa- 
se di emersione. «L'ultima vol. 
ta che mi sono immerso, non 


t di 1 È che affiora in superficie, potreb- 
di paradisi riconquistati», per |be costituire la parte superiore 
arrivare infine a una quasi di una grande clessidra e co- 


gli esseri umani e degli animali 
che vi si recavano per bere fini- 
vano con il cascarvi dentro a 


irrequieto, Anche in questa pesonale 
tenta una puntata verso. l’inesplora- nÉ 
to: sono i grovigli di sterpîi e i con- Che 


3 ‘mismo, 
a nostra scuola i | 
i È S , ed in par- 
ticolare la nostra nera 

» 


Washington — Natale anche nella capitale 


Uh 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


americana: abete illuminato e palazzo emblema 


consolunte conclusione: «Non | 
c'è una vera fine. Solo conti 
nue mutazioni. Così sull’albe- 
ro rispuntano i germogli, così 
la nube si trasforma e cade 
alimentando la sorgente, così 


munica con una 
riore attraverso un angusto pas- | 
saggio. Claussen, dopo la prima 
esplorazione, visto il valore ‘ar- 
cheologico dei resti ritrovati, ha 
elaborato un piano di lavoro si- 


«stanza» infe- 


| causa della vegetazione insidio- 
sa e forse di cedimenti del ter- 
reno». In tal modo, sul fondo 
si sono accumulate ossa, schele- 
tri, forse oggetti adoperati da 
uomini primitivi. Recuperando 


so neanche în che modo sono 
riuscito a tornare indenne in 
superficie. Poi, appena fuori del- 
l’acqua, ho preso a ridere e ri. 
dere senza alcuna ragione». 


torti ammassi di pietre del Carso, 
un procedere per rapide sincopi che 
sì rasserena Quando egli accenna al 
verde delle erbe e l'azzurro del 
cielo. Accanto ai quadri ad olio vie: 
ne presentata una serie di tempere 


P. M. B. 
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CONCLUSO IERI SERA IL LUNGO DIBATTITO AL CONSIGLIO | LICENZIAMENTI 


Sul bilancio comunale 
posizioni tutte delineate 


Il voto conlermato per martedì dopo le repliche 
del Sindaco - Gli ultimi interventi 


degli assessori e 


Il Consiglio comunale ha con- 
cluso ieri sera il lungo dibattito 
sul bilancio di previsione per 
l'anno venturo, dibattito che ha 
costantemente tenuto conto dei 
risultati fin qui ottenuti dal pro. 
gramma quinquennale dell’Am 
Ministrazione. Concluso il’ di 
battito, martedì sera verrà po 
sto ai voti il preventivo, natu: 
talmente dopo la serie delie re- 
pliche della Giunta (cioè le re. 
pliche dell'assessore Vigini, chia- 
mato in causa da quasi tutti gli 
interventi sul problema delle 
consulte rionali; dell'assessore 
Vascotto sugli aspetti del. bi. 
lancio; e, infine, dello stesso Sin- 
daco Spaccini, il quale rispon 
ciera ai numerosi quesiti solle: 
vati e alle critiche sugli specifici 
settori del ito e del bilancio); 
sempre nella prossima seduta 
verranno discussi e votati i va. 
i ordini del giorno presentati 
cda più parti in merito al bilan: 
cio e prima del voto vero e pro 
prio sono previste le dichiarazio 
ni di voto. 

Anche l’ultima tornata del' di. 
battito sul bilancio è stata ca- 
Tatterizzata da una certa stan- 
chezza e da un'aula semideserta. 
Hanno  patlato sei consiglieri 
(Gefter-Wondrich, MSI; Com. 
batti, PLI; Crevatin, PCI; Fra. 
giacomo, PRI; Adovasio, DC e 
Cesare, PSDI), dopo di che è 
stato trovato anche il tempo ne- 
cessario per procedere all’ap- 
provazione di alcune delibere, 
Tra. queste spicca. quella che 
prende atto dall’avvenuta nomi. 
in& del nuovo direttore dell’Ace- 
gat. nella persona dell'ing. Ma- 
T;0 Castaldi, risultato unico ido- 
neo nell'apposito concorso. Sul- 
.a delibera ha brevemente riferi. 
to l'assessore Hrescak e su di 
essa ‘sono intervenuti i consi 
glieri Crevatin (PCI) e Morelli 
(MSI): Crevatin ha annunciato 
che il suo gruppo, in coerenza 
con, i precedenti atteggiamenti 
espressi sul problema, si sareb- 
bo astenuto, in attesa di vedere 
all'opera il nuovo direttore, «nel 
difficile compito di mettere un 
po’ d'ordine nella municipalizza- 
ta»; Morelli — dopo aver osser- 
vato che l'azienda. non poteva 
rimanere oltre senza il proprio 
vertice. — ha. auspicato che: do- 
pe un opportuno ambientamen- 
to, il nuovo direttore possa ave- 
re un incontro con l’'avposita 
commissione consiliare per uno 
scambio di opinioni;  Spaccini 
ha ‘accolto questo auspicio, 
esprimendo soddisfazione per 
l'avvenuta nomina del direttore 
clell’Acegat, nella persona di un 
tecnico estremamente prepara. 
to ed esperto e augurandogli un 
buon lavoro. La delibera è sta- 
ta accolta con le astensioni del 
PCI e del PSIUP. 


Mentre altre delibere — già 
passate al vaglio delle commis- 
sioni sono. state approvate alla 
unanimità senza discussione, 
una delibera ha invece dovuto 
essere rinviata e — dato il suo 
carattere urgente — verrà adot- 
tatà. dalla Giunta: si tratta di 
Una delibera che nomina una 
commissione per la stesura del 
regolamento dei barbieri e par- 
rucchieri. Il cons. Rossetti (P. 
C.I.) ha rilevato che tra i com- 
ponenti della commissione man- 
cava un rappresentante dell’as- 
sociazione di categoria: la deli 
‘bera è stata quindi ritirata per 
essere ‘perfezionata. 

Primo a prendere la parola 
sul bilancio è stato ieri sera il 
cons. Gefter - Wondrich (MSI) 
il quale, dopo, aver sollevato 
obiezioni circa la legittimità del- 
la. discussione considerata la 
scadenza. del mandato dei con- 
siglieri,.ha criticato a fondo la 
politica del debito pubblico e 
del pesante disavanzo del bilan- 
cio che, ha detto, ridurrà il Co- 
mune non. solo. nell’impossibi- 
lità. di «coprire il disavanzo, ma 
anché in quella di non poter 


realizzare le opere pubbliche 
più urgenti. 

Il cons. Combatti (PLI) ha 
affrontato con cognizione di cau- 
sa un tema un po' snobbato ne: 
gli altri interventi: quello degli 
Impianti sportivi e della politi- 
ca per la gioventù. Combatti ha 
sottolineato che i problemi del- 
lo sport devono essere trattati 
come problemi di importanza 
sociale e in questo quadro ha 
osservato che per essere effi- 
ciente il competente assessora- 
to. dovrebbe poter avere mag- 
gior campo di azione. Il rappre- 
sentante liberale ha quindì esa- 
minato la situazione specifica 
degli impianti sportivi nell’am. 
fn. comunale, ribadendo tra 
l’altro, l'opportunità di realizza- 
re il campo di baseball a Pro- 
secco. 

Il cons. Crevatin (PCI) ha de. 
dicato gran. parte del suo inter- 
vento ai problemi dell’Acegat, 
osservando che la ‘stione del- 
la municipalizzata «vrebbe do- 
vuto essere inserita nel bilancio 
comunale; la sua emarginazio- 
ne — ha detto — rivela che la 
Giunta di centro-sinistra non ha 
una sua politica nei confronti 
dell'azienda, il che contribuisce 
ad aggravare la situazione. Cre- 
vatin ha pure denunciato il cri- 
terio di assunzioni nell'azienda 
(«basato — ha detto — su tes- 
sere di partito») e quindi si è 
soffermato sugli indirizzi che 
dovrebbero. presiedere a una 
corretta ristrutturazione del ser- 
vizio trasporti, in modo che 


questo corrisponda alle esigen-|. 


ze della popolazione. 

Dopo aver ricordato la. posi- 
zione nazionale e locale del suo 
partito circa la grave situazione 
politica attuale, il cons. Fragia- 
como (PRI) ha sottolineato la 
necessità di far partecipare i 
lavoratori alle varie ammini. 
strazioni. Fragiacomo ha qui 
di espresso un giudizio positi- 
vo per le «coraggiose iniziati 
ve» intraprese con il piano e 
in gran parte attuate o impo- 
state, Il rappresentante repub- 
biicano ha quindi chiesto una 
vigorosa azione nel settore ma- 
rinaro e cantieristico, ha auspi- 
cato un fruttuoso utilizzo del. 
l’area della. Fabbrica Macchine 
(su indicazioni di una commis- 


sione tecnica da istituire appo- 
sitamente) e tra i vari argo- 
menti trattati ha auspicato, in 
campo, ospedaliero, la. soluzio- 
ne dei vari problemi del repar: 
to lungodegenti. A 

Molto. positivo è risultato il 
programma quinquennale anche 
per il cons. Adovasio (DC), il 
quale ha osservato come molte 
delle previsioni abbiano potuto 
essere avviate o attuate nono- 
stante le lungaggini burocrati- 
che. In modo particolare Ado- 
vasio ha sottolineato il massic- 
cio impegno dell’Amministra; 
zione nel settore igienico-sani- 
tario e ha rilevato la necessità 
di ulteriori impegni in specifici 
settori (estensione della pianta 
organica delle farmacie, lotta 
contro gli inquinamenti, rior- 
ganizzazione di alcuni settori 
ospedalieri, maggiore recupero 
delle spese per ospedalità, anche 
con un potenziamento ciell’uffi- 
cio legale). 

Ha chiuso il dibattito il cons. 
Cesare (PSDI), il quale ha mes- 
so in risalto la stabilità politi. 
ca assicurata al Comune dalle 
forze di centro-sinistra e ha det- 
to che la Giunta ha onerato se- 
condo un piano programmatico 
che ha incontrato larghi con- 
sensi. Dopo aver ricordato gli 
impegni più «qualificanti» rea- 
lizzati o impostati dall'Ammini- 
strazione e dopo essersi sof- 
fermato sui problemi cittadini 
che hanno trovato nel Comune 
un valido interprete’ (marine. 
ria, porto, rapporti con la. mi- 
noranza slovena, università, ec- 
cetera.), Cesare ha caldeggiato 


una. politica turistica moderna 
e ha chiesto che la politica di 
programmazione venga estesa al 
Fondo Trieste, in modo da po- 
ter prevedere investimenti plu- 
riennali. 

Infine, in merito al bilancio, 
il cons. Morelli. (MSI) ha pre- 
sentato due ordini del giorno; 
il primo impegna la Giunta a 
provvedere in conseguenza alla 
maggiore spesa in seguito alla 
applicazione della legge n. 336 
a favore del personale; il se- 
condo: impegna l’Amministra- 
zione ad attuare variazioni di 
bill 0 per venire incontro ai 
pensionati «agganciati». 

Va infine rilevato che nel cor- 
so della seduta del Consiglio 
si sono avuti echi della situa- 
zione venutasi a creare nello 
stabilimento della Vetrobel (mi- 
naccia di licenziamento per 170 
dipendenti); interrogazioni ur- 
genti sono state presentate dai 
consiglieri Burlo e Rossetti (P. 
C.I.) e de Vidovich (MSI); al 
problema ha accennato anche 
il cons. Cesare (PSDI) e de Vi- 
dovich (MSI) ha chiesto che il 
Sindaco risponda. martedì a 
queste interrogazioni. 


PREANNUNCIATI 
ALLA VETROBEL 


La direzione della Vetrobel ha 
informato ieri il Prefetto Abbre- 
ccia di essere costretta a pro- 
cedere al licenziamento, dall’an: 
no prossimo, di 170 dipendenti, 
a seguito di una serie di diffi. 
coltà riscontrate da qualche 
tempo, Analoga comunicazione, 
naturalmente, è stata fatta an 
che alle organizzazioni sindaca- 
li: in proposito è da registrare 
l'immediata presa di posizione 
della CISNAL. 

Per quanto concerne la con- 
correnza estera a prezzo politi. 
co, la CISNAL ritiene che «la 
paventata diminuzione delle 
vendite del vetro debba esse- 
re messa in relazione all'inseri- 
mento sul mercato nazionale di 
vetro di prima lavorazione di 
produzione estera, e segnata- 
mente. jugoslava, e» di altri pae» 
si dell'Est che possono pratica- 
re prezzi concorrenziali», Sulla 
mancata concessione di finan- 
siamenti all'industria triestina a 
tassi agevolati, il sindacato sot- 
tolinea il fatto che «non sono 
stati concesi alla Vetrobel i 
necessari mezzi finanziari per 
stare al passo con i tempi e 
consentire l'introduzione di si- 
stemi di automazione più spinti. 

La CISNAL — nel suo docu- 
mento — afferma di ritenere 
che esistano i presupposti eco- 
nomici per un finanziamento a 
tali fini da parte del Fondo 
Trieste, della Friulia, della Re- 
gione e degli altri organismi 
e istituti di credito dell’IRI. 
Inoltre ritiene che «non esista- 
no presupposti giuridici e di 
fatto previsti dall'accordo inter- 
confederale del 5 maggio ’65 per 
procedere ad un così grave e 


indiscriminato licenziamente di 
personale. 


IL PICCOLO 


APPROFONDITE LE INDAGINI SULLA MORTE DI GIULIANO CARABEI E DELL’AVVENENTE TIFFANY . 


Sal 


Dato, 


18 dicembre 1971 


LE DI TRIESTE» 


Una macchina fotografica scomparsa 
colora ancora di giallo il dramma del lago 


Perizie e ricostruzione della tragedia confermerebbero la tesi dell’omicidio-suicidio 
ma rimane un mistero la sparizione dell'apparecchio che i due avevano nell’auto 


«L’'autopsia non ha chiarito 
tuttii dubbi sulla dinamica della 
tragedia di Martignano e non ha 
portato alcun elemento nuovo 
per avvalorare l'ipotesi del de- 
litto-suicidio: neppure la prova 
del guanto di paraffina e l’altra 
ruova tecnica per accertare se 
persona ha, sparato è servi. 
ta a molto. Per questo ho deciso 
di effettuare un nuovo sopralluo- 
go sul posto.dove sono stati rin- 
venuti i cadaveri di Giuliano Ca- 
rabei e di Maria Teresa Lor- 
ray». Questo, in sostanza, quan- 
te ha dichiarato ieri sera il so- 
stituto procuratore della Repub: 
blica, dott. Sica, il magistrato 
incaricato delle indagini sul 
«giallo» del lago di Martignano, 
dove mercoledì scorso sono sta- 
t1 rinvenuti i corpi senza vita 
del play-boy triestino e della 
sua amante, la bella fotomodel- 
la e indossatrice di colore, co- 
nosciuta con lo pseudonimo di 
Tiffany Hovweld. 

Le parole del magistrato han- 
no fatto pensare sulle prime ad 
un probabile e imminente colpo 


NE DEL COMIT 


ATOIN 


PREFETTURA 


erifica prenatalizia 


dell’«operazione prezzi» 


Carne, uova, prosciutto, formaggi e gli ortofrutticoli 
hanno maggiormente impegnato l’azione di controllo 


Stamane, in Prefettura, sarà 
fatto il punto sull’«operazione 
prezzi», scattata qualche mese 
fa per volontà del Commissa- 
rio di Governo, Prefetto Ab- 
brescia. 5 ì 

La decisione del dott. Abbre- 
scia di creare uno specialé co- 
mitato per il conteriimento, dei 
prezzi dei generi di prima ne- 
cessità era stata presa, come si 
ricorderà, in un momento par 
ticolarmente delicato: quando, 
cioè, il settore stava registran- 
do un'impennata dei prezzi stes- 
si che dimostrava ancora ulte- 
riori balzi all’insù. 

Le periodiche riunioni, svol- 
‘tesi sotto la presidenza del Vi. 
ceprefetto dott. Miceli, davano 
invece i loro frutti: il mercato, 
qualche tempo dopo, denotava 
una certa stabilizzazione, e da 
più parti giungevano dimostra- 
zioni di solidarietà e di buona 
volontà nei confronti dell’azio- 
ne che il Prefetto si era prefi. 
sa. La spirale ascendente dei 
prezzi si fermava su valori per- 
lemeno accettabili e, quel che 
più contava, senza negative sor- 
prese. Venivano intensificate le 
azioni di calmieramento prati- 
camente volontario, mentre si 
creavano campagne di vendita 
di determinati generi che il pub- 
blico dimostrava di gradire. Co- 
sì è stato per ottobre e anche 


[srATO cIviILE] 


17 dicembre 

MORTI: Luxig ved. Valcich Gio. 
vanna, anni 62; Centazzo Giovanni, 
‘Porcpat Enrico, 59; Matos Luka, 
tacco ved, Danneker Angela, 
Pu'gher ved. Di Stefano Marghe. 
rita, 87; Padoan Polfuto, 78; Filip. 
pich Giuseppe, 63; Cren ved. Zac: 
carta Me 83; D'Este Maria Gio. 


vanna, 8 
NATI: 7. 
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COMUNICATO DELLA «VETROBEL»> 


I Dirigenti della. VETROBEL 
hanno comunicato a S. E. il Pre-| 
fetto di Trieste ed alle Associa- 
zioni Sindacali dei Lavoratori la 
loro ‘intenzione di attuare nel 
gennaio 1972 un piano di ristrut- 
turazione del loro Stabilimento 
di Trieste, che porterà ad una 
immediata. riduzione di organi. 
co di circa 170 persone tra ope- 
rai, intermedi e impiegati. 

Per meglio comprendere tale 
decisione, si deve risalire alle 
origini della VETROBEL, la cui 
attività, produttiva ha avuto ini. 
zio mel dicembre del 1964. 

La. vita di questa azienda si 
può.dividere in due fasi: 1) dal 
1965 al 1968 il capitale sociale 
era in compartecipazione, 50% 
ciascuna, fra la MONTECATINI. 
EDISON e l'importante Grup- 
po belga GLAVERBEL. 

Il bilancio complessivo di 
questi primi quattro anni di 
esercizio è stato disastroso: 
986.000.000 di deficit, e mancati 
ammortamenti per :3.282.000,000; 
2) alla fine del 1968 la Società 
belga ha deciso di rilevare l'in. 
tero capitale sociale tramite 
un’onerosa operazione il cui 
scopo era quello di sanare, ol 
tre alle difficoltà economiche, i 
grossi problemi tecnici e orga: 
nizzativi che travagliavano la 
VETROBEL e che una gestione 
mista molto difficilmente avreb- 
be potuto risolvere. 

La' GLAVERBEL invece (che 
è pur sempre il più grande pro. 
duttore di vetro tirato del mon- 
do) era in grado di farlo, met- 
tendo la VETROBEL in condì- 
zione di poter usufruire di tutti 
quei notevoli progressi tecnici 
e tecnologici di cui già benefi- 
ciavano le altre fabbriche del 
suo Gruppo. 

Considerando il 1969 come 
anno di transizione e prenden- 
do quindi in esame, il bilancio 
del. 1970, esso. chiaramente. di; 


mostra la validità della nuova 
politica organizzativa ‘e gestio 
nale introdotta mella Società, 
Infatti, in tale anno: — le vendi. 
te raggiungono gli 11.900.000 me- 
tri quadrati semplici, più che 
raddoppiando il quantitativo del 
1968; — il giro d’affari supera 
i 6 miliardi di lire; — tuttii ne- 
cessari ammortamenti vengono 
effettuati, sia pure registrando 
un deficit di bilancio di 121 mi 
lioni di lire. 

Tutto ciò induceva legittima. 
mente a sperare che il 1971 sa. 
rebbe stato l’ultimo anno di-as- 
sestamento e che con il 1972, fi. 
nalmente, il bilancio sociale si 
sarebbe potuto chiudere per la 
prima volta in attivo (non di. 
merticando però che rimaneva 
sempre una giacenza passiva di 
3,905.000.000 di ammortamen- 
ti non effettuati, oltre «al 
1.107.000.000 di deficit relativo 
agli anni 1965, 1966 e 1970... 

Questo ragionato ottimismo 
subiva però ben presto delle 
clamorose smentite, talché ‘la 
situazione si ripresenta ora. di 
una gravità estrema. 

Siamo infatti già in grado di 
affermare che, alla fine del 1971, 
l'andamento dell'esercizio non 
consentirà alcun utile né l’ef- 
fettuazione di alcun’ ammorta- 
mento, per cui il deficit com. 
plessivo. aumenterà di circa al. 
tri 800.000.000, raggiungendo 
quindi.un totale complessivo di 
quasi 6 miliardi, Ù 

Le principali cause di questa 
situazione. sono: — l'aumento 
del costo di produzione, dovuta 
per prima cosa al balzo del co- 
sto di lavoro di circa il 40% in 
conseguenza del rinnovo el 
Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del settore; — il con- 
tinuo calo della congiuntura, 
aggravato dalle. massicce. im: 
portazioni dall'estero, che ha 
costretto a svendere il.vetro a 


prezzi che, in gran parte, sono 
ancora inferiori a quelli fissati 
dal C.I.P. nell'ormai remoto 
1948. 

A questo punto, onde evitare 
il crollo. completo e definitivo, 
la VETROBEL ha dovuto attua- 
te una: serie di misure atte. a 
fronteggiare la situazione, Fra 
queste, la più grave e là più 
spiacevole: il licenziamento di 
circa 170 dipendenti, conseguen 
za di un cambiamento veramen- 
te radicale del metodo di. lavo 


ro, Oltre che della completa 
riorganizzazione di alcuni re- 
parti. 


Tali misure, che verranno ap- 
plicate sin dall'inizio del 1972, 
sono appena sufficienti a man- 
tenere in vita una delle più bel. 
le fabbriche di vetro d’Italia, 
garantendo comunque a Trieste 
il mantenimento di circa 600 
posti di lavoro. 


‘dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 w 
VIA TORREBIANCA N 4 
(angolo via  G. Carducci) 
TELEFONO 861740 

Aut 16n88/87 DI 


per il mese scorso, quando il 
settore è riuscito a trovare — 
nonostante i momenti difficili 
— l’'auspicata. stabilità. 

Il Prefetto, del resto, lo ave- 
va già dichiarato al.nostro gior- 
nale: non solo si era riusciti a 
bloccare l'avanzata, irrefrenabi- 
le sul fronte degli aumenti, ma 
‘addirittura in. qualche caso era 
stata. notata. una confortante 
flessione. Così è stato anche 
per il mese scorso, quando: as- 
sieme ad un assestamento dei 
prezzi, si erano avuti pure de- 
gli adeguamenti, che hanno in- 
teressato in principal modo la 
carne, le uova, il prosciutto, i 
formaggi ed i fagioli. Una si 
tuazione positiva era stata. pos- 
sibile riscontrare pure nel mer- 
cato. ortofrutticolo, mentre esi- 
to favorevole hanno avuto le 
vendite speciali controllate dal- 
la Prefettura, che ‘hanno agito 
da freno su eventuali possibili 
ulteriori aumenti. 

Oggi, come, accennato, nella 
riunione  — che sarà presiedu- 
ta dallo stesso Prefetto — ver- 
ranno tirate le somme di que- 
sta azione, in particolare per 
cuanto concerne l’imminenza 
delle festività natalizie e di fi- 
ne anno. 


Patenti sospese 


a seguito di incidenti 


Nello scorso mese di novem- 
bre — come segnala la Prefet- 
tura — è stata disposta la so- 
spensione della patente di abi. 
litazione alla guida di autovei- 
coli, ai sensi dell’art. 91 del Co- 
dice della Strada, alle seguenti 
‘persone coinvolte in incidenti 
che hanno causato lesioni gravi 
o mortali alle persone investite: 
Antonio Delezotti mesi 24 di so- 
spensione, Guido Kossovel 24, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Graziano — Il'sole sorge 
alle. 7.41 è tramonta alle 16,22, 
leri: temperatura massima 5,6, mi- 
nima 3,3; pressione mb. 1029,5 staz.; 
umidità 96 per cento; cielo coper- 
to- nebbia; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di 10,5 gradi. 
Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30. alle 19,30): Al- 
‘Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
Belpoggio 4, tel, 


tai i Due Lucci, via Ginnastica 
44, tel. 95417; Miani, viale Miramare 
117 (Bareola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno min: 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.20); Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 90965; 
INAM Al Cedro; piazza Oberdan 2, 
tel 36274; Aî Gemelli, via. Zorutti 
19 c, tel, 96212. 

Le farmacie che rimarranno aper: 
te oggi pomeriggio (dalle 16 alle 
19 30) sono Situate in: piazza della 
Borsa. 12; via Rossetti, 33; largo Pia- 
ve, 2; erta di S. Anna, 10 (Colonco- 
vez); via Roma, 16; via Berninî, 4; 
via Cavana, 11, via Montorsino. 9; 
piazza Goldoni. 18: via Belpoggio, 4; 
via Ginnastica, 44; viale Miramare, 
117 (Barcola); via Giulia, 14; largo 
Sonnino, 4; piazza Oberdan, 2, via 
Zorutti, 19; via Commerciale, 26; 
via Combi, 19; piazza Ospedale, 8; 
via Dante, 7; campo S Giacomo, 1; 
piazza V. Giotti, 1; piazza Umtà 
d'Italia, 4, via dei Soncini, 179 (Ser. 
vola), 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn festivi o in ca. 
so di irreperibilità di altri sanitar) 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 ‘alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


; Pitilmavera in CINA 


con visita di CANTON, SHANGHAI, PECHINO, NANCHINO 
MISS Partenze : prima quindicina di aprile e nel mese di maggio 
ALBERGHI DI LUSSO E DI PRIMA CATEGORIA — POSTI LIMITATI 


Prenotazioni: U.T.A.T. - Via Imbriani e Galleria Protti 


Sergio Kobau 21, Bruno Sain 
21, Roberto Baiz 12, Marino Cat- 
talini 12, Dario Coloni 12, Tom. 
maso Cufar 12, Edoardo Di De- 
metrio 12, Liliana Levis 12, Fio- 
re Romano 12, Dino Dardi 9, 
Carmine Montella 9, Sergio Sa: 
batti 7, Francesco Bari 6, Far- 
ra Antonio 6, Francesco Corva- 
sci giorni 25. 

Inoltre. è stata ‘sospesa per 
due mesi la patente, per ripetu- 
te infrazioni alle norme di com: 
portamento alla guida a Giorda. 
no Scheriani. 

Infine sono state revocate 3 
patenti per sopravvenuti inido- 
neità dei titolari e 10 patenti so- 
no state sospese a tempo inde- 
terminato per inottemperanza 
da parte dei rispettivi titolari 
all'invito di sottoporsi all'esame 
di revisione per l'accertamento 
dei requisiti psicofisici e della 
idoneità alla guida. 

____+--— 
d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: .1 ‘giovanotto co- 


‘perta 1a, turno n. 463. 
Piazza Unità telef 24793 


Staz. Centrale telef 115207 


ORARIO AULUSERVIZI 


ABBAZIA-.FIUME ore 8. 12, 18 
BELGRADO LUBIANA. ZAGA 


Chiamata 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti 


BRIA ore 19 
GENOVA gia Milano. ore 21.30 
giornanera ore 4.15 
GENOVA via Mantova.Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO, giornal. ore 8,15 
VENEZIA #45. 8.15 
Per ogni \aliro orario (autoli 
nee. tren. jaere) etc.) intorma 
2) suddetti uttici CIT 
zioni e  prenvtaziun] rivolgersi 


21.30 


i ucciso, con ogni probabilità la 


Staz. Autolinee tel. 24U0b | S 


Visti | 


di scena, ma in serata ha trova- 
to una nuova conferma ufficiosa 
l'ipotesi che la tragedia del la- 
ghetto si sia svolta secondo la 
cinamica del ‘classico delitto- 
suicidio a sfondo passionale. In 
effetti il dott. Sica ha voluto sol. 
tanto sottolineare che i primi 
risultati degli esami medico-le- 
gali non hanno portato elementi 
nuovi che potessero avvalorare 
l'ipotesi secondo la quale Cara- 
Lei si sarebbe tolto la vita con 
un colpo di pistola al cuore do- 
po aver sparato due volte con- 
tro l’amante, uccidendola. Ma 
questo non vuole dire che il de- 
litto-suicidio non appaia anco- 
ta agli inquirenti come l’unica 
pista valida nel quadro delle in- 
dagini: troppe testimonianze di 
anmici della coppia avvalorano 
la ricostruzione effettuata fin 
dalle primissime ore. Il nuovo 
sopralluogo disposto dal magi- 
strato, d’altronde, è: stato molto 
breve e il dott. Sica si è limitato 
a ricostruire, sulla base di quan- 
to emerso dall’autopsia la dina- 
mica della tragedia. 


Giuliano Carabei ha dunque 


modella di colore sparandole un 
primo colpo al petto quando era 
ancora in auto. Poi, dopo averla 
«finita» con un secondo colpo 
alla nuca ha rivolto l'arma con- 
tro di sé, uccidendosi. Sul mo- 
vente non dovrebbero esserti 
dubbi. La ragazza era stanca 
della sua gelosia e del suo amo- 
re morboso e voleva lasciarlo, 
ma Giuliano, dopo aver tentato 
invano di riconquistarla, ha pre- 
ferito ucciderla piuttosto che ve- 
dersi abbandonare. Questa la 
lesi, come detto, prevalente a 
Roma. 

J carabinieri del nucleo inve- 
stigativo, che stanno svolgendo 
\e indagini insieme al magistrato 
Cott. Sica, sono riusciti a rico: 
Struire quasi completamente i 
movimenti delle ultime ore di 
vita della coppia, fina da quando 
sono partiti da Roma; e cioè 
tra il primo pomeriggio di mar- 
tedì scorso fino al momento del 
ritrovamento dei due cadaveri. 
uiuliano Carabei era un «ha- 
bitué» di Bracciano ed Anguil- 
lara, amava,in modo particola- 
re il laghetto di Martignano e 
per questo forse ha scelto que-, 
sta località per l’ultimo estremo, 
fentativo di riconquistare la mo- 
della che sveva deciso di la- 
sciarlo. 

Poco prima delle 13 sono statì 
“risti da alcuni pescatori in riva 
al lago di Bracciano, ad Anguil. 
sara, intenti a scattare fotogra 
fie, Per l'esattezza era Giuliano 
il fotografo, mentre Tiffany po- 
sava. Per l’occasione il giovane 
aveva criesumato» il suo vec- 
chio hobby che gli era servito 
sià altre volte per riprendere le 
immagini più «rosee» di Tiffa- 
rw. La sua gelosia — infatti — 
non gli faceva sopportare che la 
modella e ballerina posasse nu- 
no per gli altri uomini. Tiffany 
ha accettato questa gita, forse, 
prio per queste foto che pen. 
va sarebbero potute risultare 
it.ili per il suo rilancio nel mon- 
uc dello spettacolo. 

I due hanno pranzato in un 
Tistorante della zona ed hanno 
ripreso a fare fotografis anche 
ecpo pranzo, fino a che c'è sta- 
ta luce a sufficienza 

A questo punto c'è un vuoto 
di alcune ore, perché ritrovia- 
mo i due, poco prima di mez- 
zanotte, sullo scosceso sentiero 
che porta dalla provinciale di 
Anquillara al laghetto della tra. 
gedia. Li vede un guardiano di 
buoi, domenico Serami, che, 
malgrado l'oscurità, ha modo 
di osservare bene il volto e la 
sagoma di Giuliano quando que- 
sti si ferma accanto a un fon- 
tanone, con abbeveratoio per le 


«CAUSE DA PRECISARE» 


IN UNO DEI DECESSI 


«Per cause da precisare»: que- 
sto il primo referto sulla mor- 
te di Attilio Galmonte di 74 an- 
ni, già abitante in via Pietà 4, 
Gli agenti della Mobile, su ri- 
(chiesta al «113» fatta dall’elet- 
tricista Carlo Galmonte di 65 
anni, vedovo e abitante nella 
stessa casa, fratello dell'estinto, 
sono accorsi in via Pietà e, chia. 
mata la CRI che ha constatato 
il decesso, hanno trovato l’uo- 
mo, sdraiato, in pigiama, sul 
proprio letto ormai esanime, Il 
dubbio sulle cause della morte 
e la necessità dei nulla osta 
per la rimozione della salma 
hanno fatto intervenire sul po- 
‘sto i) sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Tavella, il 
quale ha disposto in conformi. 
tà, con la riserva dell’accerta- 
mento delle cause del decesso. 

Secondo le dichiarazioni del 


fratello, Attilio Galmonte si sa- 
rebbe coricato alle 23 del gior- 


Pietosa morte 
di tre anziani 


no precedente e la morte po- 
trebbe essere avvenuta fra quel- 
l’ora fino alle 17 quando, rien- 
trato in casa ha trovato l'Atti- 
lio ormai cadavere. Nessun se- 
gno apparente di violenza né 
alcunché di anormale a dimo- 
Strare versioni diverse da una 
morte naturale. Sembra, peral- 
tro, che in quella stessa casa — 
anni addietro — si sarebbe ve. 
rificato un caso analogo attri. 
buito poi a una fuga di gas. 

Sul. marciapiede di via Ma; 
donizza, all'altezza del numero 
1, si è improvvisamente acca: 
sciata la pensionata Amelia 
Crosatto vedova Tonelli di 71 
anni, già abitante al numero 8 
della stessa via. Sono interve- 
nuti i sanitari della CRI, i 
quali purtroppo non hanno po- 
tuto che constatare il decesso 
flella donna, avvenuto per pro- 
babile infarto del miocardio. 
Il nulla osta ‘per la rimozione 
della salma è stato dato dal 
dott. Tavella. 

Ancora un caso di decesso per 
infarto del miocardio è stato re- 
gistrato nella giornata di ieri: 
Si tratta del pensionato Leopol- 
do Colia, già dipendente del. 
l'Ospedale psichiatrico provin- 
ciale, il quale ultimamente abi- 
tava presso il genero Claudio 
Garborin a Duino-Aurisina. Si 
era coricato normelmente alle 
23 del giorno precedente e ieri 
mattina alle 7.30 lo hanno tro: 
vato cadavere nel suo letto. Ml 
Colia, già sofferente di cuore, 
abitava in precedenza in via Pa- 
gliericci 53; aveva 67 anni, LI 


VIS 


bestie, per dissetarsi. Li sente 
perfino scherzare. Sembravano 
una ‘coppia, in. pieno accordo, 
allegra e spensierata. 

In riva al lago, un posto, iso- 
lato nel quale Giuliano torna- 
va spesso, forse un ricordo di 
un momento particolarmente fe- 
lice, la «1750» amaranto si è 
fermata, L'uomo ha ingranato 
la marcia e ha tirato il freno a 
mano, segno che aveva intenzio- 
ne di fermarsi a lungo, per par- 
lare con la sua ragazza, per af- 
frontare ancora una volta in- 
sieme. la loro situazione. Han- 
no parlato a lungo, ma Tiffany 
deve essere stata irremovibile. 
Non era più disposta ad accet- 
tare l’amore possessivo ed esclu- 
sivo del giovane. 

Giuliano ha cercato di convin- 
cerla, l’na pregata come aveva 
fatto già altre volte, l’ha minac- 
ciata, ma tutto è stato; inutile. 
Allora il giovane ha estratto la 
pistola, forse solu per. spaven- 
tarla, forse concin mente, ben 
chiaro, il proposito- omicida: è 
partito un primo, colpo. che ha 
raggiunto Tiffany in pieno, pet: 
to, ma non mortale. Spinta dal 
la disperazione la ragazza ha 
cercato scampo, ma un secon 
do colpo l’ha raggiunta alla nu- 
ca. Ed è stata la fine. A questo 
punto Giuliano non ha' ormai 
più nessuna ragione per vivere, 
senza Tiffany per lui la vita non 
ha scopo. Si punta la pistola al 
cuore e sì spara il terzo colpo. 
L'arma, una. calibro 9, militare, 
un residuato bellico acquistato 
alla borsa nera, gli sfugge dalle 
mani e cade tra lui e la ragazza 
ormai priva di vita. Giuliano, 
che evidentemente non è morto 
sul colpo, si trascina per qual. 
che metro, strisciando carponi 
dentro la siepe di rovi. 

I rilievi fatti sul posto con‘ 
fermano. questa ‘ ricostruzione. 
In primo luogo il foro del pro. 
iettile sul sedile del passeggero 
della «1750», poi il numero dei 
colpi esplosi, solamente: tre, e 
il fatto che nelle tasche del mor- 
to sono state trovate 84 mila li- 
Te in contanti, una somma di 
denaro che insieme agli anegi 
della ragazza non sarebbe sfug- 
gita a un eventuale rapinatore: 
Neanche. l'ipotesi del maniaco 
sessuale può reggere: la ragaz: 
za era vestita e i suoi abiti non 
presentavano quelle tracce che 
segnano inequivocabilmente. la 
azione di un maniaco, 

La pistola, infine, appartene- 
va senza ombra di dubbio al 
play-boy. E’ di un tipo fuori 
commercio che si può acquista 
Te con una certa facilità al mer- 
cato nero. Viene venduta not- 
malmente con una canna di ri 
cambio e un secondo caricato- 
re. Entrambi gli accessori sono 
stati trovati nell’ appartamento 
di via San Godenzo dove la cop- 
pia abitava. Anche la prova del 
«guanto di paraffina», eseguita 
nel gabinetto scientifico dei ca- 
rabinieri, ha confermato, sia pu- 
te con qualche riserva, i risul. 
tati dell’autopsia. Lievi tracce di 
nitrati sono stati trovati sulla 
mano sinistra dell’uomo. 

Un ultimo accertamento per 
il quale occorrerà attendere 
qualche settimana, a causa del- 
le complesse e lunghe ‘analisi 
che esige, è quello tossicologico 
tendente ad accertare se i due 
amanti avevano fatto uso di so- 
stanze stupefacenti poco prima 
della morte. x 

Altri particolari si sono ap- 
presi sulla prova del «guanto di 
paraffina» e sulle perizie balisti- 
che fatte dal Centro d’investiga- 
zioni scientifiche dei carabinie- 


L’avvenente Tiffany e Giuliano Carabei in un momento felice 


ti. Gli investigatori hanno pre- 
cisato che le macchioline blu, 
rivelatrici delle tracce di polve- 
Te da sparo, sono apparse sul 
«guanto di paraffina» fatto alla 
mano sinistra di Giuliano Cara- 
bei, mentre sulla destra la rea. 
zione non è avvenuta. L’uomo' 
— secondo l’interpretazione che 
i carabinieri danno ai risultati 
delle analisi — ha sparato a 
Tiffany Hoyweld il primo colpo 
nell'auto, impugnando la pisto- 
la con la mano sinistra perché 
la donna sedeva alla sua destra 
ed egli avrebbe avuto difficoltà 
a puntarle la. pistola al cuore 
usando la mano destra. Questa 
ricostruzione — secondo gli in- 
vestigatori — è confermata dai 
risultati dell'autopsia. eseguita 
sulla ballerina. Il perito ha ri- 
levato che il colpo al petto è 
stato .sparato quasi a contatto; 
il proiettile è entrato nel petto, 
è uscito dal dorso e si è confic- 
cato. nel sedile della vettura. 
Nell’auto è stato trovato anche 
il bossolo, n x 
La pelliccia delia baller 
secondo gli investigatori — ha 
trattenuto la nube gassosa pro- 
dotta dall’esplosione, e questo 
spiega perché le tracce di pol- 
vere da sparo trovate sulla ma- 
no sinistra del Carabei sono ap- 
parse esigue. L'uomo ha spara- 
to il secondo colpo a Tiffany 


Hoyweld, fuori dell'auto. 
Le indicazioni delle perizie e 
gli accertamenti sui rapporti 


GF.808 


tragico amore $ 


del loro 
sentimentali fra i due anîanti,, 
che erano tesi negli ultimi tem-‘ 
pi perché Tiffany aveva deciso’ 
di lasciare il Carabei, non sono 
tuttavia. ritenuti sufficienti alla 
archiviazione delle indagini, per- 
ché deve essere ancora risolto 
un mistero: la scomparsa di una 
macchina fotografica. Il mura- 
tore Luigi Pelliccioni infatti, ha. 
raccontato di aver visto vicino 
al lago di Martignano verso le 
13.30 di martedì, cioè ventiquat- 
tro. ore prima che fossero tro- 
vati i due cadaveri, un bianco 
che fotografava una negra. Non 
sussistono dubbi che le due per- 
sone viste dal Muratore fossero 
il Carabei e la ballerina, ma gli 
investigatori finora non hanno 
trovato la macchina fotografica, 
La scomparsa della macchina — 
sostengono i carabinieri del Nu- 
cleo investigativo — è tuttavia 
un indizio troppo labile per giu 
stificare il passo dalla tesi del.. 
l’omicidio-suicidio a quella del 
dupliee omicidio per rapina. Tra 
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l'altro, isulelUogo., del delitto ò. i 
rimasto il portafogli O del Caras fi 


bei contenente 84 mila lire. Un 
rapinatore — secondo gli inve- 
stigatori — non avrebbe abban- 
donato il denaro. Secondo i ca- 
rabinieri, i due, vagando per pa- 
recchie ore nella zona del lago 
avrebbsro. perso la macchina 
fotografica; oppure. qualcuno 
avrebbe trovato la macchina 
nella zona del delitto e sè ne 
sarebbe appropriato. 
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L'apparecchio con controllo « antiskating » 
per triplicare la vita dei vostri dischi.. 
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In vendita a vere 


ii «condizioni - strenna» presso 


o i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni, 1 — Via Zudecche, 1 — Corso Saba, 18 


ab 
(0)0i que vapo di Piazza, 1 


Buon Natale! 


- Ai nostri piccoli clienti 
sino al 31 dicembre il 


10-20% DI 


SCONTO 


Sabato, 18 dicembre 1971 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Una recente immagine di Marie Teresa Lorray e di Giuliano Carabei, i due giovani trovati uc. È nora | 
cisì. La foto era stata scattata nel corso di un ricevimento svoltosi in una casa privata a Roma | bei Rubini, piangente e scon- 


NUOVE TESTIMONIANZE SULLA VITA SCONCERTANTE DEL GIOVANE TRIESTINO | 


IL P 


ICCOLO 


Rifiuta la madre di Carabei 
l'ipotesi ch’egli abbia ucciso 


Appassionata e amara difesa della controversa figura del figlio Giuliano 
«Non era follemente innamorato della negra: anzi!» - Chi lo ha rovinato 


«Giuliano non può aver ucci- 
so per gelosia, Io lo so, per- 
ché a me confidava tutto, non 
mi nascondeva nulla. Addirit- 
tura mi raccontava delle sue 
conquiste, 
sconvolgeva e per la quale lo 
mettevo sempre in guardia. E 
così, due settimane fa, mi ha 
anche detto della Tiffany, che 


| stava per lasciarla». 


La madre dì Giuliano Cara- 
bei, il triestino trovato morto 
sulle rive del lago di Marti. 
gnano, alla periferia di Roma, 
assieme alla negra Maria Tere- 
sa Lorray (in arte Tiffany Hoy- 
weld), respinge con forza la 
ipotesi che suo figlio, acceca- 
to dalla gelosia, abbia ucciso 
la ragazza con cui conviveva, 
sparandosi quindi al cuore. E, 
di conseguenza, respinge le di- 
chiarazioni fatte agli inquiren- 
ti romanì da Norman Jordan, 
l'amica di Tiffany. Secondo 


quelle affermazioni, infatti, la | 


fotomodella avrebbe deciso di 
lasciare Giuliano, e per questo 
avrebbe preparato le valigie, 
portandole dalla Jordan. 
«Non è vero niente — sostie- 
ne la signora Giovanna Cara- 


UN INCIDENTE FORTUNATAMENTE SENZA GRAVI CONSEGUENZE PER_| PASSEGGERI 


ATTERRA FUORI PISTA A RONCHI 
UN AEREO A CAUSA DELLA NEBBIA 


Proveniva da Zagabria: il pilota era stato avvertito della scarsa visibilità 
Una persona è stata ricoverata all'ospedale - Sospesi ieri tutti gli altri voli 


Un aereo della Pan. Adria 
proveniente da Zagabria, ha 
avuto ieri un incidente, a cau- 
sa della nebbia, all'aeroporto 
di Ronchi. Alle 10.45 il Con- 
vair 404 «Metropolitan» del. 
la. Società jugoslava «Pan 
Adria», che effettua il volo 
giornaliero Zagabria-Ronchi, a 
ausa, della ridottissima visi 
tà, in fase di atterraggio 
ha mancato la pista prenden- 
do contatto bruscamente con 
il prato che ne delimita il 
tracciato; l'impatto con il te: 
terno molle..ha provocato. la 
perdita di un carrello e il ve. 
livolo — un bimotore ad elica 
dalla capienza di 44 passegge- 
Ti — è strisciato per circa 150 
metri, su una direttrice incli- 
nata di circa 35 gradi rispetto 
alla pista, scivolando sul rac- 
cordo Ovest che unisce il‘ iaz. 
zale a quest’ultima e rientran- 
do quindi nel prato dove si è 
come inarcato, immobilizzan- 
dosi ed incendiandosi. 

Il pronto intervento dei vi- 
gili del fuoco di stanza allo 
aeroporto è valso a domare 
subito le fiamme. Il sangue 
freddo della giovane hostess 
la quale — pur partecipando 
al drammatico episodio — a- 
veva aperto lo sportello. pri- 
ma ancora che l'aereo termi. 
masse la sua paurosa corsa, 
ha infuso calma e compostez- 
za ai 19 passeggeri, che sono 
Potuti scendere regolarmente 
assieme agli altri membri del- 
l'equipaggio (il comandante, 
un assistente, un meccanico). 
Quelli che apparivano più 
mMalconci sono stati immedia- 
tamente avviati al nosocomio 
monfalconese, dove il sanita- 
rio di turno ha deciso il rico. 
vero, con prognosi di 30 gior- 
Ni, per Nenad Andrin, di 40 
anni, da Zagabria, cui è stata 
riscontrata la lussazione della 


spalla sinistra con sospetta 
frattura della testa dell’ome- 
ro, Per Willy Wilher di 31 an- 
ni (escoriazioni alla fronte), 
Ivan Pose di 35 anni entram- 
bi di Zagabria (ferita lacero 
contusa alla gamba sinistra 
con contusioni al ginocchio e 
all’emitorace destri) ‘e Miri 


De Dominis, anni 45, residen- | 


te a Trieste (escoriazioni ma- 
no destra), non c'è stato bi- 
sogno dell’avviamento in cor- 
Sia e dopo,le medicazioni del 
caso sono stati rilasciati. 
Quando il radiofaro di Sco! 
dovacca si era «agganciato» 
con l’aereo in arrivo, la torre 
di controllo segnalava — co- 
me di prammatica — le con- 
dizioni ambientali in atto che, 
relativamente alla visibilità 
(100 metri circa), erano dif- 
ficili. Il comandante dell’aero- 
mobile jugoslavo, confidando 
negli strumenti di bordo adat- 
tati al volo cieco (ricevitori 
în sintonia con gli impianti 
ILS di cui è munito l’aero- 
porto), decideva di scendere; 
dopo un primo tentativo ri- 
prendeva quota e al secondo 
passaggio optava decisamente 
per l’atterraggio, del cui esito 
drammatico si detto più su. 
I rilievi di legge sono stati 
effettuati dal vicequestore dot- 
tor Bartolini, accompagnato 
da funzionari del suo ufficio, 
dal direttore dell'aeroporto 
dott. Boccianti, da ufficiali 
dei carabinieri e dal coman- 
dante la stazione carabinieri 
di Ronchi, maresciallo Mio- 
rin. Sul luogo del sinistro sì 
è portato verso le 13,30 anche 
il console di Jugoslavia a Trie- 
Ste, Trampus. 
"Fin qui Ja cronaca dell’inci. 
dente, all'origine del quale, 
come si è detto, è la nebbia. 
Ed effettivamente è una neb- 
bia. tutta padana quella che 


sembra aver invaso l’Italia 
settentrionale. Ci si accorge 
di questo anche a Trieste do- 
ve, da ieri, densi vapori, so- 
prattutto alla sera, hanno ri- 
dotto di molto la visibilità. Le 
prime vittime di quel feno- | 
meno che ai più rende nemi. | 
ca la pur fascinosa Milano 
sono, com'è noto, i traffici | 
automobilistici, aerei e, in ca- | 
si come quello di Venezia, ma- | 
rittimi. Ovvero: tamponamen- 
ti a catena; quarido non fatti 
più gravi, dirottamenti (pa- 
cifici) ed estenuanti ululati 
di sirene, Dirottamenti aerei, 
cioè Ronchi dei Legionari, vi- 
sto che dalle nostre parti non 
ci sono altri scali. 

Nella giornata di ieri l’aero- 
porto regionale è rimasto 
completamente. inattivo  poi- 
ché nei momenti più cruciali 
la visibilità arrivava si e no 
ai 50 metri. Così anche l’ulti- 
ma speranza per le rotte del 


Nord è sfumata. Fino al 16, 
infatti, visto che a Ronchi la 
nebbia è arrivata per ultima, 
il nostro terminal ha funzio- 
nato regolarmente, consenten- 
do i dirottamenti dal vicino 
Marco Polo di Venezia e dal. 
l’ormai sovraccarico — poiché 
unico in condizioni da eden 
(si fa per dire) — s 
Genova. Fino a questa notte 
non c'erano cenni di schiari- 


| te e, secondo i commenti di 


qualche tecnico di Ronchi, si 
può certamente dire che un 
nebbione così persistente in 
questione non lo si era visto 
da molto. 


La chiusura di Ronchi, na- 
turalmente, significa un mag: 
gior afflusso di viaggiatori al. 
le stazioni ferroviarie e, con- 
siderando sette od otto voli 
giornalieri, si può calcolare 
che. circa 250-300 persone al 
giorno decidano di servirsi 
del treno anziché dell’aereo, 


una cosa che mì 


calo, di | 


| volta, nella sua abitazione di 
vece proprio il contrario. Giu- 
liano io l'ho visto l’ultima vol 
| ta quindici giorni ja, quando 

era venuto a Trieste, e lo so 
per certo che qui era stato 
con una ragazza. Certamente, 
dunque, non era follemente in- 
namorato della negra, anzi. E 
| poì me l’aveva fatto chiara- 
| mente capire che ne aveva 
| abbastanza di leì. No, nessu 
| na animosità, anzi diceva che 
la Tiffany non era per nulla 
complicata, le piaceva stare in 
casa, a cucinare ed a prepa- 
| rargli tanti buoni dolci, come. 
lui diceva. E per questo, anzi, 
aveva rifiutato più di qualche 
parte che le veniva proposta 
dopo la prova offerta in "Sa 
tyricon!. Ma io avevo capito 
che mio figlio non avrebbe mai 
fatto una pazzia per non per- 
derla: semmai il contrario». 

Da che cosa la signora Ca- 
rabei Rubini deduce la «stan- 
chezza» del figlio, questo suo 
raffreddarsi progressivo nei 
confronti della ragazza con la 
quale conviveva da oltre un 
anno? Giuliano, per un perio- 
do, era stato a Londra assie- 
me alla fotomodella, dai geni- 
torì dì lei; Tiffany stava ora 
per tornarci, per trascorrere 
le feste dì Natale con i suoi. 
Ma lui, contrariamente alla 
volta precedente, non l'avreb- 
be accompagnata. E aveva det- 
to alla madre, quindici giorni 
addietro: «Io non andrò a Lon- 
dra con Tiffany. Verrò a Trie- 
ste, verso Capodanno, per cam: 
biare la macchina. E' giù an: 
data in Germania, recentemen- 
te, a rifarsi il naso, e io l'ho 
accompagnata fino a Verona. 
E poi io, qui, ho voglia di di- 
vertirmi». Come appunto ha 
fatto. 

L'episodio delle valigie fat- 
te în fretta e furia e la fuga 
dall’amica, la Norman Jordan? 
Sì, era realmente accaduto, 
ma ancora tempo ja, e poi 
Tiffany Hoyweld 0. ritorna- 
ta nell'appartamento di lui, în 
via San Godenzo, a continua- 
re a rassettare ed.a cucinare, 
lei che rifiutava scritture per 
altri film. Tre giorni prima dî 
tornare a Roma, Giuliano a- 
vrebbe dovuto rivedersi con 
la madre. E invece le telejo- 
nò, affermando di dover par- 
tire con una certa urgenza: 
la mancata visita e la parten- 
za improvvisa, ora, la signora 
crede di poterle ‘mettere in 
connessione con\la voce secon- 
| do la quale Tiffany sarebbe ar- 
rivata inaspettatamente a Trie- 
ste, dandosi da fare per cer- 
carlo. E lei, la madre, aveva 
| avuto quasi un presentimento; 
le sue ultime parole al figlio 
che non avrebbe mai più rivi- 
sto erano state: «Giuliano, non 
scherzare con quella ragazza. 
Quella negra ti spara!». E lui 
s'era messo a ridere, afferman. 
do che, come al solito, esage- 
rava sempre. «Non voglio but- 
tarla juori — aveva detto — 
vorrei soltanto che tutto finis- 
se con leî, ma senza drammi, 
tranquillamente». Si era, inve- 


| ce, alla vigilia della duplice 
| via Catullo 10 — era vero in: | 


tragedia. | 
La signora Giovanna Cara; 
bei Rubini non fa nulla per 
far comprendere la sua avver- 
sità nei confrontì della ragaz- 
ra di suo figlio. «Era una ne- 
gra, capisce? Corne poteva pre- 
tendere di stare accanto a Giu- 
liano, proprio a lui che di don- 
ne ne poteva avere fin che vo- 
leva! E ne aveva, non è un 
mistero. Non per soldi, certa- 
mente, anche se lui è stato 
sempre un buono, un genero. 
so, e sincero. Anche un debo- | 
le, certamente, come s’attacca- | 
va ad una donna tanto facil- 
mente, altrettanto difficilmen- 
te, invece, era capace di stac- 
carsi. Anche recentemente mì 
aveva invitato, con insistenza, 
a venire giù, a stare un po’ 
con lui: nonostante tutte le 
sue avventure, aveva uno spic- 
cato senso della famiglia. E 
lei, invece, aveva rifiutato, e 
ora prova quasi un senso di 
profondo rimorso, pensando 
che, se fosse partita per Ro- 
ma quando il figlio l'aveva 
chiamata, forse si sarebbe po- 
tuta evitare la tragedia. 


«Ma io — dice trai singhioz- 


zi — avrei voluto stare in pace 
con mio figlio, almeno quelle 
poche ore, e non avere inve- 
ce tra i piedi quella negra, 


cile, e noi abbiamo avuto una 


situazione familiare non cer- | 


tamente tranquilla. Si era se- 
parato dalla moglie in perfet- | 


to accordo, da poco aveva ot | abitante in via di Vittorio 6. 


tenuto il divorzio, e mia nuo- 
ra mi è molto vicina. Sono sta- 
te le altre a rovinarlo. A ognu- 
na diceva: "Sono senza avve- 
mire, 
loro invece sempre appiccica- 
te a lui, mai lasciandolo in 
pace, senza dargli un attimo 
di respiro. Da piccolissimo 
uveva subìto un intervento 
chirurgico al cranìo: era spes- 


| so nervoso, qualche volta gli 


saltavano i nervi. Ma era un 
buono, non avrebbe mai fatto 
del male. E, poi, teneva tanto 
alla vita: non si sarebbe mai 
suicidato. Tutto può essere av- 
venuto în un momento di par- 
zia, un raptus improvviso. Ma 
perché, perché? E se è stata 
lei a farlo, ad ucciderlo, allo- 
ta è ancora più sconvolgen- 
te: una negretta che toglie la 
vita a mio figlio!». 


| 
I 
lasciatemi perdere”. E O 
| 
| 
| 
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SERA IN VIA D’ALVIANO 


Fatale l'investimento 
all'anziano pensionato 


Complicazioni interne hanno reso vana ogni cura: 


Poco dopo l’una di ieri not- 
te è deceduto nella. divisione 


‘urologica dell’Ospedale mag- 


giore il pensionato  Poliuto 


| Padoan di 78 anni, già abitan- 


te in via D'Alviano 2, che la 
sera precedente — come ab- 


inyli, fihe; iamo già dato notizia — era 
| Giuliano era un ragazzo diffi- | Li D 


| stato investito fuori dalle stri- 


scie. pedonali nei pressi della 
sua abitazione da un’autovet- 
tura Fiat 1100/D targata TS 
71181, guidata da Italo Serra, 


Il conducente della vettura, 
che percorreva la via D'Alvia- 
no proveniente da via San 
Marco e diretto verso la Gal. 
lerio\di San Vito, quando ha 
visto il passante che stava at- 
traversando da sinistra verso 
destra rispetto la sua dire- 
zione di marcia, ha frenato e 
sterzato ma, purtroppo, la pur 
rapida manovra, non è riusci- 
ta ad evitare di urtare il pen- 
sionato che è rotolato sullo 
asfalto. 

Soccorso dai sanitari della 
CRI e trasportato all’Ospeda- 
le maggiore, l'infortunato è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con la prognosi 
di tre mesi per la frattura 
del femore destro e ferite al- 
la fronte. Il verificarsi di com- 
plicazioni interne hanno in- 


NON IN CANALE MA IN UNA CASA DIROCCATA 


Trovatala finta pistola 
del singolare rapinatore 


La Polizia non esclude però che potesse averne anche una vera 


Si 


>»; 


NI 
(«Giornalfoto») 


La pistola-giocattolo e gli occhiali seurì ritrovati in base alle indicazioni fornite dal Benedetto 


Gli agenti della Mobile, a- 
gli ordini del dott. Petrosino, 
hanno continuato ieri il loro 
lavoro d’indagine sul caso del 
giovane rapinatore solitario, 


che tanta preoccupazione a- 


veva provocato in città per 
la serie di azioni delittuose 
compiute nei giorni scorsi 
Già l’arresto. dello spavaldo 
Craetano Benedetto era stato 
appreso con sollievo, ma le 


Li 


N 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Gli auguri della stampa 


Il consiglio direttivo del Circolo 

della stampa presenterà alle au- 
torità e ai soci gli auguri per le 
imminenti festività natalizie in una 
breve cerimonia che si svolgerà do- 
man: — nella sala di Corso Italia 
n. 12 — con inizio alle ore 12. Tutti 
i Soci e i loro familiari sono cor- 
dialmente invitati ad intervenire. 


in < 
Circolo <Tomè» 
Alle ore 17, presso il circolo 
«Carlo Tomè» dell’Unione italia- 
ma ciechi di via €. Battisti n. 2 
‘avrà luogo una conversazione tenuta 
pa rag. Oronzo Maggis sulla fila- 


SEGNALAZIONE 


Un Natale meno triste 


Abbiamo pubblicato il 10 dicem: 
bre la segnalazione di Antonio Rì- 
tani, che aveva fatto domanda di 
sussidio alla Fondazione Morpurgo 
e non aveva potuto partecipare al 
concorso perché la sua lettera, cau- 
sa un disguido, non era stata re- 
capitata. Alcuni lettori ci hanno 
Chiesto il suo indirizzo, prometten- 
do un gesto di solidarietà. Un im- 
piegato delle Poste ci ha telefonato 
per informarci che assieme ad al- 
cuni colleghi avrebbe futto una col- 
letta. Altri lettori infine ci hanno 
Jatto pervenire un importo da de- 
stinare all'autore della segnalazio- 
ne: R.C. lire 5000, C.d.M. 10.000, 
3B.R.A. 1000, Eleonara L. 5000: com- 
Diegsivamente 21 mila lire. Antonio 
da un uomo ancor giovane, ina- 
DI @ qualsiasi lavoro, che vive 
cir unica compagnia tre gaiti 
E quei — Dotrà trascorrere, co- 
Verena un Natale meno triste, 
Van auguriamo di cuore, e di- 
tosi AIORe a tutti i lettori gene- 


st sono commossi leggen- 
do la sua lettera. si 


Vie Foscolo e Pascoli: 
broposta dî sensi unici 


«Pi 
pene RR vi prego di 
tanza che ven- 
chi A, in considerazione da 
to di OYTSdete (DET il miomen: 
ei sensi unici: Spie 


Te si potrebbe istituiti mi pa 


Di e si facilissima ra i 
te 
pri lo VIa Foscolo e via Pa 


no un po’ gli ’’esperti’’, tanto poi 
decidono loro. Ma intanto metta- 
no almeno i due sensi unici: an- 
che lasciando tutto il resto come 
sta, peggio di adesso non potrà an- 
dare, e di sicuro la gimkana tra 
auto in sosta riuscirà più agevole. 
Grazie. William. Pozar». 


Filobus e nervi: 
ecco l'altra campana 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione Scherzi dei nervi?” 
— nella quale, il 16 dicembre, si 
descriveva un episodio verificatosi 
alcuni giorni prima sul percorso 
della linea 5 — si fa presente che 
l’azienda ha provveduto a contesta 
re all'autista. direttamente interes. 
sato all'episodio gli addebiti risul- 
tanti dalla segnalazione in esame. 

«In questa occasione sono stati 
asunti agli atti — ai fini di una 
decisione di carattere disciplinare 
— il testo della citata segnalazione 
e la versione dell'episodio fornita 
dall’addetto interessato. Quest’ulti- 
mo ha motivato nel seguente mo- 
co il. proprio comportamento: per 
cause indipendenti dalla volontà 
del conducente la vettura, sulla 
quale prestava servizio il medesi- 
mo, era in forte ritardo ed era se- 
guita a. brevissima distanza da un 
altro filobus. della stessa linea; al- 


Regali 
di 
Natale 2 


Monti 


Via S. Spiridione 5 


lo scopo di ridurre per quanto pos- 
sÌbile il ritardo accumulato sino a 
quel momento, alla fermata di cor- 
so Italia fu aperta soltanto la por- 
ta anteriore del filobus per ridurre 
la durata della sosta ‘al tempo ne- 
cessario per la. discesa dei passeg- 
gerì; mentre la gran parte degli 
utenti, che attendeva. di poter sa- 
lire sulla vettura, si portò indie- 
tro di alcuni passi e salì sull'altro 
filobus della stessa linea, una per- 
sona si avvicinò alla porta anterio- 
te dopo la chiusura della medesi- 
ma, certò di aprirne i battenti, 
proferì alcune espressioni oltrag- 
giose verso l'autista ed .nfine si 
spostò per salire sull'altro filobus; 
l’autista della prima vettura, dopo 
aver raggiunto piazza Goldoni con 
il mezzo da lui guidato, salì sul 
secondo filobus e contestò all’uten- 
te le precedenti espressioni oltrag- 
giose nonché un ‘modo di agire che 
avrebbe potuto coinvolgere l’inte- 
ressato in un incidente stradale di 
‘particolare gravita». 


«Coky» senza coda 


«Dall'ottobre scorso, Coky, il no- 
stro gatto, non ha più fatto ritor- 
no ‘a’ casa, nella zona del Monte 
San Pantaleone, Lo abbiamo cer- 
cato in ogni dove, domandando di 
lui (riconoscibilissimo per l'assenza 
totale della coda ed è grigio tigra. | 
to) nelle vicine case sparse della 
zona. Abbiamo fatto pubblicare | 
quattro annunci economici sul ‘’Pic- | 
colo”, Ci siamo rivolti all'Ente | 
protezione ‘animali, al rifugio Astad 
(speravamo che qualcuno dopo 
averlo rinvenuto lo avesse conse 
gnato colà), perfino al canicida co- 
munale. Ma tutto finora è stato 
inutile. Quale fine avrà fatto il no- 
stro Coky, il mitissimo affettuoso 
giovane gatto senza coda? Vittima 
di qualche malvagio oppure rinve- 
nuto ed ospitato da qualcne carita- 
tevole persona? Se qualcuno lo | 
avesse trovato, farà cosa graditis- | 
sima telefonando al numero 823035. 
Grazie». Lettera finmata, 


Natale al Rotary Club 


I rotariani triestini si sono riu- 

niti per il tradizionale convivio 
natalizio nella particolare atmosfera 
creata dal buon gusto di Fulvia Co 
stantinides, consorte di uno dei Pasi- 
president del Club prof. Giorgio Co- 
stantin, In assenza del Presidente, 
avv. Nello Morpurgo, ha presieduto 
la riunione il vice-presidente Nino 
Cominotti, il quale dopo aver rivol. 
to ai convenuti i più fervidi voti au- 
gurali per le prossime feste ha ri 
cordato in questi giorni la ricorren- 
za dei 90 anni di vita del nostro 
quotidiano locale «Il Piccolo» per il 
quale ha formulato i più vivi voti 
augurali di sempre maggiori affer- 
mazioni. Ha preso quindi la parvia 
il rotariano dott, Moffa il quale ha 
intrattenuto piacevolmente i presenti 
recitando alcune satire e sonetti del 
Trilussa del quale ricorrono quest'an- 
no i 100 anni dalla nascita. 


Biopsicofisica 


Monaco di Baviera ha ospitato 
il Decimo congresso internazio- 
male delle scienze, apertosi con un 
discorso pronunciato in cinque lin- 
gue dalla prof. Gianna Malabotti, 
in rappresentanza dell'Accademia di 
bîopsicofisica di Trieste. La prof. 
‘poetessa, 


Assemblea dei cittanovesi 


Domani avrà luogo nella sede 

delle Comunità ‘striane in via 
delle Zudecche 1/c, l'assemblea dei 
profughi della. comunità: di Citta- 
nova. Dopo la votazione per il rin- 
novo del comitato comunale, il pre- 
sidente della comunità renderà noto 
agli interessati l’attuale situazione 
della pratica che riguarda la liqui- 
dazione della Cantina sociale di. Cit- 
tanova. Verrà pure proiettata una 
filmina recentemente assunta dal 
concittadino Aldo Scrigna. 


Cose smarrite 
Un portafogli nero, con denaro 
e documenti è stato smarrito 
nel tratto di strada da piazza Fo- 
raggi al mercato coperto. Il rinve- 
nitore è pregato di telefonare al 
mumero 728496. 


Una banconota da 10 mila lire è 
stata minvenuta sulla strada. Chi 
l’ha smarrita telefoni al n. 82201. 


® Acquistando L. 2.500 
lacca spray (L. 1000) 

@® Una vasta scelta di 
prezzi eccezionali. 


Goliardi: auguri e fiori 


ordini dei «Clerici», « les», 


dei negozi di Trieste. 


‘Saggio musicale a Servola 


nel ricreatorio comunale «E. 

pit- | Gentilia, Le get Satrumen: 
tale e le, gs lagli allievi 

3 {fequentari e i eli 


ì “Segutrà, 
delle bande «Gentilli-Totin) . 
\ Repubblica dei Ragazzi 


i Giovanni, aperta alle ore 16, og. 
| i 

| sale.ritrovo e nel 
tutti i «servi 
sposizione; 
concludersi il «secondo periodo per 
il rinnovo carta identità anno so- 
ciale 1971-72» che da diritto alla 
partecipazione 
premi. Dalle 18.15 alle 19.15 al «fa- 
lo»: tradizionale accensione dell’al- 
bero di Natale. Scambio di auguri 
tra i ucittadini dirigenti» e mons, 
Marzari. Grande «Lotteria dell’Al- 
bero» i cui doni sono Stati offerti 
dagli «anziani» e «amici» della 
| «RdR». E” gradita la presenza dei 
familiani dei ragazzi. 


Telefono amico 706666-7 


Vuol darvi fiducia e speranza. 


Mobili Maranzana 


Mobili in stile, Galleria Rossoni 
(Corso Italia, 9). 


» e gli «uffici» a di 


Sino al 31 dicembre? 


PROFUMERIA COSULICH 
VIA CARDUCCI, 24 


@ Acquistando un prodotto Max Factor ne rice- 
verete uno in omaggio. ° 
@® Un grosso assortimento di confezioni regalo. 


di merce riceverete una 
in omaggio. 
parrucche Kanekalon a 


ee 


Goliardia è anche delicatezza e 
gentilezza. Alcuni gOliardi degli 
«Sciacquoni» e aAngelo», hanno avu: 
to la simpatica ‘dea di augurare il 


buon Natale donando dei fiori ad 
una rappresentanza delle commesse 


Nella sede centrale, largo Papa 


sino alle 18.15. ricreazione. nelle 
cortile-giardino, 


“corda Che sta. per 


Oggi, alle ore' 18:30, avrà luogo, | 


I libro di Gradenigo 


E° andato presto esaurito il vo- 

lume «Alle origini di Trieste» di 
Sergio Gradenigo, per cui si è pen- 
sato di curarne una seconda edizio- 
ne, la quale è apparsa ieri m libre- 
ria. Il libro è stato pubblicato, a 
cura di Bruno Bissaldi, al quale il fi. 
glio dell’autore consegnò il mano- 
scritto, Il volume, che riporta un 
ricordo di Sergio Gradenigo, dovuto 
alla penna di Bruno Astori, è stam- 
‘pato negli stabilimenti «Erredici» di 
| Padova, ed è edito dalla Libreria in- 
| ternazionale «Italo Svevo», 


‘()ggi selvaggina 


NI Il negozio La massaia gustrono 


mica grandchej di Largo Sanso- 
rio 5 (via Ginnastica) oggi sabato, 
offre alla spettabile clientela un as. 
sortimento di selvaggina: caprioo. 
anatra allo spiedo, fagiano, faraona, 
quaglie, prosciutto di cinghiale, oltre 
al ben noto assortimento di speciali 
tà gastronomiche da grand chef. 


Sotto l'albero di Natale 


Che regalo per i vostri bambini? 

Un regalo utile! e qual regalo 
più utile di quel regalo scelto nel 
nuovo grande reparto bambini e gio- 
vanetti di Beltrame? 


concerto | H{() giocattoli 


Non fate i Vostri acquisti prima 

di aver visto il vasto assortimen- 
to del nostro negozio in Galleria 
‘Tergesteo. 


Il regalo ideale 

Sotto l'albero di Natale una bei- 
la pelliccia, tanta felicità e nes- 
suna preoccupazione di un pagamento 
immediato. Un regalo BELTRAME dà 
sempre felicità, sicurezza, e tranquil. 


alla estrazione dei| lità 


do stivale d'oro» 


avverte che da oggi sono aperte 
le prenotazioni per il GRAN CE- 
NONE di CAPODANNO, Per informa 
zioni rivolgersi alla direzione, viale 
XX Settembre 5. 


Nikon, Bauer Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali, 
Da EURJAPAN sino al 31 dicem. 
bre questi prodotti in offerta spe- 
ciale a prezzi RDITIVI. Ap- 
‘profittate. Via. Coroneo 3. 


Sono arrivati a Trieste | 


i colori del C.A,P. e precisamente | 
presso il negozio Fort Color di 
Forti & © via Tiziano Vecellio 16, 
tel. 796086, concessionario ds;le idro | 
pitture, smalti e vernici del colorifi. 
cio Arreghini & C. di Portogruaro, 
prodotti altamente affermati per qua- 
lità, prezzo e resa eccezionale, 


epre 
Maglificio Rolly 
Viale IIL Armata 17 ang. via Bo- 
. naparte, OCCASIONISSIMA: sal- 
di le Sor a prezzi di 

sto. Approfittate i li N 
Natale! Orario: PThani E 


Fino al 31 dicembre! 


Carrozzella PEG + lettino legno 
laccato o noce + materassino li- 
re 39,800. Casa del Materasso, via 


Madonnina 7, telefono 761784. 


San Silvestro alla Ginnastica 
Alla Società Ginnastica Triesti- 
na procede l'allestimento del 

Grande Veglione di San Silvestro 

1971, dove due orchestre allieteran- 

no la notte più bella dell'anno. 

Scherzi, lotterie, servizio di bar e 

‘buffet. Per informazioni: segreteria 

sociale di via Ginnastica n. 47, tele- 

fono 1755651. 


È anche per l’uomo... 


..E' il momento di completare 

il fabbisogno di vestiario. Il cap- 
potto, il vestito, la biancheria per- 
sonale, è bene sceglierli in un assor- 
timento già selezionato, che costi. 
tuisca il meglio delle migliori case. 
Beltrame come sempre seleziona cori 
cura per voi il meglio e ve lo pro. 
pone nella più ampia scelta, per tut; 
te le età e per tutte le contormazio 
ni. Da Beltrame i reparti grandi la- 
glie ed i reparti 20 anni! Da Beltra 
me sempre tutto a colpo sicuro. 


La Calzoleria Viale” 


pratica in dicembre lo sconto del 

10% sulle vendite a contanti di 
tutti gli articoli per il contenimento 
dei prezzi. 


Brovada e musetti 
La brovada friulana maturata sot- 
to le vinacce ed i musetti friu- 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom- 
barde di via Carducci 26 


Nuovo «Salone del Mobile» 
in via Grimani ll, tel. 796754. 
Vasto assortimento, prezzi bas: 

Sì facilitazion  Visitatelo 


Un regalo gradito? 


«Un oggetto per la casa». Una 
scelta vastissima da Arredamenti 
Fulvia, via Galatti 20 - Trieste, 


Mostra: Ritratto artistico 


Nella Galleria UNIVERSALFOTO, 
Via Carducci 24, 


indagini proseguono, appunto, 
per accertare e approfondire 
i vari aspetti del singolare 
giallo, 

L’interrogatorio è continua- 
to ieri dopo che le ricerche 
della pistola — che il Bene. 
detto asseriva essere, come in 
realtà era, un’arma-giocattolo 
aveva dato esito negativo nel- 
le acque del Canale. 

Gli inquirenti, hanno ripre- 
so il «colloquio» al Coroneo 
con il giovane rapinatore il 
quale, sotto lo stringente in- 
terrogatorio, ha fornito alcu- 
ne indicazioni circa il repe- 
rimento della pistola-giocat- 
tolo che egli sostiene gli sia 
servita per il colpo al Banco 
del Lotto di via Mercadante 
e degli occhiali scuri odope- 
Tati durante le fulminee in- 
cursioni. Le indicazioni que- 
sta volta hanno trovato ri- 
scontro preciso: una pistola» 
giocattolo — ma non è anco- 
Ta certo che nel corso delle 
sue imprese ne avesse a dispo- 
sizione una soltanto — è stata 
rinvenuta dagli agenti della 
Mobile in una casa diroccata 
di via Capitelli, mentre gli 
occhiali da sole sono stati 
trovati nell’appartamento do- 
ve abita lo stesso Benedetto. 

Alcuni punti fermi sono 
dunque emersi, ma altri si 
attendono dagli interrogatori 


che seguiranno per far piena 


luce sugli sconcertanti episo- 
di di cui è stato protagoni- 
sta Gaetano Benedetto. An- 
zitutto nelle ricerche — che 
verranno proseguite anche 
nelle acque del canale — di 
eventuali altre armi, al fine 
di chiarire se erano veramen- 
te giocattolo, e poi anche nel. 
l’individuazione di eventuali 
complici. 

Nella stessa e in altre dire- 
zioni prosegue frattanto la 
ricerca dei malviventi che 
hanno compiuto le rapine a 
mano armata a danno dei 
benzinai di Prosecco e di via- 
le Miramare: in questi casi, 
come si ricorderà, si trattava 
di armi vere, che sono state 
anche usate, per fortuna sen- 
za provocare vittime. 


VIP CALZATURE 
piazza Ponterosso 2 


| dotto i sanitari a trasferirlo 
{| nella divisione urologica per 
| un intervento. particolare, ma. 
| ogni tentativo è stato vano: 
| poco dopo l’una, infatti, Po- 
| liuto Padoan è spirato. 


| Cade da tre metri 
| e si frattura un polso 


Nella tarda mattinata il ma- 
| rinaio Fabio Rotter, di .26 an- 
| ni, abitante in via Diaz 19, sta- 
lva lavorando al Porto Vecchio 
isu un'impalcatura quando per 
| cause imprecisate precipitava 
| da un'altezza di circa tre me- 
| tri. 
|  Prontamente soccorso e tra- 
i sportato con l’autolettiga della 
| CRI all'Ospedale maggiore ve- 
| niva ricoverato nella divisione 
\ ortopedica, con prognosi ‘di 30 
| giorni, per la frattura del pol 


| Patate e pere 
il a basso prezzo 


Nel quadro delle iniziati- 
ve che la Prefettura ha in- 
trapreso al fine di contene- 
re l'aumento dei prezzi de? 
generi alimentari, le catego- 
tie dei grossisti e dei detta- | 
glianti ortofrutticoli, ade- 
rendo all’invito loro rivolto, 
hanno iniziato ieri la vendi 
ta di un considerevole quan- 
titativo di patate di qualità 
Desirée al prezzo di 50 lire 
al chilogrammo e di pere 
della varietà Kaiser al prez- 
zo di 100 lire al chilo. 

Tale iniziativa, a cui 1’As- 
sociazione dei dettaglianti 
assicura. l'adesione . della 
maggioranza dei rivendito- 
ti verrà pubblicizzata me- 
diante l'esposizione nei ne- 
gozi interessati di un cartel- 
lo a stampa rossa del se- 
guente tenore; «Associa- 
zione commercianti al det- 
taglio - Questo negozio par- 
tecipa alla campagna per il 
contenimento dei prezzi pro. 
mossa dalla Prefettura di 
Trieste». 


so sinistro e contusione all’ar- 
cata sopracigliare sinistra. I 
rilievi dell'infortunio sono sta- 
ti effettuati dalla Polizia dello 
scalo marittimo, 

PE TIE 


Mozione della Consulta 


di San Vito-Cittavecchia 


La Consulta di S. Vito-Citta- 
vecchia ha ritenuto fatto «estre- 
mamente grave ed. assurdo» la 
| vendita a privati di due stabili 
di proprietà dell’ECA siti in 
androna S. Tecla n. 6 ed 8 in 
«aperto contrasto con le assicu- 
razioni date dal Sindaco in me- 
tito ad un incisivo intervento 
pubblico in tutta la zona del 
centro storico». La Consulta in 
‘una sua nota aggiunge che «di 
fronte al progetto di acquisi. 
zione di aree ed edifici da par- 
te del Comune, appare assai 
strano che un ente comunale 
alieni quanto già di sua proprie: 
tà, creando anche per gli sbitan- 
ti di quegli edifici una. situa. 
zione di incertezza e preoccupa» 
zione». 

In merito a questo fatto la 
Consulta ha presentato al Sin- 
daco una mozione urgente in 
cuì si denuncia «l’inopportuna 
vendita, si chiedono assicura» 
zioni precise circa la sorte de- 
gli abitanti degli stabili. venduti 
e si chiede che in futuro la Con. 
sulta venga interpellata prima 
di procedere alla vendita di be- 
ni comunali siti nella zona di 
sua pertinenza». 

comete 

La via Lavareto nella tratta com. 
presa tra il n. 36 e il n. 54, viene 
riaperta al traffico a seguito! dell’ul- 
timazione dei lavoni per la posa di 
cavi telefonici sotterranei. 

Pi Se ito Re 

Ml furto di un ciclomotore «Ciao» 
è stato denunciato al commissariato 
di P.S. centrale da Silvana Bel 
lini, abitante în via Belpoggio 18; 
la motoretta era stata posteggiata 
all'altezza del numero 30 di via 
‘San Nicolò. £ É 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Osor» (jug.); mn. 
«Palladio» (it.); mn. «Stromboli» 
(it.); mn, «Ujpest» (ungh.); 
«Corriere del Sud» (it.); me, «Pa. 
raggi» (it.); mn, «Ciket» Gug.); mn. 
«Buarque» (bras.);, mn. «Cavallino» 
(liber.); mn. «Filippo» dit.); mn. 
«Bostonsand» (genm.); .  WPin. 
SA (germ.); mn. «Santouri», (elle. 
nica). 


PARTENZE: mn, «Pelasgos» (ell.); 
mn. «Corniere del Sud» (it.); mn. 
«Varna» (bulg.); mn. «Cervinia» 


Cit.); mn, «Miryam» (isr.); mn. «Lo- 
ran» (jug.); mn. «Gjashte Shkurti» 
(alban.); mn. «Mare Dorico» (it.); 
mn. «Sises» (it.); mn. «Dona Gra 
cia» (pan), 


un negozio 

per chi 

ha la passione 
delle belle scarpe 


mom. 


cio — 
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DISPOSIZIONI DELLA CAPITANERIA DURANTE | LAVORI 


Si consolida a Muggia 


FU CONDANNATO A OLTRE VENTITRÉ ANNI 


Lunedì in appello 
il rapitore di una bimba 


Sciopero revocato 


nel settore sanitario 


Lo sciopero nazionale di due 
giorni (proclamato per ieri e 
oggi) dai ventimila medici aiuti 
e assistenti ospedalieri aderen- 
ti all'’ANAAO è stato revocato 
a seguito della favorevole pre- 
sa di posizione nei confronti 
delle richieste dalla categoria 
da parte del comitato di studio 


MOSTRE 
D'ARTE 


We 


Per onorare ! propri defunti, nella 
ricorrenza del S. Natale, da D. A. 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Da N. N. 20.000 pro Ospedale S. 
Giovanni (Padiglione «Ralli»). 

Da N, N. 530.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

Da N. N. 5000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 


In memoria di Stefania Franzelli, 
nel IV anniversario, dal marito 
10,000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Graziano Pozzani, 
per il compleanno (14) e l'onomasti. 
co (18/12), dalla mamma 5000 pro 
Associazione «Edera» - Sez. nuoto, 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur. 
lo _ Garofolo». 


! 
| 
È 


LA GALLERIA 


lu protezione del porto 


Sono iniziati in questi giorni 1, = 


E' IN LIBRERIA L'ATTESA ANTOLOG 


lavori per il prolungamento del 
molo €. Colombo di Muggia, 
che già da tempo erano stati 
fissati in un progetto del Genio 
civile 00.MM. di Venezia in col. 
laborazione con la sezione stac- 
cata di Trieste. Il lavoro piut 
tosto complesso viene realizza. 
to da un pontone di una ditta 
di San Benedetto del Tronto 
che dovrà anzitutto sistemare i 
blocchi di cemento che da tem: 
po: si trovano sulla riva N. Sau- 
To della cittadina recando note 
vole disturbo al paesaggio cir. 
costante... 

E' da notare che il prolunga- 
mento sarà di circa 90 metri, 
di cui 10 metri. con l’attuale 
orientamento e 80 metri in di. 
rezione E-W. Il lavoro iniziale 
di ripulitura e sistemazione del 
fondale era stato completato da 
una escavatrice che aveva livel 
lato il fondale onde facilitare la 
sistemazione dei blocchi di co- 
pertura. Poiché i lavori si pro- 
lungheranno .per qualche tem- 
po, la Capitaneria di porto del 
compartimento marittimo di 
Trieste ha emesso un'ordinanza 
con cui vengono date alcune di- 
rettive per le imbarcazioni che 
durante i lavori dovessero in- 
crociare nella zona. 

Le direttive possono essere 
così riassunte: 1) le imbarca- 
zioni ormeggiate lungo la ban- 
china ove sono sistemati i bloc. 
chi di cemento che stanno per 
essere rimossi, e le imbarcazio- 
nij che si trovano lungo il molo 
C. Colombo dovranno abbando- 
mare tale zona di ormeggio sino 
al completamento dei lavori; 2) 
il pontone che sta portando a 
termine i lavori sarà fornito di 
segnali prescritti per evitare gli 
abbordi in mare; 3) durante le 
ore in cui le motonavi di linea 
'Trieste-Capodistria devono ap- 
‘prodare a Muggia, il pontone 
dovrà lasciar libera la zona di 
ormeggio; 4) le navi di passag- 
gio lungo l'imboccatura del por- 
to di Muggia o meglio dalla di- 
ga Luigi Rizzo sino alla zona di 
Muggia dovranno procedere a 
velocità ridotta e prestare mol 
ta attenzione: in quanto potreb- 
bero esserci al lavoro dei pa- 
lombari; 5) le navi in entrata e 
liscita dal porto di Muggia in 
nessun caso potranno attraver- 
sare la zona dei lavori e di posa 
dei massi. 

I contravventori alla ordinan- 
za della capitaneria di porto an- 
dranno incontro a gravi sanzio. 
ni penali. 


toga 


(«Giornalfotoy) 
I blocchi di cemento che da tempo sono allineati sulla riva in attesa di essere sistemati 


per la sanità e la sicurezza so- 
ciale che, convocato dal mini- 
stro Mariotti, si è riunito ieri 
a Roma, Lo sciopero è stato 
revocato anche per aderire a 
una esplicita richiesta degli as- 
sessori regionali ‘all’igiene e 
sanità membri del comitato 
Stesso. 


I responsabili regionali, nel 
corso della riunione, avevano 
chiesto che i concorsi vengano 
indetti dalle Regioni, su basi 
regionali, dagli enti ospedalieri, 
e che i vincitori degli stessi 
debbano accettare il rapporto 
di lavoro a tempo pieno, pena 
di decadenza. Gli assessori ave- 
vano richiesto anche che, in 
pendenza delle trattative per 
la modifica delle norme con. 
corsuali, gli enti ospedalieri 
sospendano i relativi concorsi 
a posti di sanitario attualmen- 
te banditi, esprimendo anche il 
parere che norme analoghe deb- 
bano essere previste per il re- 
stante personale ospedaliero, 
riservandosi eventualmente di 
specificarne i modi e i con- 
tenuti. 

Sulle proposte dei responsa: 
bili regionali il ministro Ma: 
riotti si è dichiarato favorevole, 
ferma restando la necessaria 
approvazione da parte del Con- 
siglio dei ministri. 


IA CURATA DA LIVIO GRASSI 


Un tuffo gioioso nel passato 
attraverso le voci del folclore 


Cantilene per «pesternar i fioi) e preghiere escono da questo libro 
ricche di poesia - Giochi della «mularìa» e mestieri ormai scomparsi 


A. cura della Casa Editrice 
LINT di Trieste ed illustrata 
con il consueto impareggiabile 
umorismo da Renzo Kollman, è 
uscita da qualche giorno — ve- 
.stita da una copertina. rosa 
simpaticamente ornata con gu- 
sto rievocativo «bella époque» 
— la preannunciata ed attesa 
antologia di Livio Grassi «An: 
dele, bandele, peteperè». Una 
sfilata di filastrocche, giochi, 
riboboli e ricordi, di ‘poesia 
popolare verbalmente traman: 
data, raccolta in un volume di 
oltre duecentosettanta pagine 
di nitida stampa. 

L'iniziativa di raccogliere 
quanto ancora rimaneva del 
folclore triestino ed istriano è 
scaturita — come noto — quasi 
incidentalmente da uno scam. 
bio di notizie apparso nella ru: 
brica «Segnalazioni» del «Picco» 
lo». Non che ad altri fosse sfug- 
gita l’importanza di una rac- 
colta sistematica delle reliquie 
popolari ancora esistenti, ma 
Livio Grassi ha avuto la feli- 
ce intuizione di reperire il più 
efficace mezzo per arrivare a 
tale raccolta, dato che moltis- 
simi triestini ed istriani sono 
attualmente sparsi in tutte le 
parti del mondo, e solo con un 
giornale a ‘vasta diffusione si 
potevano sperare risultati con- 
creti. 

Attraverso gli invisibili, ma 
ancora tenaci fili affettivi che 
legano la nostra gente alla ter- 
ra matale, l'appello di Grassi 
ha trovato eco în oltre trecento 
lettere pervenutegli da tutte le 
parti del mondo, grazie alle qua- 
li la presente raccolta è venu- 
ta felicemente alla luce. Ma il 


CONFERENZE 


INIZIO DELL'ATTIVITÀ 
ALLA SOCIETÀ DI PREISTORIA 


Primo oratore è stato il prof. Chiarelli 


(AS): Con.la conferenza tenu- 
ta sere fa dal prof. Bruno Chia- 
relli, direttore dell'Istituto di 
‘antropologia ed etnologia della 
Università di Torino, ha avuto 
‘ufficialmente inizio l’attività 
della neo costituita Società di 
preistoria e protostoria della 
Tegione Friuli - Venezia Giulia, 
Nel discorso introduttivo la 
prof. Pross Gabrielli, vice pre- 
sidente della società, e l’archeo- 
logo Manlio Peracca.hanno bre: 
vemente commemorato il prof. 
Benedetto Lonza recentemente 
scomparso che era stato l’anî- 
matore ed il primo presidente 
della società stessa. 

E' stata poi data notizia che 
il prof. Antonio Radmilli, diret. 
tore dell’Istituto di antropolo- 
gia e paleontologia umana della 
Università di Pisa, ha accettato 
di assumere la presidenza del: 
l'importante ente culturale. Di 
fronte ad un folto pubblico il 
prof, Chiarelli ha quindi svolto 
jl tema «Biologia di una popo. 
lazione sui resti degli antichi 
egizi», comunicando i risultati 
di una spedizione archeologica 
italiana in due villaggi preisto- 
rici dell’antico Egitto. 

Gli studiosi italiani hanno fat- 
to oggetto dei propri studi resti 
ossei umani rinvenuti in detti 
villaggi ed appartenenti ad una 
popolazione vissuta circa 6.000 
anni fa. Lo studio biologico dei 
‘reperti ha permesso agli studio- 
si di stabilire la tipologia soma- 
tica di quelle popolazioni e di 
fissare i caratteri di ereditarie- 
tà, il tipo di alimentazione, la 
curva della mortalità ed altri 
importantissimi dati E' stato 
persino possibile elaborare dei 
grafici che ifidicano con inere- 
dibile precisione il periodo di 
massima mortalità negli adulti 
che coincide intorno agli anni 
20 per i maschi (e che sarebbe 
dovuta a fatti di guerra o a 
pratiche di attività particolar 


mente rischiose) e ‘agli anni 25 
per le donne, le cui cause sa- 
rebbero attribuite ai rischi del- 
la maternità. 


PREVISION 
DEL TEMP 


In Val Padana, nelle valli e lungo 
ì litorali del Centro, nebbie fitte ene 
in Val Padana sono persisteriti. Su 
tutte te altre regioni, condizioni ti 
tempo buono. 

Temperatura: in lieve dumento, 

Venti: calmi o deboli variabili. 

Marî: Jonio e basso Adriatico mos: 
sì, restanti mari calmi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 13; Verona —A, 
zero; Trieste 3, 6; Venezia —2, zero; 
Milano —3, 1; Torino 4, 14; Geno- 
; Bologna —4, 8; Firenze ), 
12; Pisa 6, 14; Ancona zero, 10; Pe 
rugi 


la —1, 10; Roma Nord —2, il; Roma 
Fiumicino 1, 13; Campobasso 5, 15; 
Bari 3, 13; Napoli 5, 13; Potenza 2, 
13; S. Maria di Leuca 8, 14; Catan- 
zaro 9, 12; Reggio Calabria 12, 15; 
Messina 12, 15; Palermo 9, 13, 


zero, 2; Pescara —2, 12; L'Aqui- |. 


difficile e. faticoso compito che 
il Grassì generosamente sì è 
assunto non finisce qui; anzi 
si potrebbe affermare che da 
qui comincia. 

Un lavoro del genere, iniziato 
quasì. per divertimento, affasci- 
na e prende di là da ogni limi 
te, Succederà certamente che 
molti lettori, più o meno an: 
ziani, leggendo queste scorre- 
voli e divertenti pagine, senti- 
ranno rinascere mei precordi 
altri canti ed altre tradizioni, 
seppellite da tempo nella me- 
moria. La pubblicazione assol- 
verà così ad una funzione di 
stimolo, quanto mai necessaria 
ed importante per arricchire e 
completare questa documenta- 
zione permeata di genuinità. 

Le preghiere, le ninnemanne, te 
cantilene per «pesternar i fioi» 
escono da questo libro fresche 
e meravigliosamente ricche di 
una poesia che, per essere scar- 
na e sintetica, raggiunge ì ver- 
tici dell'universale. Così i gio- 
chi chiassosi che la nostra an- 
tica ed eterna «mularìa» svol 
geva sulla strada, come «La 
giardinieray, «Bozolo canarin», 
«El frate» e tanti altri, suscita- 
no vibranti echi affettivi. 

La cantata dei «Tre re» (che 
si presentano ancora, ma più 
rari, sulle nostre porte, e sono 
semmre... in due), il ribobolo 
di S. Nicolò e quello istriano 
di Santa Lucia ci riportano 10 
odore soave delle «fritole», far- 
te dalle nostre mamme, quello 
resinoso dell'albero di Natale 
e quello forte det muschio che 
raccoglievamo al Boschetto con 
le nostre mani. 

Sfilano in un codazzo di ri- 
cordi î mestieri scomparsi del- 
le «sessolote» birichine, degli 
«impizzaferai», del «conzapigna- 
te», del «gua», e quelli ancor 
più antichi delle «pancogole», 
del «pestapevere» (col relativo 
ribobolo «Pianzoto pesta pevere 
co’ l'oio de bacalà.:»), delle 
«breschizze» e del «servo de 
piaza». Sfilano le ‘macchietie 
triestine della «Bevilacqua» — 
che smentiva ostinatamente col 
vino il proprio nome — a «Ge- 
nio dente», da «Sonz» (e il suo 
contrabbasso) a «Gigi Nosela» 
(il cui terrore per il fuoco era 
sfruttato dalla mularia per 
scompiscianti risate), da «l'ita 
manca un...) a »Ciciragni», da 
«Veronica» a «Giustissia», in 
un panorama senza tempo che 
oscilla dalla fine dello scorso 
secolo al periodo antecedente la 
seconda guerra mondiale. 

Come abbiamo rilevato, que- 
sta opera del Grassi, importan- 
te, oltre che estremamente pia- 
cevole e divertente, non si con- 
clude qui. Lo stesso autore av- 
verte la necessità di proseguire 
nel suo lavoro facendo appello 
ai lettori, perché la collabora- 
rione, così felicemente intzia- 
ta, non subisca interruzioni. Al- 
tre numerose macchiette trie- 
stine (come il gigantesco «T'o- 
nì gas», «Antonietta scovazzon». 
«Magna cassoni» ed altri) atten- 
dono una conveniente colloca 
zione. 

Molti dei riboboli e delle poe- 
sie verbalmente tramandate, se 
sottoposti. all'’opportuno vaglio 
filologico ed esegetico potranno 
riservarci ancora sorprendenti 
rivelazioni, Usanze remote, av- 
venimenti storici, contatti uma- 
ni tra genti di diversa lingua 
e cultura hanno lasciato talu- 
ne pallide e quasi inconsisten- 
ti tracce, di cui è importante 
cogliere il senso. Nella «conta» 
dei. giochi, per esempio, il fa- 
mosissimo «Ai bai, tu mi stai... 
nasconderebbe l'origine d'ui 
ribobolo inglese, di significat 
arcanamente scurrile, che i ma- 


NINISDINDSNIDENIIDINDINDI 
Gito © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE -— CORSO 
DI SCI ALPINISMO — Presso la se 
greteria sociale di via S. Pellico n, 1 
— telef. 68795 sono aperte le iscri- 
zioni per il corso di sci alpinismo 
‘che si svolgerà a Fori di Scpra per 
& domeniche consecutive a par 
dal 9 gennaio 1972. 

SOCIETA’ ALPINA DELL 

EZIONE DI TR 

ani, 19 dicembre, scursione 
sul Carso da S, Croce a Fernetti, 
con. salita dei M. San Leonardo, 
Costen, Voistri, e Lamaro, Partenza 
‘alle ore 8,30 da piazza Oberdan. 
Programma dettagliato in. sede so- 
ciale, piazza Unità 3, tel. 35240. 


î GIULIE 
D va 


rinai britannici. usavano reci- 
tare în presenza delle loro 0c- 
casionali amicizie. Ripresa ad 
orecchio dai triestini questa 
ritmica cantilena si è del tutto 
trasformata, ‘nascondendo la 
propria origine e il proprio si- 
gnificato. 

Sono motivi questi che indu- 
cono a meditare sull'importan- 
za della pubblicazione del Gras- 
si per la reviviscenza dell’inte- 
resse agli studi ch’essa suscita 
e per la difesa del nostro co- 
spicuo patrimonio culturale. 


Alfieri Seri 


Ruoli dei contribuenti 


esposti al Comune 


E’ depositata ed esposta & 
‘pubblica ispezione, per venti 
giorni consecutivi, presso, l'Al- 
bo Pretorio del Palazzo Muni- 
cipale, Largo Granatieri 3, pia- 
noferra, la deliberazione della 
Giunta municipale n. 3160 dd. 
15.12.71 con allegati sei elenchi 
— compilati per ordine alfabe- 
tico e per ordine decrescente di 
imposta, tributo per tributo — 
delle variazioni da apportarsi ai 
uoli, dei contribuenti alle im- 
poste e tasse comunali per l’an- 
no 1972 e comprendenti le nuo. 
ve iscrizioni, le modificazioni 
predisposte in base alle denun- 
ce presentate dai contribuenti 
entro il 20 settembre 1971, non- 
ché le richieste dei contribuenti 
stessi d’iscrizione a ruolo a 
titolo provvisorio. 

Infine con la deliberazione e 
con gli elenchi di cui sopra 
sono pure ispezionabili i ruoji 
relativi all'anno 1971. 


Su un episodio che provocò 
angoscia e «suspense» nell’inte- 
ra regione è incentrato il pro- 
cesso che verrà celebrato lune- 
di mattina, 20. corrente, dalla 
Corte d'Assise d'Appello, presie- 
duta dal dott. Franz e formata 
dal consigliere relatore dottor 
Adelman della Nave e da sei 
giudici non togati, P.G. dott. 
Mayer, cancelliere  Mosca-Ria- 
tel: il rapimento della bambina 
Luisa Tomasino. 

Il 2 settembre 1970, a Faga- 
gna, venne caricata a forza nel. 
l’utilitaria. di Giorgio De Le- 
nardis di 27 anni, da Udine, 
che la fece vagare per due gior- 
nate nelle campagne del Friuli. 
Il 28 maggio scorso, il De Le- 
nardis venne giudicato dalla 
Corte d'Assise di Udine, e ri. 
conosciuto colpevole di seque- 
stro di persona a scopo di 
estorsione; lesioni personali vo- 
lontarie, due ipotesi di reati 
contro la’ morale, detenzione 
e porto abusivo di un'arma, ten- 
tato. omicidio, furto aggravato 
e violazione di un articolo del 
Codice della strada; fu con- 
dannato a 23 anni, un mese e 
10 giorni di reclusione, 450 mila 
lire di multa, 10 mila lire di 
ammenda, tre anni di casa di 
cura, all’interdizione perpetua e 
al risarcimento del danno, con- 
tenuto nell'importo simbolico 
di mille lire, al padre della 
bambina, costituitosi P.C. L'im- 
putato è assistito dall'avv. Go- 
mirato del Foro di Udine. La 
udienza si inizia alle 9. 


DOMANI MATTINA 
Premiazione di allievi 


alla Ginnastica 


Domani, 19 corrente, alle ore 
10.30, avrà luogo nella sede so- 
ciale della Società Ginnastica 
Triestina, la cerimonia. della 
premiazione riservata agli al- 
lievi ed atleti distintisi nell’an- 
no 1971. Quest'anno la cerimo- 
nia acquisterà in solennità e in 
suggestione in quanto sono au- 
mentati i premi che onorano i 
soci scomparsi che con il loro 
operato hanno segnato le tappe 
più luminose dell’ultra secolare 
cammino della Società Ginna- 
stica. Questi consoci sono: Fra- 
telli Fonda Savio, Sereno Se- 
reni, Aldo Boiti, Attilio Defi- 
lippi, Piero de Iurco, Carlo Ni- 
colò Giacomelli, Gustavo Mar- 
zi, Aldo Fulvio, Luciano Anto- 
nini e Giorgio Calza. 

Inoltre saranno premiati i 
soci fedeli della Società con ol- 
tre cinquant'anni di continua 
appartenenza e tutti i collabo- 
ratori. A questi premi si aggiun- 
ge anche il «Premio alla ma- 
dre» che sarà assegnato a una 
mamma ‘appartenente al grup- 
po familiare con oltre tre ge- 
nerazioni di appartenenza e fre- 
quenza al sodalizio. Domani sa: 
ranno premiati i rappresentan- 
ti di ogni sezione, mentre tutti 
gli altri allievi saranno premia- 
ti durante le lezioni che. gli 
stessi svolgono settimanalmen- 
te. Per dovere di cronaca si 
precisa che tutti i premiandi, 
quelli presenti domenica e quel- 
li che saranno premiati succes 
sivamente, sono oltre 2000. 

Sarà dunque una vera festa 
per la famiglia bianco celeste, 
dove i grandi e piccoli atleti 
si daranno convegno per rice- 


vere l'ambito premio a ricordo 
delle fatiche sportive dell’an- 
no 1971. 


AI Centro pedagogico 


«L'ora del racconto» 


Questa sera, alle ore 17, al 
Centro pedagogico della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia (via 
Mazzini 25), verra presentato 
a insegnanti, genitori e ragazzi 
il nuovo numero dell’«Ora del 
racconto», rivista per ragazzi, 
redatta da ragazzi non solo 
della nostra città, ma della in- 
tera regione. La redazione uni. 
versitaria e la redazione giova- 
nile illustreranno le caratteri 
stiche dell'iniziativa letteraria 
che, se da una parte si innesta 
quale strumento didattico nel. 
la formazione culturale dei gio- 
vani, dall'altra dà loro una 
grande possibilità di. rivelarsi 
nella loro creazione letteraria e 
artistica, avviandoli. e orien- 
tandoli soprattutto nel campo 
delle buone letture. Alla ma- 
nifestazione artistico - letteraria 
sono ‘invitati tutti i ragazzi par- 
ticolarmente interessati e i ge- 
nitori che riconoscono l’impor- 
tanza dei buoni Mbri. 


In memoria di Germano Fragiaco- 
mo (18/12/-970) da Giulio e Andrel- 
na Fragiacomo e Pietro e Ucci Gran. 
di 10,000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Alesandro Polacco, 

nel XLII anniversario, dalla moglie 
3000 pro Villaggio del fanciullo, 3000 
pro Ricreatorio «G. Padovan» (Comi. 
tato ex allievi). 
In memoria di Vera ved. Squadra. 
ni, nel trigesimo (18/12), dai figli 
Armida e Alfieri 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ester Centini 
trigesimo, da N. N. 5000 pro As 
ciazione assistenza agli spastici (b: 
bini). 
In memoria di Mario Pitteri, nel 
XX anniversario (16/12), dai co- 
gnati Lina e Franco Agnelli 2000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Guerrina Komel, 
nel I. anniversario (18/12), dalla so» 
relia Lina Agnelli 3000 pro Borsa di 
studio «L. Brunetti» (Liceo «F. Pe- 
trarca»). 

In memoria di Maria Polame dal 
dott. Bruno Mrach 10.000 pro ECA; 


nel 


da Mina Laghi 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Nives Pulin 3000, 
da Loris Pagan 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Aldo Fulvio dalla 
sorella Anna Fulvio Scabardi 5000 
pro Società Ginnastica Triestina. 

In memoria di Giovanni Fiandra 
da Gianna Malabotti 5000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria dei propri cari scom- 
parsi, nella ricorrenza del S. Natale, 
dalla famiglia Ghersini 10.000 pro 
«Domus Lucis». 


Dora Salvi 1000 pro Istituto generale 
dei poveri. 


-| Livio Ada Gianfranco Alessio 5 
pro Centro tumori. 


In memoris di Carlo Rangan da 


In memoria del Caduto M.0, Giu- 


liano Slataper da Dora Salvi 1000 
pro Unione monarchica italiana, 2000 
pro Lega nazionale. 


In memoria di Simeone Predonza- 


ni dalle famiglie Caramia Verdani 
Gull e Orologio 5000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria del rag. Roberto To- 


nani, per il S. Natale. da N. N. 


10.000 pro BCA, 
In memoria di Luigi Biaggi da 
5000 


In memoria di Maria Polame dalla 
famiglia Vanzin. 5000 pro Missione 
triestina nel Kenya; dal per. ind. 


Guido Germi 5000 pro Associazione 


industriali (Fondo «A. Giacomelli»), 
In memoria di Paolo Bernobini 


dalla moglie, dai genitori e dalla so: 


sella 10.000 pro Centro tumori, 
In memoria di Pietro Giurco da 
Marcella Giurco e Marisa Ziri 10.000 


pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 


Im memoria di Adolfo Berzin dai 


colleghi di lavoro del figlio Dario 


16.000 pro Associazione assistenza 
agli spastici, 

In memoria di Giuseppina Colom: 
bin ved. Petrani da Italo e France: 
sca Zammattio 3000 pro Centro tu- 
mori, 3000 pro «Domus Lucis»; da 
Otello e Caterina Delpin 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

Nella ricorrenza del S. Natale da 


Silvia e Giordano Ghezzo 5000 pro 


«Domus Lucis», 
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IN APPELLO UN IMPUTATO DI FURTO, RAPINA E 


SEQUESTRO DI PERSONA 


Ne commise d'ogni colore 
ma al processo <non ricorda» 


Parzialmente riformata la sentenza di primo grado: anziché cinque anni 
di carcere, ne farà tre e 10 mesi - Confermata la condanna al complice 


A un mese e mezzo dall'espia. 
zione della pena inflittagli per 
un omicidio volontario, Bruno 
Martin di 31 anni, da Pordeno- 
ne, commise, assieme al con 
cittadino Alvaro Boz di 23 an- 
ni, una serie di reati che lo 
spinsero nuovamente in Corte 
d'Assise, e nella gabbia dei de- 
tenuti è presente anche ora 
per il processo di secondo gra- 
do, celebrato dall’Assise d'Ap- 
‘pello, presieduta dal dott Franz 
e formata dal consigliere rela. 
tore dott. Costa e dai giudici 
non togati Annamaria Venier, 
Pietro Pigato, Silvana Valoppi, 
Lidia Zerial-Jurisevich, Manlio 
De Vitt e Rodolfo Severi, P. G, 
dott. Mayer, cancelliere Mosca: 
Riatel. Il coimputato, anch'egli 
detenuto, ha rinunciato a pre. 
senziare al. dibattimento. 

Il 16 giugno scorso, la Corte 
d'Assise di Udine li riconobbe 
colpevoli di sequestro di peiso- 
ne e di un'unica rapina aggra- 
vata e continuata, e il Martin, 
inoltre, di furto aggravato; con 
l'attenuante per la particolare 
tenuità del danno e la diminuen- 
te del vizio parziale di mente 
al solo Martin, lo condannò a 
5.anni di reclusione e 400 mila 
lire di multa, lo ‘dichiarò delin- 
quente abituale, dispose che a 
pena espiata venisse assegnato 
ber sei mesi a una casa di cu- 
ra e gli revocò, inoltre, due pre: 
cedenti condoni; al Boz inflisse 
due anni di reclusione e 200 mi- 
la lire di multa. 

Assistito dall'avv. Cesare Ma- 
lattia del Foro di Pordenone, 
il Martin ricorse contro il ver- 
detto, e lo stesso passo fu in: 
trapreso anche dal Boz che 


=== 


FESTA AL CIRCOLO INTERAZIENDALE DELLA G.M.T. 


Premi agli anziani 
e strenne ai bambini 


Si è tenuta ieri, presso il Cir- 
colo ricreativo interaziendale 
di Galleria Fenice 2, la ceri 
monia della premiazione degli 
anziani della G.M.T. — anzia- 
nità ovviamente acquisita alla 
Fabbrica Macchine di S. Andrea 
-- alla presenza del presidente 
dott. ing. Guido Vignuzzi, del. 
l'amministratore ‘delegato dott. 
ing. Giuliano Di Stefano, de) 
direttore generale dott. ing. Al- 
berto Guglielmotti, e del condi. 
rettore generale dott. Piero Tar: 
tarelli, dei dirigenti della socie: 
tà e dei membri delle commis. 
sioni interne. 


Ecco. nomi dei premiati; 

Con 40 anni di servizio: Al 
berto Zaccolo; con 35 anni di 
servizio: Angelo Frausin, Al 
berto Ghersina, Arrigo Pan 
gher, Ferruccio Rabusin, Fran- 
cesco Salvador, Giovanni Slo: 
covich, Guglielmo Automi; con 
30 anni di servizio: Marcello 
Canziani, Flavio Crevatin, Artu- 
to Galuppo, Ferruccio Marca: 
to, Teodoro Novak, Maria Pa: 
no, Umberto Puntar, Fulvio 
Menetto, Ettore Barucca, Albi. 
no Canziani, Achille Cattaruz: 
iza, Lucio Iakin, Guido Lottini, 
Francesco Mahorcich, Dusan O. 
leni, Stelio Pachlich, Bruno Pa. 


rovel, Vinicio Posar, Mario Sci- 
mone, Silvano Tosolin; con 25 
anni di servizio: Elsa Ferfoglia 
Malutta, M. Maraspin Sabidus- 
si, Lucia Postogna Brumat, Ezio 
‘Sarti, Antonio Scubogna, Mar- 
cello Peternelli, Simeone Polo: 
vich, Mario Debeliak. 

Al termine della cerimonia, 
i dirigenti della società si s0- 
no intrattenuti con i premiati 
in una simpatica atmosfera pre- 
natalizia. Successivamente sono 
state distribuite le tradiziona- 
li strenne di fine d’anno a una 
cinquantina di figli di dipenden. 
ti della Grandi Motori Trieste, 

(Foto Viva) 


poi trascurò di presentare ì 
motivi di doglianza. Martin, 
dalle sue parti, deve godere la 
fama di una specie di brigante, 
e lo prova l'atteggiamento di 
una delle vittime, Claudio Piva. 
Dimesso .il 6 novembre dallo 
ospedale, perdette l'autobus per 
rincasare e poiché aveva un ar- 
to ‘ingessato, si trascinò in un 
bar per far chiamare un taxi. 
Vi trovò i due che si offrirono 
di accompagnarlo a casa, e il 
Piva, riconoscente, sganciò mil. 
le lire per la benzina. Boz, che 
era al volante, deviò dalla stra- 
da, si fermò davanti a un ritro. 
vo, e assieme all'amico tentò 
inutilmente di piazzare un gi 
radischi. 

Risalendo in auto, Piva com- 
mise l’imprudenza di dire che 
se avesse avuto denaro l’avreb- 
be comperato lui, al che il 
Martin volle vedere il portafo- 
gli, e accortosi che conteneva 
6500 lire, glielo strappò di ma: 
no e gli intimò di consegnargli 
anche l'orologio. Poiché il mal- 
capitato Piva aveva, nel frat- 
tempo, scoperto il nome del 
Martin e ben sapendo del de- 
litto al quale era legato, obbe- 
di per la paura. Lo lasciarono, 
finalmente, sulla soglia di casa, 
e nei giorni successivi — spie- 
ga il dott. Costa — Piva venne 
visitato due volte dal Boz che 
lo pregò di non denunciare la 
cosa. Forse avrebbe anche ta- 
ciuto se non avesse letto sui 
giornali l'avvenuto arresto dei 
due e, conscio che ormai non 
potevano nuocergli, si precipr 
tò dai carabinieri. 


Boz e Martin finirono in car- 


cere per un fatto accaduto il 
19 di quello stesso mese. Nel 
cuore della notte, avevano bus- 
sato alla porta di Giustiniano 
Sperotto, da Azzano Decimo, 
per chiedergi 15 mila lire in 
prestito. Non le aveva e, con- 
gedati gli ospiti, si accorse del. 
la sparizione di un orologio. 
Contestò il colpo al Martin e 
questi lo minacciò, puntandogli 
una pinza da meccanico al col. 
lo. Nonostante la bravata, il 
mattino successivo il Boz tor- 
nò dallo Sperotto (era rimasto 
con la motocicletta in panne) 
perché lo accompagnasse a la- 
vorare. Capitò proprio nel mo- 
mento in cui il portalettere 
gli recapitò un vaglia di quaran- 
tamila lire circa, che Sperotto 
Si affrettò a cambiare. 

Sentendosi ricco, decise di 
disertare il lavoro e invitò il 
Boz in un bar, da dove costui 
avrebbe telefonato all'amico. 
Questi li raggiunse, fecero un 
lungo giro in macchina, pran- 
zarono in una trattoria, ma nel 
riprendere la marcia, il Boz fe- 
ce un’errata manovra e finì con 
tro un albergo. Martin propose 
subito di recarsi da un suo zio 
meccanico che vive in campa: 
gna, ma si fermarono, invece, 
in una zona deserta, dove il 
Martin ordinò allo Sperotto di 
scendere e di consegnargli i 
soldi, e per persuaderlo, lo af- 
ferrò per il collo fino a fargli 
tirare fuori poco più di quat. 
tromila lire. Ripresero il viag- 
gio, e Martin scoprì la ricevuta 
del voglia. Altra sosta: fece 
scendere nuovamente il disgra. 
ziato, e con minacce, percosse 
e stringendogli il collo con un 
laccio da scarpe, si fece conse. 
gnare 25 mila lire. 

Tirandosi dietro lo Sperotto 
impaurito e sanguinante, capi- 
tarono poi nel ristorante allo 
«Aeroporto», da dove la. vitti- 
ma tentò inutilmente di pren- 
dere il largo. Finalmente se ne 
andarono e, uscendo, il Martin 
approfittò per rubare una bot- 
tiglia di vino. Si diressero ver- 
so Pordenone, ma ad uno «stop» 
il Boz dovette fermare, e Spe- 
rotto approfittò cell’insperata 
circostanza per spalancare la 
portiera, precipitarsi accanto a 
un'auto, al cui conducente rac- 
contò quanto gli stava succe- 
dendo, Intervenne altra gente, 
e i due scapparono. Più tardi, 
Sperotto dichiarò che Boz e 
Martin avevano parlottato tra 
loro di buttarlo da un ponte. 


TI Presidente procede all’inter- 


rogatorio dell'imputato (alto, 
magro e dallo sguardo assente) 
il quale oppone un «non ri. 


cordo» a tutte le domande che 
gli vengono rivolte. Nella sua 
requisitoria, il P.G. contuta 1 
motivi della Difesa e conclude 
chiedendo la conferma della 
sentenza di primo grado. Il di- 
fensore perora in via principa- 
le che il Martin venga ricono- 
sciuto totalmente intermo di 
mente, e se la Corte non potes- 
se deliberare in questo senso, 
chiede che il suo raccomanda- 
to venga sottoposto a nuova pe- 
rizia. L'avv. Malattia sollecita, 
inoltre, l'assoluzione di tutti 
gli addebiti per insutficienza 
di prove, e in via subordinata 
chiede che la pena venga con- 
tenuta nei limiti minimi, e la 
revoca della dichiarazione di 
delinquente abituale. 

Dopo un'ora di camera di con- 
siglio, il dott. Franz annuncia 
che l'appello del Boz è stato 
dichiarato inammissibile per 
mancata presentazione dei mo- 
tivi e la Corte ha, pertanto, or- 
dinato che la sentenza nei suoi 
confronti divenga esecutiva. In 
parziale riforma della condanna 
inflitta al Martin, la Corte gli 
ha ridotto la pena per il furto 
e la rapina, determinando quel. 
la complessiva in tre anni e 
dieci mesi di reclusione e 300 
mila lire di multa, e ha con- 
fermato nel resto le delibera- 
zioni di Udine. 
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TORBANDENA 


certifica che le gravures di 


PICASSO 


esposte dal 10 dicembre al 
6 gennaio fanno parte delle 


CELEBRI 347 GRAVURES 
DI PICASSO DATATE 1968 
FIRMATE A MATITA DAL 
MAESTRO E TIRATE 
ESCLUSIVAMENTE 
IN 50 ESEMPLARI 


Tali gravures sono, ripro- 
dotte nel catalogo della Gal. 
leria Louise Leiris di Parigi 
che le espose per prima; 
nel II volume del catalogo 
dell’Oeuvre Gravée curato 
da Bloch (Edizione Korn. 
feld & Klipstein — Zurigo) 
e nel catalogo Canwailler. 


Dette incisioni esposte al. 
la Torbandena sono l’esem. 
plare n. 37 su 50 e nulla han. 
no a che fare con le norma. 
li incisioni o litografie di 
Picasso tirate da 100 a 500 
esemplari. 

Tale tiratura limitatissima 
comprova il pregio, la. rari. 
tà, il valore di queste ope 
re e ne garantisce la quo- 
tazione, 


Rassegna collettiva 


al Centro artistico 


Al Centro artistico italiano 
belle arti, nei locali di via S. 
Nicolò 8, stasera alle ore 18 
avrà luogo l'inaugurazione del. 
la 2.a rassegna nazionale «Pre- 
mio San Giusto», nonché delle 
mostre personali di Ciro Agnet- 
ti (Milano), Giuliano Beltrame 
(Mestre), Enrico Cappia (Co- 
negliano), Walter Cuneo .(Mila- 
No). L'interessante rassegna re- 
sterà aperta fino a tutto il 3 
gennaio 1972. È 


DOODOODD INDOOR) 
Manuela Marassi 
allo «Squero» di Muggia 


Questa sera a Muggia, nella 
sala d’arte «Lo Squero», si 
inaugura la mostra d’arte gra- 
fica dell'artista triestina signo» 
Ta Manuela Marassi. La mostra 
che sarà inaugurata dal sinda- 
co Millo alle ore 20 costituira 
con il tema in esposizione una 
assoluta novità per Muggia per 
cui il pubblico si presume che 
vorrà essere presente numero. 
so all'esposizione che rimarrà 
aperta sino al giorno 31 di 
cembre. 


DONO OOO DODO] 


AIPENDAS 


Questa sera, alle ore 19.30, 
alla Galleria d’arte dell'ENDAS 
(via delle Zudecche 1-c), ‘verrà 
inaugurata una mostra della 
pittrice giapponese Teruko Sai- 
to. L'artista, che è in Italia dal. 
1967 su .invito»dellAccademia 
di Belle Arti di Roma, ha te- 
nuto varie personali e parteci- 

;ato a mumerosissime collet- 
tive ottenendo ovunque ricono- 
scimenti e premi. Per la prima 
volta si presenta al giudizio del 
pubblico triestino e per l’occa- 


tare tutti gli artisti triestini, i 
piacere a visitare l'esposizione, 
simpatizzanti e quanti avessero 
alla «vernice» che seguirà Ja 
inaugurazione della mostra. 
COLOCOOROSO SODO DO 


Alla 


Galleria TERGESTE 
via Battisti 23 
personale del pittore 
GRASSI 
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LO SCARPONE SU 


MISURA 


PER TUTTI 


Non esistono più con il SISTEMA AD INIEZIONE scarponi 
stretti, scarponi larghi o scarponi con bloccaggio insuf- 
ficiente. Lo scarpone ad iniezione realizza sempre una 
perfetta aderenza con la massima comodità. Ciò si ot- 
tiene sostituendo l'imbottitura tradizionale con l'iniezione, 
all'interno dello scarpone, di due liquidi che solidifican- 
dosi formano un morbido ed esatto stampo del piede. 
Per una dimostrazione pratica rivolgetevi al CALZATU- 


RIFICIO DONDA, 


onda 


LARGO BARRIERA VECCHIA 5-6 


sione la pittrice è lieta di invi. < 


si 
3 
È 
v 
3 


SEI 


“ sia per 


Sabato, 18 dicembre 1971 


ILLUSTRATI DA STOPPER | DATI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA NELLA REGIONE 


Sensibile aumento dei posti di lavoro 
nelle attività Industriali e terziarie 


E' notevolmente diminuita la manodopera occupata nel settore agricolo-forestale 
Rilevante riduzione degli investimenti aziendali ma incremento della produzione 


Il comitato regionale econo» 
mico e sociale (CRES) si è riu 
nito a Trieste, sotto la presi. 
denza del prof. Casolo, per 
ascoltare l’illustrazione, da par- 
te dell'assessore regionale Stop 
per, della «Nota sulla situazio- 
ne economica del Friuli-Vene- 
zia Giulia nel 1970», predisposta 
dalla direzione regionale della 
programmazione, 

Dopo un opportuno chiari. 
mento metodologico, l’ assesso 
re Stopper è passato a esporre, 
in breve sintesi, i dati più im. 
portanti. 

Per quanto riguarda la popo- 
lazione ed il movimento demo» 
grafico, nel 1970 si registra un 
andamento piuttosto positivo: 
la popolazione è aumentata di 
3.500 unità ed il risultato è do- 
vuto prevalentemente al saldo 
attivo del cosiddetto movimen- 
to migratorio (iscrizioni e can- 
cellazioni per cambiamento di 
residenza), che ha superato le 
2.500 unità, Questa eccedenza 
degli immigrati è quasi total- 
mente imputabile al movimen- 
to da e per le altre regioni ita- 
liane. 

Il saldo migratorio con l’este- 
To è stato di sole 210 unità, ma 
è un fatto di notevole importan- 
za che, per la prima volta dal 
1965, sia positivo. Inoltre le 
iscrizioni per rientri dall’estero 
segnano un costante aumento 
dal 1966, mentre, dopo la punta 
massima del 1966, sono in dimi- 
nuzione le cancellazioni a causa 
di emigrazione verso l'estero 

In merito all'andamento oc- 
cupazionale, la «nota economi- 
ca» rileva che la situazione nel 
Friuli - Venezia Giulia, durante 
il 1970, ha potuto consolidarsi 
cioe reno di lavoratori 

manenti e la contemporanea 
flessione di quelli Meriva In 
fatti l'incremento dei lavoratori 
permanenti è stato del 2 netto 
per cento, pari a 8.600 unità in 
assoluto, e la diminuzione dei 
lavoratori marginali del 4,1 per 
cento, Il calo. dell’occupazione 
agricola è inferiore al 1969. Sen- 
sibile, invece, l'aumento dei po- 
Sti di lavoro nelle attività tanto 
industriali quanto terziarie. 

Dati assolutamente inediti e 
molto interessanti vengono for- 
Niti sul reddito nel 1970. Il red- 
dito prodotto netto, stimato dal- 
l'Unioncamere, sarebbe aumen- 
tato, in termini monetari, in 
una misura (quasi il 15 per cen- 
to) superiore sia allo sviluppo 
stimato l’anno precedente e sia 
all'incremento medio a. livello 
nazionale, 

Sorprende, sotto un certo 
punto di vista, il forte aumento 
del valore della produzione agri- 
colo-forestale del 1970 rispetto 
a 1969 (--3,1, a livello naziona- 
le), mentre si contrappone una 
diminuzione della manodopera 
goose ‘permanente nel set. 


, Molto rilevante appare anche 
l'aumento — in lire correnti — 
della produzione industriale: se- 
condo le stime dell’Unioncame- 
Te tale aumento sarebbe stato 
del 18 per cento circa fra il 1968 
© il 1969 e di oltre il 20 per cen- 
to fra il 1969 e il 1970, Per quan- 
to, poi, emerge dalle rilevazioni 
dirette dalla ‘direzione regiona- 
le della programmazione ‘presso 
le zone industriali, è aumentata, 
Nelle aziende insediate nelle zo- 
ne. stesse, l'occupazione; vi è, 
poi, una forte riduzione degli 
investimenti aziendali, ma an- 
che un aumento assai sensibile 
s le opere pubbliche appaltate, 
‘edilizia TRA una ripresa 
‘T quanto riguarda le pro- 
gettazioni e sia DE quanto it 
ceme le costruzioni ultimate. 
Nel Settore terziario, per il 
Quale si enuncia solamente il 
dettaglio del reddito prodotto, 
Tisultano in aumento tutti i ra: 
mi. Sensibile è anche l’aumen: 
to dell'attività turistica, ‘sia in 


tepdini ER persone arrivate, 
uanto in termini di gioni 
di mrasanza, i di giornate 


La variazione del movimento 
merei, în tonnellate, nel porto 
di Trieste è estremamente. po- 
Sitiva (-+16 per cento) e tale ri- 
mane anche volendo stralciare 


il traffico per ]' Ò 
Halpinoi per l'oleodotto tran: 


PECCI 


Istanze degli utenti 


di autolinee private 


Si sono riunite nella sede del 
Circolo ARCI di Sottolongera le 
rappresentanze degli utenti del- 
le autolinee dei rioni di Longera, 
Sottolongera, Maddalena, Poggi 
S. Anna ed Altipiano Carsico Est 


ed Ovest. Nel corso della riu- 
nione si è esaminata la grave si- 
tuazione che caratterizza i ser- 
vizi di trasporto in concessione 
‘privata che operano nelle sud. 
dette località. Si è rilevato che 
esiste una forte e diffusa preoc- 
cupazione per il preannunciato 
taglio dei servizi (già proposto 
alle autorità competenti) prov- 
vedimento destinato ad aggrava- 
re la già precaria situazione de- 
gli utenti. 

I rappresentanti degli utenti 
sollecitano ancora una volta la 
immediata —municipalizzazione 
delle linee e per il coseguimento 
di questo obiettivo hanno deci- 
so di costituire un comitato di 
coordinamento con sede nel Cir- 
celo ARCI di 'Sottolongera, in 
strada per Longera 172; compito 
del comitato sarà di organiz: 
zare l'immediata mobilitazione 


di quanti sollecitano una reale 
e concreta riforma dei trasporti; 
în questo quadro verranno deci- 


se una serie di misure ed ini- 
ziative anche di carattere mani. 
festativo al fine di sostenere 
le giuste rivendicazioni degli 
utenti. 

Il comitato degli utenti ha de- 
ciso di interessare al problema 
le consulte rionali.e le giunte 
comunali della provincia affin- 
ché vengano accolte le giuste 
richieste degli utenti ed oltre al- 
la municipalizzazione dei servi- 
z° (presupposto indispensabile 
per una migliore funzionalità 
degli stessi), si provveda alla 
istituzione del trasporto gratui- 
to per i lavoratori e studenti. 


Nuove disposizioni 


per la viabilità 
Il Sindaco, ravvisata l’oppor- 
tunità di rendere più sicuro il 
transito pedonale sulle vie P. 
Revoltella, S. Pasquale e dei 
Mille, ha adottato i seguenti 


provvedimenti in linea di via. 
bilità: 

1) l'istituzione delle seguenti 
zone di attraversamento pedo- 
nale «zebrate»: a) sulla via P. 
Revoltella: in corrispondenza 
della fermata dell’autobus della 
linea 11, posta all’altezza dell’in- 
gresso del civico n. 39 della stra- 
da di Rozzol; b) sulla via S. 
Pasquale: una all’incrocio con 
la via Bergamino; una in corri- 
spondenza della fermata dell’au- 
tobus della liena 11, all’altezza 
del civico n. 31; una in corri. 
spondenza della fermata dello 
tobus della linea 11; all'altezza 
za del civico n. 67; una all’altez- 
za della scuola elementare con- 
trassegnata col civico n. 97; c) 
sulla via dei Mille: prima dello 
sbocco della stessa sulla via S. 
Pasquale. 

2) l'istituzione dell'obbligo di 
arresto all’incrocio (STOP) sul 
la via dei Mille alla confluenza 
con la via S. Pasquale. 


LA DISPONIBILITA" MONETARIA NEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


La quota dei mille miliardi 
superata dai depositi bancari 


Registrato nella provincia di Gorizia l'incremento maggiore 
Particolarmente rilevante l'espansione dei «conti correnti» 


Nel luglio scorso, la massa 
delle disponibilità monetarie co. 
stituita dai depositi e dai saldi 
dei conti correnti nelle banche 
e nelle Casse di risparmio po- 
stali del Friuli - Venezia Giulia 
ammontava complessivamente a 
1.080 miliardi 930 milioni di lire; 
con un aumento, rispetto al cor- 
rispondente mese del 1970, del 
14 per cento, vale a dire — in 
termini assoluti — di 129 miliar- 
di 639 milioni di lire. Il che equi- 
vale, in media, a un miliardo in 
più ogni tre giorni. 

Dei resto, per farsi un'idea 
della ragguardevole espansione 
Tegistrata dai depositi bancari 
nella nostra regione in questi 
‘Ultimi anni, basterà ricordare 
che nell’arco di 15 amni il vo: 
lume di tali depositi (che nel 
1955 si aggirava intorno ai 119 
miliardi 996 milioni di/lire) è 
quasi decuplicato. 

Sul piano territoriale, l’incre- 
mento maggiore — negli ultimi 
12 mesi — è stato conseguito 
nella provincia di Gorizia (nella 
quale l’ammontare complessivo 
dei depositi è aumentato del 17 
per cento), seguita rispettiva: 
mente dalle province di Porde- 
none (con il 15 per cento) e di 
Udine (14 per cento). L'aumento 
proporzionalmente minore è sta: 
to registrato nella provincia di 
Trieste, con il 12 per cento. 

Al livello regionale, l’analisi 
— per settore — dell'andamento 
della raccolta del risparmio ri. 
vela che nel periodo considera: 
to l'aumento delle disponibilità 
degli Enti pubblici è stato pari 
al 10,3 per cento (da 173 miliar- 
di 372 milioni, tali disponibilità 
sono passate a 191 miliardi 222 
milioni di lire); inferiore, cioè 
al tasso di sviluppo segnato dai 
depositi e dai saldi dei conti 
correnti intestati a «privati e 
imprese». di 

L'ammontare dei depositi e 
dei conti correnti del settore 
privato è, infatti, salito da 777 
miliardi 921 milioni di lire nel 
luglio 1970, a 889 miliardi 710 
milioni nel corrispondente me- 
se di quest'anno, con un incre- 
mento del 14,4 per cento. 

Particolarmente rilevante è 
stata l'espansione dei conti cor- 
renti, che — costituiti, in larga 
parte, dalle disponibilità delle 
imprese e delle unità di produ- 
zione — rivestono, in pratica, la 
natura di servizi di cassa per le 
imprese stesse, di cui accolgo- 
no soprattutto i fondi per i pa- 
gamenti correnti; nel giro di 12 
mesi l'ammontare dei saldi di 
tal: conti correnti ha segnato 


un incremento del 25,6 per cen- 
to, salendo a 386 miliardi 118 
milioni di lire. 

Piuttosto rallentata è, al con- 
trario, apparsa la dinamica del 


SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 


Più posti di lavoro 
nelmese di ottobre 


Il mese di ottobre ha regi: 
ola nella nostra provincia 
l numero più alto dell’anno 
sia nel numero deg); occupati 
È E di quello degli iscrit- 
ICON iste di collocamento 
Stando alle statistiche dira: 


mate dall’uffici i i 
statistico TEnIO provinciale di 


i dati di 


messe, Confermano ‘in ‘maniere 

A_N invigi ie 

andamento delle attivita  ositivo 

miche. Vi è infatti, ud sonni 

mesi, una differenza ue 

occupati. ‘a di 1,892 
Per quani 


to riguarda 


nelle liste di invece 


gli iscritti 
collo» 


i|mercio, in via S. Nicolò 5, si 
| inaugura il Convegno regionale 


.| isti per esaminare i problemi 


i| del presidente dell’Ordine, par- 


camento il numero più basso 
è stato segnalato nel mese di 
giugno con 3.082 iscritti: 522 in 
meno di quelli risultanti alla 
fine del mese di ottobre. 
dei 


Convegno regionale 


dei commercialisti 


Stamane alle 10, nella sala 
convegni della Camera di com- 


di studio dei dottori commercia- 


connessi con l'applicazione del- 
l'imposta sul valore aggiunto. 
Dopo una breve introduzione 


leranno il dott. Giammattei sul- 
la tecnica di applicazione della 
nuova imposta e il dott. Morter- 
ra sulle sanzioni previste nei 
casi di infrazioni. 

E’ preannunciata una larga 
partecipazione dei commercia 


listi della Regione, che si pro-|Sì 


pongono, nel corso di questo 
convegno, di chiarire il conte-| 
nuto e la portata della norma- 
tiva che entrerà in vigore il 
1.0 luglio 1972, 


la formazione dei depositi a 
risparmio, con un tasso d’incre- 
mento del 7 per cento, il volu- 
me complessivo di tali depositi 
essendo salito — alla fine del 
luglio scorso — a 503 miliardi 
592 milioni di lire, dai 470 mi. 
liardi 530 milioni del corrispon- 
dente mese dello anno prece- 
dente. 


Quale conseguenza di tale di- 
versa dinamica della raccolta, 
la partecipazione dei depositi a 
Tisparmio alla formazione delle 
disponibilità monetarie del set- 
tore privato è — negli ultimi 12 
mesi — diminuita, essendo sce- 
sa dal 61 per cento al 55 del 
totale. 


Codesto fatto assume un par- 
ticolare significato, ove si ten- 
ga presente che —ai fini degli 
investimenti produttivi — conta 
principalmente il risparmio mo- 
netario visibile (rappresentato, 
per l'appunto, dai depositi a ri- 
sparmio), in quanto, come si è 


detto, i conti correnti di corri- 
spondenza hanno prevalente 
mente la natura di servizi di 
cassa per le imprese. Per cui 
l'incremento dei depositi a ri- 
sparmio viene ad assumere una 
importanza determinante, ai fini 
della vivificazione delle iniziati 
ve in campo economico. 


Giovanni Palladini 


Nessun autotreno 


sul ponte Giarizzole 


Il Sindaco, considerato che i 
competenti organi tecnici han- 
no prospettato la necessità, in 
attesa degli accertamenti intesi 
a determinare la portata utile 
dei manufatti, di interdire il 
transito degli autocarri sui pon: 
ti di via Giarizzole, ha ordinato 
l'istituzione del divieto dì tran- 
sito per gli autocarri sui ponti 
della via suddetta. 


IL PICCOLO 


PRESENTATO IERI SERA ALL'AUDITORIUM DA MARIO RICCI 


Un Re Lear ritualistico 
e apertamente stimolante 


E’ una continua invenzione per uno spettacolo da farsi lì e ora 
momento per momento, gesto dopo gesto, musiche, suoni, rumori... 


Presentato da Mario Ricci e 
dal suo Gruppo di sperimenta 
zione teatrale, si è visto ierse- 
ra all'Auditorium un «Re Lear» 
di nuova e ‘insolita fattura, 
tant'è vero — per cominciare 
— che i} titolo dell’opera shake- 
speniana si attacca una coda, 
e pertanto suona così «Re 
Lear, da un'idea di gran teatro 
di William Shakespeare». E mat, 
forse, aggiunta ju più giustifi- 
cata, e in certo modo chiari: 
ficatrice, di questa, perché 
«vero» Lear e del «avero» Sha- 
kespeare qui, in effetti, resta 
ben poca cosa: qualche spunto, 
qualche riferimento verbale, 
mentre la privilegiata parola 
poetica e i fatti stessi della tra- 
gedia risultano pressoché in 
trovabili e comunque ridotti a 


non più di un pretesto. 
Come dire, insomma: che il 
genio di Stratford-on-Avon Ti 
posi pure în pace, magari per- 
plesso e rintronato dall'impar- 
zar delle luci, dal picchiar dei 
martelli sull'incudine, dalle 
iperbole gestuali e dinamiche 
che gli fanno rullare sopra îl 
capo, ma non dissacrato (biso- 
gna ammetterlo) secondo dl bre- 
viario delle mode pseudo-avan- 
guardistiche, quasi sempre d'ac- 
catto e fraintese di cui, finora, 
si sono saggiati fin troppi 
esempi. 5 
Perché quella di Mario Ricci 
non è,' im fondo, un'operazione 
di avanguardia, né tanto meno 
di «adattamento». E° invece (0 
così ci sembra) un fantasioso 
esercizio di smontaggio e Ti 
montaggio dello spazio (ma an- 
che del concetto) teatrale, una 
ricerca creativa di funzioni, 
meccanismi, oggetti scenici, ap- 
plicata alla struttura rappre 
sentativa: ovvero un'invenzione 


continua per uno spettacolo da | 


farsi lì e ora, momento per mo- 
mento, gesto dopo gesto, im- 
magine dietro immagine, musi- 
che. suoni, rumori, filmati dia- 
posttive ecc... partendo da una 
idea o da un mìto presi in pre- 
stito ma poi subito trasforma 
ti in oggetto di spettacolo-gioco, 
o se si vuole, in una sorta di 
cerimonia — ritualistica, Mario 
Ricci non è certo nuovo a que- 
sti esperimenti. Prima che con 
Shakespeare fece te sue prove 
apprezzabili con Joyce, «I viag 
gi di Gulliver», «Il barone di 
Miinchhausen», lasciando un 
segno assai personale nella cro- 


se taluni temi cardine (ad esem- 
pio la pazzia del vecchio Lear, 
ossessivamente scandita dal 
concerto dei martelli) vi riaf- 
fiorano per altra via, cioè in una 
strumentazione di effetti sono- 
ri e figurativi che si potrebbe- 
t0,Jorse,.definire onirici, 

E tuttavia, per quante riser- 
ve e rammarichi possano sor- 
gere dalla rinuncia alla poesia 
shakespeariana, è pur vero che 
lo spettacolo risulta, visivamen- 


del'\te oltre che acusticamente, sti 


molante agli occhi dello spet- 
tatore che si disponga ad accet- 
tare con spirito aperto (ed è 
quanto ci si auspica) una ver- 
sione non tradizionale dell'ope- 
ra e, ciò che conta ancor di più, 
un genere non tradizionale di 


teatro, al di là degli equivoci e 
dei facili snobismi. 

Questo non significa natural- 
mente che il Re Lear in gio- 
stra, ideato da Mario Ricci, 
non accusi pause e momenti di 
stanchezza; significa solo che 
contiene una persuasiva vitalt- 
tà: il che non ci sembra poco. 

Occorre. poi aggiungere che 
gli attori del gruppo dimostra- 
no una raggiunta maturità e au- 
tonomia espressiva, derivate 
dal lungo lavoro. Ricordiamo, 
tra gli altrì, Angela Diana, Ga- 
briella Toppam, Maria Carla 
Renzi, Lillo Monachesi, Carlo 
Montesi e Claudio Privitera, 
Spettacolo comunque da veder- 
sì, c'è tempo pino a PERC 

G. B. 


Cronache degli spettacoli 
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CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


Un concerto di jazz 
con il gruppo Donati 


Il programma comprende anche il «Sogno fantastico» 
recentemente composto dal giovane pianista triestino 


Un gradito ritorno per gli ap- 
passionati di musica jazz: Sil 
vio Donati con il suo gruppo si 
ripresenta al pubblico triestino 
con un programma completa 
mente rinnovato. 

Il giovane pianista triestino 
sarà accompagnato da Bruno 
‘Rosada, sax alto, Dario Cappel- 
lo, basso, e da Euro Cristiano 
(che ha suonato con importanti 
formazioni jazzistiche in Euro. 
pa) alla percussione. 

Il programma comprende die- 
ci brani, dei quali due compo- 
sti dallo stesso Donati: «Kitty's 
love», uno dei suoi pezzi più 
applauditi, e il recentissimo «So- 
gno fantastico». Inoltre verran- 
no eseguite musiche di Silver 


Canterà a Pechino 


naca. degli spettacoli, 

Oru, è facile canite che, con 
la nuova proposta scemca di 
Ricci, ìl grande intreccio tragi- 
co di «Re Leary c'entra quasi 
come cavoli a merenda, anche 


Gastone Limarilli che il pubbli. 
co sta applaudendo quale «Calaf» 
nella «Turandot» al Verdi, pro- 
prio con il capolavoro puccinia- 
no, si esibirà nella prossima pri- 


(Foto de Rota) 


mavera 3 Pechino. E° il primo te- 
nore del mondo invitato nella Re- 
pubblica popolare cinese, in se- 
guito al successo riportato în una 
recente tournée in Giappone. 


Aeroporto giuliano 


In risposta ad un'interroga- 
zione formulata dal cons. avv. 
Sergio Trauner sui programmi 
esistenti per il potenziamento 
dell'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, l’assessore alle pubbli. 
che relazioni, Attilio Mocchi, ha 
dichiarato che il problema del- 
lo sviluppo dell’aeroporto stes- 
So, in relazione alle esigenze 
dei traffico passeggeri e merci 
delle quattro province della re- 
gione, è oggetto di uno studio 
che è stato portato recentemen- 
te a termine con la collabora. 
zione di esperti nel campo del. 
le infrastrutture aeroportuali, 
d’intesa con l'Ente Regione, il 
Ministero dei Trasporti e della 
Difesa Aeronautica 
Tale lavoro, che si denomina 
«studio geo-socio-economico» e- 
samina dettagliatamente le in- 
terdipendenze e le connessioni 
fra l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari e le attività industria- 
li, turistiche e commerciali del- 
la regione e ne qualifica la fun- 
zione anche in rapporto al più 
ampio comprensorio di gravita» 
zione verso le regioni conter- 
mini della Slovenia, della Croa- 
zia e della Carinzia, sì da costi. 
tuire uno dei vertici di un siste- 
ma aeroportuale integrato. In 
definitiva da tale studio si deli- 
nea per il nostro aeroporto un 
ruolo multiforme di scalo ter- 
minale per movimenti interni 
passeggeri e merci lungo le di- 
rettrici delle attuali linee rego- 
lari; di scalo intermedio rispet- 
to ai voli primari di Fiumicino 
(Roma) e della Malpensa (Mila- 
no) per traffici intercontinenta- 
li e internazionali a lungo rag: 
gio; di scalo di capolinea per 1 
traffici internazionali di passeg: 
geri e merci verso le nazioni 
dell'Est e del centro Europa, 
cui potranno concorrere gli ap- 
porti degli scali nazionali colle- 
gati; di scalo terminale turisti- 
co «a domanda» per soddisfare 
il richiamo precipuo delle sta- 
zioni balneari del nostro litora- 
le; di scalo terminale mercanti- 
le «a domanda» per le esigenze 
insorgibili nelle agglomerazioni 
industriali e commerciali del- 
l’area metropolitana; di scalo 
alternativo per l'aeroporto di 
Venezia, in condizioni cilmato- 
logiche sfavorevoli; di scalo per 
l'aviazione generale (executive, 
taxi aereo ecc.); di scalo di con- 
nessione, giusta l’interdipenden- 
za «porto-aeroporto», sla nelle 
combinazioni mercantili, sia in 
quelle per passeggeri (turisti, 
cambio equipaggi ecc). DE 
iamo sinteticameni lire 
Bo al risposta — che il 
piano prevede la destinazione a 
zona merci dell’attuale comples: 
so costituito dall’aerostazione 
‘partenze, dall’edificio servizi di 
tato e dalla palazzina arrivi in 
costruzione; la creazione di una 
grande aerostazione passeggeri, 
capace di assorbire il traffico 
degli anni ’80 e suscettibile di 
ampliamenti in relazione ai pre: 


vedibili sviluppi; la predisposi: 
zione di infrastrutture di E 
zi connessi (hangar, palazzine, 
servizi, officine ecc.); ampie zo- 
ne verdi e di parcheggio. 

Per altro verso — afferma an. 
cora l'assessore — il piano pre: 
vede la costruzione di una tor- 
re di controllo in posizione ba- 
ricentrica rispetto alla pista di 
cui è previsto il prolungamento 
sino ai 3300 metri, tale cioè da 
poter ricevere tutti gli aerei og- 
gi esistenti; di una pista di rul- 
laggio; di una caserma per ì vi- 
gili del fuoco, ed altre impor- 
tanti infrastrutture di potenzia: 
mento e ammodernamento. Il 
costo presumibile delle opere si 
aggira sui 5-6 miliardi. Lo Stato 
ha effettuato uno stanziamento 
di un miliardo e 400 milioni, 
che consentirà di dare esecuzio- 
ne ai lavori previsti nella prima 
fase di attuazione del piano in 
questione, 

Ciò non esclude — conclude 
la risposta — che sarà necessa. 


rio un apporto finanziario da 
parte degli enti locali, ed in 
particolare dell'Ente Regione, 
che consenta al Consorzio del- 
l'aeroporto giuliano di soddisfa- 
re tutte quelle esigenze di ade. 
guamento alle necessità del traf- 
fico e di una opportuna assi. 
stenza agli aeromobili, ai pas- 
seggeri e alle merci, con attrez. 
zature, impianti, sistemi di au- 
tomazione delle operazioni ecc., 
conformi al livello che si vuole 
contraddistingua il nostro scalo 
regionale 


Sulla via Rio Spinoleto 


In risposta ad un'interroga. 
zione. presentata il 6 ottobre 
scorso, l’assessore comunale aj 
lavori pubblici, dott. Ugo Verza, 
ha comunicato al consigliere 
Giorgio Cesare (PSDI) che. le 
riparazioni più urgenti del man- 
to stradale di via Rio Spinoleto 
sono in corso di esecuzione ed 


DECAFFEINATO 


DK 
005 


Un decaffeinato al 99,95%, ma tanto squisito da 


poter essere confrontato 
normale ! 


con.un eccellente caffè 


Il DK 005 è ottenuto con una miscela delle migliori 
qualità di caffè accuratamente selezionate, decaf- 
feinato e tostato giornalmente qui a Trieste, 


PERCIO' SEMPRE FRESCO. 
QUALITA’: giudicatela voi... assaggiandolo ! 


PREZZO E PESO: confrontate, e vedrete che è 
possibile ottenere IL MEGLIO spendendo MENO. 


DK 005 è un prodotto dell'Industria di Torrefazione 


0 i 
di PRIMO ROVIS 


In degustazione nei bar. In vendita nei migliori 


negozi e supermercati, 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


inoltre che è previsto per la 
stessa strada, la pavimentazione 
in conglomerato bituminoso a 
caldo con un prossimo lotto 
di lavori della manutenzione 
appaltata. 


li contratto del Rossetti 


Il consigliere comunale Ugo 
Orlando (DC) ha interrogato il 
sindaco in merito al contratto 
di locazione stipulato dal Co- 
mune con il Lloyd Adriatico per 
il Politeama Rossetti, chiedendo 
l'annullamento dell’art. 12, pri- 
mo capoverso, in forza del qua- 
le il Teatro Stabile di Prosa del 
Friuli - Venezia Giulia, che ha 
ottenuto a sua volta in gestione 
il teatro da parte del Comune, 
è tenuto a chiedere al Lloyd 
‘Adriatico l’autorizzazione per 
mettere la sala a disposizione 
di enti ed associazioni cittadine 
‘per ogni genere di manifesta 
zioni teatrali. 

L'interrogante rileva che tale 
diritto di veto nella concessio- 
ne del Politeama Rossetti ad 
enti ed associazioni, infirma le 
premesse contrattuali, median- 
te le quali si afferma che il. Co- 
mune, con l’assumere in loca- 
zione il teatro, ha inteso assi. 
curare alla collettività un indi. 
perte strumento di cul: 
ura. 


Scongiurare la chiusura 
del Cotonificio 


Il consigliere comunale Renzo 
de Vidovich (MISI) ha interro- 
gato il sindaco per conoscere 
quali iniziative sono state prese 


ADDOBBI 
e ALBERI 
NATALIZI 


de 


SCHERZI 
GIOCATTOLI 


Prezzi per tutte le tasche! 


| Telefono:3022i=3linee= 


dal Comune per scongiurare la 
chiusura del Cotonificio San 
Giusto, annunciata ufficialmen- 
te in sede dell’Associazione de- 
gli Industriali. 

Il consigliere ha fatto all’uo- 
po presente che, nell’ambito 
della crisi che travaglia il setto- 
re tessile, sono stati assunti, in 
campo nazionale, provvedimen- 
ti di carattere finanziario per 
consentire alle aziende di so- 
pravvivere, lamentando però 
che tali benefici raggiungono le 
mostre imprese in maniera in- 
sufficiente e discontinua, deter- 
minandone la chiusura ed il 
conseguente aumento della ma. 
nodopera. disoccupata. 


Norme sui Diesel 
e autobus comunali 


Il consigliere comunale Sergio 
Trauner (PLI), riferendosi al re- 
golamento per l'esecuzione del- 
la legge 615/66, recante provve- 
dimenti contro l'inquinamento 
atmosferico, limitatamente ai 
veicoli con motore Diesel, ha ri- 
volto un’interrogazione al sin- 
daco per sapere se gli autobus 
urbani, attualmente in circola. 
zione in città, rientrano nei li 
miti stabiliti da queste norme. 


All’Istituto germanico di cultura 


«CAMERATA» 
DI BREMA 


Nella storia delle emozioni cri- 
stiane potremmo dire che il 
Natale, più di ogni altra ricor- 
renza, porta in sé un realismo 
essenzialmente musicale. Gli 
stessi vangeli hanno dato l'avvio 
con la narrazione degli angeli 
che innalzano lodi al Bambino 
Gesù, a questa concezione festo- 
samente musicale dell'evento. 


Un fatto poi è certo: nessun 
tempo è stato assente nella glo- 
rificazione, nel sentimento di 
pietà, nella testimonianza della 
grande speranza. Fare un’anto- 
logia delle innumerevoli opere 
scaturite nei secoli sul tema, è 
compito estremamente arduo: 
perché spesso composizioni di 
autori meno noti, persino di 
anonimi, riescono a raggiunge- 
re vette espressive non sempre 
raggiunte dai grandi musicisti. 

Non stupiva l’assenza di nomi 
notissimi nel programma di mu- 
siche natalizie offerte dalla Ca- 
merata vocale di Brema al pub- 
blico dell'Istituto Germanico di 
Cultura. Quelli di Johann Seba- 
stian Bach o di Max Bruck sem- 
bravano infatti le eccezioni per 
confermare la regola che nella 
celebrazione del Natale più che 
mai sapienza formale e tradi- 
zioni oralmente trasmesse, in- 
genuità creativa e meditazione 
sì confondono e danno vita a 
fatti poetici che nulla hanno da 
spartire con la storia della mu- 
sica. 

L'antologia allestita dalla Ca- 
merata di Brema dava comun: 
que più spazio alla polifonia del 
XVI secolo, con gli «Osanna» 
innalzati dagli Orlando Di Las- 
so, Jacobus Gallus e Michael 
Praetorius, alquanto accademi- 
ci, se raffrontati alla freschezza 
che ha ispirato le melodie di un 
Guerrero, Costeley o del con- 
temporaneo Kienz]. 

Rispetto dello stile e sincerità 
emotiva hanno caratterizzato le 
interpretazioni del quintetto vo- 
cale, del resto già apprezzato 
nella stessa sede. Vanno. citati 
nell’ordine della tessitura, Kari 
Beeker (soprano), Rosmarie 
Kopî (mezzosoprano), Helga 
Kufferath (contralto), Hans Die- 
ter Héltge (tenore) e Wolfgang 
Bilssenschiitt (baritono), tanto 
la loro fusione è consapevole e 
volta ad una unica volontà in- 
terpretativa. 

Sono stati ripagati da intensi 
quanto meritati applausi, men- 
tre una parte dei consensi an- 
dava anche all'Istituto Germani- 
co che ha inteso offrire questa 
strenna al proprio fedele pub. 


blico. 
C. G. 


Film di «pop music» 
al Centro «La Cappella» 


S'inizia oggi al Centro «La 
Cappella Underground» (via 
Franca 17) un festival di film 
di pop music, che proseguirà 
nei prossimi mesi e che com- 
prenderà lungometraggi dedica- 
ti alle esibizioni dei maggiori 
cantanti e complessi di musica 
pop inglesi e americani. 

Alle ore 18 e 21, fuori abbona- 
mento, verrà proiettato «L'ulti- 
Îmo concerto dei Cream», regi. 
strato nel 1968 alla Royal Al- 
hert Hall di Londra, 


(«Nica’s. dream» e «Doodlin»), 
di J. «Toots» Thielemans («Low 
down blues»), di Mendes («Pau 
Brazil») e di altri famosi autori, 
tra cui la famosissima «Oh, hap- 
py day» di Watson-Collier. 

Il concerto avrà luogo lunedì 
prossimo nella. sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti (via San Carlo 2) con inizio 
alle ore 21. L'ingresso è libero. 


LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 
Oggi ultima di «Mosè» 
Domani «Turandot» 


Questa sera alle 20.30 in-tur- 
no di abbonamento C per pla» 
tea e palchi B per gallerie 6 
loggione, ultima Tappresentazio- 
ne del Mosè di G. Rossini con 
inserimento dei balletti creati 
dal coreografo André Prokow- 
sky. Direttore Lamberto Gardel. 
li. Regìa di Carlo Piccinato. Pro. 
tagonista Malcolm Smith e gli 
altri interpreti delle precedenti 
esecuzioni. Il Coro è istruito da 
Gaetano Riccitelli. 

Domani alle ore 16 terza rap: 
presentazione di Turandot di 
Giacomo Puccini. Direttore Lui. 
gi Toffolo. Regìa di Aldo Mira- 
bella Vassallo. Interpreti princi. 
pali Hana Janku, Gastone Li 
marilli, Maria Chiara affianca- 
ti dagli altri interpreti delle pre- 
cedenti esecuzioni. Coro istrui- 
to da Gaetano Riccitelli. Turno 
diurno per ogni ordine di po: 
sti. Alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) vendita dei biglietti 
per i posti disponibili per tutte 
e due le rappresentazioni. 


Ultime repliche 


con la Moriconi 


E’ alle ultime repliche lo spet» 
tacolo «Isabella, comica gelo» 
sa» con Valeria Moriconi al Po. 
liteama Rossetti. Alla rappre 
sentazione di stasera, in pro- 
gramma per le 21, faranno se- 
guito domani la consueta diur- 
na domenicale e una serale 
strordinaria, con inizio rispet- 
tivamente alle 16.30 e alle 21. 

La compagnia del Teatro Sta- 
bile di Torino reciterà lunedì 
a Udine e tornerà al Rossetti 
per le due ultime rappresenta- 
zioni serali di martedì e merco- 
leGì. Mercoledì.si chiuderà de- 
finitivamente la sottoscrizione 
degli abbonamenti alla stagione 
di prosa. 


Consortium Musicum 


al «Centro» sloveno 


Il Centro musicale sloveno 
organizza domani alle ore 17 nel 
«Kulturni dom» di via. Petro- 
nio 4 un concerto dell’orche- 
stra e coro Consortium Musi- 
cum di Lubiana, sotto la dire- 
zione del maestro Mirko Cuder- 
man e la partecipazione dei so- 
listi Marija Gorenc soprano, 
Milka Evtimova contralto, Mi- 
tja Gregorac tenore, Joze Sta- 
bej basso, nonché dell’organista 
Tone Potocnik. 

Il complesso che sì presenta 
per la prima volta a Trieste 
eseguirà in prima per la no- 
stra città l’oratorio «Messia» 
per soli coro e orchestra di G. 
F. Haendel. 


ROSI, 


«Fino all’incredibile» 


all’Italo-americana 


Oggi, alle ore 19, l’Associa- 
zione italo-americana presente. 
rà nella propria sede di via Ro- 
ma 15 il documentario a colo- 
Ti «It couldn't be done» («Fino 
all’incredibile»), storia di alcu- 
ne grandi realizzazioni nei cam- 
pi dell'ingegneria e dell’archi- 
tettura negli USA. 

Il film proiettato nell’edizio. 
ne originale, illustra le caratte- 
ristiche di opere che sono or- 
mai divenute altrettanti monu- 
menti di una nuova civiltà (il 
Canale di Panama, la diga 
Hoover, il ponte attraverso la 
Baia di San Francisco, il com- 
plesso statuario del ponte Ru- 
shmore, ecc.) L'ingresso è li 
bero. 


FATTORI -NEGATIVI SCORAGGIANO | PESCI A_SVERNARE A_PANZANO 


INCERTE LE PREVISIONI 
SULLA LEVATA DEI CEFALI 


I pescatori consorziati di Mon- 
falcone, che hanno ottenuto la 
settimana scorsa con un'ordi- 
Înanza del presidente della Pro- 
vincia di Gorizia la facoltà di 
chiudere il bacino di Panzano 
con le reti, fino al 31 dicembre, 
per effettuare la tradizionale 
«levata decembrina dei cefali», 
si preparano all'operazione, in 
gara con il tempo e anche con 
altre circostanze sfavorevoli. In. 
fatti sono da tempo in corso o 
in fase di progettazione lavori 
di escavo dei fondali sia del ca- 
nale del porto sia in alcuni trat- 
ti del bacino artificiale, 

Negli ultimi giorni, poi, l’ad- 
densarsi della nebbia non ha 
consentito a talune unità di la- 
sciare la zona portuale e il ba- 
cino. E’ il caso soprattutto di 
un mercantile, che ha scaricato 
al pontile De Franceschi e che 
attende che la nebbia si dissol- 
Va per poter raggiungere il ma- 
Te aperto, 

I pescatori hanno da tempo 
preparato le attrezzature, ma fi. 
no a ieri sera non sono stati in 
grado di calare la «tratta». cioè 
la grande rete, destinata a sbar- 
rare una buona parte del baci- 


no artificiale per imprigionarvi 
i cefali, che solitamente d’inver- 
no scelgono le acque basse mi. 
ste. La grande tratta, se la neb- 
bia scompare, potrà forse esse 
te calata questa sera per chiu- 
dere la bocca del terzo bacino 
di Panzano. Seguiranno nel se. 
condo e terzo giorno dall’inizio 
della calata le operazioni di re» 
stringimento della grande rete. 
Pertanto, forse lunedì o marte 
dì prossimi si potrà procedere 
alla levata. 

I pescatori naturalmente in- 
tendono collocare il pescato nel 
momento economicamente più 
favorevole, come FEO appun: 
to che precede le festività nata- 
lizie. Il pesce pregiato che si ri. 
cava dalla levata di Panzano de- 
ve poter comparire sulle mense 
per il cenone della vigilia. 

Le previsioni sono incerte, co. 
me si vede, sia per quanto si 
riferisce alla data delle opera: 
zioni di pesca, sia per ciò che 
riguarda la quantità dei cefali 
e di altre varietà pregiate di pe- 
sci, che in branchi hanno scelto 
per lo svernamento il bacino di 
Panzano. L’irregolarità dei fon- 
dali, le opere di scavo, la fre. 


quenza della navigazione e an- 
che gli scavi industriali sono 
tutti fattori che non hanno cer- 
to incoraggiato negli ultimi an- 
Ni l'afflusso dei pesci, che un 
tempo era invece assai cospicuo 
data la relativa calma e le favo- 
Tevoli condizioni ambientali in 
cui si trovavano. 

Un tempo erano circa 200 le 
famiglie di pescatori che trae- 
‘vano un importante guadagno 
dalla levata dei cefali. Dieci an- 
ni fa i pescatori consorziati era- 
no poco più di un centinaio, 
Quest'anno coloro che esercita» 
no professionalmente la pesca 
a Monfalcone sono ancora me- 
no. Le file si sono paurosamen- 
te assottigliate, poiché la pesca 
rivierasca risente dei negativi 
effetti che sono comuni un po” 
dappertutto, specie in Adriati- 
co. I pescatori consorziati mon 
falconesi sono oggi appena una 
cinquantina. Confidano di poter 
ricavare qualcosa a compenso 
delle loro fatiche e delle loro 
attese. Le operazioni di pesca 
saranno direste da Enrico Nu- 
vacchi, che è stato appunto 
eletto dai compagni a capope- 
sca. 
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IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE: 


ALLA FENICE CON «EDIPO RE> DI STRAWINSKI 


SENSUALITÀ BRUCIANTE 
DELL'«ELETTRA> STRAUSSIANA 


Impressionante regia della Resnik e una grande Inge Borkh 


: Il caro: 
: estinto 5 


FAAFAAAFAAAAA 


Corto e basso, mentre pote- 
va essere un monumento ai ca- 
duti. Hollywood, ancora sino- 
nimo di cinema, langue da anni 
in un viale del tramonto che 
mon è più nemmeno patetico. 
Troppa acqua sotto i ponti, 
troppi comodi e malefatte, an- 
che. Viene pure il giorno che 
il mito, come tutti i miti, si 
Sfascia, e tanto amaro in boc- 
ca e nel cuore di chi vi ha 
creduto, spesso per un'esisten- 
za intera. Pazienza. Dicono poi 
gli esperti, che oggi la tenuta 
di un libro — buono e ben lan- 
ciato — non supera i tre mesi, 
avvicinandosi velocemente — 
oh gioia nostra! — a quella di 
‘un giornale quotidiano che non 
supera le ventiquattrore. Nes- 
suna conferma più esatta come 
da questo «Myra Breckinridge» 
di Gore Vidal, romanzo esplo- 
sivetto di uno scrittore non 
più intelligente che astuto. De- 
molire una casa pericolante è 
un gioco — ancorché pericolo- 
50 — da ragazzi. Prendere a 
Tuspa avanzante la questione 
sia pur attuale dell’ondulare 
dei sessi odora di trucchetto 
del mestiere. Fa pensare tra 
l’altro alla stessa leggerezza di 
cui — e non ingiustamente — 
viene accusato il cinema dalle 
menti più lucide: di allergia al 
profondo, allo scandaglio, alla 
Ticerca autentica della verità. 


Raquel Welch 


Ma «Myra Breckinridge» ro- 
manzo si ispira tutto al cine- 
ma, alle piscine di Sunset Bou- 
levard, alla droga del divismo, 
ad anni terribili tra e con due 
guerre, anche se le guerre poi 
non sono mai finite. Allora una 
questione di stordimento, di 
tacitare forse la coscienza in 
una specie di comodo delirio. 
Lasciamo stare i pederasti, i 
comunisti, i cambiamenti di 
sesso. Nelle pagine di Vidal e 
nel film diretto da Michuel Sar- 
he c’è troppa confusione. Così 
bisogna accontentarsi — ma 
non è poco — del controluce. 
Ieri tutto oliato e in cellopha- 
mne? Ecco, dopo appena venti 
anni un tentativo di revisione 
storica fa giustizia sia pur li- 
‘mitata. Hollywood: e contorni 
erano ‘e sono quelli: un affare, 
dei compromessi, del cinismo 
al momento buono. 

Il film di cui parliamo saltel- 
la allegro su tutte queste cose, 
ma lo fa con un'aria un po’ 
cimiteriale, da caro estinto del 
compianto (eh, già) Evelyn 
'Waugh..E’ forse la sua sberla 
più indovinata, mettendo ma: 
gari assieme John Huston e 
Mae West (il «sesso» di trenta 
anni fa, oggi ne ha ottanta!) 
su schemi autobiografici ancor- 
ché grevi e sotto certi aspetti 
addirittura ingiusti, cioè cari- 
caturali ma senza garbo alcu- 
no. Ed è anche il pretesto più 
idoneo per infilare a commen- 
to, rapida e opportuna, un'an- 
tologia di vecchio caro cinema: 
basti rammentare gli inserti di 
Stan Laurel e Oliver Hardy; 
una delizia di tenspismo, 

Certo che tutto questo gene- 
ra anche il sospetto di un sem- 
plice e accorto lavoro di mon- 
taggio e basta, come chi trac- 
cia la cometa di un'epoca met- 
tendo assieme titoli e ritagli 
di giornale. Può darsi che «My- 
ra Breckinridge» sia proprio 
questo e basta; anzi, lo è si- 
‘curamente, con l’aggravante sia 
‘pur divertente di rifare Hellza- 
‘popping. Insomma non soltan- 
to confusione dei sessi (come 
androginità Raquel Welch va- 
le Ursula Andress, mentre Vi. 
vianne Romance, Martine Ca. 
rol e Frangoise Arnoul resta- 
no davvero nell’Olimpo) ma 
anche di concetti. Più che altro 
un collage allegro e spiritoso, 
non di più, almeno per chi lo 
afferra. E poi... e poi, come dal 
più azzeccato inserimento mu- 
sicale, dolce notteee, quante 
stelle... Insomma un abbozzo 
di de profundis per il cinema 
d’oggi, tanto per dire che una 
volta era pulito e che adesso 
è soltanto sporco. Chi può ne- 
garlo? Nemmeno chi con il ci- 
hema ha succhiato le prime 
poppate. Però, mano sul cuo- 
Te, è troppo presto per una 
condanna fatta incollando una 
storia sadichetta con pezzi di 
glorioso repertorio. Non cadia- 
‘mo nel tranello. Sorridiamo e 
divertiamoci, se ci riesce; par- 
late pure male di noi purché 
‘parlate (... quante stelle...); ma 
Ticordiamoci che il cinema pri- 
ma di fare del male — ammes- 
so che lo faccia — ha fatto an- 
che tanto e tanto bene. Perciò 
su questo caro estinto lasciate- 
ci provare almeno ancora una 
volta la respirazione bocca a 
bocca, Chissà, 


Venezia, dicembre 

«Edipo Re» di Strawinski ed 
«Elettra» di Strauss insieme al- 
la Fenice, vale a dire la nega- 
zione del teatro (il primo) ac- 
costata. all'estrema affermazio- 
ne del dramma musicale (la 
seconda): la comune ispirazio- 
ne sofoclea non mitiga la con- 
trapposizione. 

Di questa presenza strawin- 
skiana si sarebbe potuto forse 
fare a meno, non tanto — s'in- 
tende — per i valori musicali 
della partitura, quanto per il 
rifiuto programmatico di un 
impianto scenico laddove la ri- 
gidità emblematica chiude il 
neoclassicismo (un linguaggio 
che pare svolgersi come lenti 
cerchi concentrici su uno spec- 
chio d’acqua stagnante, anima: 
to solo dalla ritmica scansione 
di una «fatulità» incombente) 
affidato allo scheletrico latino 
di Cocteau. Ma lo sforzo rap- 
preseniativo compiuto dalla re- 
gra ieratica di Roberto Guic- 
ciardini con la sterilizzazione 
cromatica delle scene di Ghi- 
glia, non era indispensabile so- 
prattutto per l’altra ben più 
drammatica e bruciante pre- 


senza dell’«Eletira» di Strauss, 
che da sola colmava la serata, 
condizionando la reazione con- 
clusiva del pubblico (diciamo 
subito che nonostante la ridot- 
ta affluenza, determinata pro- 
babilmente da una nebbia fit- 
tissima che ha quasi cancella- 
to Venezia e la laguna, l'esito 
della rappresentazione straus- 
siana è stato trionfale!). 

La esecuzione dell’ «Oedipus 
Rexy si è valsa della fermezza 
direttoriale di Ettore Gracis 
(qualche squilibrio nella pre- 
stazione dell'orchestra si è ri- 
petuto anche con Rieger nella 


«Elettra») e di un decoroso |ll 


cast vocale con Mirto Picchi, 
Ruth Hesse, Mario Basiola, 
Stefan Elenkov, Carlo Gaifa, 


Hans Nowack, e lo speaker 
Virginio Gazzolo. Molto salda 
e vigorosa la prova del coro 
diretto da Corrado Mirandola. 

Memorabile, tuttavia, resterà 
l'edizione dell’opera di Strauss: 
Regina Resnik, oltre ad offrire 
nel ruolo dì Clitennestra ‘una 
grande interpretazione, ha la- 
sciato, come regista dello spet- 
tacolo, un'autentica lezione di 
teatro. La sua è una visione 
storicistica della tragedia ‘di 
Hofmannsthal e del pre-espres- 
sionismo straussiano, una ri- 
costruzione balenante in cui si 


I primi quattro 
finalisti a «C» 


Roma, 17 

‘Massimo Ranieri, Mino Reita- 
no, Iva Zanicchi e Rosanna Fra- 
tello sono i primi quattro fina- 
listi di «Canzonissima»; gli altri 
quattro saranno designati dopo 
la puntata di domani. Sono sta- 
ti eliminati Al Bano e Rita Pa- 
vone. 


Ecco i risultati definitivi del- 
la puntata di sabato scorso. 

Classifica maschile: 1) Massi- 
mo Ranieri, voti giurie 68 mila; 
cartoline 640.905; totali 708.905 
voti. 2) Mino Réitano, 55 mila; 
337.454; totali 392.454 voti. 3) Al 
‘Bano, 45 mila; 291,305; totali 
336.305 voti. 


Classifica femminile: 1) Iva 
Zanicchi, 64 mila; 468.469; totali 
532.469 voti, 2) Rosanna Fratello, 
51. mila; 469.369; totali 520.369 
voti, 3) Rita Pavone, 58 mila; 
331.825; totali 389.825 voti. 

Questa settimana sono state 
inviate 1.485.623 cartoline; dopo 
dieci puntate sono 9.554.766. 

(Ansa) 


traduce il senso rituale ed ine- 
luttabile dell'opera, lo scatena- 
mento di forze ataviche, l’in- 
trospezione drammatica indivi. 
duale: il tutto immerso in una 
sensualità esasperata, che sem- 
bra «precipitare» con foga 
estenuante verso  l'allucinata 
soluzione tragica. L'impresa le 
è riuscita agevolmente grazie 
ad una compagnia di canto, 
nella quale non sì sa se ammi 
rare di più la musicalità o l'in. 
telligenza drammatica, ma pri- 
ma di tutto per la decisiva col. 
laborazione dello scenografo. 

Arbit Blatas ha realizzato un 
corpo architettonico imponen- 
te, che nondimeno soddisfa 
perfettamente l'esigenza di «a- 
prire», in una scena volumetri- 
ca e rocciosa, una prospettiva 
di spazi e di atmosfere di 
grande risonanza, bloccata da 
luci metalizzate, da solchi dî 
ombre impressionanti: per non 
dire di quella colata rossa nel- 
lo sfondo (in cuì sì riverbera 
il «bagno di sangue» perpetra- 
to dalla protagonista) e degli 
inquietanti costumi. La dire- 
zione orchestrale di Fritz Rie- 
ger non è sembrata adeguata 
alle caratteristiche della mes- 
sinscena, benché il direttore 
tedesco abbia controllato il di- 
scorso musicale con lineare 
puntualità. 

Ogni personaggio emerge con 
un'’incisività ed una energia, 
che tengono în. pugno lo spet. 
tatore, dimostrando come non 
basti un movimento ad ogni 
costo per rendere evidente la 
azione musicale e come ogni 
componente rappresentativa 


Libero Mazzi | non possa prescindere dal si. 


gnificato dell'invenzione musi- 
cale. 

Svetta, su tutte le figure del- 
l'opera straussiana, la recita» 
zione e la vocalità, seducente 
e graffiante insieme, di Inge 
Borkh, un’'Elettra dalla plasti- 
cità in continua mutazione, cui 
si oppone la limpida Crisote- 
mide di Teresa Kubiak (com- 
movente la tersa, eppure pene- 
trante, dolcezza del suo canto 
nella tessitura superiore). Del- 
la Resnik già sì è detto: basta 
la sua entrata e il suo fraseg- 
gio agghiacciante per misurare 
la sua forza interpretativa. Be- 
ne anche nella sua tesa sobrie- 
tà l’Oreste di Kari Nurmela 
e, subito dopo, l’ansietà delle 
ancelle Rita Maria Lil, Han- 
nelore Schulz Picard, Gertraud 
Engelmann, Cornelia Dolan, 
Barbara Vogel. Completavano 
Moeller Arnold van Mill, Mari- 
sa Salimbeni, Annalia Bazzani, 
Joao Costa, Gisela Neuner 
Chionsini, 


Non a caso la Resnik fa 
schiudere la rappresentazione 
alle ancelle che agitano le fiac- 
cole: questa «Elettra» è tutto 
un rogo che arde e si consuma 
senza che se me possa quasi 
avvertire la durata. 

Gianni 


E 
Maurice Chevalier 
sta un po’ meglio 

Parigi, 17 

Le condizioni di Maurice Che. 


valier sembrano stamani legger: 
mente migliorate. Un amico del 


Gori 


TUTTO, TRANNE IN 
L'ORIGINALE. 


cantante ha detto che Chevalier 
ha trascorso «una nottata eccel- 
lente» e si è svegliato di ottimo 
umore, Il suo stato di salute re. 
sta tuttavia «serio». 

Il lieve miglioramento si è 
confermato in serata. Felix Pa: 
quet ha detto poco dopo le 19: 
«Grazie alle cure incessanti dei 
medici difla clinica Necker è 
stato ottenuto un principio di 
sblocco dei reni. Ho conversato 
per qualche minuto con Mauri. 
ce, che per la prima volta da 
cinque giorni si è potuto sedere 
in poltrona. L'ho trovato con il 
viso riposato e il suo morale è 


intatto». 
(Ansa) 
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Regista esordiente 
per tragedia nel Sud 


Roma, 17 

La storia di una spaventosa 
tragedia familiare nell'Italia del 
Sud ha dato lo spunto al re- 
gista Filippo Ottoni, alla sua 
prima esperienza cinematogra- 
fica dietro la macchina da pre- 
sa, per girare in Sicilia il suo 
film «Amore vendetta tragedia 
e vosì via... 

Il «cast» è composto da Mack 
Frechette, il giovane attore lan- 
ciato da Antonioni in «Zabriskie 
point» ed in seguito ROEOR 
sta del film di Rosî «Uomini 
contro», Rada Rassimov, Alain 


.| Cuny, Flora Robson, Francisco 


Rabal, Marcella Michelangeli e 
Claudio Volontè, fratello del più 
noto Gian Maria. 

Tl film è prodotto da Giusep- 
pe Zaccariello; l'operatore è Pa. 
squalino De Santis, Le riprese, 
che sono cominciate a Ragusa, 
dureranno nove settimane. 

(Ansa) 


Oggial RITZ- Prima 


LA STATUA GLI ERA SOMIGLIANTE IN 


UN MASTODONTICO 


«PARTICOLARE» MOLTO DIVERSO DAL- 


prod noire RISE SHAFTEL. pre e ANS. ORA so ca ROD AMATA COLORI 
Vietato ai minori di anni 14 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 
lefono 795950. 


AL RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 . Concertino al lume di candela dalle 21 alle 24. 
Specialità gastronomiche . Frutti di mare - Prenotazioni tel, 31643. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Danze tutti i giovedì, sabato, domeniche e festivi, The danzanti. 
Prenotatevi in tempo per il cenone e Veglionissimo di fine anno. 
Telef. 99070. 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


S. CROCE MARE, Da Antonio Chiatti - Specialità pesce. Aperto 
tutto l'anno. Cenone fine d'anno alla marinara, varietà di pesce a 
scelta; prenotazione telefono 224231. 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA. Ristorante caratteristico, 


«DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9 . Tel. 727294, Domenica selvaggina con polenta, 
Grande assortimento vini, 


«DANCING PARADISO» 
TRIESTE . via Flavia (Bus 20-23), Questa sera dalle 20.30 si balla, 


RISTORANTE ORCHIDEA - GRIGNANO 


Tel, 224181 — Cenone di S, Silvestro. Suonerà il complesso «I So- 
vrani». Si accettano prenotazioni. 


Albergo Ristorante «MIRABEL» - Sistiana 
Tradizionale Cenone di fine anno . Tel. 209101. 


Ristorante Albergo «L'’APPRODO» - Duino 

Sì accettano prenotazioni per S. Silvestro - Cenone, ballo. Tel. 208149, 
FOSSALON 

ALBERGO-TRATTORIA AL PONTE 


STRADA MONFALCONE-GRADO, Cenone di San Silvestro. Danze 
e musica. Prenotazioni tavoli. 


GRADO 


«SNOOPY 7» 
Per prenotazioni alla cena e veglia danzante di San Silvestro, 
aperto tutte le sere dalle 20 alle 24. 
VERSA DI ROMANS 
TRATTORIA DA FAUSTO 


Sono aperte le prenotazioni per il cenone di S. Silvestro - con ballo. 
Per l'occasione il locale sarà chiuso al pubblico occasionale. Telefo- 
nare al 90125, 


Teatro Stabile di Torino 


:POLITEAMA: ROSSETTI 


ULTIME REPLICHE 


Isubella comica gelosa 
con VALERIA MORICONI 


Stasera ore 21 

Domani 2 recite: 16.30 e 21 
Lunedì recita a Udine 
Martedì ore 21 

Mercoledì ore 21 (congedo) 


GLI ABBONAMENTI ALLA 
STAGIONE 71/72 RESTANO 
APERTI SOLTANTO FINO 
A MERCOLEDI’ 22 


TEATRO COMUNALE si NEED 
Stagione linica, Stasera alle ore 20.3 
ultima di «Mosè» di G. Rossini. Di- 
rettore Lamberto Gardelli. Regla di 
Carlo Piccinato. Balletti di André 
Prokowsky. ‘Turno «Cn platea e pal- 
chi, «B» gallerie e loggione. Posti 
disponibili alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 
16, terza rappresentazione di «Turan: 
dot» di Giacomo Puccini, Direttore 
Luigi Tofiolo. Regìa di Aldo Mirabel- 
la Vassallo. Hana Janku - Gastone 
Limarilli - Maria Chiara. Turno diur- 
no per ogni ordine di posti. Per po- 
sti disponibili alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. STAGIONE 
DI PROSA. Ore 21 (domani due re- 
cite, ore 16.30 e ore 21); «Isabella, 
comica gelosa» con Valeria Morico- 
ni; regìa di Franco Enriquez, A rap. 
‘presentazione iniziata non è consen» 
tito l’accesso alla sala. Biglietteria 
di Galleria Protti (tel, 36372 - 33547). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Sol 
tanto fino a mercoledì 22 abbona- 
menti ancora aperti alla Stagione 
2 con diritto di assistere a 8 
: «Isabella comica gelosa», 
ento nella città di Goga», 
sclacallo», «La Lena», «L': 
fabsto dei villani», «L'amante milita- 
re», «Perelà, uomo di fumo», «Madre 
Courage». Sconti per tutti gli spetta- 
coli fuori abbonamento, condizioni 
di particolare favore per giovani e 
pensionati (da L. 4000 a L. 7000) e 
‘appartenenti a gruppi aziendali (da 
L. 5000 a L. 11.000). Biglietteria di 
Gallenia Protti (tel. 36372 - 38547). 
SABATI LETTERARI. Prossima con- 
ferenza: 15 gennaio 1972, 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena), Ore 21 (domani 16.30 ulti 
ma replica): «Re Lear, da un'idea 
di gran teatro di William Shakespea- 
re», un tempo di Mario Ricci pre- 
sentato dal G.S.T..015 per la rassegna 
«Teatro Oggi». Da lunedì: «Processo 
di Giordano Bruno» di Manio Moret- 
ti, regìa di Josè Quaglio. Tessere per 
8 spettacoli (abbonati del Teatro Sta- 
bile L. 2.500, non abbonati L. 4.000) 
e posti ber singole recite alla Bi- 
gliettenia Centrale di Galleria. Protti 
(tel, 36372 - 38547). 
TEATRO OGGI, Rassegna di spetta- 
coli di ricerca, sperimentazione e 
avanguardia all'Auditorium di via Tor 
‘Bandena: ancora oggi e domani «Re 
Learn; da lunedì a giovedì 23: 
«Processo a Giordano Bruno»; 
gennaio: «Aspettando Godot»; 11-13 
gennaio: «Iwona, principessa di Bor- 
gogna». Di prossima. pri 
ne, fra gli altri: «Dal 
pecora canta»; «Operetta», «Mistero 
buffoy, «La resistibile ascesa di Ar- 
turo Ui», «Il regno della terra». Tes- 
“sere 8 spettacoli: abbonati al 
‘Teatro Stabile L. 2.500; non abbo- 


Rassegna «Teatro Oggi» 


“TEATRO; AUDITORIUM: 


STASERA ORE 21 
Domani 16.30 ULTIMA REPLICA 


RE LEAR da unicea 


di gran teatro di Shakespeare 
UN TEMPO DI MARIO RICCI 


DA LUNEDI’ 20 A GIOVEDI’ 23 
Processo 


spor 
di Giorduno Bruno 
di Mario Moretti 
Regìa di José Quaglio 


nati L. 4,000, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MUDERNO tvia dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema 
CAPPELLA UNDERGROUND - (Via 
Franca 17, tel. 61668). Solo oggi al- 
le 18 e alle 21 fuori abbonamento: 
«Pop Music Film Festival» con i leg- 
gendari Cream nel loro ultimo gran- 
de concerto, con Eric Clapton, Gin- 
ger Baker, Jack Bruce, Lightshow 
Fantasy. 


LUNA PARK di via Flavia - Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambì- 
ni, rotonde a premio e tiri a segno. 
Aperto tutti i giorni. 

NATURA VIVA .- Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti anrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai, Mammi- 
feri, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti, Visitatela. 


EDEN, 16 ultima 22: «Trastevere» 
con N. Manfredi, R. Schiaffino, V. 
Caprioli, O. Piccolo, V. De Sica. 


GRATTAGIELO 


ULTIMISSIME VISIONI 
DEL PIU’ BEL FILM 
DEL MOMENTO 


BeURO INTERNATIONAL FILMS 


FLORINDA | MASSIMO 
OLKAN: RANIERI 


‘ogrammazio: | ; 
30 al 40 la 


Vietato ai minori 14 anni 


GRATTACIELO 


EASTMANCOLOR 


Scritto e diretto da Fausto Tozzi. 
In technicolor. Vietato ai minori di 


14 anni. 

EXCELSIOR. 16 - 22.10: «La più bel- 
la storia di Dickens» con Albert Fin- 
ney, Edith Evans, Kenneth More, Alec 
Guinness. Panavision Technicolor. 
EXCELSIOR. Domani alle. ore 10 e 
11.30: «Ehi... amici, avete chiuso, c'è 
«il magro, il grasso, il cretino». Il 
film della risata, del'allegria e della 
comicità con gli irresistibili Stanlio 
e Ollio. Ingresso indistintamente Li- 
re 200, 

FE! E, 15.30» 22.10: «Il giorno dei 
lunghi fucili» con Oliver Reed, Can 
dice Bergen, Gene Hackman, Techni 
color. Vietato ai minori di 18 anni 
GRATTACIELO. 16. Ultimissime vi 
sioni del più bel film dei momento. 
Dopo «Love Story» una grande pri- 
ma: «Incontro» con Florinda Bolkan 
e Massimo Ranieri, Eastmancolor, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE, 16 - 22.10: «Il caso My- 
ra Breckinridge» con Mae West, John 
Huston, Raquel Welch. Technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «La statua» con 
David Niven e Virna Lisi nella più 
gustosa commedia dell'anno. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 


ALABARDA. 16.30: «I segreti delle 
città più nude del mondo» in Color- 
scope. Il film che vi darà il brivido 
di una straordinaria emozione, sve- 
lendo ì segreti inconfessabili che at- 
tanagliano il mondo. Rigorosamente 
vietato ai minori. 

AURORA, 16.30. II settimana. A ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’ultimo clamoroso successo di A. 
‘Sordi: «Detenuto in attesa di giudi- 
zio». Technicolor, Per tutti. 
CAPITOL. 16.30, 19,15, 22. II setti 
mana di repliche del colossale e 
spettacolare technicolor di A. Penn: 
«Il piccolo grande uomo» con D. 
Hoffman, Per tutti. 

CRISTALLO, 16.30 e 21. L’indnnenti- 
cabile straordinario capolavoro di D. 
Lean: «Lawrence d'’Arabia» con P. 
O'Toole, A. Guinness, A. Quinn e O. 
Sharif. Technicolor. Per tutti. 
IMPERO, 16.30. Risate da pazzi con 
Franchi e Ingrassia tremebondi eroi 
del primo conflitto mondiale nel tech- 
nicolor Cinerizi «Armiamoci e parti. 
te», Grande successo comico. 
MODERN( (Nuovo Hotel S. Giusto) 
16.30: «L'uomo che venne dal Nord». 
Una grande interpretazione di Peter 
O' Toole, affiancato da Philippe Noi- 
ret. Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 23: 
«Jim la pistola infallibile». 40.0 film 
della nuova serie western. Spettaco- 
lare technicolor con i killer Cari 
Molner e Kello Carver, Nuovo Topo- 
ino. Venite coi figlioli, 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Billy Jack» con Tom Laughlin 
e Dolores Taylor. Un capolavoro di- 
Tetto da T. Frank. Viet. min. 14 a. 


ABBAZIA, 16: «Il divorzion. Due ore 
di matte risate con V. Gassman e A. 
Moffo. Technicolor. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma. 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed jo; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10; 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: La corrida; 14: Gior- 
nale radio; 14.09: Teatro quiz; 15: 
Giornale, radio; 15.10: Sorella Ra- 
dio; 15.40: Non sparate sul piant- 
sta; 16: Programma per | ragaz: 
zi; 16.20: Incontri con la scienza; 
16.30: Recital; 17: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.10: Gran 
varietà; 18.25: Conversazione; 18.30: 
I tarocchi; 18.45: Cronache del Mez- 
zogiorno; 19: Dietro le quinte; 19.30: 
Musica-cinema; 19.51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20,15: 
Ascolta, si fa Sera; 20.20: Alberin: 
da, di M. Mamnocci; 21,55: Dicono 
di lui; 22: La musica d'oggi tra 
suono e rumore; 22.50: Conversa- 
zione; 23: Giomale radio - Lettere 
sul pentagramma, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere » nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior= 
no con F. Hardy e il Quartetto Ce- 
tray 8.14: Musica espresso; 8.20; 
Giornalé radio; 8:40: Per noi adul- 
ti; 9.147 I tarocchi; 9.30: Giomale 
radio; 9.35: Una commedia in tren- 
ta minuti; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10,35: Batto 


quattro; 11.30: Giornale radio: 11.35: 


Ruote e motori; 11.50: Cori da tut- 
to il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Jockey-man; 13.30: Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri; 14.30; 
Trasmissioni regionali; 15: Le nuo- 
ve canzoni italiane; 15.15: Saperne 
di più; 15.30: Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 15.40: Alto gradi- 
‘mento - nell’interv. (16.30): Giorna- 
le radio; 17.30: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.40: Fuori 
programma; 18: Come e. perché; 
18.14: Long Playing; 18.30: Speciale 
GR; 18,45: Schermo musicale; 19,02: 
Strade di città; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Un. uo 
mo e la sua musica; 21: Canzonis- 
sima - al termine: Giornale radio; 
23: Bollettino del mare; 23,05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Tresmissioni speciali; 9.30; 
Musiche di R. Schumann; 10: Con- 
certo di apertura; 11.10: Presenza 
religiosa nella musica; 12.10: ‘Uni 
versità internazionale G. Marconi; 
12.20: Civiltà strumentale italiana; 
13: Intermezzo; 14: L'epoca del pia- 
noforte; 14.40; Concerto sinfonico 
diretto da S. Celibidache; 15.50: 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
mioni degli altri; 17.10: Jazz oggi; 
17.35: Musica fuori schema; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Cifre alla 
mano; 18.30: Bollettino della tran. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere - «Problemi di sociologia». 
è Oggi le comiche. 
: Il tempo in Italia — Break 1. 
Telegiornale. 
lì Cronache italiane. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
lotto — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
i «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 
RITORNO A CASA 
Gong 
: Sapere - «La civiltà dell'Egitto». 
Gon 


9 
1 Quindici minuti con Gianni Giuffrè. 


: Tempo dello Spirito, 
RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba: 
leno i — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


Telegiornale — Carosello. 
: Corrado presenta «Canzonissima '71» con Raffael- 


la Carrà e con la partecipazione di Alighiero No- 
schese - Undicesima trasmissione. 


Doremi 


Charlie Chaplin. 
Break 2 


: Charlot in: «La strada della paura» - Regìa dî 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


i; «Mille e una sera» - 
paese: La Romania». 
Doremì 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 


Nona puntata: «Paese per 


: Il Novelliere - «Serata con Cesare Pavese» - di 


Daniele D'Anza e Belisario Randone. 


sitabilità delle strade statali; 18.45: 
La grande platea; 19.15: Concerto 
di ogni sera - nell’interv.: Taccuino; 
20,45: Gazzettino musicale; 21: Gior- 
nale del Terzo; 21.30: Direttore T. 
Schippers; 22.45: Sire Halewyn, di 
M. de Ghelderode. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12.10: Gira: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10; Canzoni in cir- 
colo; 15.45: Uomo e ambiente; 16: 
Concerto. dell'orchestra da camera 
di Magonza diretta da G. Kehr; 
16.20; Scrittori della regione; 16.30: 
Xx Concorso internazionale di canto 
corale «C.A, Seghizzi» di Gorizia; 
19.30: Cronache del lavoro e del. 
l'economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziario; 7.10: Buongiorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
1.35: Buongiorno in musica; 8: «I 
Kadett...»; 8.15: Sabato mattina - 
canzoni; 8.45: Divagazioni in musi- 
ca; 9.15: Col naso all’aria; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In. 


termezzo musicale; 10.15: E" con 
noi,..; 10.25! La ricetta del giorno; 
10,30: Ascoltiamoli insieme; 10.45; 
15 minuti con la Rifi Record; ll: 
Melodie in voga; 11.15: L'orchestra 
Pablo Rotero; 11.30: Cantanti d’og- 
gi; 11.45: Musica e canzoni; 12: Mu- 
sica per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Musica per vol; 13: Brindia- 
mo con...; 13.07; Musica per voi; 
13.30: Marlboro Music Hall; 14: 
Notiziario; 14,05: Si dice 0 non si 
dice; 14.15: Orchestra e coro Bob 
Thompson; Notiziario; 17.10: I 
Vostri cantanti - le vostre melodie; 
17.30: L'orchestra D. Savino; 17.45: 
Darwill quiz; 18: Avete scelto; 19: 
L'orchestra R. Dokin; 19.15: Noti- 
ziario; 22.15: Musica da ballo; 22.30: 
Ultime notizie; ‘22.35: Musica da 
ballo. 


TV Capodistria 

(A COLORI) 
16.30: Pallacanestro; 19.45: Spetta- 
colo musicale; 20,05: Cartoni ani- 
mati; 20.25: «Occhio d'angelo», te- 
lefilm; 21.15: Piccolo concerto. 


(©) 


Televisione jugoslava 


15.55: Notiziario TV; 16,30: Pal- 
lacanestro; 18.15: «La gioia dell’Eu- 
ropa», trasmissione musicale; 18.55: 
Piccole canzoni; 19.20: Navigazione 
nel tempo; 20.35: «Una voce dal 
l'Harlem orientale» e «Ayd e Tina 
Turner» programma musicale; 21.25: 
«L'infemo in città», film italiano 


con A. Magnani e A. Sordi. 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ne Crepes Suzette». Rock Hudson e 
Julie Andrews in un film delizioso. 


‘Technicolor: 


ALCIONE (tel. 796161), 16: «Operazio- 
MA DELL'ANNO! 


Amore e spionaggio sullo sfondo del- 
la guorra 14-18. Scopecolor. 
ARISTON. 15 ult, 21 «La carica 
dei 101» di Walt Disney. Technicolor. 
Precede il cartone animato «Pierino 
e il lupo». 

ALDEBARAN. 16.30: «Il terrore negli 
occhi del. gatto». Sensazionale gial- 
lo in technicolor con Michael Sarra- 
zin. Vietato ai minori di 14 anni, 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Spada nor- 
manna». Un technicolor di cappa e 
spada per tutti con Mark Damon, 
Aveline Federica e Alan Collis. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
«Sledgo». Un capolavo- 
to western con James Garner, John 
Marley, Laura Antonelli. Spettacola- 
re! Avvincente! 

LUMIERE. 16: «Zorro marchese di 
Navarra». Technicoor con Nadir Mo- 
retti e Maria Luisa Longo. 

RADIO. 16: «Marcellino pan y vino». 


LA PIU BELLA STORIA 


Sabato, 18 dicembre 1971 


SEDILI, 


DI DICHENS 


FENICE 


Lavenprosentno, 


L'indimenticabile capolavoro che ha 
commosso tutto il mondo con Pa. 
blito Calvo. 

OPICINA. 18-21: «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni sospetto». 
SERVOLA. 16. Richard Harrison e 
Fernando Sancho in: «Prima ti per- 
dono... poi ti ammazzo». Scopecolor. 
Successo! 


MUGGIA 


VERDI, 1°: «Il sasso in bocca» (La 
verità che non si doveva sapere). Un 
documento sulla mafia realizzato da 
Giuseppe Ferrara. Technicolor. 
VOLTA, 17: «Queimada». Capolavoro 
in technicolor di Gillo Pontecorvo 
con Marlon Brando e Renato Salva- 
tori. Grande successo, 


UDINE 


ARISTON, 15: «Il solitario di Rio 
Grande», A colori. 

CAPITOL, 15: «Week-end proibito di 
una famiglia quasi perbene». A colo- 
ri, V.m. anni 18. 

CENTRALE. 15: «Quel violento mat- 
tino d'autunno». A colori. 

ODEON. 15: «L'evaso», A colori. 
PUCCINI ».Continuavano a chia- 
marlo Trinità». A colori. 
CRISTALLO, 16.45: «Morte a Vene 
zia». A colori. 

FERROVIARIO, 18: «L'uomo venuto 
da Chicagos, Colori. V.m. anni 14. 


GORIZIA 


CORSO, 17; «Una farfalla con le ali 
insanguinate» con H. Berger ed E. 
Stewart. Scope a coloni. V.m. 14 an- 
ni. Ult. 22. 

VERDI 17.15: «Una squillo per l'ispet- 
tore Klute» con J. Fonda e D. Su- 
14 È 


GENE HACKMAN 


IL GIORNO 
FUCILI 


therland. Scope a colori. V.m. 
anni, Ult, 22. 

MODERNISSIMO. 17: «...e lo chia- 
marono Spirito Santo» con V. Karis 
e D. Palmer, Colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17,15: «Che fanno i no- 
stri supermen tra le vergini della 
giungla?» con G. Martin e B. Harris. 
Scope a colori. Ult, 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Io donna» con W. 
Colombe N, Cardinale. Colori. V.m. 
18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Fuga dal pianeta 
delle scimmie» con S. Mineo e R, 
Montalban. Scope », colori. 
PRINCIPE, 17.30: «La coda dello 
scorpione» con G. Hilton e A, Strin- 
berg. A_colori. 

AZZURRO. 17.30: «Un'anguilla da 300 
milioni» con G, Ferzetti e S. Berger. 
A colori. 

SAN MICHELE. 17,30: «Le tigri di 
Mompracem» con I. Rassimov. Sco- 


pe a colori. 
STARANZANO 


EDISON. 19: «Amore mio, aiutami» 
con A. Sordi e M. Vitti, A colori. 


RONCHI 


RIO: «La figlia di Ryan», 
EXCELSIOR: «La spina dorsale del 


diavolo». 

CORMONS 
COMUNALE: «Attacco a Rommel», 
ITALIA: «Il sole nella pelle». 


DISCA 


COLORE PsLUKE® ‘copi eta TECHNICOLOR" 
Ynrtod 


L'ALLEGRA 


owera 


| RAQUEL WELCHÉ © 
JOHN HUSTON 
«# MAE WES 


OLIVER REED- CANDICE BERGEN. 
LILGIORNO DEI LUNGHI FUCILI 


DEI LUNGHI 


roi 
avo Gibert Aleandro Marsi - cotto ea Mori | 
rs nc cl Ly ta Gr og i Made 


CONFONDI-SESSO 


ZasAUA1 
IBECRINALOGE | 


f 


Arteta rapa 
ro on È 


NAZIONALE 


COMUNALE: «Topaze®. 

EDEN: «Ancora dollari per 1 Mac 
Gregory. 
GRADO 

CRISTALLO, 19.30: «Quel fantastico 
assalto alla banca? con Z. Mostel, K. 
Novak e G, Walker; scope a colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «Quando gli uomini 
armarono la clava e... con le donne 
fecero din-don». Scope a colori. 

VERDI. 17: «La tarantola dal ventre 


nero). 
SUPERCINEMA, 17: «Le quattro cro- 
oi di El Paso 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Il rosso segno della 
follia». V.im. anni 18. 


SACILE 


ECCEZIONALE 


programma di 


CORSE 


DOMANI 
ALL’ IPPODROMO 


74 


CAVALLI PARTENTI 


NUOVO, 17: «Capitan Apache». 
ZANCANARO 17: «La supertestimone». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Le novizie». 


PALMANOVA 
ITALIA: «Il furto è l'anima del com- 
‘mercio?! 
GARIB. 


Previste 


«Il vichingo venuto dal 


2 GEMONA alte quote 
ROLLE: TA RCEiGO n al totalizzatore 


MARGHERITA: «Er più - storia d'a- 
more e di coltello». 


TRICESIMO 
MODERNO: «La califfa». 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Il gatto a nove coder. 
CASARSA 


ROMA: «Il Decameron». 


2 duplici accoppiate 


f.a e 3.a corsa 
5.a e 7.a corsa 


San Silvestro 


EN 


Dias: 


MORETTI <SANS SOUCI» - GRADO 


Veglionissimo e cenone di S, Silvestro, con il complesso 
«I miserabili». - Prenotazione tavoli: Grado, tel. 80708; 
Udine, tel. 45185; Trieste, tel. 61249; Gorizia, tel. 81910. 


HOTEL INTERNAZIONALE 
DELL'AUTOMOBILE CLUB - GORIZIA 


Gran gala di S. Silvestro, con il complesso «I 4 Devil». 
Prenotazione tavoli, presso l’albergo di via Trieste, tel. 81910. 


IL RISTORANTE PIZZERIA «DA SALVATORE» 

p.zza Venezia, 1 — Tel, 31944 - 68904 
accetta le prenotazioni per il GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 
‘Prenotazioni anche per ìl PRANZO DI NATALE 


Inizio ONE 14 
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| BORSE E MERCATI | 
N 
M ° | Titoli azionari 
° 
I ano: TITOLI 16-12 | 17-12 TITOLI 16-12 | 17-12 
° è Habitat TRIO poeta) 
in rl resa 1530 | In. Edilizia . . .| 5370| 5495 
pP 320 | Milano Cen.. . .| 19550] 19760 
0 | Risanamento . .| 7101] 7160 
2720 | SUO 
164.50 | SACIE pr. . . + | 722.25 720,75 
9 429 | Silos Gen. . . . 1075 1100 
Milano, 17 Talmone a 2600] 2545 Meccanic] e automonilistici 
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seri 886 vetti pr. . è 549 ; 
HA io Tosi Franco : : 1|  ss00| 5400 
riflesso all'elezione presidenzia-| Fond Incendio . Minerari e metallurgiei 
le e un certo riserbo per l'inî-| Fond. Vita TIC: 24610 Acc Falck ord, . . 3650 3690 
zio a Washington delle riunioni ae . essa Ren ape "e pa ce 
monetarie. È Ato 0315 "acri 23000 | Dalmine. | 363.75]. 374 
In apertura, qualche titolo, | Alleanza . . . . 16500 | Hssa-Viola 
come le C. Erba, Centrale e Ba- Bangiti da E 
stogi, denunciavano però una) Magona . . $ 
certa debolezza. Un certo inte- Comit e 13080] 13900 | Metal. Italiana. 
4 Raso B. Roma . . . .| 14480 M. Amiata È 
resse ha riscosso l’inizio ‘della | Credit VERSO: 1949 | Pertusola, 
quotazione continua sperimen-| Mediobanca . . . 62875| 63600 | Stele È 99 
tale delle «Fiat». Gli scambi su| Interbanca. . .. . 16200|. 16410 | Trafilerie ., . . .| 821| 338 
questo. titolo sono apparsi net- Tessili e m 3 
tamente superiori alla vigilia e i| Chimio ranas SUI ULICrI 
prezzi hanno segnato un costan- Bri (echi ana È xi 16100 | Centenari Zin. 250 
te miglioramento. Da un primo | Gas Napoli | + :| Cot. Cantoni 9980! 
prezzo di 2170, la Fiat ordina-| Cattaro . +. + Olcese Ra 313] 
ria si è portata fino a un mas-| Erba. . . +» Cucirini . + 0» 4430| 
simo di 2232, mentre quella| Erba pr. . + + »| « 1975| 
privilegiata ha segnato prezzi E vnaSaE «i LO sn 
da un minimo di 1620 a 1645. | tepetitpr. ; ; Lanerossi + + + +| 3750! 
Nel «durante» e in chiusura, Diagless CO ca Gamido DICO no 
i i È ra Lanza. . 13 33480 CARCICIACÌ È 
frenano has avuto SORIA Partntason #08.25| 727.25 | Lintficio > 1 11) 331 
vento, consentendo alla QUOta| perrolifera > s «| 3045 © 2996| Marzottopr. _. .| 1080 
di terminare sui massimi COn| pipigas . Lt 24 | Rossari & Varzi . 820 
diffuse migliorie di rilievo. Par-| Pierre . ». +0 è 6330] 6500 | Rotondi ate 21009, 
ticolarmente consistenti î pro-| Rumianca . + +» 785| 785 | Man. Tosì . . + 1500| 
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ni, Chatillon, Ciga, dai Bancari, RO a EAT E ea 206 | 
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chiusura), Viscosa. Le Piat han- Finanziari Mittel: ani sutnte 1950] 2008 
no segnato l'ultimo prezzo a 7 Diversi 
È 1 pica ; Li {_ 1160] 1210 ve: 
2220 contro 2154 di ieri e le Fiat fa da Lon in e 655 | Db Ferrari . . 
priv, a 1645 contro le 1597 della| Ried 111% Autostr. TOMI 
vigilia, Le due Lepetit quotano | pinmare ; i {| Cartiere Binda . 
ex acconto dividendo, mentre le| Finsider . + + + » Burgo 
Generalfin ex dividendo. Generalfin + + + RA ta 
L'indice «Mediobanca» ha fat- GRA Cer. Pozzi. » 
to registrare quota 50,75, con EE Cer. Pozzi pr. + 
una variazione dell'1,52 per cen-| Invest AE Cer Ginori , + 
to în aumento, Italpi < mE POSTaERa 
TITOLI TRATTATI di Stato | ba Centrale +» > Eternit. cè 
26.000.000; Buoni del Tesoro 98| sme .. Italcable . è » 
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TRIESTE TITOLI | mia | TITOLI | 17-12 
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Fine ottava con mercato in buona | Rendita 5% M.P. di Siena 5% 
ripresa per tutta la:quota, Anche gi| Redimibile 1934 3,50% sua 6% 
scambi sono stati più consistenu | Ricostruzione 3,50% »_ » » OP. 65% 
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Assicurati 
i veicoli 
dello Stato 


Roma, 17 

Negli ambienti del Ministe- 
ro del tesoro si apprende che 
tutte le amministrazioni e le 
aziende autonome dello Stato 
in esecuzione di conformi 
provvedimenti amministrativi 
adottati dal Ministero del te- 
soro su delega della Presiden- 
za del Consiglio dei ministri, 
per l’attuazione della legge 24 
dicembre 1969, n. 990, assicu- 
reranno presso la società «Le 
Assicurazioni d’Italia» con se- 
de in Roma, via Po n. 3, 
tutte le autovetture e i natan- 
ti di loro proprietà con effet- 
to dal primo ‘gennaio pros- 
simo, 

A tale fine, le amministra- 
zioni e le aziende predette 
hanno ricevuto dalla Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri le opportune istruzioni 
per la tempestiva stipula delle 
polizze a tariffa ridotta, le 
quali confluiranno in una par- 
ticolare gestione assicurativa 
della società «Le Assicurazio- 
ni d’Italia», dovendo gli utili 
di tale gestione essere devo- 
luti allo Stato nella misura 
del 75 per cento. (Ansa) 


Mandato della CEE 
per aprire con gli USA 


negoziati commerciali 


Bruxelles, 17 

La Comunità ha incarica- 
to ufficialmente oggi la com. 
one della CEE di apri. 
re un negoziato commercia 
le con gli Stati Uniti. Il man- 
dato, che è stato conferito al. 
l'esecutivo questo pomerig- 
gio, riguarda alcuni prodotti 
agricoli (cereali, arance, pol- 
lame, strutto e tabacco) e i 
muovi accordi preferenziali 
che la CEE sta trattando 
con i paesi dell'Est non can. 
didati. 

Il negoziato è Stato chie. 
sto dagli Stati Uniti, i quali 
hanno più volte affermato 
che Je questioni monetarie 
non possono essere disgiun- 
te da quelle commerciali € 
che non sopprimeranno Je 
tasse del 10 per cento sulle 
loro importazioni fintanto 
che non si sarà giunti a 
un accordo in materia di 
scambi, 

Dieci giorni or Sono, il 
consigliere del Presidente NI. 


xon per gli affari commercia» 
li, ambasciatore Eberle, si 
incontrò a Bruxelles con la 
commissione per presentare 
una serie di richieste, La 
commissione si dovette li- 
mitare ad «ascoltare» la 
delegazione americana non 
avendo alcun mandato a trat. 
tare con gli Stati Uniti, Lo 
odierno mandato fissa la po- 
sizione comunitaria che 
rà sostenuta nei pro: 
contri con i rappresentanti 
dell'’amministrazione Nixon. 

La Comunità conferma che 
una discussione sui. prezzi 
agricoli, e, di conseguenza 
sui prelievi, i quali costitui. 
scono un elemento fonda 
mentale della politica agri: 
cola comune, non può esse. 
re prevista che nel quadro 
di un esame globale delle 
politiche agricole dei princi. 
pali paesi interessati e con 


la conclusione di un accor- 
do mondiale, prodotto per 
(Ansa) 


prodotto, 


UNA NOTA ILLUSTRATIVA DI FONTE MINISTERIALE 


Precisate le mete 
del <piano chimico» 


«Nulla di segreto» nella elaborazione del programma 
Ridimensionamento degli investimenti nel Mezzogiorno 


Roma, 17 


L’eccezionale interesse susci- 
tato nell'opinione pubblica e 
nei suoi organi di informazio- 
ne dalla pubblicazione del «pia- 
no chimico nazionale» ha so- 
spinto il Ministero del bilancio 
e della programmazione econo- 
mica a diramare oggi una no- 
ta illustrativa dei punti salienti 
del «piano» stesso. Eccone il 
testo: 

Il cosiddetto «piano chimico» 
è fino a ora soltanto il «pro- 
gramma di promozione della 
chimica di base», essendo an- 
cora in corso di elaborazione 
il programma, concernente la 
chimica secondaria, Ciò non 


vuol dire che, nell'affrontare 
i problemi della chimica di 
‘base, si siano ignorati i pro- 


grammi e. gli obiettivi sociali, 
che sono parte essenziale del 
documento programmatico pre- 
liminare. Inoltre, solo dall’in- 
sieme dei progetti si può co- 
gliere il disegno della pro- 
grammazione, che è appunto 
quello di sviluppare l’agricol- 
tura, di attuare il servizio sa- 
nitario nazionale, di sviluppare 
la produzione nei settori — 
come la chimica secondaria — 
che comportano un più alto 
assorbimento di mano d’opera 
e di un minore assorbimento di 
capitale. 

Nell'ambito di questo dise- 
gno occorre una maggiore ra- 
zionalità nel campo della chi- 
mica di base. Bisogna perciò 
massimizzare l'efficacia delle 
grandi produzioni di base con 


A UN RITMO DI 130 MILIARDI IL MESE 


Verso un record 
dei protesti cambiari 


Il valore medio di ogni «farfalla» 
ha ormai superato quota centomila 


Roma 17 


Lo sport del protesto cam: 
biario continua ad appassio- 
nare gli italiani; le «tarfalle» 
scadute e non pagate sono 
state nei primi 7 mesi di que- 
Sto anno — secondo i dati resi 
noti dall'«ISTAT» — 8.784.341, 
Entro dicembre saremo quin- 
di sui 15 milioni: una cambia» 
le protestata, in media, ogni 
tre italiani e mezzo, compresi 
i neonati. 

Se il numero delle cambiali 
protestate è lievemente dimi- 
nuito rispetto all'anno scorso, 
il loro ammontare è notevol- 
mente aumentato: abbiamo 
raggiunto un ritmo mensile 
di protesti per 130 miliardi 
di lire. Per ì sette mesi siamo, 
infatti, a più di 900 miliardi 
contro gli 825 dello stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. A fine 
anno, avremo probabilmente 
raggiunto il record di 1.700 
miliardi di lire. 

Il valore medio di ogni cam- 
biale protestata, che era stato 
di 92 mila lire nel 1970, ha su- 
perato ora quota 100 mila, col- 
locandosi a 102.800 lire. 

Il «tasso di sviluppo» della 
cambiale protestata si è quin- 
di attestato sul 10 per cento 
annuo; ma la propensione de- 
gli italiani a fare a cuor leg; 
gero debiti sempre più gros- 
si dev'essere «depurata» della 
perdita di potere d'acquisto 
moneta. 

Da rilevare che alla cifra 
globale delle cambiali prote- 
taste si deve aggiungere una 
cifra indefinita, ma certamen- 
te di diverse decine di miliar- 
di, che va a remunerare il 
«mercato» della cambiale in 
protesto, nel quale operano le- 
gitimamente banche, notai, uf- 
ficiali giudiziari, avvocati, ol» 
tre, naturalmente, ai tribunali, 

(Italia) 


Mutuo B.E.l. 
alla «Autostrade» 


Lussemburgo, 17 


. La Banca Europea per gli 
investimenti (B.E.I.) ha con: 
cesso alla Società «Autostra- 
de - Concessioni e. costruzio- 
ni autostrade S.p.A.» di Roma 
un mutuo pari a 15,625 miliar- 
di di lire (25 milioni di dol- 
lari), destinato al finanzia 


mento della sezione Vasto- 
Foggia-Canosa dell'autostrada 
Adriatica, 

Si tratta di un secondo in- 
tervento della BEI diretto a 
contribuire alla realizzazione 
dell'autostrada adriatica che, 
per le sue funzioni di collega- 
mento tra Nord e Sud e per 
l'impegno finanziario che com- 
porta, rappresenta una delle 
principali opere del program- 
ma autostradale in corso di 
esecuzione in Italia. (Italia, 

DEI 


Anonimato 
delle azioni 
a sei società 


di Sassari 
Cagliari, 17 

La Regione sarda ha con- 
cesso l'anonimato azionario a 
sei società del Gruppo «SIR» 
per circa sei miliardi di lire. 
Sì tratta delle società per azio- 
ni «Siron», «Sirpam», «Stiro- 
sir», «Sarfilo, «Sirgud» e «Sì 
fil», che hanno ottenuto l’au- 
torizzazione a emettere cia- 
scuna 999.000 azioni da lire 
1000 per l'adeguamento degli 
investimenti in corso. 

Il capitale sociale delle sei 
società, attualmente di un mi. 
lione di lire, a Sottoscrizione 
avvenuta delle azioni al por- 


tatore, diventerà di un mi- 
liardo. (Italia) 
Reddito 

personale 


in aumento 
negli Stati Uniti 
Washington, 17 
Negli Stati Uniti il reddito 
‘personale è aumentato di 3.500 
milioni di doliari ner mese di 
novembre, salendo al tasso an 
nuo destagionalizzato di 8.760 
milioni di dollari. L'aumento 
di novembre va confrontato 
con quello di 1.000 milioni di 
dollari del mese precedente. 
Stipendi e Salari sono au- 
mentati di 3.000 milioni di 
dollari rispetto a ottobre, sa- 
lendo al tasso annuo destagio- 
nalizzato di 586.100 milioni di 


PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELLA COLLABORAZIONE ITALO - SOVIETICA 


SI È CONCLUSA A MOSCA 
LA MISSIONE CONFINDUSTRIA 


dell'interscambio con 


Gli sforzi dei prossimi anni potranno condurre ad un incremento 


la Russia - Allo studio le <joint ventures> 


Mosca, 17 


La delegazione della Confe- 
derazione italiana  dell'indu- 
stria guidata da Renato Lom- 
bardi ha oggi concluso il pro- 
gramma di colloqui con una 
imponente rappresentanza del 
governo dell'URSS: dal primo 
ministro Kossighin ai ministri 
dell'industria pesante, di quel- 
la leggera, dell'edilizia e della 
chimici rispettivamente  Zi- 
galin, Tarasov, Eishmanov e 
Kostandov. Le conversazioni, 
condotte anche con esponen- 
ti del Gosplan, del Comitato 
scienza e tecnica e di altri or- 
ganismi, hanno largamente 
soddisfatto gli interlocutori 
italiani, 


Come ha osservato il presi 
dente Lombardi, conversando 
stamani con i corrispondenti 
italiani, la Confindustria è fi- 
duciosa di potere, istituendo 
una «canale» permanente con 
il Comitato scienza e tecnica 
dell'URSS, contribuire allo 
sviluppo della collaborazione 
italo:sovietica ‘e in particola- 
te favorire una maggiore par- 
tecipazione delle industrie me- 
dio-piccole. f 

Circa le prospettive genera 
lì, Renato Lombardi ha osser 
vato che lo sforzo dei pros- 
simì anni potrà condurre a 
un incremento dell'interscam- 
bio, o perlomeno a una sua 
stabilizzazione sui livelli re- 
centì, che erano stati elevati 
da ‘operazioni dì carattere ec- 
cezionale,, come la costruzio- 
ne dello stabilimento automo- 
bilistico di Città Togliatti. - 

I colloqui della delegazio 
ne sono stali diretti in parli 
colare a esplorare le possibi 
lità. d'apporto dell'industria 
italiana ai progetti del nuovo 
piano quinquennale per, mi 
gliorare i consumi e il teno- 
re di vita dei sovietici. Tali 
possibilità sono state indivi 
duate nell'industria alimenta 
re, nell'abbigliamento (maglie- 
ria, accessori), nell'edilizia 
(accessori, tendaggi, mobilio, 
rubinetteria). 3 

Da parte sovietica, come € 
emerso dai colloqui si insi- 
ste perché glì acquisti în Ita- 
lia godano di eredito e perché 
l'interscambio sia equilibrato, 
con un aumento delle espor- 
tazioni sovietiche. Da parte 


dollari. (Italia) 


italiana si fa presente, d'al- 


CC LA SETTIMANA IN BORSA 


x 
7) 


RIMBALZO FINALE 


La settimana ha avuto due fisio- 
nomie ben distinte: quattro sedute, 
le prime, che si sono snodate se- 
condo. il metro consueto, con alti e 
bassi di moderata entità, dettati dal- 
l’incombere delle scadenze tecniche 
e condizionati dall’altalena delle at- 
tese connesse con Je elezioni presi. 
denziali, ed una seduta finale che 
ha attinto improvviso vigore dal 
confluire di voci secondo ie quali 
gli Stati Uniti sarebbero prossimi 
a togliere la nota tassa del 10 per 
cento sulle importazioni, Sulla fon- 
datezza di tali voci non si hanno 
elementi certi, ed anzi c’è chi è con 
vinto che tale misura sia wutt’altro 
che prossima, Ciò non toglie che, 
una volta preso piede, questa voce 
abbia galvanizzato il mercato. 

Ne hanno beneficiato immediata 
mente e soprattutto i titoli indu- 
Striali che la ricordata tassa aveva 
maggiormente colpito: Olivetti, Vi. 
scosa, Pirelli ed altri. Sulla scia di 
questi valori guida, si sonò mossì 
poi larghi strati di tutto :) listino, 

Naturalmente quando il denaro sì 
fa più intraprendente, scatta il con- 
sueto meccanismo che mette in mo- 
vimento lo scoperto e la speculazio» 
ne minore e ‘quindi la situazione si 
fa rapidamente tesa. Oltre a ciò, 
non va dimenticato che ieri è ini. 
ziato il lavoro per il nuovo mese di 
gennaio e che tale avvio è uvvenuto 
nel segno di una modesta consi- 
stenza delle posizioni all'aumento, 
mentre assai più importante è il vo- 
lume dello scoperto, come è stato 
facile rilevare dall'andamento dei rì- 
porti, avutisi. giovedì. 

Infine, ai precedenti elementi in. 


dicatì all'origine del rimbalzo di ieri 
si può aggiungere anche quello del- 
la consueta tendenza di fine anno 
verso un rafforzamento delle quota- 
zioni dovuta all’opportunità sentita 
da molte aziende di meglio dimen- 
sionare il valore del portafoglio ti- 
toli a fini di bilancio, 

E’ interessante notare come tra 
i titoli che hanno tratto buoni van- 
taggi dal lavoro delle ultime giorna- 
te ci siano le FIAT. In. proposito si 
parla di una possibile emissione di 
obbligazioni convertibili ma a quan- 
to pare la presente sostenute tro- 
verebbe, un ben maggiore wiustifica- 
zione nella già ricordata «voce» di 
abrogazione della tassa americana 


LITOLI | chius. 10412 | chius. 17-12 | percentuali 
Generali 47.910 + 16 
RAS 47,150 + 19 
Assicuratrice 85.990 + 0,8 
Mediobanca 63,250 + 0,6 
ANIC 795 + 0,8 
Montedison 707 2,9. 
Bastogi 1.666 — 0,7 
tinsider 317 — 06 
Centrale 5,600 5,622 + 04 
Sviluppo 1.702 1.780 + 4,6 
Beni Stabili 3,000 2.998 wo 
Immobiliare R. 312,50 313,5 + 0,3 
Fiat 2.107 2.220 = 5,3 
Olivetti 1,660 ATTI + 6,7 
M. Amiata 1.609 1.515 + 0A 
Viscosa 1.755 1,849 + 5A 
Italcementi 20.660 21,200 + 2,6 
Rinascente 263,5 265 + 0,6 
Pirelli S_p_A 1,670 1.724 + 3,2 


ha un export rilevante di veicoli ne- 
gli Stati Uniti, il vantaggio sarebbe 
sempre notevole se non altro per la 
prevedibile. minor pressione della 
produzione concorrente europea sul 
mercato italiano, in quanto libera 
di riprendere la via americana, 


Grazie al rimbalzo finale, la set- 
timana chiude il proprio bilancio 
con un margine positivo di circa il 
2 per cento, il che migliora alquan- 
to il numero indice che 4a. parec- 
Chie settimane stentàva ‘a staccarsi 
dai tr minimi dell'anno, 
lazione sempre buona nel com- 
parto obbligazionario dove l'aumen- 
tata liquidità consente è provoca una 
domanda sempre attiva. 


sull'import. Anche se la FIAT non 


Alfredo Nemez 


tro canto, che il maggiore 
Nusso, di vendite sovietiche è 
sul mercato italiano in. parte 
condizionato da uno sforzo di 
pubblicità e «commercializ- 
zazione» dei prodotti. 


Nelle conversazioni si è an- 
che parlato di iniziative co- 
muni (joint ventures»), cioè 
di progetti industriali e pro- 
duttivi da eseguire în colla 
borazione, nell'URSS e. nella 
Italia meridionale. Si è anche 
detto di possibilità di allar- 
gamento della collaborazione 
con la «Fiat», nei nuovi setto- 
ri dei trasporti, dei motori 


marini, ecc., ai sensì del pro- 
tocollo che è stato proroga- 


to nel luglio 1969 fino al 1974, 

Il presidente della Confi 
dustria ha riferito che il p: 
mo ministro Kossighin sì è 
molto compiaciuto della vali- 
dità e importanza della colla- 
borazione in atto tra l'URSS 
e imprese italiane come lo 
ENI, la «Fiat», la «Montedì- 
son», l'«Olivetti», la «Snia», la 
«Finmeccanica» e altre, che 
sono ormai entrate neì ran- 
ghi deì principali e assidui 
partners degli enti produttivi 
e di pianificazione dell'URSS. 

La delegazione, giunta mel- 
VURSS il 9 dicembre, ripar- 
tirà domani per l’Italia. 


(Ansa) 


il minimo investimento. Que 
sto il compito che si propone 
il programma approvato dal 
CIPE. 

Il programma della chimica 
di base non è solamente un 
insieme di progetti per ottene- 
re l’etilene, L’etilene si produ- 
ce già in larga ‘quantità. Si 
tratta però di vedere quanto 
ne dovrà essere prodotto e da 
chi nei prossimi anni. Perciò 
sono stati esaminati i progetti 
di investimento di tutti i grup- 
pi interessati, vecchi e nuovi, 
pubblici e privati. Si è ritenu- 
to che se tutti i progetti fos- 
sero stati realizzati, ne sareb- 
be derivato un eccesso di car 
pacità produttiva. Perciò que- 
sti progetti sono stati ridimen- 
sionati sulla base delle diret- 
tive del CIPE. 

Naturalmente vi può essere 
un’altra soluzione: non pro» 
durre etilene. Ma sarebbe al- 
quanto avventato e irresponsa- 
bile affidarsi alle importazioni 


di etilene dalla Libia o dalla 
Algeria. 

Il programma si occupa del 
coordinamento degli investi. 
menti e non della proprietà 
delle imprese. I rapporti con 
le imprese sono stati definiti 
dal governo in altra sede e 
non è argomento del piano chi- 
mico, mentre l’esistenza di in- 
centivi previsti dalla legge per 
le imprese che si insediano nel 
Sud, pone ìl problema di pro- 
grammare nel modo migliore 
l’uso degli stessi. Il CIPE ri 
tiene, cioè, compiuto un deci 
so progresso nella. utilizzazio- 
ne delle risorse pubbliche, evì- 
tando sprechi e sovrapposi 
zioni. È 6 

Il CIPE non ha mai pensato 
di affidare alla chimica. di ba- 
se lo sviluppo del Mezzogior- 
no: il ridimensionamento e la 
‘concentrazione degli  investi- 
menti in quel settore tendono 
a rendere disponibili maggiori 
risorse per investimenti in set- 
tori a più alta occupazione, 

Il metodo seguito nell’elabo- 
razione del programma non ha 


avuto nulla di segreto; ii pro» 
getto è stato reso noto e pub- 
blicato nelle sue linee essen- 
ziali nel documento program 
matico preliminare, 

(Italia) 


AZIENDE INFORMAN 


Udine, 17 


Una delegazione del Mini- 
stero delle Foreste della Bul- 
garia è stata ospite a Maiano 
della «Snaidero Cucine Com- 
ponibili». 

La delegazione, guidata dal 
viceministro ingegner Todor 
Todorow, era composta dal 
direttore generale del dipar- 
timento tecnico delle foreste 
ingegner  Gantscho Tschaka- 
row, dal direttore della fab- 
brica «Mòbel» di Stara Zagora 
ingegner Georgi Buschev e dal 
funzionario della ditta «Rila» 
di Sofia, ingegner Georgi Pa- 
pazow, interprete ufficiale, 

A Majano, gli ospiti bulga- 
ri sono stati accolti dai diri- 
genti della «Snaidero» inge- 
gner Andrea Spagnolo e si 
gnor Eddi Rota, che li hanno 
guidati nella visita all'azien- 
da, illustrando loro le attrez- 
zature e i metodi di lavora- 
zione della fabbrica friulana. 
Gli ospiti si sono particolar 
mente interessati alla produ- 
zione della «Snaidero»,\ so- 
prattutto per quanto concerne 
l'impiego e la lavorazione del 
legno, affermandosi, infine, 


Salone-mercato 
per radioamatori 


Genova, 17 
Un. salone-mercato dei ra- 
diamatori si svolgerà a Geno- 
va nei giorni 1, 2 e 3 aprile 
1972. La manifestazione si 
svolgerà in contemporanea 
con la 3.a rassegna mondiale 
dei viaggi e delle vacanze e 
con la 3.a esposizione interna- 
zionale del regalo novità, 
(Italia) 


Milano, 17 

Una delle maggiori impre- 
se di pubblicità del continen- 
te, con sede sociale a Losan- 
na (Svizzera), la «Publicitas», 
rappresentata in Italia dal 
servizio estero della SPI (So- 
cietà per la pubblicità in Ita- 
lia) - Vìia Manzoni 37 — 20100 
Milano, e le cui consociate 
svolgono la loro attività în 
Germania, Francia e Spagna, 
inizierà prossimamente la sua 
attività in Inghilterra. Ciò în 
seguito al voto del Parlamen- 
lo britannico in favore della 
adesione al Mercato comune. 

«Publicitas» ha recentemen- 
te concluso con Albert Mil 
hado un accordo per cui que- 


Bulgari alla «Snaidero» 


soddisfatti per la vista, che 
ha consentito loro di verifica- 
re l'alto livello tecnico rag- 
giunto dall’industria friulana. 
Nella foto: Il viceministro in- 
gegner Todor Todorow, se- 


Nuovo direttivo 
dei mercanti 


d’arte 


Firenze, 17 


Durante l'assemblea genera- 
le della Federazione italiana 
mercati d’arte (FIMA), tenu- 


in numerose par- 
ti d’Italia, hanno eletto il nuo- 
vo consiglio direttivo, che è 


Anche in Granbretagna 
l’azione della «Publicitas» 


sto gruppo di Londra verrà 
integrato finanziariamente e 
commercialmente con gli uf- 
fici di Amsterdam, Anversa e 
con quello che si aprirà pros- 
simamente a Bruxelles. 

La «Publicitas», con la sua 
esperienza ultracentenaria nel 
campo della pubblicità stam- 
pa, con la sva espansione su 
tre nuovi mercati e usufruen- 
do inoltre del. «know how» 
dell'’«équipe» Milhado nel set. 
tore dei media stranieri, con- 
jerma così la sua posizione di 
prima organizzazione plurina- 
zionale europea di diffusione 
pubblicitaria e, al tempo stes- 
so, di azienda specializzata 
più importante del mondo nel 
campo dei concessionari di 
giornali. 


condo da sinistra, ascolta at- 
tentamente quanto gli viene 
illustrato dall’ingegner  Spa- 
gnolo, Fra i due, l’interprete 
ingegner Georgi Papazow. (Fo- 
to Di Leno). 


risultato così composto: Ma- 
rio Bellini, di Firenze, presi- 
dente; Alvise Barozzi di Ve. 
nezia e Gianmarco Manusardi 
di Milano, vicepresidenti; Gui- 
do Bartolozzi di Firenze, se- 
gretario generale; Francesco 
Piemontesi, dott. Gianfranco 
Mazzoleni, di Milano e dott. 
Wannenes di Genova, membri. 

L'assemblea, oltre a elegge- 
Te il suo organo direttivo, ha 
discusso alcuni importanti 
problemi della categoria. Fra 
gli altri, la nuova legge sul- 
la esportazione delle opere 
d’arte. (Italia) 


Il Banco di Roma 


nel Mezzogiorno 


Roma, 17 

Il Banco di Roma ha per- 
fezionato, in questi .giorni, lo 
acquisto della partecipazione 
ìn maggioranza di due banche 
meridionali: la Banca d'An- 
dria, con sede ad Andria e 
con dipendenze a Barletta, 
Corato, Trani e Ruvo di Pu- 
glia, e la S.p.A. Bancaria Na- 
poletana, con sede a S, Giu. 
seppe Vesuviano e. sportelli a 
S. Gennaro Vesuviano e a 
Torre del Greco. 

«Le due operazioni, coeren- 
temente con l’accentuata vo- 
cazione meridionalistisca de- 
gli investimenti pubblici e pri- 
vati, si inquadrano — infor: 
ma un comunicato — nelle 
prospettive di sviluppo delle 
attività del Banco di Roma e 
realizzano un’altra’ significati 
va manifestazione dell’interes- 
se dell'istituto di credito ro- 
mano nei confronti del Mez- 
zogiorno d’Italia, (Ansa) 
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BOTERÌ 


OROLOGI - OREFICERIE - ARGENTERIE il camiciaio per i giovani di ogni età 


Con le cravatte di: EMILIO PUCCI - CHRISTIAN > 
essere eleganti 
CAVA [ LA p DIOR - St. LAURENT - PIERRE CARDIN non vuol dire necessariamente PELLETTERIE 


spendere molto In esclusiva i modelli 


di Cesare PICCINI, BOTTEGA 
VENETA e MARIANELLI 
PIAZZA PONTEROSSO 4 


Articoli da regalo 


VIA SAN LAZZARO 15 - TELEFONO 37186 CORSO ITALIA, 8 VIA GALLINA 1 
ba, dl % » % 
% % % % & 
un regalo? 
. Anita i 
L a d BORS A Stile NAPOLEONE 100 » per 1 capelli L. 15.000 Stile CARRÀ in Dynel L. 16.000 
) VIA $. LAZZARO I {ESTE VIA $. LAZZARO I TRIESTE Stupende vestaglie supertermiche e leggerissime, 
VEDE MARKET DELLA PARRUCCA MARKET DELLA PARRUCCA abiti, mantelli e biancheria anche per signore forti 
L'ESPERIENZA E' LA NOSTRA GARANZIA L'ESPERIENZA E' LA NOSTRA GARANZIA GALLERIA PROTTI, 4 | 
è 2% 4 4 & CA 
EA, SS î î “— 44 Yy/$ 
% % % % % % * & 


MAGAZZINI 


TOLENTINO MODISTERIA 
“© || ARIANNA 


maglieria 


tutto e il meglio 


houtique 


MODE 
BIANCA 


biancheria 


per donna, uomo 
e per la casa 


ha dichiarato guerra 


al prezzi vestiti 
calzetterie CORSO ITALIA 
LA CICOGNA via Carducci, 15 17 
IL CANTUCCIO DEL NEONATO via Reti, 8 AI PREZZI PIU' CONVENIENTI 
% Wi LA 4 * + 
& ws * » % % 


I \ I) Risolvete i 
è dò con originalità e buon gusto 
{\ [) Ò, 1) il «problema - regalo». 1971! 


BERNARDINI | \P7onda 


Via San Lazzaro, 10 


ANTICA SALUMERIA 


MASÈ 


Premio della qualità e della cortesia 1970 


CALZATU RE ]l più vasto SPAR I mi 


Un dono «esclusivo»: gliori mobili, la massima garanzia, 


i migliori prezzi. VISITATECI! 
BERNARDINI Via S. Lazzaro, 10 CRONO j 
Si ta SES e di cristallo BAMBINI C A M P N Î V I 
e’ SPORT ! 


ZAMPONI E COTECHINI DI MODENA 

SPECIALITA GASTRONOMICHE i 
SPECIALITA’ DI MERANO d 
ASSORTIMENTO SPUMANTI 

CASSETTE VINI 

CESTINI NATALIZI 


VIA G. GALLINA 


e per l'arredamento di classe 
del vostro bagno. ‘ Via Battisti n. 19 Via Polonio n. 5 


APERTO TUTTE LE DOMENICHE: ORE 10-13 


dita LARE DENZA 
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Sabato, 18 dicembre 1971 


L’austriaca Proell 
davanti a tre francesi 


Tredicesima l'azzurra Maria Roberta Schranz 


Sestriere, 17 

L’austriaca' Annémarie Proel], 
vincitrice della coppa del mon- 
do dell'anno scorso e prima in 
apertura di stagione a St. Mo- 
ritz, si è presa stamane la ri- 
vincita sulla francese, Jacqueline 
‘Rouvier, che l'aveva battuta in 
Val. d’Isere, aggiudicandosi la 
discesa libera del 37.0, Arlberg 
‘Kandahar. Lo squadrone fran- 
cese si è assicurato secondo, ter- 
zo e quarto posto con la Rou: 
vier, Francoise Macchi e Isa- 
belle Mir (un'altra temibile sua 
componente, Michele Jacot, è 
caduta nel tratto più alto del 
percorso, in un punto che non 
presentava particolari difficol- 
tà); ma questa affermazione di 
massa non ha soddisfatto i tec- 
nici francesi, che miravano al 
colpo grosso. 

Occorre precisare subito, con 
le. tante polemiche -dei -giorni 
scorsi, che il tracciato non sa- 
Tebbe potuto essere migliore, 
in tutti i suoi 2050 metri di svi- 
luppo (partenza poco sotto "Ta 
stazione d'arrivo della funivia 
della Banchetta, a quota 2.480, 
arrivo a quota 1.845, con un di. 
slivello di 635 metri, 33 porte 
disposte dall'italiano «Aldo Mo- 
naci): anche se il sole, stamane 
alle 11, batteva :come se fosse 
primavera, la pista ha «tenuto» 
Perfettamente ed è diventata un 
bo' «molle» soltanto verso la fi- 
he della gara, a mezzogiorno. 

Ieri nella «no stop» la Proell 
era sembrata un po’ preoccupa- 
ta per il tratto inferiore bosco. 
so, ripido e con molte curve: 
ha quindi affrontato la parte 
superiore del percorso e gli 
«schuss» aperti con una straor- 
dinaria baldanza, così da guada- 
gnare su tutte le avversarie un 
buon margine: quasi un secon- 
do sulla Rouvier, poco meno di 
due sulla Mir e Sulla Macchi. 
Le.tre francesi nel bosco hanno 
«mangiato» un poco di questo 
margine, ma troppo poco; ed 
all'arrivo la Proell aveva ancora 
70/100 di secondo sulla Rouvier, 
87 sulla Macchi e 96 sulla Mir. 
Un'altra austriaca assai quota- 


Discesa libera femminile 
1) PROELL ANNEMARIE (Austria) 
1°44’”58/100; 


2) Rouvier Jacqueline (Francia) 
1'45'28; 3) Macchi Francoise (Fran- 
cia) 1'45'45; 4) Mir Isabelle (Fran 
cia) 1'45'54; 5) Nadig Marie Therese 
(Svizzera). 1.47’*13; 6) ‘Mittermayer R. 
(Germania) 1'47”’21; 7) Clifford (Ca- 
nada) 1'47''33; 8) Totschnig (Austria) 
1'47!41; 9) Famose (Francia) 1'47”80; 
10) Kreiner (Canada) 1'47'82; 11) Het. 
ti (Svizzera) 1'48’19; 12) Mittermayer 
H, (Germania) 1’48”'60; 13) Schranz 
Maria Roberta (Italia) 1°48'69; 14) 
Perillat (Francia) 1’48”’80; 26) Clotil- 
de Fasolis (It.) 1’50”’65; 34) Lidia 
Pelissier CIt.) 1°52'22; 40) Sandra 
Tiezza CIt.) 1'54'06; 41) Anahid Ta. 
Agian CIt.) 1°54”21, 


Classifica Coppa del mordo 
1) Annemarie Proell (Austria) p. 70; 
2) Jacqueline Rouvier (Fra.) p. 60; 
3) Francois Macchi (Fra.) p. 50; 4) 
Isabelle Mir (Fra.) p. 26; 5) Marie 
Therese Nadig (Svi.) p.'22. 


ta, Wiltrud Drexel, che era stata 
assai veloce in alto, è caduta 
nel bosco e si è ritirata. La te- 
desca Rosi Mittermaier, invece, 
è stata forse troppo prudente 
nel tratto superiore e si è fatta 
battere pe run soffio dall'elve- 
tica Maria Teresa Nadig (che 
del resto aveva già avuto la me- 
glio su di lei a St. Moritz). 
Come era, già stato annuncia- 
to, non hanno preso il via le di- 
scesiste statunitensi. Delle ita- 


liane, la migliore è stata Maria | 
Roberta Schranz, tredicesima (a | 
| oltre quattro secondi dalla vinci- 


trice); Clotilde Fasolis è appar- 
sa particolarmente lenta, la Ma- 
tous è caduta; molto indietro in 
classifica Lidia Pelissier, la Ta- 
sgian e la Tiezza: da esse tutta 
via non ci si poteva attendere 
molto di più. 


Domani sono ancora di scena 
le donne con le due «manches» 
dello slalom speciale (ore 10 
e 11.30); domenica finalmente 
entreranno in scena anche i di 
scesisti, anch'essi impegnati nel- 
lo slalom speciale, 


Sestriere — Annemarie 


discesa libera nell’Arlberg Kandahar (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 
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«INCONTRISSIMO» DILETTANTI:PRIMA CATEGORIA 


La Scuderia automobi! 
«4R - Lloyd Adriatico» ha fe- 
steggiato ieri sera, in un risto- 
rante dell’altipiano, la conclu- 
sione del primo anno di attivi. 
tà, premiando i piloti che più 
si sono distinti in questo perio- 
do. Il direttore generale del 
Lloyd Adriatico, ing. Enrico 
Bonzano, ha annunciato una in- 
teressante iniziativa, destinata 
ad avere risonanza mondiale ne! 
settore delle competizioni auto- 
mobilistiche. La compagnia di 
assicurazioni triestina infatti ha 
intenzione di. istituireun premio 
in denaro destinato & costrutto- 
re, pilota o giornalista che si 
sia distinto in tema di sicurez- 
za nel campo automobilistico, 


cer sport), nonché altre vetture 
da turismo e gran turismo di 
proprietà dei singoli piloti, Nel- 
la velocità la «4R-Lloyd Adriati- 
co» ha ottenuto tre vittorie as- 
solute a Trieste, Bressanone e 
Rende, nonché 16 vittorie di 
classe, 12 secondi posti di clas: 
se a 8 terzi posti. 

Nei rallies l'equipaggio Bia- 
sutti-Kisvarday è giunto primo 
di classe al «San Martino di Ca- 
strozza» e secondo al «Medio 
Adriatico», mentre Fano ha con- 
seguito un 15.0 assoluto al «San 
Marino». Buoni risultati anche 
nella regolarità sprint con Ki. 
svarday, Biasu e Fano. 

Nella regolar Luciano Via: 
ro si è classificato 1.0 nella 


Un premio del Lloyd Adriatico 


per la sicurezza nelle gare d'auto 


nella sua classe del titolo tri- 
veneto e si congratulato con 
Fei per il suo secondo di classe 
nel campionato italiano. 


Maraschi «sanato» 
dalla Disciplinare 


Milano, 17 
La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio, ha 
accolto il reclamo del Vicenza 
contro. la squalifica per una 
giornata di Mario Maraschi, ed 
ha trasformato la sospensione 


in ammenda di 50 mila lire con 
diffida, 
La commissione disciplinare 


ha respinto tutti i reclami del 


Biancocelesti immutati - 


Fortitudo e Ponziana 
siscontrano peril L' posto 


Ravalico con i muggesani 


Sul campo di via Flavia (ore 
14.30) si incontrano oggi nel. 
l'anticipo della dodicesima gior- 
nata del campionato di prima 
categoria le vedette del giro- 
ne B Fortitudo-Ponziana. Moti- 
vi di grossa rivalità dividono 
le due compagini, che questo 
pomeriggio si troveranno di 
fronte per risolvere in novan- 
ta minuti, seppure provvisoria- 
mente, la questione del prima- 


Totocalcio n. 17 


per innovazioni tecniche, com: speciale categoria per esordien- Oazia E pisa 
Ù BEE] hi re Gioliola sè diun. | Foggia contro la squalifica per 
portamento 0 articoli tecnici. [th mentre Gigliola Uinek è giun pone dliLugiano Re Cee || ataLantA - catanzaro 1X 
Il presidente della Scuderia, | La prima assoluta nel «II Tro- E DI o 'AGLIARI - FIORENTINA 1X 
avv. Salvatore Aleffi, ha rias-|feo Innocenti-Agip». coni, Nello Saltutti e Giancar- || CAGLIARI - Fi A DO 
sunto l’attività del sodalizio dal- | Renato Verzier, nelle vetture lo Morrone. E stato anche re. || JUVENTUS RL co 
la sua fondazione; d'epoca, ha conseguito due pri. spinto il reclamo della Roma|| IR. VICEN' DA . TRE get 
La Scuderia «4R-Lloyd Adria: |mi posti assoluti in ‘altrettante contro la squalifica per tre gior- MANTOVA - VARESE . 1 
tico» ha partecipato Damipicest manifestazioni Ottima infine la Nate di Amarildo. IENE E 
vamente a 23 gare, in tutte le| attività svolta dalla sezione Ci DSa Sio CO Oi 
specialità sportive! cioè veloci- | sentina della Scuderia capitana. |FID AL - ASSEMBLEA VERONA - POLO SUA 
tà, regolarità, regolarità sprint, |ta da Domenico Scola, presen- | Domani mattina con inizio alle FOGGIA: ALe Arai 
rallies e vetture d'epoca. Sono |te alla premiazione. ore 9 in prima convocazione e |] GENOA - MORENO SULA 
state impiegate quattro vetture | . Dopo la relazione, il presiden: {alle 10in seconda, in via del Tea: LAZIO PRI 3 CAME 
Proell i siria sociali (una Porsche 911 STR.|te Aleffi ha proclamato campio»|tro, 2, nella sala delle riunioni del MASSESE SRO EE Reed 
roell in azione durante la vittoriosa |una Porsche 911 T, una Alpine |ne sociale per il 1971 il pilota |CONI, avrà luogo l'assemblea regio: || SIRACUSA - TRANI. + + + 
Renault 1600 è una Fiat 124 Spi! Alessandro Moncini, vincitore nale della Fidal. 
—————ece GILLI i 1A = zi Sed. 


DECISAMENTE POSITIVO IL BILANCIO 


1971 DELLA VELA LOCALE 


Vinti tre titoli italiani 


e quattro campionati dell’Adriatico 


Tricolori il «dragone» di Monfalcone, Vencato e Sponza nei «470» e Moletta - Apollonio nella «tornado» 


Giunti quasi a fine d’anno, 
possiamo affermare che lo 
sport della vela nella nostra z0- 
na vive un pochino il suo mo- 
mento magico. Non si può che 
prendere atto con compiaci- 
mento dei risultati positivi con- 
seguiti nel 1971, I triestini e i 
monfalconesi (Monfalcone ja 
anche parte della X zona) si 
trovano in una posizione di 
punta nel campo dello yachting 
nazionale almeno per quanto 
concerné certe categorie d'im- 
barcazioni. Tre titoli italiani as- 
soluti, quattro titoli nel cam- 
pionato dell'Adriatico (III, IV, 
V e VI classe I.O. R.), una me- 
daglia di bronzo ai Giochi del 
Mediterraneo e partecipazione 
di due nostri equipaggi alle pre- 
olimpioniche di Kiel. 

Questi risultati sono îl frutto 
del buon lavoro attuato ‘în pro- 
fondità dai dirigenti dei circoli 
nautici locali e dell'accurata 
preparazione e messa a punto 
di equipaggi e imbarcazioni, 

I dirigenti dei circoli locali 
hanno: voluto. collocare questo 
anno l'attività sportiva nel qua- 
dro di un programma che sì è 
basato sull’organizzazione in- 
tensiva di gare e sulla program: 
mazione a lunga scadenza. An- 
che l’ultima regata, la «Coppa 
d'inverno», organizzata dalla S. 
T.V., ha avuto un buon succes- 
so soprattutto di partecipazio- 
ne, anche se î risultati tecnici 
non hanno incantato. Semmai 


Conservatore-innovatore 


Ferruccio Valcareggi 1971 


Ferruccio Valcareggi è più che 
mai un uomo tranquillo. La vittoria 
degli «azzurrini» a Rovigno e la 
sconfitta della Lega «juventina» a 
Charleroi sono state accettate con 
moderata manifestazione l'una e con 
un velato disappunto l’altra, senza 
eccessivi entusiasmi e senza dram- 
mi, Il programma azzurro prosegue 
insomma all'insegna della massima 
tranquillità. Il 1971 è stato «rovina- 
to», se così si può dire, soltanto 
dall'infausta parentesi di Cagliari 
contro la Spagna sotto i fischi del 
pubblico locale indispettito dall'as 
senza di Domenghini. Proprio da 
quella partita l'allenatore azzurro 
aveva iniziato il programma delle 
prove e delle controprove per risol- 
vere problemi di per sé «insolubili», 
dal momento che il calcio è mate 
ria' opinabile. 

Diamo a Ferruccio quel che gli 
spetta, La Nazionale guarda al do- 
mani senza dimenticare quello che 
è stato, lp delusioni che datavano 
dall'anteguerra o meglio dalla scom- 
parsa del grande Torino. Giocavano 
megli anni cinquanta sui campi di 
casa nostra autentii fuoriclasse 
(singolarmente presi...) che porta 
Vano i nomi di Amadei, Cappello, 
torecai, Boniperti, Eppure in que- 
dina rimasti famosi per lc «le- 
pe Resniere» per il Milan di 
e e Liedholm, per la 
Des iavei î John Hansen e Praest, 
Fimasta IOrentina di Julinho;'nòn è 

a traccia d’ sid 
eliminati day ‘azzurro, Finimmo, 
all'Irlanda del Nord, che 


Ni giocatori 
ne aveva À 
igità ivevano trio: solo, 


nientemeno 
Montuori, E {, Da Costa, Ghiggia e 
vamo portato. i ile, dove pure ave» 
chio © Sormani ltafini, Sivori, Ma 


îl i fummo ancora vit: 
Vasi di Padroni di casa. Poi la 
la polvere Soria di. Fabbri. Nal- 
del mondo El Altare.  Vicecampioni 
gli matin A Messico: nonostante 
sua Mi», con un Boninsegna re- 
Co ie lo con l'ultimo aereo e 
servizio. E Gua, Nchina, a mezzo 
* 2 quando gli azzurri sbar- 


carono vice campioni 

A 3 i Valcari 
Mandelli sfuggirone per poco cai È 
ciaggio, Se ne EERT 


buon” Ferruccio. a n l'ealtro», ma il 


dato al calcio avrebbe probabilmen- 
te fatto fortuna nelle aule di Mon- 
tecitorio per l’arte del dire e del 
non dire, per il suo cercare equili- 
bri sempre più avanzati ma nello 
stesso tempo conservatori, rimase 
al suo posto. 


Come rinfacciargli ancora una vol. 
ta di essere troppo fedele ai suoi 
«messicani»? Ma intanto, fautore di 
equilibri avanzati, Valcareggi ha da- 
to a Mazzola il numero sette, ha 
riproposto Rivera, ha lanciato il 
«portaborracce» Benetti che può 
sempre tornare utile, ha fatto în- 


dossare la maglia azzurra ad un Sa- 


la indicato come l'attaccante atipi- 
co di sicuro avvenire. Tutto ciò 
nell’anno di grazia 1971. E per fi- 
niîre bene l'anno, che t'inventa quel 
diavoletto che si agita nella mente 
di un triestino sciacquato nei pan- 
ni dell'Arno? Un Bedin e un Mar- 
chetti battitori «liberi» d'appoggio. 
L'«infortunio» di Bedin a Charleroi 
non conta, Molti critici hanno e- 
spresso dubbi sull’effettiva capacità 
dei sopracitati nel compito di ali- 
bero». L'errore sta proprio qui, per- 
ché Bedin e Marchetti giocano in 
um «altro» ruolo, in un ruolo nuo- 
vo per il calcio italiano. Una stra- 
da aperta, per non giocare sempre 
in dieci, anche contro l’Eire. Solo 
un innovatore-conservatore- poteva 
pensarci. Sul finire degli anni ‘50, 
ancor prima di Bobby Moore, il li- 
bero d'appoggio lo faceva un certo 
signor Liedholm nel Milan di Schiaf- 
fino. Ci pareva strano che Valca- 
reggi avesse improvvisamente rinun- 
ciato ‘alla sua etichetta di conser: 
vatore: ma solo un conservatore 
innovatore poteva pensarci, 


PALLAMANO-ACLI 


Per l'ultima giornata del girone 

d'andata del massimo campiona- 
to nazionale di pallamano, VU, S. 
ACLI «Lavoro-Sicurtà» di ‘Triesie ospi- 
terà domani sul campo del Centro 
giovanile muggesano la «Generale» di 
Modena. La classifica, alla vigilia del- 
la conclusione della prima parte del 
torneo, vede l'ACLI al comando del 
girone B assieme al Rosmini dì Ro- 
veredo con 7 punti; seguono Firen. 


Che se mon-si fosse - 


ze (6), Bologna (5), Modena (3) e 
Bolzano (0). 


hanno scalfito ancora una volta 
il mito del percorso cosiddetto 
«lungomare» caratterizzato da 
correnti, «arie» irregolari e leg- 
gere. Si è imposta in assoluto 
«Mirella» dy Gianolla, una barca 
che naviga bene con «tempi leg- 
geri» ma non altrettanto con 
«iempi duri». Alcuni concorren- 
ti hanno saputo reagire con im- 
pennate di classe e di orgoglio 
alla sfida dei numerosi salti di 
vento. è “della sfortuna. Quelli 
che qbazzicano» da anni nell'am- 
bierite nautico, sono venuti fuo- 
ri alla distanza. E’ il caso dei 
vari ‘Rossettì, Boscolo, Miche- 
lazzi, Beltrame e Bartoli della 
STV; di Zini, Zanini e Zalukar 
della SVBG; di Kobec del CVM; 
del veneziano Capellini e di 
Nordio (YCA). 

Se abbiamo posto în coda il 
«Samurai» di Colonna. (STV), 
non è già per situarlo sui gra- 
dini d'una qualunque scala di 
valori ma perché merita due ri- 
ghe a parte. Ha vinto il titolo 
‘Adriatico nei terza classe ed al- 
tre gare; il rendimento dell’e- 
quìipaggio a fine stagione è sta- 
to però decisamente decrescen- 
te (specialmente nella penulti- 
ma e terz’ultima regata). 


La nostra zona si fregia di al- 
tri tre titoli italiani. Sergio Tre- 
visan, Grassilli e Dalla Mora 
(Svoc Monfalcone) si sono ag- 
giudicati il campionato italiano 
nella classe «Dragoni». La vitto- 
ria di Trevisan non è certo ca- 
suale mu meritata (anche se la 
classe «Dragone» è un po’ in di- 
sarmo in Italia); essa premia 
un atleta serio e molto prepa- 
rato, che ha fatto tutta la trafi- 
la nautica: dal «Dinghiy al «Bec- 
caccino», dalla «Stella» al «Dra- 
gone». A Kiel, Trevisan come 
pure Sergio Sorrentino (in bar- 
ca con Furlan e Piero Sorrenti- 
no) sì sono trovati con venti 
fortissimi a competere con bar- 
che e attrezzature inadeguate 
e privi di allenamento (perché 
convocati all'ultima ora dalla F. 
I, V.. Restano comunque i due 
più forti timonieri italiani nella 
classe «Dragoni». 

Vencato e Sponza della Trie- 
stina Vela hanno conquistaio 
due significativi allori neì «470» 
(assoluti e juniores) e si sono 
classificati quarti agli europei. 
Ottimo exploit davvero! In ot- 
tobre si è «varato» un equipag- 
gio misto attingendo all'Adria- 
co'e alla Triestina Vela: l'armo 
Moletta-Apollonio sì è aggiudi- 
cato il titolo nella classe «Tor- 
nado». 

Questa jusione di equipaggi 
va al di là del puro aspetto tec- 
nico-agonistico; essa testimonia 
io spirito di collaborazione est 
stente oggi fra.i circo nautici 
locali, Mauro Pelascmer (figlio 
del campione Adelchi), ha con- 
quistato un validissimo «bron- 
zo» ai «Giochi del. Mediterra- 
neo» nel singolo (Finn). Già az- 
2urro nel Messico è nella lista 
dei  preolimpionici. Bertocchi- 
Apostoli del C. V. Muggia si so- 
no classificati brillantemente al 
secondo posto al. Campionato 
italiano F. J. mentre  Zerial 
(STV) si è aggiudicato il Cam- 
pionato provinciale a Venezia 
felasse «Optimist»). 

Per quanto concerne le bar- 
che «grandi», sì sono aggiudica- 
ti il Campionato Adriatico «Ale 
ma» di Scardellato (YCA) nei 
IV classe 1.0. R., «Samurai» di 
Colonna (STV) nei III classe, 
«Altair Sette» di Protti e Vaccu- 
ri (YCA) nei V e «Shark» di 
Beltrame (STV) nei VI. L'aA- 
starte» dì Mandruzzato - Rasini 
ha tenuto alti è colori triestini 
nel Tirreno, vincendo numerose 
gare. $ 

Nel 1971 si sono disputate @ 


Trieste due tradizionali e im- 
portanti regate internazionali 
La Coppa «Tito Nordio» per le 
«Stelle», ha visto la vittoria di 
Scala-Testa (F.V. Malcesine). I 
triestini (Dequal e Goos) hanno 
partecipato ‘con alto spirito 
sportivo pur con scafi superati. 


Noi siamo i «parenti poveri» 
che stanno a guardare quello 
che succede in Liguria e in Lom 
bardia, Questo è anche un ri 
flesso della situazione economi 
ca locale. La vela è ‘uno sport 
caro e le barche olimpiche co- 
stano parecchio e durano rela 
tivamente poco. Per questo ma- 
tivo, gli skippers della zona re- 
stano indietro nelle barche 
olimpiche. E' una constatazione 
che dispiace quando si pensa 
ai successi di un passato mai 
dimenticato (vero Nico Rode?). 
Considerata la situazione (ma. 
anche i risultati tecnici com- 
plessivamente positivi) ci vor- 
rebbe l'appoggio materiale del- 
la FIV. In settembre sì è svolta 
la «Barbanera», altra classica 
internazionale per «Snipe», che 
ha sancito la vittoria di due for- 
midabili marinai spalatini: Ivan- 
cic-Boliat. Questa volta non pos- 
siamo accampare la scusante 
delle barche inadeguate. I buo- 
ni «Snipe» ci sono (specialmen- 
te alla STV) ma i risultati în 
questa classe non vengono. 
Trieste e Monfalcone hanno 
ritrovato ancora una volta sul 
mare (e questa volta con mo- 
deste îmbarcazioni) affermazio- 
ni di notevole prestigio. Non ri 
mane che ribadire la speranza 
che nel futuro si possa fare an- 
cora meglio e ritornare ai fasti 
di un passato nemmeno tanto 


lontano. 
Fabio Sarè 


UNITE TRE SQUADRE? 


Vuol tornare in <A» 
il basehall triestino 


Il rilancio del baseball triestino: 
questo il tema discusso Valtra sera 
dalle tre maggiori società locali (Al- 
pina, Libertas e CUS) nel corso di 
una riunione promossa dal Comitato 
reigonale. Forse più che di rilancio, 
in “quanto i progresslefattlregistrà- 
re negli ultimi tempi da, questa di. 
sciplina tanto sotto il profilo propa- 
gandistico che organizzativo sono no- 
tevoli, più giusto sarebbe parlare di 
un reinserimento del baseball triesti- 
no fra le «grandi» della  pallabase 
italiana, 


In altre parole è Stata esaminata 
la possibilità di tentare con una 
squadra la scalata alla Serie A. Un 
progetto di non facile attuazione, al. 
meno sino a quando non si veri 
ficherà l'opportunità di un abbina 
mento. commerciale che garantisca 


a una società con strutture dirigen- 
ziali e tecniche già collaudate. 


prossima stagione militeranno în S 
rie B, esiste la maggiore disponi 


problema, A tale scopo, nella riu- 


una commissione che inizierà il suo 
lavoro già dalla prossima settimana. 


quella base finanziaria indispensabile 


Da parte dei tre sodalizi, che nella 


lità e la migliore buona volontà per 
discutere e cercare una soluzione al 


nione, che è stata introdotta da una 
relazione del presidente il Comitato 
regionale Civelli, è stata nominata 


TRIESTINA | 


Marco Vastini si è pronta» 
mente ripreso dal leggero at- 
tacco influenzale e ieri si è 
allenato regolarmente assie- 
me ai compagni. Allarme rien- 
trato quindi per l'attaccante, 
che sarà in campo domani 
nella difficile trasferta di San 
Donà, l’ultimo impegno di 
campionato per il corrente an- 
no, Il 26 dicembre infatti la 
Serie D osserverà la prima so- 
sta della stagione. e  ripreri- 
derà il suo cammino domeni- 
ca 2 gennaio. 

Teri Scichilone accusava un 
leggero dolore alla caviglia 
sinistra, la stessa infortunata 
alcune settimane fa. Non do- 
vrebbe comunque trattarsi di 
cosa grave, considerato che il 
giocatore ha preso parte nel 
pomeriggio all'allenamento di 
difiinitura, anche se ha svol 
to un lavoro ridotto, 

Petagna ha convocato per 
la partita di domani quattor- 
dici giocatori. Sì tratta di: 
Cantagallo, D’Ambrogio, De 
Gasperi, Frigeri, Macchia, 
Riva, Scichilone, Moretti, Ra- 
kar, Brusadelli, Bertoli, Riz- 
zato, Marini e Vastini. Per 
quanto riguarda la formazio- 
ne, l’unica novità rispetto alla 
gara di domenica scorsa con- 
tro l’Oltrisarco dovrebbe es: 


TRASFERTA CON N 


Vastini in campo a San Donù 
Escluso Rizzuto torna Bertoli 


Ancora qualche dubbio sull'impiego di Scichilone 


sere costituita dal rientro di 
Bertoli al centro della prima 
linea con esclusione di Riz- 
zato. Il tecnico ha motivato 
la decisione dichiarando. che 
«Rizzato ha bisogno di un 
turno di riposo per ritrovare 
la tranquillità necessaria che 
deve sempre possedere un 
giocatore quando è in cam- 
po». La prima linea. quindi 
comprenderà, da. destra: Ra- 
kar. Brusadelli, Bertoli, Ma- 
rini e Vastini. Il ‘pacchetto di- 
fensivo rimarrà invece “inva- 
riato, salvo il fatto che le 
condizioni di Scichilone non 
peggiorino. Giocherà ancora 
Riva quale stopper, quindi, 
dopo la buona prova offerta 
nell’esordio di domenica scor- 
sa. Nel caso in cui Scichilone 
non fosse in grado di scen- 
dere in campo, il suo posto 
di laterale sinistro verrebbe 
preso «da Moretti. 
Riepilogando, ‘la formazio- 
ne a San Donà sarà la se- 
guente;. Cantagallo; Frigeri, 
De Gasperi; Macchia, Riva, 
Scichilone; Rakar, Brusadel- 
li, Bertoli, Marini, Vastini. 
Tumiati, che è stato  visi- 
tato dal medico sociale dott. 
Nuciari e dal prof. Castella 
na, verrà sottoposto nei pros: 
simi giorni a una serie di e- 


ITA” ALL'ATTACCO 


sami clinici per accertare la 
natura dei disturbi al ginoc» 
chio sinistro che lo costrin- 
gono ormai da diverse setti- 
mane al riposo. 


Incontro di Usco 
coni dirigenti dei Club 


Nella sede dell’UST di via Ma- 
chiavelli si sono riuniti tutti i pre- 
sidenti e segretari del Club è il 
vicepresidente della Triestina, Lui- 
gi Usco, per uno scambio amiche- 
vole di opinioni e per una comu- 
ne ricerca di miglioramenti da ap- 
portare ‘alla situazione attuale del» 
la squadra, 

L'avvenimento acquista un parti. 
colare valore per il fatto che que- 
sta è la prima volta nella storia 
della Triestina che i rappresentan- 
ti dei tifosi sono stati invitati a 
esporre i loro pareri e i loro even- 
tuali suggerimenti. 

Nel corso della discussione si è 
accennato alle funzioni attuali e 
future dell'organizzazione dei Club, 

La serata si è conclusa — se 
condo un comunicato della segrete 
ria alabardata — in un clima di 
cordialità e di reciproca soddisfa 
zione, con un impegno di ‘sostene- 
re la squadra e con la promessa 
di rinnovare con una certa fre 
quenza questi incontri. 


Scheda Totip 


(Trotto R O M A) 
1,0 arrivato 

R.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
BOLOGNA) 
Lo arrivato 

2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 

Rio arrivato 
(Galoppo NAPOLI») 
1.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


2.0 arrivato 


LA ARIES 55092; 


MI Vittoria di Leoniero, davanti a 

Rocchina e Qualimba, nella Tris 
disputata a Tor di Valle, per il Pre. 
mio Muschetone, Combinazione: 5-92. 
Quota lire 476.443, 


RUGBY SERIE « 


boa. Il campionato cadetto è 
giunto in prossimità del primo 


il CUS Torino è sémpre più so- 
lo. Battendo domenica il Rho 


si hanno portato @ tre le lun- 
ghezze di.vantaggio nei contron- 
ti degli immediati inseguitori. 


rino hanno lasciatò. alle spal! 
la Fiamma e l’Amatori Milo 


‘costrette a reggere il fanalino 


con un ritardo di due punti dal 
Torino. k 


L'ottava giornata di andata 


non è stata favorevole alle due 


MONDIALE 


MEDIOMASSIMI 


Foster ha vinto 


ora affronterà Randon 


Oklahoma, 17 


Bob Foster ha conservato il 
titolo mondiale dei mediomas- 
simi (versione WBC) battendo 
alla terza ripresa per k.o. tecni 
co il connazionale Brian Kelly. 

Dopo l'epilogo, fin troppo ve- 
loce del combattimento, ora si 
attende lo scontro tra lo stesso 
Foster e Rondon (riconosciuto 
mondiale della stessa categoria 
dalla W.B.A.) per l'unificazione 
mondiale del tîtolo. 

Quando e come il match pos: 
sa avvenire ancora non è stato 
stabilito. 


CIANOCOLORI BASKET 


Per il campionato di Serie D di 
pallacanestro il G.S, Cianocolori 
ospiterà domani (ore 9.30) nella pa 


ha. conquistato la corona 
dei pesi massimi di pugilato, bat- 


da ripresa. il 


assumere 


lestra di via della Valle il  Cosatto 
di Udine. La Bor sarà invece in tra. 
sferta a Gorizia ospite del Tiger. 


Urtain ha vinto 


Madrid, 17 
Lo spagnolo Manuel Ibar «Urtain» 
europea 


tendo stasera per k. 0. alla secon- 
campione britannico 


Jack Bodell. 


24 ORE IN MOTO 
Due motociclisti messicani han: 
no battuto il record mondiale di 


distanza, percorrendo în 24 ore 2.824 
chilometri alla guida di una moto 
"50 cme, Il record, che sarà presen 
tato dalla Federazione messicana pei 
l'omologazione, 
Jose Luis Sanchez e Rodolfo Sanchez 
su un 
1609 metri, 


è stato battuto da 
circuito della lunghezza di 


DAVIDE AL MOSSA 


MB Ul dott. Corrado Davide, che lo 


scorso anno aveva allenato l'Ede- 
ra è stato chiamato dal Mossa ad 
l'incarico di responsabile 
tecnico di quella squadra, che tigu- 
ra nel campionato dilettanti promo- 
zione. - 


traguardo, quello d’inverno, po- 
sto a metà percorso. In vetta 


sul proprio camp, i piemonte. 


In coda il CUS Milano e il:To- 


anche questo incontro se inten 
dono raggiungere la salvezza. 


la carta del riscatto. Un succes- 
so potrebbe rilanciare i bianco-| 
neri nelle posizioni di testa: una 
battuta d'arresto compromette- 


ULTIMA OCCASIONE 
PER CUMINI E FIAMMA 


La Serie B di rugby al giro di 


compagini della regione uscite 
entrambe sconfitte. La Fiamma 
ha dovuto conoscere l'ennesima 
battuta d’arresto a Torino, sul 
campo cioè di una diretta av- 
versaria nella lotta per la sal- 
vezza. I granata hanno disputa- 
to un buon primo tempo, han- 
no replicato al vantaggio rag- 
giunto nei primi minuti della ri- 
presa dai piemontesi con un 
calcio piazzato di Miani, ma 
successivamente hanno dovuto 
subìre ancora una meta. 


Tl Cumini si è lasciato sor- 
prendere sul terreno amico dal 
CUS Venezia perdendo così una 
favorevole occasione per insiste- 
re nell’inseguimento alle fuggi- 
tive battistrada. 

Domenica, nell'ultimo turno 
prima della sospensione natali- 
zia, la Fiamma giocherà in casa 
e il Cumini sarà in trasferta. I 
granata ospiteranno l’Amatori 
Milano, il quindici cioè che di- 
vide con i locali l’ultimo: posto. 
L'occasione per chiudere in bel 
lezza il girone di andata sem- 
bra delle più propizie. Gli uomi- 
ni di Teghini, trattandosi di uno 
scontro diretto fra squadre di 
fondo classifica, non possono 
permettersi il lusso di sbagliare 


Tl Cumini a Piacenza tenterà 


rebbe definitivamente ogni spe- 
ranza, considerato che le prime 
del gruppo stanno marciando 
abbastanza speditamente. 


BASKET ALLIEVI 
VOLANA -. LLOYD ADRIATICO 
—  SERVOLANA: Redolfi 5, 
ca, Sancin 40, € di 6, Gi 
mini 2, D'Aiuto 8, Lorenzoni 3, Co- 


- IN DIFFICOLTÀ LE REGIONALI. PALLACANESTRO SERIE <C> MASCHILE A TRIBSTE 


Il Lloyd contro l’Italcantieri 


Domani con la disputa della 
ottava giornata il campionato 
di Serie C maschile di basket 
chiuderà una sua prima fase 
per riprendere poi la corsa il 
2 gennaio. Il Lloyd Adriatico, 
attualmente secondo in classifi- 
ca dietro l’imbattuta Rimini, af- 
fronterà sul proprio campo, nel 
derby regionale, la formazione 
monfalconese fell’Italcantieri, 
che pur matricola sta compor- 
tandosi più che bene e deve so- 
lo all’inopinato scivolone casa 
lingo di domenica scorsa con i 
cugini pordenonesi il fatto di 
non trovarsi oggi a soli due pun- 
ti dai biancocelesti. - 

Il Lloyd Adriatico, nelle cui 
file è in forse Schergat, dolo- 
rante a un ginocchio per un 
colpo subìto nella partita con 
il Padova (lo sostituirebbe Bub- 
nich o Barbotti), dovrà fare 


molta attenzione a non snobba- 
re e sottovalutare Ponton e 
compagnia, che scendono a Trie- 
ste tutt'altro che rassegnati. 
L'altra formazione triestina, 
l’Italsider, visiterà il campo del 
San Donà dove è finora passa- 
ta e per un solo punto di scar- 
to, unicamente la capolista Ri. 
mini. Nelle file siderurgiche 
rientrerà Dazzi e farà il suo de- 
butto Nais, di cui è stato risol. 
to il cartellinamento. Il prono- 
stico è per i padroni di casa, 
anche perché l’Italsider è stata 
finora parecchio sfortunata in 
trasferta, ma se il dieci di Da- 
miani vorrà smentirci, tanto di 
guadagnato per la sua. classifi- 
ca non ancora compromessa ai 
fini di una possibile promo- 


zione. 
P. B. 


Nel penultimo turno del gi. 
rone d’andata del campionato 
ai Serie «A» di pallavolo, l’Arc 
Linea giocherà in trasferta sul 


campo del Baby Brummel. Quel. 


io che saprà fare la squadra 
triestina contro i marchigiani, 
sesti in classifica, reduci dalla 
fruttuosa partita giocata a Mi. 
lano contro il CUS, non è pre. 
vedibile. E' da auspicare che i 
triestini giochino con grinta, 


| con determinazione e che dalla 


loro prova si possa finalmente 
intravvedere qualche confortan: 
ie segno di ripresa. Contro il 
Baby, si alterneranno Anderli- 
ni Grilanc, Manzin, Veliak, Pav- 
lica, Pellarini, Ferariu, Sgomba 
€ Tippi; sarà ancora assente 
Dragan. 

Sugli altri campì si giocheran- 
no CUS Milano - CUS Catania, 
Minelli Petrarca, Lubiam 
CUS Parma, Casadio - Garga- 


lonna 4, Capello 2, Bacchia 6. LLOYD 


ADRIATICO: mona, Lulli, Barbo, 
Blasi 12, Pischianz 12, Trani, Pandol. 
fini 3, Magrini 12, Maranzana 1, Sco- 
lini 5. 5 - 


no e infine nella giornata di do- 
mani, alle 16.30, Ruini - Panini. 
L'incontro fra le due capintesta 
del campionato è atteso con 
particolare interesse da ben no- 
ve- giornate dato che a Firenze 


s1 vedranno in campo le miglio- 
ri forze azzurre impegnate per 
far prevalere i propri colori. 
La vincente, da domenica po- 
meriggio si troverà solitaria in 
vetta alla graduatoria e senza 
dubbio potrà puntare con mag- 
giore ottimismo alla conquista 
dello scudetto tricolore. L'atte- 
sissimo confronto verrà teletra- 
SMESSO. 


I tifosi locali avranno modo 
Qi presenziare allo scontro fra 
Bor e CUS Torino, in program. 
ma nella palestra di via della 
Valle alle ore 21.15. La partita 
cella serie cadetta si preannun- 
cia quanto mai spettacolare spe- 
cie per la presenza del CUS, 
capofila della Serie «B» che si 
nu a oggi ha sempre raccolto 
consensi unanimi e nello stesso 
tempo soltanto vittorie sonanti. 
li ruolino della formazione ospi- 
le è brillantissimo: ha infilato 
nove successi consecutivi senza 
concedere alle avversarie nem- 
meno. un set. 

Nella serie «B» femminile, il 


Breg sarà di scena questa sera 
‘sul campo della Libertas Bre: 


to. Entrambe giocheranno per 
vincere, ma... soprattutto per 
non perdere. 

Nel Ponziana non ci dovreb» 
bero essere novità rispetto alla 
formazione che ha pareggiato 
con il San Giovanni. Nella For- 
titudo ci sarà anche Ravalico, 
che ha già scontato domenica 
scorsa il turno di squalifica de- 
rivatogli dall’espulsione di Ron- 
chi. Mancherà. invece Gobet, 
che è in viaggio di nozze, men: 
tre in difesa rientrerà Celant. 


PRIMA CATEGORIA 


Le altre triestine 
domani in casa 


Le altre squadre triestine che 
militano nel girone B della pri- 
‘ma categoria giocheranno doma- 
ni tutte in casa. Il San Giovan: 
ni ospiterà sul campo di viale 
Sanzio la Torriana, la cui dife- 
se è fra le migliori del girone. 

L’Edera ‘incontrerà al «Gre- 
zary il Mortezliano, diretto ri- 
vale dei rossoneri nella lotta per 
la' salvezza. La cenerentola Ro- 
sandra Zerial dopo due pareggi 
esterni, tornerà a San Dorligo 
(su quel campo; che ospita solo 
la prima squadra. e non le file 
giovanili della società per la 
‘perdurare «discriminazione ») 
per affrontare la Pro Romans, 


SECONDA CATEGORIA 


Il San Michele 
ospite del Vesna 


A fermare la marcia irresisti- 
bile del San Michele (22 punti in 
11 incontri) ci proverà domani 
il Vesna in quel di Santa Croce. 
L'inseguitrice C.M.M. ospiterà 
al mattino la Juventina: per i 
«marinaretti» il compito di ri- 
guadagnare sei punti ai monfal- 
conesi appare quanto mai diffi- 
cile se non impossibile. Le altre 
partite di domani: in mattinata 
S. Anna - CRDA (via Flavia) e 
Muggesana - Breg (S. Croce); 
nel pomeriggio Inter S. Sabba - 
Libertas, Aurisina - Zaria, Sta- 
ranzano - Flaminio. 


Dilettanti terza categoria 


Programma parzialmente ridotto, 
domani, sui campi della terza cate- 
goria dilettanti di calcio della pro- 
vincia. Verranno disputate undici 
partite: cinque per il girone «No, al 
trettante per il raggruppamento «O» 
e una, posticipata la settimana scor- 
sa, per il girone «Ps. Questo il pro- 
gramma completo: 

Girone «N»: Gipo Viani - Acegat 
(Padriciano, ore 12); Giarizzole-Dui- 
no (via Flavia, 8.30); Portuale - Car- 
timavo (Prosecco, 9), Bar Veneto. - 
Roianese (San Sergio, 10.30); CMM 
«Bs - Primorec (viale Sanzio, 8.30). 

Girone «O»: Libertas Barcolana - 
De Macori (Prosecco, 11); Coopera- 
tive Operaie - Union (San Luigi, 
10.30); Primorie - Olimpia (Prosec- 
co, 14,30); Esperia - Libertas Prosec- 
co (San Luigi, 14.30); Virtus - Li- 
bertas Rozzol (San Luigi, 8.30). 

Girone «Py: Fiamma - Campanelle 
(San Luigi, 12.30), 


PROMOZIONE 


Pro Gorizia dominatrice 


Il campionato di Promozione 
si sta avviando verso il giro di 
boa con la Pro Gorizia indiscus- 
sa dominatrice del torneo. La 
compagine affidata alle cure del- 
l'ex alabardato Mazzero sembra 
intenzionata a proseguire un 
cammino trionfale verso la Se- 
rie D. La dodicesima giornata 
vedrà gli isontini affrontare do- 
mani sul campo amico l’undici 
triestino del Cremcaffè, che nel. 
le ultime quattro giornate ha ra- 
cimolato un solo punto. 


ATLETICA 


Belladonna al CUS 


Giorgio Belladonna, sesto nel- 
la classifica stagionale italiana 
del salto in lungo per l’anno 
1971 con la misura di m. 7,43, 
gareggerà per l’anno 1972 con i 
colori del Centro Universitario 
Sportivo Triestino. Sì tratta di 
un vero colpo per la squadra 
del dott. Isler e di Cassano che 
vedono in questo modo raffor- 
zata la loro compagine, 


ALMANACCO TRIESTINO 
MM Un quantitativo limitato di copie 
del numero unico «Almanacco del 
calcio triestino 1971» si trova ancora 
a disposizione degli sportivi e-delle 
società interessate. Per informazioni 
telefonare al numero 812320, 


Pallavolo - l’Arc-Finea ad Ancaha 


Scia. Domani mattina, alle ore 
10.30, la Bor si misurerà col 
Vignoni Brescia mentre nel po- 
meriggio, alle ore 15 verrà gio- 
cato il «derby» fra Sokol e OMA. 
Entrambi gli incontri si dispu- 
po nella palestra di Guar- 
ella. 


Infine, nella serata odierna, 
sa Libertas si misurerà col Do- 
polavoro Mestre, prima in clas- 
sifica della Serie «C» maschile. 
Per l'occasione) i crociati do- 
vrebbero essere in grado di pre- 
sentare il sestetto titolare dato 
chè è probabile il ricupero di 
Giacomelli. La partita si gio- 
cherà nella palestra di S, Sabba 
alle ore 21.15. A Gorizia, contro 
1 Vigili del fuoco «Caldini», gio- 
cherà il Kras. 


V.F. 
CALCIO: AMICHEVOLE 
L'Unione Istriani, approfittan: 


do della sosta imposta al girone, 
«P» della terza categoria dilettanti di 
calcio, incontrerà demani in amiche- 
vole il Modiano. La gara si giocherà 
sul campo di Santa Croce alle 8.30, 


Ò 
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PROVA DEL... FUOCO IN INGHILTERRA PER GLI «SCARICHI» PULITI 


Le auto con il catalizzatore segreto 


svolgon 


o un <test> di 60 mila Km 


150.000 lire il costo dell’apparecchiatura: scappamento in acciaio, 
pompa d’aria, accessori - Il maggior nemico dell'antinquinamento 
è il piombo nella benzina che sarebbe necessario eliminare 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, dicembre 

Dal 10 dicembre la più gran- 
de fabbrica di automobili bri. 
tannica conduce una prova di 
ottantamila chilometri, intesa a 
far fronte alle rigorose norme 
americane per gli «scarichi pu- 
litiy; un'impresa che secondo 
qualche produttore d’auto è ir- 
realizzabile. La Leyland Motors 
ha munito quattro sue vetture 
due Morris Marina, una 


Triumph Stag e una Jaguar ti- 
po «E» — di un sistema cataliz- 
zatore segreto, basato su sostan- 
ze chimiche prodotte dalla Im- 
‘perial Chemical Industries. 

Il «test» si svolge su un cir- 
cuito di 87 chilometri, nel War- 
wickshire; il percorso è stato 
‘approvato dal governo america- 
no, e comprende ogni tipo di 
condizione di guida, dalle affol- 
late strade cittadine alle veloci 
strade maestre. 

La Leyland Motors dice che 


LA «PAGNOSSIN R 


CON DE ADAM 


AG 


Alla presenza di un folto 
gruppo di giornalisti e di au. 
torità sportive è stato presen- 
tato a Milano il «Ceramica Pa- 


gnossin Racing Team», la 
squadra con cui il triestino 
Andrea de Adamich partecipe. 
rà il prossimo anno al Cam- 
jonato mondiale conduttori di 
‘ormula Uno 1972, al volante 
di una Surtees ufficiale. 
Brevi parole di introduzio- 


RADIOCASCO E VETTURETTA 


A una decina di giorni dal- 
la sua chiusura, la 42.a espo- 
sizione: internazionale. del ci- 
clo e motociclo comincia ad 
assumere una fisionomia ben 
definita. L’affluenza record 
registrata è la prova più elo- 
quente per affermare che la 
moto è uscita dal periodo di 
rodaggio che l’aveva caratte- 
rizzata sino a poco tempo ad- 
dietro. Quasi altrettanto po- 
sitivo ci è sembrato il setto- 
te degli accessori e dell’abbi- 
gliamento motociclistico, an- 


To 
ICH IN TESTA 


ne e di benvenuto hanno ri- 
volto ai presenti il comm. Pa: 
gnossin e il. dott. Ortoleva, 
amministratore della «Fina 
Italiana», la Società petrolife- 
ra che collabora attivamente 
a questa iniziativa, Nella foto 
(da destra a sinistra): il dott. 
Ortoleva, il comm. Pagnossin 
e il pilota de Adamich, duran- 
te la conferenza stampa. 


che se, come succede in ogni 
Tamo del commercio, pure in 
questo c’è chi, produce inu- 
tilità. 

E? il caso di una fabbrica 
giapponese che costruisce un 
casco con la radio a transi- 
stor. I soliti giapponesi non 
potevano trattenersi dal far- 
ne: un’altra delle loro; dopo 
aver transistorizzato le moto 
ora tentano lo stesso con i 
piloti. Il casco, del tipo avio- 
getto, è omologato da diver- 
sì istituti internazionali. La 


il sistema costituisce una svolta 
molto importante nelle ricerche 
intese a far fronte alle norme 
imposte dalle autorità. america- 
ne a far tempo dal 1975. Il si- 
stema. segreto consiste nel fare 
passare i gas di scarico attra- 
verso i catalizzatori chimici, on- 
de trasformare le fonti di inqui- 
namento — ossia ossido d’azo- 
to, ossido di carbonio e idro- 
carburi in azoto, anidride 
carbonica e acqua, tutte sostan- 
ze innocue e non contaminanti. 

Rilevano d'altra parte gli 
scienziati della Leyland Motors 
che per soddisfare in questo 
modo le norme americane — le 
quali richiedono una riduzione 
di oltre il novanta per cento dei 
gas dannosi — il costo della vet- 
tura aumenterebbe, forse di cen- 
to sterline (150 mila lire). La 
ragione del costo sta nella ne- 
cessità di costruire lo scappa- 
mento in acciaio inossidabile, in 
modo che sopporti le alte tem- 
perature, e inoltre nella necessi- 
tà delle sostanze catalizzatrici, 
destinate a cambiare la natura 
{delle altre sostanze chimiche, e 
‘di installare certi accessori del- 


5 ilo scappamento, in particolare 
iuna pompa d’aria per l’ossigeno 


in più richiesto dal sistema, 

Finora il metodo è stato spe- 
timentato solo in laboratorio; il 
risultato della prova su strada 
è atteso con grande interesse. 
C’è un punto delicato, ed è che 
i catalizzatori impiegati nell’ap- 
parecchiatura non possono esse- 
te usati con i carburanti conte- 
nenti piombo; l'adattamento di 
un motore al carburante senza 
piombo implicherebbe perdita 
di prestazione e depositi di car- 
bonio nel motore. In'.sé l’appa- 
recchio, di minimo ingombro, 
non riduce la prestazione del 
motore. 

I tecnici della. Leyland si pre- 
figgono in particolare di stabili. 
te con la prova se le due so- 
stanze catalizzatrici siano sog- 
gette a deterioramento. Il dott. 
John Weaving, che da tre anni 
studia e sperimenta, metodi di 
controllo dell’inquinamento per 
conto della British Leyland, ac- 


radio, con tanto di antenna, 
riceve soltanto la gamma 
delle onde medie; la sua sen- 
sibilità è piuttosto scarsa, 
date anche le dimensioni; il 
suono, alquanto stridulo, do- 
vrebbe essere diffuso dalla 
calotta di metallo, ma in pra- 
tica viene ricevuto dall’orec- 
chio sinistro, e questo fatto 
— a lungo andare — procura 
fastidio. Il prezzo, circa 35 
mila lire, farà sì che questo 
articolo resti nelle vetrine 
per destare più curiosità che 
interesse. Pertanto al centau- 
to radiofilo non resta che 
munirsi di un auricolare e 
collegarlo al solito transi- 
stor, soluzione questa senz'al- 
tro più economica ed esteti- 
camente migliore. ; 

Un'altra stranezza di que- 
sto motosalone è stato uno 
strano ordigno che ricorda 
l'automobile. Si chiama Sul. 
ky ed è costruito da una dit- 
ta di Piacenza. Si tratta di 
un veicolo a tre ruote azio- 
nato da un motore di 50 cc 
che rientra nelle norme del 
codice per poter essere gui- 
dato senza targa e senza pa- 
tente. L'abitacolo è abbastan- 
za ampio tale da consentire 
il trasporto di un passegge- 
to oltreché a qualche baga- 
glio; i comandi sono del tipo 
automobilistico, il motore è 
un Minarelli tre marce e in 
più è montato un invertitore 
per la retromarcia; il tergi- 
cristallo è elettrico e tutte e 
tre le ruote sono dotate di 
freni idraulici. 

Il Sulky viene fornito in 
due versioni: una con e una 
senza porte. Il prezzo è di 
circa 550.000 lire per la ver- 
sione con le porte, l’altra co- 
sta qualche decina di migliaia 
di lire in meno. 


SS 


cenna al:problema dei carburan- 
ti dicendo che «il piombo in- 
combe sul sistema come una 
cappa». 

Le severe norme americane 
sono basate sulle condizioni del 
catino di Los Angeles, ove l’aria 
stagnante e il clima soleggiato 
trasformano i gas in uno smog 
permanente. Francia, Germania 
e Svezia, osserva la Leyland, 
hanno adottato norme meno ri- 
gorose, che possono essere sod- 
disfatte con modifiche relativa- 
mente poco importanti al mo- 
tore. 

Patrick Worsnip 


IL PICCOLO 


LL 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Mualore boomerang 


Il malore che colpisca improvvisamente il 
conducente di un veicolo esclude ovviamente ogni 
sua responsabilità per eventuali sinistri. Ci trovia- 
mo di fronte infatti a un caso di forza maggiore. 
Se non si vuole però' offrire vie d'uscita troppo fa- 
cili alle persone indiziate di reato il giudice, attra- 
verso l'esame degli elementi raccolti durante il pro- 
cesso, deve individuare tale circostanza con assolu- 
ta certezza. Questo è il senso della sentenza con 
cui la Corte di, Cassazione ha concluso un’annosa 
vicenda giudiziaria che aveva preso l’avvio da un 


incidente stradale in cui avevano 
‘persone. 


Il fatto ‘èra accaduto di notte in un centro 
lombardo. Non riuscendo a mettere in moto la sua 
«Seicento» una donna aveva chiesto a due passanti 
di aiutaria spingendo l'auto mentre lei, al volante, 
avrebbe tentato di metterla in moto. L'operazione 


era in corso quando un'auto di 


piombando alle loro spalle a velocità elevata, ave- 
va tamponato l’utilitaria sciacciandovi contro ì due 


malcapitati, che erano morti sul 


Processato per duplice omicidio colposo, l'in- 
vestitore si era difeso sostenendo che il sinistro 
era avvenuto perché egli aveva perso il controllo 
del veicolo a causa di un improvviso malore. Ma i 
gludici di merito (Tribunale prima, Corte. d'Appel- 


lo poi) non gli avevano creduto 
dannato, La vertenza era quindi 


pari sfavorevole 

La Corte hi 
ze in contrasto ci 
lista, e cioè: 1) 


lore; 2) una tesi 


frenata era stata 
ci del mezzo invi 
perso la vita due 
velocità di oltre 


grossa cilindrata, 


colpo. Era 


tenuto in un ceni 
velocità eccessivi 
e l’avevano con- 


passate al vaglio è risolta in un « 


del Supremo Collegio, il cui giudizio è stato” del 


all’imputato. 

a infatti sottolineato. tre circostan- 
on la linea di difesa dell'automobì- 
nessun elemento era scaturito dal- 


le indagini che rendesse credibile l'ipotesi del ma- 


del genere era affiorata per la pri- 


ma volta soltanto in sede dibattimentale, cioè trop- 
po tardi per non apparire sospetta; 3) una lunga 


lasciata sull'asfalto dai pneumati- 
estitore (22 metri prima dell'urto) 


indice — secondo i calcoli del Tribunale — di una 


100 chilometri orari. 


Quest'ultimo elemento è stato considerato de- 
cisivo dai giudici dell’alto consesso, convinti a ri- 
gor di logica che uno stato d’incoscienza conse- 
guente al malore lamentato dall'imputato, non gli 
avrebbe certo permesso di reagire di fronte al pe- 
ricolo come invece aveva fatto, frenando cioè con 
estrema decisione e deviando verso sinistra nel 
tentativo di evitare l'investimento. 
la prova inequivocabile — secondo la 
Corte — che l'incidente era avvenuto mentre l’in- 
vestitore si trovava nelle sue piene facoltà di in- 
tendere e di volere e quindi per sua colpa, avendo 


tro abitato ed in ora notturna una 
a. Ecco un caso giudiziario nel 


quale la giustificazione di un malore inesistente si 


boomerang». 


“MENTE MODIFICHE ESTETICHE ALLE VETTURE DELLA CASA DI STOCCARDA 


Alla Porsche della gamma <911> 


maggior cilindrata e maggior potenza 


Miglioramenti nel confort alle «914» quattro e sei cilindri 


In queste note vi presentia- 
mo i modelli Porsche 1972 sia 
della gamma 911 sia della gam- 
ma 914, Esteriormente le vettu- 
re non sono cambiate. Siccome 
la linea della Porsche 911 conti- 
nua ad avere un successo MOn- 
diale, non c'era motivo di cam- 
biarla. Questo però non vuol di- 
re che l'evoluzione tecnica delle 
vetture abbia segnato una bat- 
tuta d'arresto. Anzi — seguendo 
la tradizione della Porsche — le 
esperienze fatte con le corse so- 
no servite ad apportare înteres- 
santi innovazioni tecniche che 
riguardano sia la sicurezza sia 
i comfort e cheaumentano ul- 
teriormente il piacere di guida- 
re una Porsche, 

Le modifiche più importanti 
apportate ai modelli 1972 della 
«911» riguardano il motore, la 
cui cilindrata è stata aumenta- 
ta di 146 cc, passando così da 
2195 a 2341 cc. Commercialmen- 
te questo motore viene definito 
un «2.4», come è anche segnato 
visibilmente sulla carrozzeria. 
Gli obiettivi delle modifiche ap- 
portate sono i seguenti: adatta- 
mento, con largo anticipo, alle 
norme sull'inquinamento atmo- 
sferico già entrate, o che entre- 
ranno, in vigore nei vari paesi; 
miglioramento della potenza del 
motore non tanto ai massimà 
regimi, quanto ai medi regimi 
di utilizzo. Quest'ultimo è stato 
raggiunto diminuendo il rappor 
to di compressione e risolven- 
do quindi anche i problemi dì 
chi si troverà a viaggiare in 
paesi dove è disponibile soltan- 
to benzina a basso numero di 
ottani. 

A seguito degli incrementi di 
potenza e della coppia, è tempi 
di accelerazione sono migliora- 
ti. Ecco le misure per il passag- 
gio da 0 a 100 km/h: 911T da 
10” a 9.5 secondi; 911 E da 8” a 
7.9 secondì; 911S da 7.5” a 7 se 
condi. Per quanto riguarda le 
velocità massime sono rimaste 
immutate, grazie alla maggiore 
potenza dei nuovi motori esse 
vengono raggiunte molto più fa- 
cilmente e spesso superate. 

I ritocchi ai dati relativi alla 
potenza e alla coppia motrice, 
così come l'adattamento ulle 
norme sull’inguinamento atmo- 


sferico, hanno richiesto la rie- 
laborazione del motore e la 
messa a ‘punto di un nuovo 
cambio, più robusto del prece- 
dente. Nella occasione lo sche- 
ma delle marce è stato variato 
per cuì, secondo la classica di- 
sposizione a «H» la prima e ia 


terza sono in alto, la seconda e’ 


la quarta in basso mentre la 
quinta è in alto a destra e lo 
retromarcia în basso a destra. 
Grazie alla maggiore elasticità 
dei nuovi motori, la trasmissio- 
ne automatica Sportomatic è 
ora disponibile anche per la 911 
S. Sul telaio della 911 S. vengo- 
no ora montati in serie ammor- 
tizzatori idraulici anziché am- 
mortizzatori 
che restano però disponibili co- 
me accessorio a richiesta, Quin: 
di la 911 E ha praticamente la 
stesso autotelaio della 911 T con 
la sola differenza che monta di 
serie ruote con cerchi in acciato 
di 6Jx15, 


rivo 


IRR 


Con il sopraggiungere della sta- 
gione invernale si ripropone soprat: 
tutto per gli automobilisti del Nord 
Italia, il problema della nebbia, un 
«problema» gravissimo se si pensa 
che mediamente la nebbia nella Pia- 
nura Padana e in alta Italia persi. 
ste per 2500 ore all'anno. 


ferma anche nei risultati del gruppo 
di studio «WP 29» della Commissio- 
ne economica per l'Europa, che in- 
tende presentare una proposta che 


tinebbia in quelle regioni d'Europa 
dove maggiormente si manifesta 
questo deleterio fenomeno atmosfe- 
rico, «pericolo numero uno» per lo 


vernale, 

Proprio in questi giorni però, è 
stato presentato da L'Autoaccessorio 
di Milano, un rivoluzionario faro an- 
tinebbia, che per le sue caratteristi 
che tecnico costruttive è destinato a 
rivoluzionare nel modo più comple- 
to del termine, il settore dei fari 


L'indubbia efficienza dei moderni | 
fari antinebbia allo jodio, trova con-‘ 


renda obbligatorio l’uso dei fari an-; 


Faro fendinebbia 
luzionari 


o) 


mondo ad obiettivo ottico, che ha 
già ottenuto l'approvazione da par- 
te del Ministero dei trasporti e del- 
l’Aviazione civile. 

Per poter meglio comprendere il 
funzionamento del nuovo proiettore 
«Jodolasery, è necessario premettere 
che si tratta del primo fendinebbia 
per autoveicoli privo del consueto 
paraboloide caratterizzante invece 
tuttti gli altri proiettori ‘oggi in 
produzione. I suoi componenti so- 
no invece paragonabili a un obietti- 
vo ottico. lenticolare. 

N faro «Jodolaser» è disponibile 
nel modello classico rettangolare con 
carenatura completamente cromata, 
a luce bianca o gialla, fendinebbia 
© di profondità al prezzo di 13.800 


automobilista durante la stagione in-|lire mentre a 24.800. lire è venduto 


nella versione «Rallye» con struttu- 


ra rotonda comprendente una coppia | 


di fari fendinebbia o di profondità, 
completamente a luce bianca o gial: 
la oppure uno a luce bianca e l'al. 
tro a luce gialla; la parte anteriore 
è in metallo brunito nero e. martel- 
lato con incorporata una struttura 


fendinebbia. Si tratta del fendineb-|paracolpi, mentre la parte posterio- 
bia «Jodolaser», il primo faro al|re è in metallo cromato. 


idro - pneumatici, | 


ESS Ò Ò 
MODELLI PORSCHE 1972: da sinistra coupé 911, Targa 911 e VW Posche 914 


ì !se le strade i 


—@ 


La carrozzeria della Porsche 
911 non ha subito modifiche, a 
garanzia di un ottimo prezzo di 
rivendita delle macchine usate. 
Soltanto il fascione sotto il pa 
raurti anteriore della 911S ha 
ora una forma leggermente di- 
versa e grazie al nuovo disegno, 
assume la jorma e la funzione 
di «spoiler» cioè di deflettore 


lo della parte anteriore della 
vettura. Il deflettore assicura 
inoltre una migliore fedeltà di 
traiettoria in rettiflo e una 
maggiore tenuta di strada nelle 
curve ad alta velocità. Questa 
modifica, chiaramente eredita 
ta dalle Porsche da corsa sulle 
{Quali è presente da amni, è di 
sponibile a richiesta anche per 
le. 911E e T. 


Riassumendo, ecco le modifi- 
‘che apportate alle Porsche 911 
con motore 2.4: 1) motore 24 
portato a 2341 ce che dispone 
di: una maggiore potenza, un 


basso, una curva di coppia più 
favorevole e di una più elevata 
coppia massima; 2) cambio a 
5 marce più robusto con nuovo 
schema di disposizione delle 
marce; 3) trasmissione automa: 
tica Sportomatic a 4 rapporti, 
disponibile anche per la 911 S: 
4) ammortizzatori idraulicì di 
serie per la 911 E. Ammortizza- 
tori idro-pneumatici a richiesta 
per i tre modelli T, E, S; 5) ser- 
batoio dell'olio più avanzato con 
bocchettone di rifornimento e- 
sterno protetto da sportellino 
sul parafango posteriore destro; 
6) spostati i punti di fissaggio 
degli ammortizzatori posteriori; 
7) sigle e scritte in nero opaco 
sul cofano posteriore; 8). elimi. 
mata la scritta 911 sul coperchio 
del vano porta-oggetti; 9) elimi- 
nati î rostri daì paraurti ante- 
riorì (disponibili a richiesta per 
tutti i modelli); 10) manopole 
di regolazione degli schienali 
ribaltabili e leve del gas e del- 
i l'impianto dì riscaldamento in 
materiale nero opaco anziché 
cromati; 11) nuovo programma 


leruscotto mel colore della tap 
pezzeria. 

Passiamo ora alla Porsche 
914. Questo roadster è la prima 


che migliora l'aderenza al suo-| 


rapporto di compressione piu 


colori; 12) striscia centrale deli Ne s 
‘norme sulla diminuzione della. 


malto |iosziete suss] cana | re | crono [e 
Coupé 911 T 4500 2341 | 751 |seoogni 205 
|> 91E 4950 2341 81 lasi0og/ri 220 
Ì 
» 91 S 5.750 241 | 851 [assooga 20 
Targa 911 T 4900 234î | 75:1 {6007 sp 208 
» Sie 5.350 2341 81 |16200g1 22° 
>» 91158 6,150 2341 | 851 |.esoggii 289 
ù i T 80 
914/4 2,500 1679 niean: 
914 S 2.600 1679 | pagnogiil I77 
a = 110 
914/6 3.950 1991 ‘a se00g/ii 201 


vettura al mondo con motore 
centrale sviluppato secondo le 
esperienze compiute nelle corse, 
\ad ‘essere prodotto in serie, E' 
stata presentata appena un an- 
no e mezzo fa, tuttavia ha già 
ottenuto un successo di fama 
mondiale sia nella versione a 4 
‘cilindri sia nella versione a 6 
| cilindri. 

Nel corso dell’anno-modello, 
che sì è appena concluso, alcu- 
ne modifiche sono state appor- 
tate a queste due posti con car- 
irorzeria autoportante in acciaio, 
con arco di sicurezza integrato 
e due vani per îì bagagli, uno 
anteriore e l’altro posteriore, 
che hanno anche funzione di zo- 
ne di assorbimento d'urto. Tra 
i miglioramenti anche il rivesti- 
mento în feltro (per il miglio. 
re isolamento e assorbimento 
del rumore) del tetto amovibile 
in plastica rigida, che permette 
in pochi secondi di trasforma- 
te il coupé in roadster aperto. 
Inoltre l'isolamento termico del 
cofano posteriore è stato mi- 
gliorato e agli equipaggiamenti 
speciali è stato aggiunto un vo. 
lante di cuoio. Adesso anche il 
sedile del passeggero è regola- 
bile come quello del pilota, os- 
sia in senso longitudinale e su 
quattro posizioni di inclinazio- 
ne. Poiché si è dimostrata ec- 
cellente, la forma avvolgente 
dei sedili non è! stata toccata; 
è una forma che dà la sensazio- 
e di «calzare» su misura; sensa- 
zione apprezzabile soprattutto 
sui tracciati sinuosi e quando sì 
viaggia a velocità elevata. I lun- 
ghi percorsi sono meno affati- 
canti e i poggiatesta incorpora- 
ti proteggono perfettamente in 
caso di incidente. Con questi 
miglioramenti, d'ora in avanti 
anche iîl passeggero può sce- 
gliersi la posizione în cui si sen- 
fe più a suo agio. 

I due motori sono rimasti m- 
mutati, sia sul piano della ci- 
lindrata sia su quello della po- 
tenza. In compenso però, ora 
corrispondono pienamente alle 


tossicità dei gas di scarico sen- 
za che le prestazioni abbiano 
subito variazioni, 


LA FIAT È GIÀ A BUON PUNTO 


CENTRALI ELETTRONICHE 
NELL AUTOMOBILE 
DEL PROSSIMO: FUTURO 


Torino, 1 

Dal 1980 in poi, il dieci per cento 
in media del prezzo di un’automobi- 
le nuova sarà dovuto all'impiego di 
apparati elettronici di bordo, desti- 
nati sia a muovi impieghi, sia. ad 
eseguire con modalità muove (più ef- 
ficienti meno costose e meno ingom- 
branti) funzioni già esistenti. Fra le 
prospettive del futuro vi sono vere | 
centrali elettroniche per il controllo, | 
ad esempio, dei sistemi elettrici di | 
bordo o la segnalazione immediata | 
di eventuali guasti, nonché la. realiz- 
zazione della «strada guidata», cioè 
di apparecchiature che consentono, 
sui lunghi percorsi, la guida auto- 
matica dell'auto senza l’intervento 
dell’autista. Ma l'elettronica è già di 
casa sull’automobile: delle realizza. 
zioni esistenti e delle prospettive più 
avanzate ha parlato l'ing. Giovanni 
Villa, responsabile della direzione 
produzioni elettroniche Fiat, in una 
relazione svolta durante il convegno 
organizzato dall'Unione | Giornalisti 
Italiani Scientifici (UGIS). 

La realizzazione più recente è un 
sistema antislittamento (0. «anti. 
skid»), messo a punto dalla Fiat per 
il montaggio sui grossi veicoli da 
trasporto e che, a partire dal pros- 
simo anno, sarà disponibile sul mer- 
cato. Scopo del nuovo dispositivo è 
di evitare il bloccaggio delle ruote 
(con la conseguente perdita di con- 
trollo e l'allungamento dello spazio 
di arresto) che si ha al momento di 
una frenata brusca. Il nuovo siste- | 
ma — ha detto l’ing. Villa — «sin 
dal primo colpo di freno si adatta 
alle condizioni di aderenza della 
strada che in quel momento si sta 
percorrendo. Il sistema di controllo 
della frenatura — egli ha aggiunto 
— agisce dando e togliendo alterna- 
tivamente la pressione ai freni, se- 
condo un ritmo, veloce ed automati. 
co, che mantiene sempre l'ottimo 
delle capacità di frenata e la con- 
\ trollabilità, cioè la guida del veico- 
{lo,a nche in piena frenata». 

Numerosi autocarri attrezzati col 
nuovo. sistema «antiskid», che è or- 
mai pronto per la produzione, stan- 
| no già percorrendo da qualche me- 
I liane, in modo da 
| fornire dati più completi sulle con- 
dizioni di impiego. «I proprietari ne 
| sono molto soddisfatti — ha detto 
i l’ing. Villa — ed a scopo sperimen- 
tale il muovo dispositivo è stato già 
montato su una «Dino», anche qui 
con ottimi risultati». 

Tra d «dispositivi elettronici già di: 
sponibili o in fase avanzata di rea- 
lizzazione, il relatore ha poi citato î 
sistemi per il controllo automatico 
delle luci, l'accensione elettronica e 
l’anticipo dell'accensione, la trasmis- 
sione automatica elettronica, la sin 
ceronizzazione elettronica ed i siste- 
mi elettronici per un certo mumero 
di accessori, dal contagiri al tergi- 
cristallo, L'elettronica può contribui- 
re poi anche alla lotta contro l’in- 
quinamento, sia con l’anticipo del- 
‘l’accensione, sia con il controllo del- 
la carburazione per ottenere una mi. 
gliore combustione. 

«I sistemi asserviti elettronici — 
ha detto poi il relatore — se oppor: 
tunamente progettati e costruiti, pos- 
sono dare garanzie di affidabilità e 
di sicurezza anche per periodi molto 
lunghi (20 anni e più, pari cioè a 
quella che si considera la vita mas: 
sima di un'auto), ciò che con î 
mezzi meccanici, pneumaticì o di 
altro tipo, dove ci sia movimento | 
di masse e non di soli elettroni, 
non è affatto pensabile. Gli elettroni ; 
si conservano sempre puliti, non si 
”’avvelenano” con il tempo e le loro 
azioni sono sempre quelle che ave- 
vano all’inizio della loro vita». 


«L'autoveicolo ed i vari sistemi in 
esso contenuti — ha proseguito Vil. 
la — dovranno essere considerati 
(forse già fin d'oggi) come un unico 
complesso sistema, con un’unica lo- 
gica di controllo che ne armonizzi le 
varie funzioni ottimizzandole a se- 
conda delle esigenze, L'elettronica fi- 
nale sarà perciò costituita da quella 
cassetta magica, o cassetta nera di 
cui tanto si parla, che attua i pro- 
grammi che l’uomo in essa ha in 
serito», 

Negli anni a cavallo del 1975 — ha 
concluso l'ing. Villa — «sì può pre 
vedere il massimo incremento di in- 
troduzione di apparati elettronici, il 


le insidie dell'inverno 


se la vostra automobile 
equipaggiata. 
Presso la Ditta 


rapido 


il @ COPRIRADIATORI per 
in 


VISITATECI! 


cui valore, verso gli anni ottanta, 
raggiungerà la saturazione del dieci- 
undici per cento del valore dell’au- 
toveicolo. Ciò significa che dal 1980 
in poi sì prevede che mediamente il 
dieci per cerito del prezzo di un au- 
toveicolo sarà dovuto ad ‘apparati 
elettronici. Queste cifre potranno su- 
bire variazioni ‘in più o in meno a 
seconda del tipo e della destinazio» 
ne del veicolo, ma secondo i nostri 
calcoli esse dovrebbero essere la 
rappresentazione del valore medio 
del mercato». 


Giuseppe Cultrera 
(dell’«Ansa») 


Tecnica rivoluzionaria 
per costruire barche 


in lega di alluminio 


Sydney, dicembre 

Un ingegnere aeronautico au- 
straliano — riferisce l’Agenzia 
‘AST — ha escogitato un metodo 
rivoluzionario per costruire sca: 
fi di barche più robusti e più 
leggeri dei normali, progettando 
‘una macchina stiratrice-sagoma- 
trice che ricava gli scafi da pan. 
nelli in lega di alluminio. L’allu- 
minio si tempera durante il pro- 
cesso di lavorazione col risulta- 
to di avere uno scafo precom- 
‘presso di resistenza simile a. 
quella di una fusoliera di aereo. 

In tal modo è stato costruito 
un motoscafo di 13 piedi (4 m 
circa), denominato V 130. No- 
mad, in tre modelli (uno con 
un piccolo ponte, uno con un 
ponte lungo e sottostante scom- 
parto e parabrezza, e uno in 
versione con guida anteriore), 
capace di portare quattro perso- 
ne, dotato di un motore da 25 
HP. Il V130 Nomad ha vinto 
un premio della commissione 
australiana per il disegno indu- 
striale ed è stato riconosciuto 
dalle autorità portuali quale im- 
barcazione di salvataggio e co- 
me barca da diporto. 

La chiave del successo ottenu- 
to risiede nella speciale macchi- 
na appositamente progettata al- 
lo scopo. Un mandrino ad espan- 
sione trattiene bobine di lastre 
di alluminio della larghezza di 
di 1,22 mie del peso di 1 tonn. 
le quali vengono tagliate.in-fo: 
gli della lunghezza di 427 m, 
I fogli, posti nella macchina sti- 
ratrice-sagomatrice con le estre- 
mità tenute ferme da pinze 
idrauliche, vengono assoggettati 
per 20 minuti ad una trazione 
di 38 tonn., finché non assu- 
mono l'esatta forma della sago- 
ma, rappresentante una metà 
dello scafo. 

Questo, una volta completato, 
ha solo due saldature, una lun- 
go la chiglia e l’altra intorno 
all'arcaccia. 
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OGNI MACCHINA 
ED ATTREZZATURA 
PER QUALSIASI ESIGENZA 
REPARTO AUTO 


Via Gambini 26 - tel. 763.750 
TRIESTE 


VINCERETE SEMPRE 


NEBBIA, FREDDO, NEVE, GELO 


sarà perfettamente 


ZANCHI = AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 . TELEF. 29684 


troverete, in vasto assortimento, tutto l'occorrente 
per un viaggio sicuro e tranquillo: 


CATENE NEVE Weissenfels con maglie crestate 
CATENE P. M. con anello esterno, montaggio 


PORTA SCI «FAPA» di nuova ideazione 
FENDINEBBIA allo jodio e jodio LASER 
ANTIGELO ROLIN e PINGUINO 
VISIERE ANTIAPPANNANTI 
COPRISEDILI in pelliccia e di lana 


tutte le autovetture 


ricco assortimento: ANTIRUGGINE, 
DEGHIACCIANTI PROTETTIVI PER VERNICI, ecc. 


ZANCHI 


1 Autoforniture 
il TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TEL. 29684 


PA ST LLNOSINIOIRAZIONE MELIA RELEASE AVIRA TRI IAT 


Sabato, 18 dicembre 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Khulna — Un soldato indiano trasporta în perfetto equilibrio sulla sommità dell’elmetto il 
proprio equipaggiamento da battaglia. La cessazione delle ostilità tra India e Pakistan gli 
permette di procedere con la tranquillità necessaria. Il peso sembra non infastidirlo molto 


PREOCCUPANTE SPIRALE NELLE VE 


RTENZE SINDACALI 


SI AGGRAVA L'AGITAZIONE 
DEI DIPENDENTI MUTUALISTICI 


Ha aderito allo sciopero, che termina oggi, anche la CGIL 
per protesta contro il ritardo del riassetto della categoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
Il quadro delle agitazioni e 
delle vertenze in atto sembra 
allargarsi dì giorno ‘in giorno. 
Le categorie coinvolte in que- 
Sto «frenetico clima pre-na- 
talizion sono: parastatali, gli 
Ospedalieri, i marittimi, i brace: 
clanti, i ferrovieri, i funzionari 
direttivi dello Stato, i segretari 
comunali e provinciali e i pro- 
èssori. 

Parastatali: oggi e domani 
tutti gli entì previdenziali e as- 
sistenziali (INAM, INPS, I.N. 
A.I.L., INADEL, ENPAS ol 
alla CRI, la c 
tori. diretti ecc.) re 
i battenti chiusi per l’impos: 
‘bilità di..funzionare, 


a. Cau 


le di 


la categoria, così come è e 
to elaborato dal Di ciel 
lavoro Donat, Cattin. La. catego- 
tla, nonostante sia stata invi. 
tata dallo stesso Donat Cattin a 
un Roo FRRNO per il 21, ha 
‘ciso di attuar 1 
sciopero, Te egualmente lo 
1 fatto nuovo è che anche 
la, CGIL, che nelle precedenti 
agitazioni Si era astenuta dalla 
Partecipazione arrivando a cri. 
ticare apertamente l’azione, ha 
dato la propria adesione. Il 
Segretario generale della fede. 
tazione di categoria (FIDEP. 
CGIL), Chiesa, ha detto a que- 
PODI proposito cha lo sciopero 
‘a Soprattutto uno scopo «quel: 
lo di protestare energicamen- 
te contro l'atteggiamento irre. 
Sponsabile del governo che an 
cora ieri sera, non'ha saputo 
neppure precisare quiali siano 
le obiezioni al provvedimento» 
Ospedalieri: Oggi, per tutta 1g 
Biornata, si sono ‘astenuti i la- 
Voratori ospedalieri non me. 
dici della CGIL, CISL e UIL 
mu disagio. è. Stato: abbastanza 
grave per i malati che, in'molti 
Ospedali, non hanno potuto ri: 
cevere le dovute cure dagli in- 
fermieri. Comunque dipenderà 
dall'incontro con la FIARO (Fe. 
derazione degli ospedali), pre- 
visto per il 21, se la categoria, 
che sollecita. la firma del nuo: 
vo contratto di lavoro, passerà 
i di protesta qua. 
ell’occ ion i 
ospedali ‘upazione degli 
Marittimi: oggi è terminata 
A prima sessione di trattative 
tra marittimi della FILM-CGIL, 
FILM-CISL e UILM-UIL e Con- 
fitarma (Confederazione degli 
armatori liberi). Una nota sin- 
dacale precisa che la contro- 
parte non ha posto alcuna pre: 
clusione sulle richieste della 
categoria, che. sono la trasfor- 
‘mazione del rapporto di lavoro, 
la riduzione dell'orario di ja- 
voro a 40 ore settimanali per 
tutti, l'unificazione delle parti 
normative dei contratti di im- 
ateo, la contrattazione inte- 
grativa aziendale per adegua- 
Ha i livelli di trattamento eco- 
Sca alle strutture delle sin- 
£ È Compagnie, Il nuovo con- 
ratto. dovrebbe entrare in vi: 
gore dal 1.0 gennaio 1972. 
vabraccianti: la categoria ha 
ao Negativamente l’incon- 
DI avuto ieri, con la Confagri- 
Uta, per il rinnovo del pat- 


Nazionale. cip greero ge 


con assembli tn 
a = Hit 
idee lieve i fn 
n e i 

2 rubo! previste per 
È, ‘grrovieri: anche i ferrovie 
Sd gi Pain 
ti ieri con.jì sot TRAI 
trasporti 


altri incontri 
mana, I Hi 


macchina dello Spa lizzando la 


lecitare la riform; 
ca. amministrazi 


gli 


stessi motivi i segretari comu- 
nali e provinciali decideranno 
matftedì prossimo se ‘attuare 
anche loro lo sciopero «bianco». 

Professori: atto su tutto 
il territorio l’azione dei sinda- 
cati scuola confederali della 
CGIL, CISL e UIL per dibatte- 
re in assemblee provinciali e 
regionali la piattaforma riven- 
dicativa. Domani e dopodoma- 
ni si riunirà la conferenza dei 
segretari provinciali del SNSM 
per decidere ]' me a soste- 
gno dello stato giuridico. 


Matteo Giambi 


OLTRE 50 MILA 
le istanze di divorzio 


Roma, 17 
I procedimenti di divorzio 
hanno raggiunto a fine settem- 
bre la quota di 55.59. Ne da 


notizia l’ISTAT, precisando che 
i «sopravvenuti in fase presiden- 
ziale» sono 46.968, di cui 35,634 
in fase ordinaria. I procedimen- 
ti esauriti con sentenza di scio- 
glimento sono 904 e quelli con 
sentenza di cessazione degli ef. 
fetti civili 7.718, i 

In, settembre, i procedimenti 
sopravvenuti in .fase presiden- 
ziale sono ‘stati 2.546, di cui 
2.0%) in fase ordinaria. I proce- 
dimenti esauriti con sentenza 
di scioglimento sono stati 83 e 
con sentenza di cessazione de- 
gli effetti civili 609, Contempa- 
raneamente, sempre secondo 1 
dati forniti dall'ISTAT, le do- 
mande di Separazione persona: 
le dei coniugi continuano acfar 
registrare. un sensibile incre- 
mento. A fine settembre lé do- 
mande presentate erano 15.677. 


(Italia) 
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UN PAUROSO INCIDENTE SULLA CASSINO - MARE 


Accusa di omicidio volontario 
per l'agente di custodia di Roma 


Il reato gli è stato contestato dal Procuratore della Repubblica - Uccise due colleghi 
avendoli scambiati per rapinatori, ingannato anche da una loro 


battuta di spirito 


Roma, 17 
Il Procuratore della Repub- 
blica ha deciso di contestare 
il reato di omicidio volonta. 
rio all'agente di custodia Ni- 
cola Jorio per aver ucciso 
con due raffiche di mitra i 
suoi colleghi Candidi e Mar- 
sil. Intanto, l'autopsia degli 
agenti Veniero Candidi e Um- 
berto Marsili è stata fatta 
stamane nell'istituto di medi- 
cina legale dell'università di 
Roma. Dagli esami è risulta- 
to che i due sono morti 
quasi istantaneamente per i 
colpi di mitra sparati contro 
di loro dal collega Nicola 
Jorio, che vedendoli arriva. 
re ieri pomeriggio nell'ufficio 
cassa degli agenti di custo- 
dia, in via Giulia 32, inganna. 
to anche da una loro battuta 
di spirito, li aveva scambiati 
per ladri. 
\ Jorio non ha ancora supe- 
rato il trauma provocatogli 
da! tragico equivoco. Il gio- 
vane si trova nel carcere di 
«Regina Coeli» in stato di 
«consegna» e per le sue con- 
dizioni di salute è stato. si- 
stemato ,nell’infermeria della 
prigione. La direzione genera- 
le degli istituti di prevenzio- 
ne e pena ha disposto prov- 
vedimenti assistenziali a fa- 


vore delle famiglie di Venie- 
To. Candidi, che era sposato 
e la cui moglie è in attesa di 
un figlio, e di Umberto Mar- 
sili. Per domani a mezzogior- 
no sono stati fissati i funerali 
dei due agenti di. custodia; 
il rito funebre verrà celebra- 
to nella chiesa nuova in cor- 
so Vittorio Emanuele. (Ansa) 


L'aggressione al sindacalista 


OGGI INTERROGATO 


Marco Capanna 


Milano, .17 

I «leader» del Movimento 
studentesco milanese, Mario, 
Capanna, è stato convocato per 
domani mattina a palazzo di 
giustizia per essere interroga- 
to dal magistrato in merito al- 
l'aggressione subita domenica 
scorsa, davanti all’ università 
statale di Milano, dal sindaca- 
lista della UIL Giuseppe Conti. 
uesti, come è noto, subito do- 
po il suo ricovero in ospedale, 
dove è stato trattenuto iper la 
frattura di un braccio e lezio- 
ni varie, ha detto di essere sta- 
to piechiato «da un, muppo di 
giovani appartenenti al movi 
mento studentesco». 

Oltre a Capanna, il magistra 


to, ascolterà domani altri. te- 
stimoni, tra i quali un amico 


del sindacalista che lo avrebbe 
visto mentre era attorniato dai 
suoi aggressori, Anche oggi il 
dott. Marini ha interrogato al- 
cuni giovani quasi tutti appar- 
tenenti al «Movimento studen- 
tesco». Il Conti,. interrogato, 


Roma — Nicola Joriowlagente di custodia che ha ucciso 
berto Marsili è Veniero Candidi, credendo che avess 


per 


dal magistrato in ospedale, ha 
detto di non avere riconosciu- 
to nessuno dei suoi aggressori. 
Egli avrebbe tuttavia precisa- 
to che ad avvicinarglisi davanti 
all'università furono sei o set- 
te giovani, 


('l'elefoto ANS 


al «P: 


e QUO») 


| operaio di 25 anni, e Giovanni 


errore due suoi colleghi, Um- 
intenzione di compiere una rapina 


Il sindacalista avrebbe anche 
detto al magistrato che men- 
tre veniva colpito con pugni e 
calci, un centinaio di persone 
che assistevano all'aggressione 
si sono messe a cantare per 
voprire le sue grida, (Ansa) 


Muoiono due giovani 
nell’auto in fiamme 


La vettura, dopo una sbandata è stata investita 


dla altre due macchine - 


Tutte hanno preso fuoco 


Frosinone, 17 


Due giovani di Pozzuoli song 
morti carbonizzati in un'auto 
vettura che si è incendiata do- 
po un incidente stradale avve- 
nuto nelle prime ore di questa 
mattina al sedicesimo chilome- 
tro della superstrada Cassino- 
Mare, sul territorio di San 
Giorgio a Liri. Gennaro Viola, 


Cavaliere, di 21, vlaggiavano a 
bordo di una «Fiat 850» targata 
Napoli, condotta da Gennaro 
Astarita di 29 anni, di San Gior- 
gio a Cremano. Sulla stessa au: 
to si trovavano anche Giusep- 
pe Guitto di 42 anni, carpen- 
tiere, e Vincenzo Passero di 60 
anni, saldatore, La vettura era 
diretta a Cassino dove tutti e 
cinque Javoravano da qualche 
tempo. 

Ad un tratto Gennaro Astari: 
ta ha perduto il controllo del. 
la «850» che, dopo un testa 
coda, si è capovolta fermandosi 
al centro della strada. In quel 
momento è sopraggiunta una 
«Fiat 850» targata Frosinone, 
guidata da Giovanni Cappelli, 
un commerciante di San Gior- 


E DURA' TA 


DICIANNOVE GIORNI LA PRIGIONIA DEL RICCHISSIMO THEO ALBRECHT 


TORNA LIBERO IN GERMANIA 
IL RE DEI SUPERMARKET RAPITO 


Sarebbe stato pagato interamente il grosso riscatto, oltre un miliardo di lire, chiesto 
hanno ottenuto inoltre un salvacondotto valido ventiquattro ore ! 


dai malviventi, che 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Essen, 17 

Theo Albrecht, proprietario 
di una grande catena di supera 
market con filiali non solo nel 
la Germania federale ma anche 
în Austria, rapito diciannove 
giorni ja a Essen, è stato libe- 
rato, nel tardo pomeriggio di 
oggî. Per la sua vita gli autori 
del sequestro hanno chiesto e 
ottenuio una cifra record: set 
te milioni dì marchi, pari 4 ol- 
tre un miliardo di tre. E 

bu come sia avvenuta la li 
berazione del ricco industriale 
tedesco per ora si. sa ben poco, 
E' certo che a prendere in con- 
segna Theo-Albreerti she se 
condo i giornali locali usciti 
in edizione straordinaria, appa 
riva in buona saluta, è stata la 


«personalità senza. volto» che, 
in questi venti giorni di dram- 


‘POLEMICHE PER IL PROVVEDIMEN 


= "=== 


TO FINANZIARIO IN FAVORE DI ELISABETTA 


L'INGLESE E° SEMPRE MONARCHICO 
MA IL RADDOPPIO DELL'APPANNAGGIO... 


In molti osservano che la Regina dispone di notevoli e non ben definiti mezzi personali 
Viene criticato in particolare l'aumento dell'assegno agli altri membri della «Family» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 17 

L'aumento dello appannaggio 
della Regina è ancora oggetto 
di polemiche, spesso aspre, co- 
munque insistenti, la cui eco 
arriva a penetrare perfino le 
spesse mura di Buckingham Pa- 
lace, il santuario della regalità 
inglese. Naturalmente le criti- 
che si appuntano non sull’istitu- 
zione (l'Inghilterra continua ad 
essere monarchica anche se lo 
è senza fanatismo) ma contro 
il segreto che ha circondato la 
decisione, anche se da diverse 
parti non sono mancate critiche 
che hanno investito direttamen- 
te la Sovrana e soprattutto il 
diritto dei membri della sua fa- 
miglia ad avere aumenti. 

Fleet Street, il centro giorna- 
listico della Gran Bretagna, non 
ha mancato di riflettere il disa- 
gio che «l’aumento della paga» 
della, Regina, come dice la ger- 
te, non ha mancato di suscitare 
fra il pubblico. Alcuni giornali 
hanno cercato di difendere la 
validità della decisione presa a 
favore di Sua Maestà, sottoli 
neando che oggi in Gran Breta: 
gna era la .sola a non avere 
avuto un aumento, quando la 
sterlina ha subito, negli anni 
che sono seguiti alla fine della 
guerra, un logoramento notevo- 
lissimo e l'aumento del costo 
della vita è continuato senza 
mai fermarsi. Altri giornali han- 
no invece deplorato l'aumento 
mentre altri hanno cercato di 
seguire una via neutrale. Tutti 
comunque hanno fatto e stanno 
facendo un gran baccano su 
questa questione. È 

All'origine di tutto ciò vi è 
stata la decisione della Camera 
dei Comuni di raddoppiare, qua- 
si, l'appannaggio della Regina e 
di aumentare anche quello del 
suo consorte, il principe Filip- 
po, della regina madre Plisabet- 
ta, della principessa Margaret 
e di altri membri della Royal 
Family. Dietro il furore scate- 
nato dall’approvazione della leg- 
ge è la convinzione, molto dif 
fusa, che la Regina Elisabetta 
disponga a titolo privato di 
enormi ricchezze di cui nessuno 
ha mai saputo precisare Vam- 
montare reale. Tutti sono d'ac- 
cordo nel ritenere che l'aumen- 
to dell’appannaggio fosse legit- 
timo, se sì tiene conto che non 
aveva subito ritocchi da quan- 
do la Regina salì al trono il 6 
febbraio 1952. j 

Ma le critiche sono duplici: 
se privatamente è così ricca 


anche gli altri membri della sua, 


famiglia devono beneficiare di 
un aumento e perché mai il pae- 
se non deve sapere esattamen- 


te il valore dei suoi beni perso- 
nali, di quali esenzioni fiscali 
gode e per quale ragione mai si 
debba versare denaro pubblico 
esente da tasse ai membri della 
famiglia per compiti, che anche 
se non venissero svolti, nessu- 
no se ne accorgerebbe? 

Ciò che è però strano e tipi- 
camente britannico è che questa 
valanga di critiche, da parte del. 
la maggior parte del pubblico, 
non scalfisce affatto la profon- 
da convinzione che la monar- 
chia sia grande, che svolga una 
grande funzione, che una repub- 
blica in Inghilterra non è nep- 
pure ipotizzabile, e che tutto il 
fasto che l’accompagna Sia qual- 
cosa cui è impossibile rinun- 
‘ciare. 

C'è anche però chi la pensa 
diversamente. Uno dei più acce- 
si critici del trattamento finan: 
ziario riservato alla famiglia 
reale è William Hamilton, uno 


scozzese che vorrebbe elimina 
re il trono ed è convinto che la 
‘Scozia debba essere una nazio- 
ne indipendente. Hamilton ha 
contribuito, non poco, a. smuo- 
vere le acque. Ha definito la 
principe) a Margaret, la sorella 
della Regina, «una signora co- 
stosa». Della regina madre ha 
parlato come di una «vecchia 
mummia». Ha lottato quasi da 
solo ai Comuni contro la legge 
per gli aumenti ai membri del- 
la famiglia reale. Hamilton ha 
ha osservato che la regina ma- 
dre, che ora ha 71 anni, non è 
una vecchia pensionata e deve 
ora spiegare ai pensionati del 
suo distretto elettorale, di cui 
alcuni ricevono pensioni che 
non superano le sei sterline la 
settimana, perché sia stato ne- 
cessario aumentare le sue en- 
‘trate, già così cospicue. 

Il «Daily Mirror», uno dei più 
diffusi .vornali inglesi, riferisce 


che per una lettera Che riceve 
favorevole agli aumenti otto so- 
no contrarie. Il giornale non 
critica tanto l'aumento dell’ap- 
pannaggio reale ma Si chiede, 
come molti suoi lettori: «E’ giu- 
sto ricevere un'aumento mentre 
si mantiene il segreto sull’am- 
montare della fortuna privata e 
tutto esente da tasse?». Il «Mir- 
ror» propone, pertanto, che la 
Sovrana faccia dono allo stato 
del suo patrimonio privato per 
costruire ospedali, di cui vi è 
un grande bisogno, e cliniche 
psichiatriche «per le Vittime del 


logorio della vita moderna» e 
scuole. Il «Daily Mail», un fo- 
glio conservatore, difende, inve- 
ce, la Sovrana e polemizzando 
con Hamilton scrive: «E? sor- 
prendente che il nostro Willie 
abbia compiuto l'enorme errore 
di attaccare la donna forse più 
popolare del Ostro/ paese». 
Ad BELA P. 


matica attesa, ha fatto da in- 
termediario jra i banditi a la 
famiglia Albrecht. 

Sulle ultime ore trascorse da 
Theo Albrecht nel rifugio se- 
greto dove era stato trasferito 
daì banditi, sì potranno avere 
maggiori particolari in serata. 
E’ in programma infatti una 
conferenza stampa delle autori 
tà di polìzia e del procuratore 
distrettuale, che hanno preferi- 
to tenersi nell'ombra per non 
compromettere la vita del pre- 


rà piede nella propria abita 
zione. 


ri. informazioni. 


aver lasciato la sede della ditta, 


chiese il massimo riserbo. 


Dal rapimento di Albrecht al- 
la prima telegonata fatta dal 


magnate tedesco ai familiari 
trascorsero soltanto poche ore. 
Fu del resto la prima di una 
serie di telefonate e di contatti 
avuti fra le parti interessate, 
Nelle trattative, da una base 
iniziale di duecentomila marchi, 
presto divenuti sette milioni, 
assunse un ruolo di primo pia 
no una influente personalità 
della chiesa cattolica tedesca 
che fece da tramite fra î rapi- 
tori, la polizia e la jamiglia 
Albrecht.  L’evidenza .che la 
stampa dette al caso rischiò @ 
un certo punto di far naufraga- 
re le trattative. Oggi infine, 


dopo diciannove giorni di spa- 


VINTA DAL CERVELLO ELETTRONICO UNA SINGOLARE GARA NEGLI STATI UNITI 


Il computer meglio dei medici 


nel diagnosticare le malattie 


Superiore precisione nello scoprire affezioni cardiache - Sono previste altre applicazioni 


VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
pesi New York, 17 

Un calcolatore elettronico è 
riuscito a diagnosticare una 
serie di affezioni reumatiche 
cardiache con maggiore accu- 
ratezza di un gruppo di dieci 
radiologi delle università del 
Missouri e del Kansas: già 
utilizzati da qualche tempo, 
soprattutto in America, per 
applicazioni più o meno diret. 
tamente collegate alle ricer- 
che mediche, i calcolatori sem- 
brano ora pronti a sostituire 
parzialmente l’uomo anche in 
inattività così delicata e im- 
portante come è la diagnosti- 
ca e per di più con risultati 
normalmente irraggiungibili 
dagli specialisti. 

Te modalità e le conclu- 
sioni dell’insolito esperimento 
sono state discusse durante 
una conferenza stampa patro- 
cinata dal collegio america. 
no dei radiologi. Il materiale 
adoperato per mettere alla 
prova la macchina, opporiu- 


namente programmata, consi. © 


steva in una serie di radiogra- 
fie di pazienti «sconosciuti», 
sia per il calcolatore che per 
sette docenti di radiologia e 
tre medici specialisti. Natu- 
Talmente, la «programmazio- 
ne» del calcolatore elettronico 
era stata eseguita in anticipo, 
in modo che il computer fos: 
Se predisposto alla diagnosi 
delle malattie reumatiche del 
cuore. Nella «memoria» del 
calcolatore era stata sistema. 
ta una vasta gamma di dati — 
appositamente trasformati in 
serie di numeri disposti in un 
«sistema binario». j 
Uomini e computer si sono 
quindi messi al lavoro, ognu- 
no con i propri mezzi e secon- 
do procedimenti ovviamente 
diversi: il calcolatore confron. 
tando ultravelocemente miglia. 
la di informazioni archiviate 
e riferendole alle radiografie 
in esame in maniera schema. 
tica, rigida, ma con enormi 
possibilità di rapido confron- 


to tra un vasto numero di ca- 
si diversi; i medici, sfruttan: 
do soprattutto la logica, il ra- 
gionamento e l'intuizione. Il 
risultato finale è stato 73 a 
62 per il computer nel senso 
che il calcolatore, rispetto .a 
un ideale valore 100, ha rag- 
giunto un’accuratezza del. 73 
per cento, «distaccando», i ra- 
diologi di un buon ll per 
cento. x 
Comunque, diversamente du 
quello che si può pensare i 
radiologi sono stati partico- 
larmente felici di aver dimo- 
strato con fatti l'ipotesi dalla 
quale erano partiti, e cioè che 
un calcolatore  idoneamente 
«preparato» sia in grado di 
contribuire in maniera deci- 
Siva al progresso del lavoro 
medico e delle relative ricer- 
che, soprattutto in quei set- 
tori oggi tanto «congestiona- 
ti» da far temere che prima 
o poi sarà impossibile soddi- 
sfare in maniera efficiente il 
«fabbisogno medico» della po- 


polazione degli Stati Uniti. 

La radiologia, per esempio, 
negli Stati Uniti, durante gli 
ultimi anni, è diventata un 
«consumo medico» primario 
in continua éspansione. Lo 
anno scorso, 129 milioni di 
americani (quasi due terzi di 
tutta la popolazione) si sono 
sottoposti a 210 milioni di ana- 
lisi radiologiche. 

Il calcolatore. che «ha bat- 
tuto» i radiologi promette di 
risolvere parte di questi pro- 
blemi in maniera finora in 
sperata. I primari dell’Uni 
versità del Missouri, tra l’al- 
tro, grazie al calcolatore pos- 
sono ricevere i rapporti radio- 
logici relativi ai loro pazienti 
in quattro ore anziché 24. I 
medici, che hanno partecipa- 
to alla «gara» con la macchi- 
na, stanno intanto già pro- 
gettando l'applicazione speri. 
mentale del calcolatore elet- 
tronico per la diagnosi di al- 
cune altre malattie. 

U.P.I. 


zioso ostaggio. Sembra che ol- 
tre al miliardo e rottì di lire 
î banditi abbiano avuto un sal- 
vacondotto di ventiquattro ore, 
che andrà in vigore dal imo- 
mento in cui Albrecht rimette 


La notizia della liberazione di 
Albrecht, data da fontì attendi 
bili, e non ancora confermata 
dalla famiglia, ha colto di sor- 
presa la cittadina. Proprio nel 
pomeriggio le autorità avevano 
ammesso che sul caso non vì 
erano movità, e si erano dette 
impossibilitate a dare ulterio- 


Theo Albrecht, titolare insie- 
me al fratello Karl di una del- 
le più grandi fortune della Ger. 
mania occidentale, fu rapito la 
sera del 29 novembre scorso 
mentre al volante della sua au- 
to si dirigeva verso casa, dopo 


a Essen. Prima che lu polizia 
sì occupasse del caso passaro- 
no alcune ore, e soltanto dodi- 
cì giorni dopo il rapimento di 
Albrecht divenne di pubblico 
dominio. La famiglia, per te- 
ma di compromettere la vita di 
Theo Albrecht, preferì in un 
primo tempo trattare lei stes: 
sa con i rapitori e alle autorità 


smodica attesa la notizia della 
liberazione ‘di Albrecht. 

Le fortune della jamiglia Al- 
brecht risalgono all'immediato 
dopoguerra. Theo e il fratello 
Karl, allora giovanissimi, de: 
cisero di ingrandirsi e dal nego- 
zio di drogheria della madre 
e dal vapoforno del padre jece- 
ro in breve una catena di su- 
permarket che oggi conta sei- 
cento filiali con un introito Cu 
nuo di due miliardi e mezzo di 
marchi. Theo Albrecht, è spo- 
sato e ha due figli, di ventidue 
e diciotto anni, entrambi stu- 
denti. 

ALP. 


Annullata la condanna 
a Carlo Bazan 


Roma, 17 


La sesta sezione penale della 
cassazione, presieduta dal dott. 
Restaino, ha annullato la con- 
danna a due anni di reclusione, 
inflitta dalla corte d’appello di 
Palermo, all’ex_ presidente del 
Banco di Sicilia, Carlo Bazan, 
per il reato di peculato. Con la 
Stessa decisione, la suprema cor. 
te ha accolto anche il ricorso 
del nrocuratore generale di Pa- 
lermo il quale aveva rilevato 
nella sentenza impugnata una 
irregolarità. Per sanare questo 
vizio», ll caso è stato rimesso 
all'esame della corte. d'appello 
di Firenze. 

In seguito alla vicenda delle 
presunte irregolarità avvenute 
nella gestione del Banco di Si- 
cilia, oltre ‘a Bazan, furono in- 
viati a giudizio il commerciante 
filatelico Giulio Bolaffi e .il gior- 
nalista Gaetano Baldacci, oggi 
defunto. Questi ultimi due ven- 
nero prosciolti con formula am- 
pia da ogni' accusa, Bazan, in- 
vece, fu condannato a due anni 
per. peculato. Secondo l'accusa, 
egli aveva messo a disposizione 
di un ministero un ‘autista del 
Banco di Sicilia. Oggi la cassa- 
zione ha annullato-la pena, pro- 
sciogliendo l’imputato per ‘non 
aver commesso il fatto. (Ansa) 


SI «MULTA» DA SOLO 
un pretore di Bolzano 


x Bolzano, 17 


Il pretore dirigente di' Bolza- 
no, dott. Giorgio Pellegrini, si 
è praticamente condannato da 
solo a pagare le spese del rin- 
vio di un processo in quanto il 
decreto di Citazione dell’impu- 
tato è risultato nullo per la man- 
cata traduzione in ua tede- 


| (Telefoto UPI al «Piccolont 
Essen — Il miliardario Theo Albrecht, liberato dai rapitori 
dopo diciannove giorni, Il riscatto supererebbe il miliardo 


rr! IT 


sca. Il ventottenne Franz Pfei- 
fer, di Castelrotto, sorpreso nel- 
l'ottobre scorso a guidare una 
automobile senza la patente che 
gli era stata sospesa dalla pre; 


fettura, -doveva rispondere, nel| 


procedimento . cominciato uggi 
alla pretura di Bolzano, per il 
Teato di ‘guida senza patente, 

Il difensore d'ufficio del Pfei- 
fer, avv. Gnecchi, ha subito ec- 
cepito la nullità del. decreto di 
citazione. perché mancante del 
la traduzione in lingua. tedesca 
aj sensi del decreto presidenzia- 
le del 3 giugno 1960. Il pretore, 
dott. Pellegrini, nell'accettare la 
eccezione dell'avvocato ha di. 
sposto in rinvio del processo e. 
seguendo letteralmente la° pro- 
cedura per cui chi da causa al- 
la nullità deve accollarsi le spe- 
se, si è attribuito d'ufficio il pa- 
gamento delle stesse, 

Il dott. Pellegrini è noto a 
‘Bolzano per i suoi interventi 
moderatori nella famosa «guer- 
ra delle campane» di Castelrot- 
to (alcuni turisti. avevano de- 


nunciato per rumori molesti il 


parroco‘ di quella località che 
faceva suonare le campane.a 


ore troppo mattutine), i 
i (Ansa) 


GIOVANE A' MILANO 
Spara all'ex superiore 
che lo deride 
per la gamba di legno 


: } Milano, 17, 

Bruno Milanesi, 24 anni, 
un giovane al quale è stata 
amputata una gamba, ha 
sparato questa mattina un 
colpo di pistola contro Giam- 
piero Colombo di 31 anni, 
suo ex capo-ufficio; ferendo: ' 
lo gravemente, Poi si ‘è co- 
stituito al posto di polizia 
della prefettura, consegnan-* 
do la pistola all’agente di 
guardia. 

Trasferito in questura, il: 
Milanesi ha. dichiarato di 
avere esploso — in via Pa. 
steur, alla stazione della. me-| 
tropolitana — un colpo di; 
pistola contro il suo ex su- 
periore perché lo persegui.' 
tava. «Mi derideva — ha det; 
to — perché ho una, gamba 
di legno». Il suo racconto è 
attentamente vagliato dagli 
inquirenti. (Italia). 


gio a Liri. Le due vetture si so- 
no violentemente urtate rima: 
nendo incastrate l'una nell’al- 
tra. 

L'incidente si è ulteriormen- 
te aggravato quando è soprag: 
giunta una «Giulia» targata Na. 
poli, sondotta da Vincenzo A- 
pullo di 24 anni, tubista, di Na- 
poli, a bordo della quale si tro- 
vavano anche Ferdinando Feb- 
braio di 61 anni, Beniamino E- 
sposito dì 27, Luigi Amato di 46 
e Vincenzo Tafuto di 23, tutti 
carpentieri di Pozzuoli. Le tre 
auto sono rimaste avvolte dal- 
le fiamme che si sono sviluppa» 
te subito dopo l'incidente; gli 
occupanti delle tre autovetture 
sono riusciti a mettersi in sal- 
vo tranne il Viola e il Cava. 
liere. 

I superstiti hanno cercato di 
portare soccorso ai due giova 
ni rimasti incastrati dalle la 
miere. e qualcuno di essi ha 
subìto ustioni alle mani. Ma 
il rogo è divampato presto con 
violenza e ha reso inutile ogni 
tentativo di soccorso. Quando 
i vigili del fuoco di Cassino so. 
no riusciti a spegnere l'incen- 
dio hanno trovato i corpi or 
mai rarbonizzati delle due vit- 
time 

Un altro. mortale incidente 
stradale è ‘accaduto stamane 
nel centro di Genova: una mo» 
to è andata a urtare violente: 
mente contro un pullman a un 
incrocio, regolato da un sema- 
foro. e il guidatore del motoci- 
clo è deceduto per gravissime 
lesioni eraniche. Lo studente 
Luigi Silvestri, di-18 ‘anni. sì 


trovava a bordo della sua «Ve-- 
spa» e aveva sul sellino posta. 


riore un amico, lo studente Fèr 
nando Ledda, di 19 anni. En- 


trambi si stavano recando a © 


scuola all'istituto nautico quan- 
do, giunti all'incrocio di° via 
Carlo Barabino con, viale (Bri. 
gata partigiana, il vespista. si 
è trovato di fronte a. un pulh 
man che trasportava ragazzi.a 
una scuola privata. 1 


L'urto è stato inevitabile ma, 


mentre ‘il'Ledda ruzzolava per 
terra e riportava solo qualche 
escoriazione. ‘il Silvestri. coz-. 
zava con la testa contra la fian- 


portava gravi lesioni. Subito 
trasportato all’ospedale San 
Martino, il giovane moriva men- 
tre lo stavano trasbordando 
dall’autolettiga al pronto soc- 
corso, E’ in corso un'indagine 
da parte dei vigili urbani. 
(Ansa- Italia) 


Illegittimo per il tribunale 


il monopolio tabacchi 

Roma, IT 
La nona sézione del tribuna. 
le di Roma, ha. ritenuto. non 
manifestamente infondata la ec- 
cezione sollevata dall'avv. Gu- 
stavo Thiery, in un processo 
per contrabbando di sigarette 
estere, circa la costituzionalità 
della legge 17 luglio 1942, n. 907 
sul monopolio dei tabacchi che 
— ad avviso del legale — sa- 
rebbe in contrasto con gli arti- 
coli 41 e 43 della Costituzione. 
Il tribunale ha rinviato» gli 
atti alla Corte costituzionale 
perché ha ritenuto che l’attivi- 
tà di produzione, commercio e 
importazione dei tabacchi non 
concerne né un servizio p:b- 
blico essenziale né una fonte 
di, energia né una situazione 
di preminente interesse gene- 
rale, che sono i casì ipotizzati 
dall'art. 43 della Costituzione 

per legittimare il monopolio; 
Secondo il collegio questa. 
legge, che ha finalità esclusiva. 
mente fiscali, non può rientra. 
re nei casi di monopolio ‘pre- 
Visti, come pure-non'può rien- 
trare nell’ambito dei limiti e 


soggetta, secondo l'art. 41.del- 
la Costituzione, l'iniziativa; pri- 
vata. Nel caso in questione, i 
giudici della nona sezione del 
tribunale hanno concesso allo 
imputato Franco Fiore la liber- 
tà provvisoria, (Italia) 


RUBATI A-TORINO 
abiti per 100 milioni 
Torino, 17 
Tre aziende di confezioni di 
Torino, la notte scorse, hanno 
subito furti per cento ‘milioni 
di lire complessivi. Una delle 
tre. ditte, la. «Albert», ha. sede 
in via Invorio; i malviventi vi 
si sono introdotti îra ‘le tre e 


| Galliate (Novara), |... 


le quattro di stamane, nell’in- 
tervallo fra i due «passaggi» 
successivi. dell'agente. di vigi- 
lanza, dopo, aver: divelto. alcu- 
ne sbarre e frantumato un ve- 
tro. Sono stati rubati, circa 900 
capi di vestiario per uomo, per 


d| un valore di circa 30) milioni 


di lire, Bas î 

Le altre due aziende che han- 
ni subito furti sono nella parte 
opposta della città, in uno'stes- 
s0/ edificio di Largo Pasini: so- 
no la «KLy e la «Tidam»; i la- 


‘||ari si sono introdotti in un pri- 


mo tempo nei locali della «KL», 
nel seminterrato dello stabile; 
poi sono saliti al pianterreno 
e.al primo piano dove ha sede 
la «Tidam»; il danno subito 
dalla prima ditta è di ‘circa 20 
milioni di lire; quello della se- 
conda tocca i 50 milioni di lire 
anche se i malviventi non han- 
no. potuto aprire un armadio 
nel quale \era custodita‘ una 
somma in contanti di molti mi. 
lioni:di lire.!! (Ansa) 


REMI SETTIMANALI 


Lotteria di Capodanno 


Roma, 17 

La «SELAS» — Gestione lotte. 
rie nazionali — ha comunicato 
i nomi dei vincitori della nona 
estrazione dei. premi. settima- 
nali della Lotteria di, Capodan- 
no 1971: premio da L, 1,000.000: 
Censon Paolo, via Marco Min. 
ghetti, 35, Firenze, Quattro pre- 
mi da L. 500.000, cadauno ai 
sigg. Anzola. Bruno, via 4 No- 
vembre, ll, condominio, Apollo- 
| Colorno. (Parma); idor. Co. 
stanza, via di, Ceri, 105, Ladi- 


{ spoli (Roma);' De Grossi. Rina, 


Via. Pietro, Fedele, 27, Roma; 
Pianese Maria, via Novara, 64, 


cata del pesante veicolo e ri. 


controlli ai quali può essere. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 dicembre 1971 wi 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie 
n: e intera agli inserenti. 


In testata di ogni singola 
rubrica è Indicato/il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lstte 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la. Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.L_ ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
‘annunci. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 
visì possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono. 
mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 


Hi 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


AA. DOMESTICA stabile refe- 
renziata cercasi. Ottimo trat- 
tamento. Telefonare 413336, 

56156 B 

CERCASI fissa tuttofare refe- 
Tenziata per signora con bim- 
bo. Telefonare 767636 ore ne- 
gozio 56302 B 

FAMIGLIA 2 persone cerca pre- 
staservizi stabile, telefonare 
162408 8-9.30 - 18-19. 31251 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, riparazioni posa 
‘in opera garanzia lavoro mas- 
sima puntualità Di Toro, tel. 
1753492, 56238 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A. telefono 
1755868. 54675 CC 


Lire 80 per parola 


Per il dono 


di Natale 


Da «Giornaltoto», in piazza 
della Borsa 8, fate la vostra scel- 
ta in un vasto assortimento: 

Giradischi con amplificatori 
stereo da lire 95.000; registra. 
tori a cassetta da lire 20.900; 
registratori stereo da lire 120 
mila, 

ou 

Lampezggiatori elettronici giap: 
ponesi da lire 12 mila; flash 
elettronici tedeschi da lire 44 
mila e professionali da lire 26 
mila. 

wu n 

Dia - proiettori automatici, del. 
le migliori case giapponesi ed 
europee, da lire 39 mila; Dia. 
proiettori semi-automatici da li- 
re 28 mila (con ventilatore). 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che. il vostro. Im 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trasfor 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed. econo. 
mici? 


Chiedete tutte le Informa. 
zioni alla Ì 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
‘quotidiani dell'Europa e d) 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1, 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


A. PITTORI artigiani ese: 


PARRUCCHE in 


Eccezionale offerta GRUNDIG in attesa della televisione a colori: un televisore GRUNDIG 


oggi vi costa 119.000 lire... 


domani vi sarà valutato 119.000 lire! 


Non è un bisticcio di parole: avete letto bene. Forse voi «tirate avanti» col 
vostro vecchio televisore in bianco-nero, ormai piuttosto «giù di corda», in attesa 

di cambiarlo quando arriverà la TV a colori. Se è così, questa magnifica offerta della 
sembra nata per voi, perché possiate attendere il colore godendovi, intanto, uno 
splendido bianco-nero. Oggi voi potete acquistare un meraviglioso televisore GRUNDIG 
24 pollici, modello 1972, al prezzo speciale di lire 119.000, e pagarlo comodamente. Quando 


deciderete di sostituirlo con un TV GRUNDIG a colori (e avrete tempo per più di un anno, fino 
al 31 dicembre 1972), l'importo di 119.000 lire vi verrà totalmente scontato sul televisore a colori. 


Non vi sembra un'offerta meravigliosa? Chiedete qualsiasi altro chiarimento alle due Ditte concessionarie GRUNDIG per Trieste 


RADIOVINCENZI 


Via San Nicolò 36 (angolo Via Dante) 


UNIVERSALTECNICA. 


ono 

lavori ‘accuratissimi offronsi 

prontamente. Tel. 767975. 
31220 CC 


AVVOLGIBILI riparasi cambio 


cinghie pitturazioni anche fer- 
to. Tel. 414612 feriali. 56260 CC 


NOVITA? chiusure ermetiche e 


anti-bora con garanzia. Telef. 
414612 esclusivo. 56260 CC 
genere 0 su 
misure massima perfezione al 
minimo prezzo fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 54681 CC 


SERRATURE sicurezza brevet: 


ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632 CC 


TRASLOCHI accurati tutta Ita- 


lia eseguiamo rapidamente. 
Preventivi gratuiti. Tel, 414244. 
Interpellateci. "0426 CC 


morena 


CERCASI operaio meccanico | LAVORANTE e mezza lavorante 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, SI ricerca personale 


ambo sessi da inserire in or- 
ganizzazione importanza na: 
zionale. Richiedesi cultura 
media, serietà assicurasi sicu- 
rezza d'impiego duratura as: 
sistenza sociale carriera. Ini- 
ziali lire 100.000. Presentarsi 
ore 10-12 Grandi Opere, via 
Franca 12 TS. 56210 D 


A.A. AIUTO banconiera et ap- 


‘prendista cercansi per Ciccio 
Bar, via Battisti 8, presentarsi 
qualsiasi ora, 31324 DI 


A.A. STIRATRICE vestiti a ma- 


no cerca Pulitura Donadoni 35 
56146 D 


Corso Saba 18 - Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 


AFFIDANSI ovunque lavoro ri-| CERCASI ragioniera stenodatti- 


calco ottima retribuzione se- 
rietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 1237 D 
AFFIDASI ovunque residenti la- 
voro riproduzione ricalco. 
Scrivere ORAC, 20099. Sesto, 
Milano. 7306 D 
APPRENDISTA commessa per 
negozio elettrodomestici, ra: 
dio TV. Assume Universaltec- 
nica, Presentarsi C.so U. Saba 
18 Trieste. 6172 D 
APPRENDISTE ‘volonterose ca- 
paci cerca Modabella. Telefo- 
nare 28214, 56106 D 
BUON TRATTAMENTO ragaz 
za o commessa conoscenza 
sloveno cerca negozio Sergio, 
via Roma 8, tel. 31817, 70484 D 
CASSIERA cercasi. Pizzeria Ve- 

suvio via dell’Orologio 6. 
70470 D 


lografa per importante socie- 
tà commerciale, curriculum. 
Scrivere Cassetta 70486 D, SPI. 
CERCASI impiegata sedicenne 
conoscenza dattilografia. Of- 
ferte Cassetta 31218 D SPI. 
GEXGASI cuoco per turno se- 
ra.e, stipendio adeguato, telef. 
68988. 70490 D 
CERCASI signora per negozio 
alimentari solo mattina. Tele- 
fono 31941. 70500 D 
CERCASI apprendista per labo- 
ratorio specializzato impianti 
antenne TV. Telefono "766834. 
56274 D 
CIRCOLO Ippico Triestino cer- 
ca personale di scuderia qua- 
lificato, possibilità di alloggio 
presso posto di lavoro. Rivol- 
gersi tel. 211724. 70478 D 


deroso migliorare cercasi ot- 
timo trattamento. Offerte ma- 
noscritte curriculum massima 
riservatezza. Cassetta 31306 D 
SPI. 


FINDUS surgelati cerca abile 
venditore Patente C militesen- 
te, età max 30 anni, con espe- 
rienza di vendita. Indirizzare 
Capriva, via Cavour 6, telefono, 
80104. 400 D 


IMPIEGATA giovane provetta 
stenodattilografa conoscenza 
inglese cerca, per pronta as- 
sunzione azienda cittadina. 
Cassetta 56244 D SPI. 

IMPORTANTE industria  elet- 
trodomestici cerca per sede 
Trieste operai elettricisti-elet- 
trauto tecnici radio TV pa- 
tente auto militesenti. Scrive 
re Cassetta 47 C 33100 Udine. 

7312 D 


rredamenti 


CARROZZIERE esperto per con: 
cessionaria Ford cercasi. Scri- 
vere Cassetta 70436 D SPI in- 
dicando età e posti occupati. 

70436 D 

GERCANSI lavorante pasticcie- 
Te e apprendista. Pasticceria 
La Coccinella, D'Annunzio 27. 
56102 D 

CERCANSI ambosessi per faci- 
le lavoro propaganda 150.000 
mensili. Presentarsi dalle 7 


alle #.30 oppure 19 alle 20, via |- 


4 Novembre 19, Ronchi dei 
Legionari. 417 D 
CERCASI commessa per negozio 
RI LNOnE: Cassetta 150 D 
ISPL 
CERCASI apprendista meccani- 
co «Savra», Fabio Severo 111. 
70496 D 
CERCASI autista per impresa 
edile. Telefonare 741806. 
56236 D 


specializzato «Savra», Fabio 
Severo 111. 70494 D 

COMMESSO banco pratico cer: 
ca negozio utensileria ottimo 
trattamento. Presentarsi via 
Gambini 26, Gusella. 31304 D 

DITTA commerciale cerca im- 
piegata ottima conoscenza cor- 
rispondenza tedesco. Cassetta 
31310 D SPI. 


DONNA internista pratica bar 
cerca buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19, riposo settimana- 

le. 56262 D 
ELEMENTO 25-45.enne capace 
curare e seguire esistente or- 
ganizzazione negozio-magazzi 
no utensileria cercasi. Presen- 
tarsi via Gambini 26, Gusella. 


31304 D 

ELEMENTO 25-35.enne pratico 
lavoro azienda commerciale 
con negozio utensileria. desi- 


parrucehiera stabile referen- 
ziata ottimo trattamento cer- 
casi. Tel. 821341. 54713 D 
MEZZA lavorante e apprendista 
parrucchiera trattamento fa- 
miliare ottimo stipendio cer- 
casì via Fabio Severo n. 69. 
MONFALCONE bambinaia tut- 
tofare ore 8-13 cercasi, Telefo- 
nare 73576. ore 17-20, 302 D 
OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori manuali per conto com- 
mittenti di cui forniamo cata- 
logo: E. Pfaffstaller, via Pia- 
cenza 84, 39100 Bolzano. 7249 D 
PER stabilimento confezioni cer- 
cansi apprendiste e operaie. 
Tel, 820196. 70460 D 
PETTINATRICE si assume 
prontamente. Market della 
parrucca, via. S. Lazzaro Il, 
tel. 31306. 70492 D 


RAGAZZO alimentari cercasi an- 
che solo periodo feste nata- 
lizie. Tel. 35576. 56290 D 

RISTORANTE Bellariva Santa 
Croce Mare cerca cuoco/a, ca- 
meriere ‘e donna di pulizia; 
buone condizioni. Tel. 224231 
dalle 12 in poi. 6126 D 


SOCIETA’ autotrasporti prima. 
ria importanza ricerca autista 
minimo pat. C per autocarro 
Fiat 672 età inferiore anni 30. 
Trattamento economico inte- 
ressante. Telefonare lunedì al 
61401. 


56212 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


STUDENTE cerca stanza. Tele- 
fonare 796400 ore 18-15, chie- 
dendo Teodoro, 56296 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 90 per parola 


MUBILIATA affittasi signorina 
occupata piazza Vecchia 4, II, 
Ai fronte Scuola Rosario. 

ISTRUZIONE | 
G Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora. Tel. 30061 pomerig- 
gio, 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
[.] Lire 100 per parola 


SMARRITO occhialino formato 
spilla. Ricompensa telefonan- 
do 792031. 56292 H 


“Nonrimandafe a domani 
— quello che potete fare 0ggi 


SMARRITO cane lupo pastore 


pressi Opicina. Tel. 795095, lau. | A. A.A. A. 


ta mancia. 70514 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


CERCASI lavorante e mezza ia- 
vorante parrucchiera Accon- 
ciature Annamaria, via Mat- 
teotti 37, tel. 793237.  71I7-I 

LUSSUOSO stazione salone 
stanze cucina biservizi cen- 
traltermica ascensore affitta- 
si, Tel. 795982. 56186 I 

QUATTRO stanze cucina da rin- 
novare 32.000, affittasi Agenzia 
Foscolo, 4/I piano. 56294 I 

VASTI locali centro da restau- 
rare secondo piano mq 308 af- 
fittansi 45.000. Telefonare al 
795982. 56186 I 


se hai qualcuno 
che merita un 
regalo importante 


sulla Udine - Tricesimo 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
3 stanze giardino Oppure ap- 
pezzamento terreno. Cassetta 
31231 L SPI. 

CERCASI affitto appartamento 
salone stanza servizi indispen- 
sabilmente tutti comforts. Te- 
lefono 823175 orario negozio. 

70510 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. ALLEVAMENTO Visoni Ti. 
mavo. Premiato per la splen 
dida produzione di Selvaggi; 
Grandi Laghi e Pastello, offre| 

inoltre ogni altro tipo di pel. 


Il tempo a disposizione è per tutti sempre più limitato. 
Ma se avete necessità ed urgenza di far pubblicare 


sul PICCOLO .n avviso economico, chiamate 


767676 


La vostra richiesta o la vostra offerta sarà letta 


/ 


sul PICCOLO di domani. 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 


31218 M 

COCKER fulvi cuccioli. Casa 
del Cane tel. 62240 Udine. 

325 M 


MARKLIN treni elettrici gran- 


VENDESI macchina elettrica O- 


SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti acquisto giacenze 
ereditarie, Tel, 35988-815356. 

56068 N 

STUFE gas basse compra par- 
rocchia San Pelagio. Telefono 
20363. 


VENDONSI pensili per cucina 
più tavolo e quattro sedie. 
Tel. 


le per confezioni a prezzi di 
assoluta concorrenza. Bravis- 
sima pellicciaia. Aperto anche 
domenica mattina. Turriaco, 
Palazzo Fonda, tel. 73263. 
100 M 


Milano 16 dove si può trovare 
‘una pelliccia elegante con mo- 
delli alta moda a prezzi ecce- 
zionalmente bassi. Visitare Zi. 
liotto, vi convincerete. 


dioso plastico 230x150, vendo. 
Telefonare 733040. 31320 M 


livetti Tekne 3, perfette con- 


dizioni L. 150.000. Telefonare 
36288 lunedì ore pasti. 
70506 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


56218 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire, 90 per parola 


CUCINE veri gioielli, via Fon-| 


deria, filiale Viale XX Set- 
tembre 53. Ballarin. 

\ SI 2 tavoli da pranzo 
2 materassi lana 1 di 
gommapiuma 1 baule. Telefo- 
nare 34103. 56264 NN 


1750695. 0498 NN. 


ORARI 


TRIESTE 


[| 


9.30 R 


10.53 L 
13.00 R 
13.36 L 
14,33 DD 
17.10 L 


17.25 R 


18.08 L 
18.55 DD 


19.99 .L: 
20.22 D 


22.29 DD 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


suaAliBI vantaggiosi oggetu di 


oro @ gioielli. Vasto ‘assorti: 
mento regali a ‘rezzi conve 
nientissimi, Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40 130 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


DI.BE.MA NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
manti e vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca: 
rico del cliente senza alcun 
aggravio di spesa in tutta la 
città. Mostra, prezzi ed infor 
mazioni in via Pagliaricci 2 
tel. 740485 - 795043. 31094 OO 


00 


A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi- 


ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli, 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 


le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 


no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele 
fonica) 795043 (normale). 
31094 00 


AUTO, MOTO, CICLI 


o Ure 120 per parola 
___________________<" 
A.A-A AAA. IL METODO PIU 

CONVENIENTE E IMME- 

DIATO PER ACQUISTARE U- 

NA AUTOMOBILE USATA 

CON PAGAMENTO IN 30 ME- 

SI SENZA ACCONTO. Alfa 

Romeo GT Junior 70; 1750 ber- 

lina 70; GT 1750 69; Fiat 125 S 

69; 124 coupé 69; Fiat 128 69 

70: 850 coupé sport. 70; 850 

coupé 67; Autobianchi A 112 

71; Primula coupé 70; Lancia 

Fulvia Relly 68; Maggiolino 68; 

Mini Minor 66; Escort 70; 850 

spider con Hard Top Gianni. 

ni. Innocenti I4 68, AUTOC- 

CASIONI, VIA ROMAGNA 6, 

TEL. 61126. APERTO FESTIVI 

31170. Q 

A.A.A.A.A. ALFA ROMEO AUTO- 
SALONE GIULIA, VIA GIU. 
LIA 8, RIVENDITORE AUTO- 


RIZZATO SAVRA Sp.A. PRE- |? 


NOTAZIONE DIMOSTRAZIO- 
NE AUTOVETTURE NUOVE. 
VALUTAZIONE USATO. Ven- 


9.15 D 
10.13 DD 


11.093 R 


12.10 DD 
13.40 D 
13.58 L 
15.10 DD 
17.05 D 


18.39 R 


19.17 L 
19.34 DD 


20.55 R 


23 00 L 
23.27 DD 


(*) solo 
(1) circo! 


(2) circo! 
tedì, 


SALI 


[a 
Ti 
vutprerogròror 


& 
s 
v 


0,31 
6.52 


dita autovetture usate con per- 
mute fino a 30 mesi: A.R. 1750 
Berlina 68 69 70; 1750 GTV "1; 
Junior 1300 70 71; 1600 Super 
67 70; Fiat 125 S.69; 124 Sport 
68; 124 Berlina 68; 1500C 66; 
850 Coupé 66; 850 Bertone 69; 
1100R 66 67 68; 1100 R fam. 66 
68; Simca 1000 69; Simca 1501 
69: NSU 67; NSU 1000 65; Mini 
Minor 66 68; A 112 70. Aperto 
festivi 10-13. 55982 Q 


{Continua in 16.a pagina) 


7.36 
844 
8.53 


vurret 


9.05 
12.05 
14.65 
15.04 
16.02 
17.58 
18.55 
19.45 
21.09 
122.20 
22.41 D 

23.43 DD 


eEergrbrorr 
lei 


LU 


0.10.D 


107.5 
8.23 D 
10.33 DD 


13.10 L 
18.16 L 
18.47 D 
20,09 D 


20.95 L 


5.00 D 


T10.L 
8.25 D 


8.59 D 
13,35 L 
18.34 DD 


20.03 D 
38 L 


(2) strco) 
tedì, 


STAZIONE CENTRALE © 


6.10 R. «Venezia 
+ Genova (*) 

6.20 L Portogruaro O. 

6.56 D Venezia 
(via Venezia S.L.) e Milano 

8.04 DD Veneza 

9.48 DD (Direct. Orient) Venezia + 
Milano . Genova 
‘sola 


Parigi) 


domenica) 


va (*) 


Trieste - Parigi, WL Venezia 


bligatoria 


coledì, sabato e domenica 


TRIESTE. VILLA OPICINA | 
1 


0 FERROVIARIO 


G. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 
« Bologna +» Milano 


Torino . Roma 


via Mestre) 
Venezia Roma (*) 
Domodos- 


Calais (WL 
Istanbul + 


Parigi + 
tene  Sofia®. 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia Milano . Torino 
Portogruaro (soppresso la 


Venezia (senza fermate in 
termedie) . Milano .. Geno- 


Portogruaro 

(Simplon' Express). Venezia 
. Roma Milano Lambrate» 
Domodossola Parig (cue-. 
cette di l.a e 2.a classe 


- Parigi, cuccette Beograd » | 
Parigi e Venezia Parigi, 
Roma) (1) 


(cuccette Trieste . Leoce) 
Venezia Milano - Torino » 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre . Bologna © Roma. 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì. WL Mo. 
sca. Torino) 


ARRIVI 


Cervignano 
‘domenica ) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino 
Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino « 
Mosca solo la domenica) qi 
Venezia m 
(Simpion Express) Parigi » li 
Domodossola Milano, Lam — Il 
brate Roma Venezia Ss 
(cuccette Parigi . Trieste @ m 
Parigi Beograd), WI Ro. E 
ma. Mosca (2), Lecce + d 
Bologna (cuccette Lecce « g 
Trieste) n 
Milano . Venezia S.L. (*) Ss 
(Venezia Trieste senza fer- “ 
mate intermedie) ti 
Venezia ti 
Milano Venezia B 
Cervignano ù 
Venezia 
Torino Milano (via Me 
stre) e Venezia 
Bologna Venezia (*) 
Portogruaro 
(Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia, 
(WI Parigi Atene Sofia - 
Istanbul) 
Milano (via Mestre) 
ma. Venezia (*) 
Venezia 
Torino Milano Genova + 
Roma, Venezia i 
La classe e prenotazione ob- 


(soppresso la, 


Ro 


la nei giorm di lunedì mer- 


ja nei giorni di lunedì, mar.® 
mercoledì e venerdì 


UDINE VIENNA 
ISBURGO MONACO 
PARTENZE 
Udine Farvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine. 
Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 
Stuttgart, (cuccette per 
Stuttgart) 
Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone - Udine 
(Oesterreich-Italien Express} 
Stuttgart Vienna Far 
visic Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Udine 
farvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio + 
Udine 
Pordenone . Udine î 
Udine 3 ; 
Tarvisio Udine 


det RIO H+tAamrdHtoapaygsovcieet=-. 


Tarvisio 


Tarvisio 
Tarvisio 


Vienna - 


Tarvisio 


Odine 


Udine 


(1) sì effettua nei giorn prefestivi i 
dal L1-12-1971 ay 20-2-1972 c 

(2) si effettua nei giorm testivi dal A 
12-12-1971 @d 19-2-1972 esclusi il | 
25-12-1971 @ 1°1-1-1972 , 


BIANA BELGRADO 
PARTENZE 

Ville Opicina . Lubiana +! 
Zagabria | Sarajevo 

Villa Opicina (1) È 
Villa Opicina Lubiana | 
(Simplon Express) Villa O- 
Dicina Lubiana . Zagabria. 
* Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To-. 
rino Mosca la domenica) 
Villa Opicina Lubiana (1), 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina Lubiana (1) | 
(Direct Urient) Villa OUpicd- 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene Istanbuì - 
Sofia Thessaloniki (Wl 
Parigi . Atene Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste . Belgrado 

Villa Opicina 

ARRIVI 

Sarajevo 
biana Villa Upicina 

Villa Opicina (1) t 
(Direct Orient) Thessatoniki 

Sofia Lstanbui . Atene « 
Belgrado Skopje . Lubie- 
na Villa Opicina (WI da 
Atene Sofie istanbuì « 


Lubiana 
Lubiana 
(Simplon Express) Belgrado 
Zagabris Lubiane Bu. 
dapest Villa Opicinsa  WL oc 
Moses Roma (3) WL Mo 1° 
seo . l'ormno iù venerdì | 
Lubians Ville Opicina 
Villa vpicina 


(1) soppresse la domenica 


ls ne giorn di iunedì, mar 
mercoledì e venerdì 


(8) circola cei giornî di lunedì mer. 


coledì, sabato e domenica 


Sabato, 


18 dicembre 1971 
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RETE INT RETRO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO =: — 


BERLINO: AVALLO DEFINITIVO arie ne 
! ALL'ACCORDO FRA LE GERMANIE 


IL MASSACRO DEL 1968 


MY LAI: ASSOLTO 


il colonnello Henderson 
Fort Meade, 17 


FORSE UN'IMPORTANTE SVOLTA NELLA DRAMMATICA QUESTIONE IRLANDESE 


Offensiva contro l'’LR.A. 
del governo di Dublino 


Pesante attacco del premier Lynch: nessuna speranza di soluzione politica 
con il perdurare del terrorismo - Muore a Belfast un altro soldato inglese 


la figlia LIDIA con il marito 
MARIO FRANCESCUTTI, i ni- 
poti GIULIANA e RENZO, la 
sorella MARIA in unione ai pa. 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 


Il colonnello Oran K. Hen- |dicembre alle ore 1445 dalla 
derson, dal quale dipendeva |Cappella dell’ Ospedale Mag: 
la compagnia cui apparteneva |giore. 


il ten. Calley il giorno del mas- 
sacro di My Lai, è stato giu- 
dicato innocente oggi dal tri- 
bunale militare, di tutte le ac- 
cuse connesse. con la strage 
del 1968. 

Il colonnello Henderson era 
stato accusato per avere 0- 
messo di condurre un'inchie- 
sta sulla strage, e per avere 
mancato di riferire ai suoi su- 
periori. Con la sua assoluzio- 
ne si concludono i procedi. 
menti penali derivati dal tra- 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto: 

— LIDIA DANNEKER 

— ADELINA DANNEKER 

— GABRIO e LICIA SZOMBA- 
THELY 

— CARLO e ALMA DE. VICA- 


RIS 
— SILVIO e FULVIA DANNE- 


; A insi. n È de 1 v | n PASSI ; 5 ST i 7 i Ieri 17 di 
) | bassel, il delegato inglese ||, C'alidze è cofondatore, insie- Santiago del Cile, 17 «per dimostrare chi ha la mag- | ci di opposizione si affacciano |basciatore di Giordania & per, ganizzazione di società più RIOSIRAIRTO STEN IOROATe Ga Rca sl 
P ha comunicato l'accettazione ||2_°0% il non meno famoso S| Circa 60 mila persone han- | gioranza», ma ha successiva- | alle finestre «armate» di pen. |dra Zaid Al Rifai mercol complesse. In campo esterno |ioro caro scomparso. Pi Pi 
a della data da parle. della 9 Se) comi | no partecipato nello stadio na- | mente rinviato la manifestazio- | tole e sbattendole l'una con. |sc0rso, e. Ceo gil mondo intero Sarà preoc: Giovanna Valcich 
aran pe è A A F ì ù ” = mCeorTenza, tI 
ha pastone CARE ni formato lo scorso anno e uj-| zionale di Santiago del Cile a | ne a lunedì per evitare la pos- | tro l'altra provocano un as- |, europea delle Nazioni Uni- i sa Stescono per. | mmm n Dl SEL ica 2 
diverrà definitiva non dona ficialmente collegato con il co-| Una manifestazione organizza- sibilità di incidenti tra le due sordante rumore. In tal modo | te a Ginevra di giovedì. Pelosorse del pianeta in via DATO TON TET Te Sora. I 
na gli altri paesi candidati, ||?! dell'ONU per i diritti u-| ta dal partito democratico cri- parti. Come è noto, all’inizio | esse intendono protestare con: | In merito a quest'ultimo fat: | di riduzione». Te Gicamate Ori io reral aeaniznno oz FIeRGi 
Danimarca, Norvegia e Irlan |! 727i. Fonti vicine alla famiglia| stiano in opposizione al regi- | del mese scontri fra gruppi so- | tro la mancanza di alcuni ge- |to si è appreso che le ricerche | ‘A più breve scadenza, Heath ; Ricorte root ; Seni sembre. all ore 15.30, dalla Cappel: 
da, avranno comunicato Ja si FILA Hanno fieliarato che| me del presidente Salvador Al- | stenitori e oppositori di Allen- | neri alimentari essenziali, qua- di un gove Ariane i SR prevede che gli americani SA Sarda so MUOTPARO, la dell’Ospedale Maggiore. 
loro accettazione. Dona EI A lende. Si è trattato della più | de indussero le autorità a pro- | li Ja carne. Fonti governative Res eponi Sia SAI gileno o Allaggenicat (OI Lalami (Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
sì riprendere dall'attacco di me.| iMPonente manifestazione con- | clamare lo stato di emergen- | hanno dichiarato che contro |nevra un pacchetto contenente E ca) Eels Mc aicha RIESI DOES (DR TIRIZIENA 
quadripartito sull'ex capitale |Tigite, ma il mese scorso. ha tro il governo da quando Al- | za e a introdurre il coprifuo- | queste «rumorose manifestan- graduale riduzione» del loro Cattaneo Sora 
e quindi l’entrata in n avuto ‘un'improvvisa ricaduta.| lende è salito al potere, poco | co, misure successivamente re- | ti» potrebbero essere Applica contributo alla difesa euro- La WHITEHEAD MOTO FI- 
dei due accordi firmati oggi | .DÎ Amalrik si è parlato pochi più di un anno fa. vocate. te le disposizioni municipali || NELLA PROSSIMA ESTATE || pea. «La prospettiva — dice Lo ricorda con immutato dolore | DES si associa al' dolore dell 
— dovrebbe svolgersi quindi |9i0rni Ja, în occasione della pre- La settimana. scorsa il Pre- Da diversi giorni intanto una | che puniscono con multe chi AUMENTO Heath — ha già stimolato lo e rimpianto a tutti coloro che O RE 
vi all'inizio dell'estate. i Meno SE, pronao sidente Allende aveva. invitato: | singolare manifestazione si | provoca «rumori molesti not- SI TEME UN ap 2 RO naiagaca o Gli ‘vollero bene. ingegner Giuliano Di Stefano fi 
cerimonia odierna è stata Ò la inediti i itori fue 3 D “ PCI bo É Ud 
al molto breve e semplice. Pre. |dello scrittore ad opera del 300 mila suoi sostenitori a riu-.| svolge a Santiago e in altre | turniv; ma finora non si ha dei casi di colera più dmpio indurrà la Francia ma |Per la morte della mamma. 
ri Renn i list towarafi «Teatro 84», I lavori, portati în nirsi nelle strade di Santiago | città di provincia: alle dieci | notizia di donne multate per ri tenere un ruolo. difensi- La moglie, LIBERA SORA 
enti giornalisti, fotografi, su |Occidente grazie ai dissidenti| contemporaneamente alla ma- | di sera le donne affiliate 0 | questi fatti. |. Copenaghen, 17 RT s Li 18-12-1971 
torità federali la firma è stata SISI A nifi sosizi i iti: di titi politi. Ù Si. sono ‘conclusi stasera vo più attivo fra i suoi part- ivorno, 
Npposta dai due segretari di |SOvietici, sono intitolati’ «Est-' nifestazione della opposizione, || simpatizzanti di partiti politi | | però gli abitanti‘al'alcune;|| i Javori Mela conferenza dele || ner». Il premier britannico ri- | mm 5 
Re O È == ——zîù = = | località sono passati alla con: {| l'Organizzazione mondiale tiene che gli alleati atlantici 4 reere nes en di | 
accordo: Egon Bahr, per la troffensiva. I sostenitori del || della sanità, Al termine del- | ©ontinueranno per il momen- | Due anni or sono si spense : 
RT, e Michael KonI, Ni E PROVVEDIMENTO DI U THANT SOLLECITATO DA PECHINO | governo intatti, per sopratta || Ja conferenza, protrattasi per || 10 è mfidare principalmente. |; dolce sorriso della signora ì 
‘RDT, I due segretari di stato i ni dell i tre giorni, le personalità pre- || Sulla brotezione del deterren, i Nel primo anniversario della 
* si sono quindi riuniti per de- te il rumore delle pentole, al- || senti hanno invitato tutti i || t® Strétegico americano: «Noi Mae + |morte di 
cidere la ripresa delle trattati PA ni n n le dieci di sera aprono anche aesi dell'Europa, e non so- || — ha detto — non rileviamo Maria Griggi De Mori 
ve sulla conclusione di un ac- -| essi le finestre aumentando al bo quelli del bacino del Me- ani ARRORIIO, ST M n L 
o. Sordo generale sul traffico tra ue giorna IS I sa massimo il volume delle radio || diterraneo, a esser pronti a || ne di capacità degli | moglie e madre esemplare. aria Lanzone 
i due paesi che è prevista per e dei giradischi. Così ‘al ru- fronteggiare. nella prossima a A sor NI Li 
1a gennaio, n = n n n delli tole si ‘aggiun- estate nuovi casì di colera. I SI Ga po Se na ' Il figlio FERRUCCIO La ri- La ricordano con immutato do- 
0 Il governo federale ha l’in- OLA SORle nel Ji vari paesi dovranno inoltre Rate: Niro petto pare ni IS eo ANIA se 
La tenzione di concludere con la <«SI Ura D a € azi | DI © ge quello della musica. (Ansa) || considerare loro dovere dare pri Lr a e Rarde.con perenne TINDIanto. ca ia È 5 
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ico episodio del 1968 a My 


KER 
— GIORGIO e SILVANA FER- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | za di soluzione politica della | E° da osservare intanto che, mento indiziario: in tal caso ai. Il processo a carico di RUCCI ì 
Londra, 17 questione dell'Ulster, secondo | sotto l'aspetto politico, l’an- ìl sospetto sarebbe formal- Henderson è durato 62 gior- | —] IRENE e FRANCO DANNE- , 
Il «nuovo corso» della que- Lynch, esiste finché l'IRA con- | muncio viene considerato da | mente incriminato e rinviato | ni, ed è il più lungo che si ri. KER 
stione irlandese, cominciato tinua le sue attività terroristi. | vari osservatori come una | a processo. cordi nella storia della corte 
circa un mese fa con il pro- | che. E ha anche annunciato, |rmuova importante svolta. Fi Intanto continua nell’Irlan- | marziale degli Stati Uniti. «Av- Cole 


getto Wilson-Heath di unifi- 
cazione delle due Irlande co- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bonn — La cordiale stretta di mano tra i segretari di Stato della Germania federale, Bahr, 
a sinistra, e del governo di Pankow, Kohl, dopo la firma dell'accordo, tra le due Germanie 


Bonn, 17 

La Germania orientale e 
quella occidentale hanno. fir- 
mato oggi l'accordo che faci- 
lita i viaggi a Berlino Ovest. 
Il documento, siglato sabato 
scorso a Berlino, è stato fir- 
mato dai segretari di stato 
Egon Bahr per la Germania fe- 


me eventuale termine di un 
progressivo risanamento della 
vita civile nell'Ulster, ha com. 
piuto un nuovo passo con una 
esplicita presa di posizione 
del primo ministro irlandese 
Lynch nel parlamento di Du- 
blino contro le violenze del. 
l’ala estremista dell’IRA. Egli 
ha persino dichiarato che se 
nel nord l'IRA dovesse vin- 
cere con la violenza, entram- 
be le parti dell'Irlanda, quel. 
la del Sud non meno che quel. 
la del Nord, sarebbero ridotte 
alla rovina; allusione, forse, 
alla sostanziale dipendenza e- 
conomica dell'intera Irlanda 
da Londra, Nessuna speran- 


senza precisarle, che le leggi 
della repubblica irlandese con- 
tro le organizzazioni sovversi- 
ve, compresa l'IRA,. saranno 
rafforzate. 

Questo annuncio riceve in 
direttamente luce da quanto, 
nello stesso parlamento di Du- 
blino, aveva dichiarato ieri se- 
ra il ministro per la giustizia 
Desmond ©O'Malley a propo 
sito \di certe modifiche legi- 
slative che occorrerebbero per 
mettere in grado i tribunali 
irlandesi di pronunciare impu- 
tazioni atte a frenare le atti- 
vità illegali, modifiche riguar- 
danti soprattutto l’apparato 
probatorio. Si vedrà ora più 
precisamente come la questio- 
ne viene impostata a Dublino. 


Ì 


A FAVORE DELLO 


SCRITTORE SO 


VIETICO DIS 


SIDENTE. 


FISICO RUSSO CHIEDE 


nora il sistema giudiziario ir- 
landese si è sempre dimostra- 
to molto riluttante a decreta- 
re l'imprigionamento di uomi- 
ni dell’IRA, tanto della fra- 
zione moderata come di quel. 
la estremista. 

Non sembra esserci dubbio 
che il nuovo atteggiamento ha 
carattere politico. E a spie- 
garlo possono concorrere va- 
rì motivi, primo fra tutti quel. 
lo dell’eventuale unificazione 
irlandese che, dopo le «avan. 
ces) di Londra, il governo di 
Lynch ha ogni interesse a fa- 
vorire, 

Un secondo motivo si dice, 
‘potrebbero essere le intese 
segrete fra Londra e Dublino, 
per cui Londra sarebbe dispo. 
sta a concedere una contro- 
partita consistente in conces- 
sioni a favore dell’IRA: forse 
una attenuazione della politi 
ca degli internamenti, forse 
anche l'accettazione di coper- 
ti contatti con qualche espo- 
nente di quella organizzazio- 
ne per la ricerca di un accor- 
do. Un terzo motivo, infine, 
di carattere permanente, la 


da del Nord l'ondata di vio- 
lenze. Guerriglieri hanno fat 
to saltare una tipografia di 
Belfast e deposto bombe in- 
cendiarie in due negozi e in 
un ufficio del fisco nella cit- 
tà di Lurgan. Solo una delle 
bombe è scoppiata appiccan: 
do il fuoco a un negozio. E° 
intanto. morto il soldato in- 
glese di.22 anni ferito ieri da 
un cecchino dell’IRA a Belfast, 
Il decesso fa salire a 198 le 
vittime di due anni di violen- 
za nell’Ulster. 

Quattro guerriglieri hanno 
rapinato una banca di 500 
sterline a Newtonbutler e so- 
no sfuggiti alla. polizia ripa- 
rando nella Repubblica d'Ir- 


landa. Eugenio Galvano 


ALLE ISOLE BERMUDE 
Lunedì «vertice» 
tra NixoneHeath 


verto un certo senso di ridi. 
colo — ha detto Henderson al 


termine della seduta 
quanto il governo ha speso 
dieci milioni di dollari per 
incriminarmi, e non sono riu 
sciti a ottenere un verdetto di 
colpevolezza». 


(Ap) 


+ 


— in di 


Si è spenta serenamente il 
17 dicembre l'anima buona 


Amelia Leva 


Affranti ne danno il triste an 
nuncio il fratello ANTONIO con 
la moglie FERNANDA MARIM- 
PIETRI, le sorelle MARIA CO- 
MICI, PAOLA e FRIDA e i pa- 
renti tutti. 

Ringraziamo per l’affettuosa 
assistenza il prim. prof, dott. 
Zaffiri, i sigg. medici e il per- 
sonale tutto del centro Riani- 


Il 16 dicembre raggiungeva | mazione per le amorevoli cure 


la pace nel Signore l'anima 


buona di 


Ida Morassi 


Ne danno il mesto annun.| giore. 
l'amato fratello ANTO- 


cio 


prestate alla nostra cara. d 
Un grazie di cuore al medico 

curante conte dott. Renato de 

Portada, e al dott. Nicolò Re- 


lja. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 dicembre alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag 


SI dispensa dalle visite 
di condoglianza 


NIO con la moglie LAURA, |(Frimaria Impresa Zimolo) 


le sorelle NATALIA, LUIS, 
e la cognata MARIA anche 
nome dei parenti tutti. 


A 
a| Prendono parte al lutto: 
— il cognato ALFREDO BA- 


ioha ri già detta dipendenza econo DESSI e figli 
reno A CORI mica dell'Irlanda dalla Gran Londra, 17 Gorizia, oggi 18 dicembre — i cugini RITA e PLINIO 
monia si è svolta a Palazzo Bretagna, Il primo ministro Edward 7 STUPARICH 


Schaumburg. L'accordo si in- 
serisce nel trattato quadripar- 
tito sull’ex capitale che le quat. 
tro potenze — Francia, Gran 
Bretagna, USA e URSS — han- 
no concluso îl 3 settembre. 
Insieme a quello interberli- 
nese, che sarà firmato lunedì, 
l'accordo inter - tedesco costi- 


. R È È 
" i ini i 3 ò vvisamente ai suoi cari | 

aa : E e IE bn o | 
rattato tra i quattro (la pri- Ì i Ù Ù Mara H ni | 

ma è SRO, ‘dkl pre&m. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Ovest», una satira a sfondo ero: per vite che sono ridotte a una|colta con meno entusiasmo, Ma almeno qualche serio fonda- | versione inglese del superso- ved. Civran Leopoldo Golia 

bolo e dai principi generali) Mosca, 17 |tico politico, e «La ‘storia dellserie dì riflessi condizionati». |-— ha scritto il «Guardian» — nico «Concorde», comunque 


che entrerà in vigore con la 
firma di un protocollo finale. 
Tale ulbimo dio è stato subor- 
dinato dall’ Unione Sovietica 
| Alla ratifica da parte del Bun- 
destag degli accordi di Mosca 
e di Varsavia. Il governo fede- 
rale ha già iniziato la relativa 
procedura inviando î testi de- 
gli accordi ed altri documenti 
connessi al Bundesrat (Sena- 
to), per una analisi di legitti- 
Tita formale=che dovrebbe 
concludersi entro sei settima. 
ne. Al parlamento — per la di- 
scussione finale e la votazione 
—.i due accordi dovrebbero 
essere presentati alla fine di 
maggio, prima comunque del- 
la vacanza estiva del Bunde- 


LA GRAZIA PER AMALRIK 


In una lettera al soviet supremo Valery Chalidze sollecita l’allontanamento del letterato 
dal campo di lavoro - Sarebbe così più facile curare la meningite che lo affligge 


La tragica condizione di An- 
drei Amalrik lo scrittore, dram- 
maturgo e storico russo costret- 
to in un campo di lavoro sibe- 
riano per vilipendio all'Unione 
Sovietica, ha spinto uno dei più 
eminenti fisici del paese, Valery 
Chalidze, a scrivere una dram- 
matica lettera al presidium del 
soviet supremo, con la quale si 
chiede la grazia per il prigionie- 


ro, che ha avuto recentemente.| 


una ricaduta dopo un grave at- 
tacco di meningite purulenta. 
Nella lettera Chalidze afferma 
che le sofferenze dì Amalrik «so- 
no estremamente grandi» e che 
esse sono la conseguenza «delle 
terribili condizioni» in cui lo 


torello bianco», una sorta di fan- 
tasia alla Jonesco. I commenti 
dei critici sono stati sostanzial- 
mente. favorevoli, ma, a parte 
il giudizio letterario, è risultato 
evidente che queste opere si col- 
legano drammaticamente all'im- 
postazione di pensiero ‘caratte- 
ristica di «Sopravviverà l’Unio- 
ne Sovietica. fino al 1984?». 

Il critico del «Guardian» ha 
scritto che vedendo î due ‘atti 
unicì sì capisce benissimo per- 
ché il regime sovietico abbia vo- 
luto tappare a tutti i costi la 
bocca.allo scrittore: «,,Est-Ovest” 
— ha scritto ‘il critico dell'in- 
fiuente quotidiano inglese 
non esalta certo la situazione 
sovietica. Si tratta. di una sati- 


«Est-Ovest» narra di uno stu- 
dente e una donna costretti a 
dividere con un «istruttore po- 
litico» la loro stanza in un al- 
bergo sovietico. L'istruttore per, 
giunta non è altro che rund spia 
cinese. La vicenda si conclude 
con l'uccisione della spia, la fu- 
ga della donna con un secondi- 
no ela voce dell'America che 
si inserisce sull'apparecchio ra- 
dio dello studente. «Così;si, con- 
Clude l'aito unico — ha scritto 
il «Guardian» —: ogni speranza 
di libertà o d'amore viene schiac- 
ciata dal peso della disciplina 
ufficiale». 


«è sempre stupefacente che uno 
scritto del genere venga dalla 
Russia». 

I due atti facevano parte di 
un gruppo di sei lavori seque- 
strati dalle autorità sovietiche 
nel 1965 sotto l'accusa di Por- 
nografia e antisovietismo. Fu 
quella la prima volta che Amal- 
rik si trovò alle prese con la 
giustizia russa. Arrestato, ven- 
ne. deportato in Sii «Gone. 
trascorse un'anno in Wi campo 
di lavoro prima di vedersi an- 
nullare le decuse, Questa espe- 
rienza gli diede lo spunto per 
il suo primo romanzo, «L'invo- 


«La storia del torrello bianco», 
una vicenda di coppie che si 


lontario viaggio in Siberia», che 
doveva imporlo all'attenzione 


Il disegno esposto dal mi- 
nistro irlandese della giusti 
zia è che un sospetto di atti- 
vità illegali (terrorismo, omi- 
cidio politico e così via) pos 
sa essere detenuto fino a un 
‘mese, a disposizione della ma- 
gistratura, per dare modo di 
accertare, attraverso gli inter- 


| 1A ORA] 


LA PAZ DENUNCIA 


un «piano» terroristico 
La Paz, 17 

Il governo boliviano ha mes: 
so in stato di emergenza tut. 
cte.le..forze di sicurezza. boli- 
viane denunciando  un' vasto 
piano terroristico che sareb- 
be imperniato sull’infiltrazio- 
ne nel paese di esuli di estre- 
ma sinistra, raccoltisi nel vi- 
cino Cile. Si tratterebbe delle 
forze del «fronte anti.impe- 


Heath è partito in aereo que- 
sta sera dalla capitale inglese 
per gli incontri con il primo 
‘ministro canadese Pierre Tru. 
deau a Ottawa e con il Presi 
dente Nixon alle Bermude. 
Heath è partito con un volo 
della «RAF» deludendo quanti 
sì attendevano che egli emu. 


non ancora pronto per i voli 
transatlantici. A Ottawa il pri- 
mo ministro inglese esamine- 
tà con il suo collega canadese 
la crisi monetaria internazio- 
nale. In serata Heath si tra- 
sferirà alle Bermude dove la 
conferenza al vertice con Ni- 
xon sì inizierà lunedì per con- 
cludersi il giorno seguente. 
Il premier britannico, in 
un'intervista concessa prima” 
della sua partenza, ha spazia 
to su alcuni dei grandi temi 
che discuterà all'inizio della 
prossima settimana con il Pre- 
dente americano Nixon nell'in- 
contro alle Bermude. L'incon- 
tro sarà per Nixon il terzo di 


1971, Chiesa di San Giusto, 


ore 9. 


— la nipote LUCIANA GIURINI 
— i cugini LEVA - POGLIACCO 
RTRT 


T Il giorno 16 dicembre si 
spenta serenamente 


le nuore e ì nipoti. 


I funerali si svolgeranno 
alle ore 14.30 dal Villaggio 
Pescatore - Duino. 


I) 17 dicembre, si è speni 
il nostro caro 


Renato Battigelli 


Lo annunciano con dolore 


i nipoti e i parenti tutti. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LIBERO e SIL 
VERIO, e figlie ELENA, WII- 
MA, BRUNA, ELIDE, ì generi, 


sorelle ANNA e IOLE, i cognati, 


I funerali avranno luogo oggi 


» i 


Teri 17 corr. è mancato im- 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LAURA, con il mari- 
to CLAUDIO, i fratelli NINA, 
MILKA e, FEDERICO, i co- 


og gnati, i nipoti e i parenti 
el 


tutti, 


Le esequie avranno luogo 
oggi 18 corrente alle ore 14.30 
to |alla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore da dove la cara sal- 
ma sarà trasportata a Duino- 
Aurisina. 

le 
(Primaria Impresa Zimolo) 
RECITARE INIZIA 


stai scrittore si è trovato durante il lì UI scambiano i partner in un ne-|dell’Occidente. rialista», a quanto afferma il | una serie di contatti al verti- | 1g dicembre alle ore 14 dalla 
ab tia viaggio alla volta del campo di|7%- da cuì traspare il disprezzo|gozio di giocattoli, è stata ac- A.P. | ministero delle informazioni. { ce con i principali alleati de- | Cappella dell'Ospedale Mag- Î 
Ultimo atto dell'accordo |’avoro e nello stesso luogo di î _| gli Stati Uniti prima delle sue |giore. avrà 

irigionia: === ZE visite a Pechino e a Mosca Tragico incidente stradale 


Pret Ea LEE RR SAT I CR 


PER LONDRA AL MEC 
la firma îl 22 gennaio 


L'autore del clamoroso libro 
«Può l'Unione Sovietica soprav- 
vivere fino al 1984?» era stato 
condannato un anno fa a tre an- 


STA AUMENTANDO IL MALCONTENTO CONTRO LA POLITICA 


«FRONTISTA» IN CILE 


dell’inizio del 1972. Guardando 
verso la fine del secolo, il lea- 
der ‘britannico ha detto di 
aspettarsi che la principale 
concentrazione di potere resti 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi dalle attesazioni di 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


stroncò l'esistenza del nostro 


Poliuto Padoan 


af 


MES CRA RO CORIcI Ho 7 scidentali le | fetto dimostrate all’indimenticabile| Lo annunciano con profon- 
Bruxelles, 17 anche in appello. Il campo in nell'Europa! occidentale, - ne ; d d li 
À SI Ù — { i Uniti a _costernazione Te} 
La Comunità economica eu: || cui Amatrik si trova è în prossi- Giappone, negli Stati Uniti, one la moglie 


ropea e la Gran Bretagna 
hanno deciso che la firma 
del trattato di adesione nel 
Mercato comune della Gran” 
Bretagna avverrà il 22 gen: 
naio prossimo a palazzo Eg- 
mont a Bruxelles. La data 
è stata fissata a una riunio- 
ne dei vice ministri degli 
esteri della Comunità euro- 
pea, alla:presenza del rappre. 
sentante inglese. Alla riunio- 
ne, presieduta dall'ambascia- 
tore italiano Giorgio Bom- 


mità della città di Magadan, nel 
la Siberia orientale. «Chiedo al 
presidium del soviet supremo 
di evitare ad Amalrik ulteriori 
sofferenze e di dargli la possì 
bilità di curarsi in condizioni 
normali — dice Chalidze nella 
lettera, il cui contenuto è stato 
comunicato oggi ai giornalisti 
occidentali da fonti della comu- 
nità dissidente —; faccio appel 
lo perché gli sia concessa la 
grazia». 


In «guerra» contro Allende 
le massaie armate di pentole 


Ogni sera assordanti «concerti» di protesta contro la penuria di generi alimentari 
Sessantamila persone allo stadio di Santiago per una manifestazione ostile al governo 


(Ansa-Upì- Ap) 


nell'Unione Sovietica e nella 
Cina, «Ma. — ha detto — ci 
aranno probabilmente una 
Toe dispersione e un 
tpaggior equilibrio di potere 
Iispetto a Oggi». dom 
Heath ha detto di ritenere 
che «nuove preoccupazioni» 
ssano avere prese il posto 
‘delle rivalità economiche e 
ideologiche» fra questi rag- 
giuppamenti. In campo inter- 
no essi saranno probabilmen- 
te legati ai problemi dell’or- 


Giovanni Centazzo 


la moglie PIERINA e il figlio GERI 
ringraziano sentitamente tutti coloro 
che in vario modo vollero partecipare 


al loro ciolore, 


I FAMILIARI di 


Giovanni Stella 


LINA DESIMON, la figlia 
ROSITA col marito FRANCO 
NICOLI, la cognata ARMIDA 
col marito GIOSUE' MACI. 
NANTE e le Sue adorate ni- 
poti MICAELA e MONICA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore il partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale. Mag- 
giore. 


1515 - 61516 


ii 


rete 


AA-AAA.A.A. MUGGIA, autosa. 


AAAA. 
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lone Cossich, via Battisti 20, 
tel. 272621, vendonsi nuove è 
usato, permutasi usato per u- 
sato: Fiat 130 70, 125 Special 
69, 125 68, 124 Coupé 67, 1100 R 
68, 850 66, 850 Coupé 67, 500 F 
67, Giulia Super 66, Giulia 1300 
85, Mini Cooper, Mini Minor 
68. Volkswagen 67, Prinz 1966, 
Ford Cortina Famigliare 66 ed 
altre. Domenica aperto matti 
no, feriali possibilmente po 
‘meriggio. 56096 Q 
AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco n. 20. 
Telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO: 
MEO.:Valutando il massimo il 
vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
Tateazioni finoa 30 mensilità. 
Permutiamo usato ‘per usato, 
‘aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 1750 
Berlina 70 68; 1750 GT Veloce 
71; Giulia Super 1600 70 67; 
1600 GT 65; 1300 TI 70 68 67 66 
65. FIAT 500 L 70 68; 1100 R 68; 
128 4 porte 71; 125 67. AUTO. 
BIANCHI Primula 69. FORD 
Escort GT 68; Mercedes 250 C 
coupé 69. FIAT 128 4 porte 71, 
VISITATECI!!! 56078 Q 


&A.A.A, AUTOMARKET, via Pic- 


cardi 26, autovetture usate, 
‘permute, rateazioni 30 mesi 
senza anticipo: Giulia 1300 64 
68. Giulia GT 64, Primula 5, 
porte 67 69, Simca 67 63, Giu- 
lietta SZ, 124 66, 1100 R 68, 
NSU 65, Volkswagen 67, Re- 
nault Maior 67, Anglia 65, 500 
64, 500 Giardiniera 64, 124 Cou- 
pé, 2600 Spider 68. Aperto fe- 
stivi, 56112 @ 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvì a risolvere 


qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 


molto limitata potete met 
terVi In contatto con la per 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
8' Incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Natale 
fortunato 


STOCK 


A Natale 

il dono prestigioso è. Stock. 
Cassette della Fortuna: i famosi 
prodotti Stock con tanti 
favolosi premi a sorteggio. 


E ora in ogni cassetta una 
confezione di Marrons Glacés 
al brandy Stock 84. 


any 


ion 
Se 
a, 


A.A.A.A. PRENOTAZIONI per 
128 Francis Lombardi accet: 
tansi ‘per consegna gennaio. 
Esclusiva Autosalone Puppat- 


ti, Monfalcone, via S. Polo 135, 


strada per Ronchi. 56246Q 
A.A.A. MONFALCONE, via S. 
Polo 135, strada per Ronchi. 
Occasioni con garanzia scritta 
tre mesi minimo anticipo. Ra- 
te 30 mesi permute usato per 
usato, 1750 70, 1300 GT Junior 
69, Alfa Super 65 66, 500 F 66 
67 69, 500.L 68 69 70, 850 cou- 
pé 67 69, 850 66 67 68, 850 spe- 
cial 69, 750 68, 128 69 70, 124 
68, Renault 4 70, Opel Olympia 
69, Maggiolino lusso. 69 70, 
Maggiolino 64 65, Simca 1100 
GLS 68, Simca 1000 63 68 GLS, 
Primula 66, Mini 67 68, Cooper, 
66, Flavia coupé iniezione, Ful- 
via 65, pullmino 850 67, 1100 
D fam., 1100 D 65, 238 furgone 
69, Kadett 65, 600 T. furgone 
vetrinato, Mercedes - 280, SE 
coupé 70, MGB 1800. cabriolet. 
56246 Q 


A.A, AUTOMERCATO.. Via Ros- 
setti 41. Tel. 772122. Alfa Ro- 
meo, Junior: 70; 1750 GTV- 68; 
1750-68; 1300 TI 67.68.70; Giu- 
lia Super.68; Capri 1700 GT; 
Fiat 125 Special 69; 124 Spider 
67; 124 68; 850 Coupé Sport 68; 
850 Special 68; 600 D 66; 500 L 
0 #1; Fulvia Rally 67; Mini 66 
70; BMW 2000 CS 69; Maserati 
Mistral. Permute, rateazioni. 

do; 3 56092 @ 

A. PERFETTA. 850 67. privato 
vende distributore BP, Campo 
Marzio 2. >. 78350 Q 

A. PRESSO LA CONCESSIONA- 
RIA SIMCA PADOVAN & DE 


CARLI, RAFFAELLO SANZIO | 
11, VASTO ASSORTIMENTO |" 


DI AUTOVETTURE USATE. 
OTTIMI PREZZI, GARANZIA 


| SCRITTA ANCHE SENZA AN- 


. TICIPO. OCCASIONI DELLA 
SETTIMANA: Fiat 850, coupé 
sport 68; NSU 4L 67; Bianchi 

_ na 68. FESTIVI 9-13. 54451 Q 

A RATE vendonsi tutti giorni 
Mercedes 250: SE 67, 125. Spe 
cial 69, Fulvia GTE 691300 64, 
850 Special 69, 850 66 65, Mini 
Cooper 68, Mini  Minor® 66, 
NSU TYP 66, 750 66 64, 500 L 
"0. Bar Guglielmo, via S. Mar- 
co 2, 31125 Q 

AUTOCCASIONI Pipan: via Gat- 
‘teri 13: Lancia Fulvia 70; 2C 
66; Flavia. spider; Alfa GT 
1750 68 66; Fiat 124 67 66; 850 
64 65 66; Simca 1000 GLS 69; 
Minor, 66 67; 500 giardiniera 
68 63; furgone Transit 67. A- 

erto festivi ore 10-12. 

FIAT 128 nuova pronta da im- 
matricolare vendesi. Telefona. 
te pomeriggio 729320. 56278 Q 


IMPORTANTE INDUSTRIA DEL LEGNO | 


con sede nelle vicinanze di Udine 


cerca 
per assunzione immediata un 
RESPONSABILE DEL SETTORE COMMERCIALE 


con ottima conoscenza, scritta e parlata, delle lingue 
tedesca, francese e/o inglese. 


Offre interessante 
ed in continuo sviluppo. 


inserimento 


in azienda moderna 


Scrivere, inviando dettagliato curriculum e pretese a: 
Cassetta 58/C SPI - 33100 Udine 


CIGALA - Bertinetti la miglio. 
Te produzione nazionale di 
scafi in plastica, fuoribordo 
o ‘gruppi poppieri. Sconti 
speciali entro. il 20 dicembre 
‘ «Adriaboats» Grumula 2, 

fd 94429 Q 

FIAT 125 Special anno 1971;.ven- 
desi. Tel. 733300. 31326 Q 

FIAT 2300 berlina ultimo tipo 
compero contanti. Telefonare 
‘74741 Monfalcone! 301. Q 

GIULIA .1300 69; Fulvia Rally; 
128; 850, coupé, spider. Arti- 
sti 9. 54731 Q 

IMPORTANTE concessionaria 
Fiat in Torino cerca autusa- 
saloni, centri ricondizionamen- 
to. veicoli, commercianti per 
vendita usati autovetture, de- 
rivati, veicoli industriali, Seri. 
vere Cassetta 433 SPI 10100, 
Torino. 7295 Q 

MINI 850. 1966 68.000 km vendo 

. 390.000, assicurazione Sombre, | 

Q 


A. ACIT VENDESI villa 6 stan 
ze, cucina, servizi, giardino, 
riscaldamento, altra. signori. 
le, ampia, giardinò, garage — 
zona ROSSETTI — S. Lazza- 
to 3, tel. 68810. 31168 S 

A. I. VICOLO DELLE ROSE, 39. 
Inizio COMPLESSO. VISTA 
MARE. Appartamenti 2, 3 
stanze, saloncino, cucina, am- 
pie terrazze, GIARDINI PRO- 
PRI, box privati. Rifiniture 
bellissime extra. MUTUI BAN- 
CARI 50% VENTENNALI con 
possibilità MUTUO REGIO- 
NALE PRATICHE GRATUI. 


sa. Teli 730987, 

NUOVA Ford 1600 coupé GT 71 
vende privato. Tel. 790359, Tut- 
tosport. 70512 Q 

OCCASIONI Bruno: 1750 AR; 
1750 GTV; Giulia 1300; 1600 Su- 
per; Primula 68; Simca 1301; 
1100 R, Renault 8; 1100 D; 

, Prinz 1200. Zaule, tel. 231680. 

n 56300 @ 

SIMCA 1000 ‘Special 69; 1501 67; 

' 500 F 68; tutte uniproprietario 
vendonsi, tel. 726303. 31322 Q 

VENDESI a privato NSU Prinz 
L 8000 km. Telefonare 36288 
ore pasti. 70508 Q 

«ZEF» deriva m 3,67 completa 
di attrezzatura velica solo L. 
325.000. Sconto eccezionale per 
fuori stagione ultimi scafi di- 

, sponibili. «Adriaboats», Gru- 

mula 2, 31117 Q 

KADETT L porte 67 68; Olimpia 4 
porte 69; Prinz 66 67 68; Pri: 
mula 5 porte 66. Concessiona- 
tia Opel, Brunner 14. 56266 Q 


sono stufo! 


le riparazioni 
costano 


costano!! 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola ACQUISTATE 
SUBITO L'ULTIMO 
MODELLO 24 POLLICI 


AUTOMATICO 


PHILIPS 
NOI VI DAREMO 
PER IL VOSTRO 
TV. GUASTO 


LURE 70.000 . 
E POTRETE PAGARE 
LA DIFFERENZA A 
COMODE RATE” 
MENSILI 


ALIMENTARI self-service re- 
staurato a nuovo. Forte lavoro 
angolo centro affittasi-vendesi. 
Tel. 723757. (31208 R: 

ARTIGIANI esercenti commer- 
cianti esportatori dipendenti, 
procuriamo prestiti, telefona» 
Te 29258, pomeriggio. 54317 R 

CAFFE?’ latteria darei. gestione 
ottimo lavoro offerte, Cassetta 
54709 R, SPI. 

CEDESI in gerenza frutta e ver- 
dura avviato a persone capa- 
ci. Telef. 7190978. 94689 R 

TINTORIA 60 anni di attività 
‘Cedesi o in consegna a perso- 
na competente. Tel. 61630. 

56288 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A. ZONA Romagna Università 
eccezionale vista panoramica 
ultimi appartamenti rifiniture 
signorili 3 stanze salone cuci 
na doppi servizi terrazze sof- 
fitte box ascensore acqua cal 
da centralizzata pronta conse- 
gna vendesi. Telefonare 39827. 

, 56280 S 

A. I. APPARTAMENTI singoli 

VARIE ZONE 2, 3, 4 stanze, 

cucina, bagno, vendonsi libe- 

Ti, facilitazioni . pagamento. 

ESPERIA Imbriani, 8, telefo- 

no 29235. 56000 S 


IL 


PICCOLO 


TE. Vendite dirette. VISITA- 
RE SUL POSTO FERIALI 
ORE 14,30 - 16,30. Informazio- 
ni telefonare 29235. 
A. ACIT. Appartamenti bellissi- 
mi VIA BELLOSGUARDO, sa- 
lone, tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ampie. terrazze so- 
leggiate, 


56000 S 


ascensore, Gentral. 


nafta, garage, cantina, ampio 
parco, finiture lussuose — S.{ 
Lazzaro 3, tel. 68810, 31166 S 
A. ACIT BAIAMONTI.. Corso, 
costruzione edificio condomi. 
nio. Appartamenti varie gran- 
dezze, finiture accurate. Con- 


Crociere Marittime «GIRO DEL MONDO» 
& «SUD AFRICA» con il LLOYD TRIESTINO 


tanti minimo 2.500.000, resto 
20. Pratiche contributo regio. 
nale — S. Lazzaro 3, telefono 
68810. 31166 S 
A. ACIT PALAZZINA, Corso co- 
struzione zona verde. Appar 
tamenti saloncino, stanza, al 
tro saloncino, due stanze, cu 
cina, servizi, tutti comfort. 
Consigli sratuiti per arreda 
menti — S. Lazzaro. è, telefo. 
ro 68810. 31166 S 
A ACIT S. GIACOMO. stanza, 
soggiorno, cucininio, bagno, 
peggiolo, centralnafta, ascen- 
sore - centralnafta altro nuo- 


vo, Vista mare, due stanze, 
cucina, bagno, centralnafia, a- 
scensore — S. Lazzaro 3, tel, 
68810. 31166 S 
A. ACIT GARIBALDI nuovo: due 
Stanze, cucina, bagno, poggio. 
lo, centralnafta, ascensore, al. 
tro 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, ampi, poggioli soleg- 
giati, vista — S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 31166 S 
A. ACIT BAZZONI. Vendesi ap- 
partamento in palazzina si 
gnorile, salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ampie ter- 
razze soleggiate, garage 70 mq 
— S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
31168 S 
A. ACIT GRETTA panoramicis- 
simo, tre stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, vista ampia sul 
mare — S. Lazzaro 3, telefo. 
no 68810. 31168 S 
A. ACIT. Vendesi appartamen- 
to VIA S. NICOLO’, tre stan- 
ze, cucina, bagno — rimesso 
nuovo — S. Lazzaro 3, telef. 
68810, 31168 S 
A. XX SETTEMBRE, 14. 3 stan- 
ze, cucina, bagno. 6.500.000. 
Contanti 3.000.000, rimanenza 
mutuo. VISITARE FERIALI 
ORE 15 - 16. Informazioni te 
lefonare 29235.,.- 56000 S 
APPARTAMENTO pressi  Loc- 
chi, ammezzato, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, accessori 
moderni, vendesi. Telefonare 
1795982. 56186 S 
APPARTAMENTO zona Canova 
terzo, 4 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, mq 120, vendesi. Te- 
lefonare 795982. 56188 S 
APPARTAMENTO zona Tribuna- 
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Aut.Min. N.2/214022 del 21/5/1971 


le 5 stanze stanzetta cucina 
servizi centralnafta ascensore 
vendesi. Telef. 795982. 56188 S 


|| BORGO S. Sergio il condomi. 


nio più. vicino alla «Grandi 
Motori» e alla «Zona indu- 
striale». Ultimi due apparta- 
menti, due stanze, cucina. e 
servizi, tutti comfort moder- 
ni, adatti investimento, via 
Maovaz 19. Impresa Peralma, 
tel. 416316 - 820961. 56304 S 


GROCIFERI, 1 (pressi. HOR- 
TIS). 1,2, 3 stanze, cucina, 
we proprio, Da Lire 2.400.000 
in poi. Facilitazioni pagamen- 
to. LOCALI DI AFFARI occu- 
pati. VISITARE FERIALI 
ORE 11 - 12,30, Informazioni 
telefonare 29235. 56000 S 

FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven. 
desi. Tel. 795982. 56188 S 

GHADO. Pineta vendonsi appar- 
tamenti arredati attico al 0 
re. Rivolgersi Itten negozio 
sabato pomeriggio e domeni- 
ca. 9872 S 

LUSSUOSO panoramico salone 
4 stanze, stanzetta, cucina, bi- 
servizi, centraltermica, ascen- 
sore vendesi, Telefonare al 
+ 795982. 56188 S 

MONTEBELLO stanza soggior- 
no cucinino bagno primoin- 
gresso, vendesi mutuo venten- 
nale Immobiliare VESTA, Gal 
lina 4, tel. 730344, pomeriggio 
aperto. 31312 S 

PARTE casetta Rozzol, 2 stanze 
soggiorno, cucina, servizi, 800 
mq terreno vendesi. Telefo- 
nare 795982. 56188 S 


PRIVATO vende 3 stanze cuci- 


RESTAURATO zona. Tribunale, 


SEMINUOVO. zona San. Giaco- 


SIGNORILE zona Carlo ‘Alber-; 


TERRENO costruibile Gabroviz- 


TOR SAN PIERO, 6 (Roiano); 


Sabato, 18 dicembre 1971 


25/74 


VENDESI fabbricato con abiti 
zione esercizio trattoria ba 
superalcoolici. Ronchi dei L@ 
gionari. Telefonare "77165. 
300 

Z.Z. OPICINA via Nazionale d 
Tronte tiro a segno ultimi AP 
PARTAMENTI. Impresa PÉ 
TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16 festivi 11-14 
31221 


na bagno we poggioli riscalda- 
mento e ascensore zona Moli- 
no a. Vento. Telefonare ore 
pasti 817416. 70466 S 


tre stanze, cucina, accessori, 
centraltermica, ascensore — 
vendesi. Telef. 795982. 56186 S. 


mo, 2 stanze, cucina, bagno, 
centraltermica, ascensore, ven. 
desi. ..Telef. 795982. 56186 S. 


to, salone, 2 stanze, Stanzetta, 
Da biservizi, terrazza, 
centraltermica, ascensore; E i 
180, vendesi. Telef. ‘795982. FR PER comitive trenta posti 
56186 S| lefonare subito (0428) 2374 
Camporosso Valcanale. 
17333 


za duemila mq. vendesi. Tel. 
212204 ore ufficio. 31302 S 


MATRIMONIALI 
y Lire 150 per parola 


CONOSCERSI Agenzia; info? 
‘mazioni prematrimoniali . Pi 

litcerie. 6, Udine: mercoledì 
pomeriggio, domenica matti 
na. Tel. 65923. 


Ultimi appartamenti, 2, 3 stan. 
ze, stanzetta, cucina, stanzi. 
no, bagno, cantina da Lire 
4.500.000 in poi. Vista mare. 
Soleggiati, facilitazioni paga: 
mento. VISITARE FERIALI 
ORE: 16 - 17,30. Informazioni 
telefonare 29235. 56000 S 


| OAI IGE| 
ENTE PROV.TURISMO39100 BOLZANO PZZA WALTHER 22 


INFORMAZIONI 

NOVA LEVANTE - CAREZZA, 1200.1400 M. — Settimane bianche 
10/1 - 12/2/72. prezzi convenienti, compreso scuola sci, shipass a | 
partire da L. 32.600; nuova cabinovia N. Levante-Laurino' 1.0 in 
proseguimento con Laurino 2.0, porta ‘al Rif. Coronelle e offre 
una discesa fino a Nova Levante, lunga 9 km — Chiedete ‘prospet- 
ti alla Azienda di Soggiorno di Nova Levante (Bolzano). 
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La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuove prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di ‘erdita, per 
segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, fate la 


Pubblicità. 
su <Il Piccolo» 
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